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 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

di Piero Bonicelli

“Vi sono molti atteggiamenti riguardo al Natale, / e alcuni 
li possiamo trascurare: / il torpido, il sociale, quello sfaccia-
tamente commerciale, / il rumoroso (essendo le bettole aperte 
fi no a mezzanotte), / e l’infantile – che non è quello del bimbo 
/ che crede ogni candela una stella, e l’angelo dorato / spie-
gante l’ali alla cima dell’albero / non solo una decorazione, 
ma anche un angelo. / Il fanciullo di fronte all’albero di Na-
tale / lasciatelo dunque in spirito di meraviglia / di fronte alla 
Festa...”.  (“La coltura degli alberi di Natale” di Thomas S. 
Eliot).

Stupore e meraviglia che dovrebbero, almeno per qualche 
settimana, fare aggio sulla paura che ci è stata inoculata sa-
pientemente in questo tempo da lupi in cui gli angeli di para-
diso che portano doni penso fatichino a distinguere i buoni dai 
cattivi. Socrate sosteneva che chi conosce il bene fa il bene, 
chi fa il male è perché non conosce il bene. Ma cos’è il bene?

» segue a pag. 63

» segue a pag. 63

» segue a pag. 63

» segue a pag. 63

» segue a pag. 63

CONTRO LA FURIA
DEL MONDO

LE DOMANDE
POLITICHE

DELLE SARDINE

È TUTTA
UN’ALTRA STORIA

NATALE IN
CASA DI RIPOSO

ARISTEA CANINI

GIOVANNI COMINELLI

SABRINA PEDERSOLI

ANNA CARISSONI

L’oroscopo di Paolo Fox, i bi-
scotti nel cappuccino, una musi-
ca sul telefono, il sole che dorme 
ancora, il buio che si fa favola,... 

Da un mese opinionisti, so-
ciologi, partiti stanno trepidanti 
attorno alla culla del neo-nato 
movimento delle “Sardine”: ...

É tutta un’altra storia se sor-
ridi. Alla mamma, alla migliore 
amica, ad un passante, allo spec-
chio. Vanno via le nuvole e...

La Messa di Natale alla Casa 
di Riposo non è una Messa come 
le altre: intanto perché non si ce-
lebra a mezzanotte ma... 

» segue a pag. 63

QUALCOSA
NELL’ARIA

ANNIBALE CARLESSI

Soffi o. Qualcosa si muove 
nell’aria. È qualcosa di nuovo, 
forse il vento, forse un’idea per-
ché non fa rumore, si sente solo...

La “Paternità 
contesa” della SS42

e la rotatoria 
di Borgo di Terzo

Se ne va anche l’Agente
di Polizia Locale. 

Il Comune si rivolge a 
Leffe e a Vertova...

a pag. 52

a pag. 55

VIABILITÀ

GANDINO

È per rinascere che siamo nati. (Pablo Neruda)
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FORSE A NATALE

Anna Carissoni
Forse sarà una sera di dicembre
quando ricorderanno 
- le montagne -
di avermi avuta un tempo 
bimba lieta e fi dente 
dentro il loro
morbido grembo 
d’erba, di lucciole e di fi eno.

Mi vedranno
- smarrita -
cercar le voci e i suoni
delle cose sepolte, il senso
delle più disperate lontananze.

Allora, forse, mi consoleranno
con l’abbraccio fedele e sconfi nato
delle campane,
canto disteso
a mezzanotte
da tutti i campanili della valle,
ad invocare
la quiete, a scongiurare
l’angoscia di ogni cosa, 
la vertigine
del cuore traboccante.
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ALBINO - Fabio Terzi  7
“E’ tardi, è tardi...”, così ripete il 
Bianconiglio di “Alice nel paese 
delle meraviglie” mentre osserva 
l’orologio. E così fa Terzi, osses-
sionato dallo scorrere del tempo. 
Sì, perché pur avendo a disposi-
zione ancora quattro anni e mezzo, 
dopo aver stravinto le elezioni, ha 
in agenda una lunga lista di cose 
da fare. Le principale è quella di 
Desenzano (asilo, scuola media e 
palestra). Rimane però aperta la 
questione Piazzo.
Bianconiglio

FONTENO 
Fabio Donda voto 7.5
Viabilità, illuminazione, acquedotto. 
La piccola Fonteno non è poi cosi 
piccola sul fronte opere pubbliche e 
lui Fabio, ci mette tempo e passione, 
rivince le elezioni e prosegue sulla 
strada che aveva tracciato nel primo 
quinquennio con forze fresche e idee 
nuove. Che da lassù, in cima alla 
collina, una delle più belle zone della provincia, si vede la luna come 
Charlie Brown insieme al suo amico Snoopy.
Charlie Brown

CASTRO
Mariano Foresti   voto  8
Se ne sta lì, sul lago, anche se po-
trebbe sembrare il nonno di Heidi 
che si occupa dei fatti suoi e non 
entra nelle beghe di cortile dei pa-
esi vicini e come ogni anno porta 
a casa anche quello che non era 
previsto, come il …cartellostop, 
per chi non ha l’auto e deve spo-
starsi in paese. Intanto il lungolago 
a sbalzo è quasi pronto, ed è un 
gioiellino
il Vecchio dell’Alpe (nonno di 
Heidii)

(p.b.) Ecco per la 16ª edizione il Pagellone dei sindaci. E ci ripetiamo ogni anno, ma serve per i lettori meno 
attenti: non si tratta di giudizi inappellabili ovviamente, il vero “voto” lo danno gli elettori a tempo debito 
a scadenza elettorale. Questi inoltre sono giudizi riferiti all’anno in corso, stilati dai responsabili di zona 
del giornale. Un po’ come succede nel calcio, il lunedì trovare giudizi diversi da giornale a giornale, perché 
ognuno la vede a suo modo. E comunque non sono giudizi dati alla carriera, ma solo a quella partita. Abbiamo 
abbinato quest’anno nelle immagini le fi gure dei sindaci a dei personaggi delle favole, in senso esteso, nel 
gioco annuale di vivacizzare il pagellone e al tempo stesso farlo percepire con la “leggerezza” del caso e del 
tempo festivo…

Il Pagellone dei sindaci 2019
ALTO SEBINO

VAL DI SCALVE

BASSA VALLE SERIANAALTA VALLE SERIANA

LOVERE
Alex Pennacchio  voto 7.5
Raccoglie un’eredità diffi cile 
come quella di Giovanni Guiz-
zetti, che però resta nel gruppo 
e avere un ex sindaco può an-
che diventare diffi cile, invece 
se la sta cavando egregiamen-
te, primi mesi da tanta carne 
al fuoco e poche polemiche, 
si continua nel solco del L’A-
go senza particolari scossoni, 
anche perché Alex sembra un 
vecchio western, poche parole 
ma quando serve….
Tex Willer

BOSSICO
Daria Schiavi   voto 7,5
Nuova lista, volti nuovi e al lavoro 
per concludere quanto annunciato, 
Bossico si conferma terra turistica 
d’eccellenza dell’Alto Sebino, di 
opere grosse non si sente il biso-
gno ma la manutenzione fa la dif-
ferenza e ottiene anche l’ultimo 
lotto della Bossico Ceratello. Non 
sarà Braccio di Ferro ma è l’Olivia 
della situazione, si sa far valere.
Olivia

COSTA VOLPINO
Mauro Bonomelli    voto 8 
Sta per arrivare il campo da calcio 
a 11, sogno di tante amministrazio-
ni e sarà il jolly fi nale di un decen-
nio che ha cambiato Costa Volpino. 
Sul fronte viabilità, dalla strada di 
Volpino alle ciclabili si respira aria 
nuova, l’Oglio è tornato a diventare 
punto di riferimento per gli aman-
ti della natura e l’unica sofferenza 
per il sindaco quest’anno è solo 
l’Inter in Champions-
 Peter Pan

ROGNO - Cristian Molinari  voto 7.5
Parte col botto il dopo Colossi, tante 
opere in ballo, molti progetti, aperture 
ad ex sindaci che sino a qualche tempo 
fa erano nettamente contrari ad alleanze. 
Spazio anche al sociale, lui che è uno dei 
punti di forza dell’associazione Domani 
Zavtra. Si batte anche per la Valcart, per 
riuscire a rimetterla in pista dopo l’in-
cendio. Peccato l’introduzione dell’ad-
dizionale Irpef e il rialzo delle tasse.
Alan Ford 

PIANICO
Maurizio Pezzoli     voto  6
Piacione e compagnone ma  è 

mancato il guizzo. Si posiziona 
politicamente in Forza Italia 
diventandone il referente ma  il 
cambiamento annunciato a Pianico 
non si è visto, dopo la vittoria col 
botto questo è stato un anno calmo, 
anche troppo, a parte qualche 
intervento sulla scuola e grande spazio ad eventi e sociale, sul resto 
calma piatta. Ma per recuperare c’è tempo, siamo solo al secondo 
anno.

Orso Yoghi

RIVA DI SOLTO
Nadia Carrara    voto  5.5
La vicenda Bogn è un boomerang, 
doveva essere il lancio e invece gli è 
tornato indietro tutto e rischia di far-
si male, la sensazione è che si voglia 
imporre un progetto a tutti i costi, al 
di là dell’aver ragione o meno un’am-
ministrazione dovrebbe anche saper 
ascoltare e magari provare a cambia-
re, oppure spiegare, il silenzio sa solo 
di contestazione alla Mafalda di Charlie Brown. Peccato, perché la vittoria 
alle elezioni sembrava un pass per cinque anni tranquilli.
 Mafalda 

SOLTO COLLINA
Maurizio Esti     voto 7
Il bastian contrario dei sindaci non 
indietreggia di un millimetro e 
continua per la sua strada, difende 
a oltranza il suo vicesindaco dimo-
strando che lo spirito di squadra (da 
buon interista) non gli manca, punta 
molto sull’arte inaugurando colla-
borazioni con le Accademie della 
provincia e sostiene le associazioni 
del territorio, dalla Pro Loco agli 
Alpini. Fuori mostra i muscoli, dentro ci mette il cuore
Braccio di Ferro

SOVERE
Francesco Filippini  voto 7
Paciere ad oltranza, a volte anche 
troppo, anche se a Sovere le pole-
miche sono sparite e questo visto 
il clima degli ultimi non è poco. 
Sono pochi invece i soldi da in-
vestire anche se forse ci vorrebbe 
più coraggio su alcuni temi caldi 
come i centri storici ma tant’è, in-
tanto partirà a breve il rifacimento 
dell’intera illuminazione. E luce 
fu. Anche sul futuro.
Fra Pappina

CLUSONE 
Paolo Olini 7
E’ l’ultimo Natale da sindaco. Poi 
l’anno nuovo dovrà avere un “buon 
anno” ristretto. Uscito dieci anni 
fa dalla “foresta”, ha conquistato 
il palazzo. Olini vorrebbe essere 
ricordato come uno che ha lasciato 
un segno. E qualche segno in effetti 
lo ha lasciato, portando a… casa, 
quasi da solo, la nuova Caserma 
dei Carabinieri, e poi il nuovo polo 
sportivo di via don Bepo con il tra-
sferimento dell’Atalanta da Rovetta 
a Clusone. 
Shrek

ARDESIO
Yvan Caccia 7,5
Viene confermato il voto dello 
scorso anno, è l’uomo del fare. 
Detto così è riduttivo. E’ un poli-
tico che sa muoversi nei meandri 
del movimentismo di oggi, molto 
più complicato di quando è parti-
to con la prima Lega di lotta dura. 
Sembra avere un (vecchio?) druido 
(riedizione del “grande vecchio” 
d’antan) che gli dà la pozione ma-
gica perché anche con il Parco del-
le Orobie ha rovesciato i pronostici 
con la sua conferma. 
Asterix
CASTIONE
Angelo Migliorati 6
Un anno non certo facile. Altri 
cambi nella giunta, la minoranza 
che dall’iniziale concordia è pas-
sata all’attacco su tutti i fronti, il 
consenso in paese in fase calante. 
Angelo non si scompone, semmai 
si trincera nel silenzio. Tutto tace, 
ancora, anche sul fronte delle gran-
di opere, dalla Dalmine al centro 
sportivo alla casa di riposo: sta te-
nendo in serbo i botti di fi ne mandato?
Il successo dei mercatini gli fa chiudere l’anno con il sorriso.
Sultano

CERETE
Cinzia Locatelli 7,5
Il 2019 è iniziato con la grande 
opera che ha concluso in bellezza 
il suo mandato, la Scuola Primaria, 
poi le elezioni che l’hanno vista 
correre da sola ma con l’appro-
vazione del 67% della popolazio-
ne, e infi ne l’inaugurazione della 
Scuola dell’Infanzia con i lavori di 
adeguamento sismico. Il progetto 
‘Family’ va a gonfi e vele. Tenacia 
ed energia non le mancano di certo.
Rapunzel 

FINO DEL MONTE
Giulio Scandella 6,5
70 mila euro per l’illuminazione 
pubblica, il contributo del GAL per 
la realizzazione di una nuova rete 
di teleriscaldamento, gli asfalti e 
la nuova pensilina per gli autobus 
sono tra i primi progetti passati sul-
la sua scrivania. E’ appena partito 
con il suo mandato ma già si muo-
ve a suo agio e con “destrezza” nei 
meandri della burocrazia.
Tartaruga Ninja

GANDELLINO
Flora Fiorina 7,5
Il carattere bonario, la sensibili-
tà per la storia e le tradizioni, la 
presenza rassicurante del sindaco 
hanno regalato a Gandellino una 
concordia invidiabile. Più che sin-
daco del comune, Fiorina è il me-
dico della comunità. Capace anche, 
però, di alzare la voce quando gli 
enti superiori non sono attenti ai 
problemi del territorio, come nel caso della pista ciclabile. E intanto 
porta a casa parecchi contributi. 
Biancaneve

GORNO
Giampiero Calegari 7
L’uomo che venne dal passato e 
che s’inventò un futuro, è stato 
eletto presidente della Comunità 
Montana (lo era stato in passato). 
Vorrebbe essere un uomo (omone) 
di pace ma si mangia gli avversari 
con l’aria di dispiacersele, come i 
vecchi democristiani (e lo è resta-
to). Sulle miniere almeno ha parla-
to chiaro facendosi dei nemici cui tende (questa volta invano) la mano.  
Barbablu

GROMO
Sara Riva 6,5
Conferma la sua attenzione al pa-
trimonio storico e culturale del pa-
ese e alla valorizzazione turistica. 
Negli ultimi mesi ha portato a casa 
diversi fi nanziamenti per nuove 
opere pubbliche. Intanto sul fronte 
interno si gode una squadra di con-
siglieri super attiva e non smette 
di farsi notare anche a livello so-
vracomunale. Servirebbe un botto per svegliare la valle. Sara sembra 
sempre sul punto di farlo, poi ripiega su se stessa. 
La bella addormentata

OLTRESSENDA
Giulio Baronchelli 6
La sua attenzione resta sull’am-
biente (d’altronde la valle lo ri-
chiede) con attenzione alle strade 
silvo pastorali per cui cerca (e ot-
tiene) fi nanziamenti. Il più piccolo 
comune della valle e uno dei più 
piccoli della bergamasca come abi-
tanti) vive tranquillamente la sua 
autonomia. Defi lato. Peter

VALBONDIONE
Romina Riccardi 7,5
Lassù dove volano le aquile 

e imperversano anche altri “ra-
paci”, la nuova sindaca si aggira 
come Alice nel paese delle (pas-
sate) meraviglie, con il consueto 
puntiglio operoso che ha sfode-
rato anche quando stava all’op-
posizione, cerca di rilanciare 
l’immagine di Valbondione un 
po’ appannata negli ultimi anni. 
E ci sta riuscendo.

Alice

ONORE
Michele Schiavi 8
Il sorriso, il viso acqua e sapone e 
la voglia di mettersi in gioco hanno 
conquistato tutti i suoi compaesani 
fi n da subito. Con i suoi 20 anni si è 
aggiudicato il ‘titolo’ di sindaco più 
giovane d’Italia e questa vittoria è 
una ciliegina sulla torta per Onore, 
che a poche ore dall’elezione si è 
fatto conoscere in tutta la Nazione. Il suo fare gentile (contrappasso delle 
sue idee “forti”) ha fatto breccia nel cuore di grandi e piccini.
Aladdin

PARRE - Danilo Cominelli 6+
Anno tranquillo sul fronte interno, 
diversi interventi per mettere le pez-
ze ai problemi del territorio e la con-
ferma di una buona capacità ammini-
strativa. Oltre ad avere in mano il suo 
paese, si gode la corte che gli stanno 
facendo da più parti, Lega in primis, 
con l’imbarazzo della minoranza (le-
ghista) che lui ha sconfi tto due volte 
alle elezioni. Termina il mandato in 
Comunità montana. Buon ammini-
stratore, ha cambiato molte bandiere politiche, sembra cercare ancora il 
suo paese (partito) dei balocchi. 
Lucignolo

ALZANO - Camillo Bertocchi 7-
Procede con sicurezza e costanza, 
come l’orso de “Il libro della giun-
gla”. Chiude l’anno con due bot-
ti, due passi decisivi per le mega 
opere della nuova scuola materna e 
del vecchio cementifi cio. Nel corso 
dell’anno ci sono stati altri botti di 
minore entità che mantengono sve-
glia la popolazione alzanese sul la-
voro della Giunta di stampo leghista. 
Pessimi i rapporti con le minoranze. 
Baloo

PRADALUNGA
Natalina Valoti 6,5
Il personaggio scelto per lei non è 
la strega della “Bella Addormen-
tata” della Disney, ma la versione 
positiva interpretata da Angelina 
Jolie. Ha conquistato il secondo 
mandato contro una Lega arrem-
bante, ma che lei è riuscita a conte-
nere. Può così proseguire un lavoro 
che, evidentemente, risponde alle 
esigenze dei pradalunghesi, ma 
sarebbe meglio premere il pedale 
dell’acceleratore.
Malefi ca/Malefi cent

RANICA
Maria Grazia Vergani 7-
Come Elsa, la “regina di ghiaccio”, 
anche lei appare dura, fredda, in-
transigente. Quantomeno, è così 
che la descrivono i suoi oppositori. 
I sostenitori (che sono la maggio-
ranza dei ranichesi) la vedono però 
in modo diverso e ne apprezzano lo 
stile di governo decisionista. Que-
sto spiega un consenso che va oltre 
il 60% per questa matriarca (anche 
se questo termine non le piace...) di 
Ranica.
Elsa

SCANZOROSCIATE
Davide Casati 7+
Con un atteggiamento principesco, 
ma al tempo stesso popolare, guida 
il Comune godendo di un consenso 
altissimo, tanto che nessun concor-
rente ha osato sfi darlo alle elezioni 
di fi ne maggio. E’ attivo, insieme 
alla sua squadra di governo, su 
vari fronti: dalle opere pubbliche 
al sociale, mantenendo un rappor-
to strettissimo con associazioni, 
gruppi e cittadini, che di lui hanno 
fi ducia.
Principe Azzurro

NEMBRO
Claudio Cancelli  7
Fa il giro di boa del suo secondo 
mandato che, a conti fatti, risulta 
più incisivo del primo, in particola-
re sul fronte delle opere pubbliche. 
Sotto l’albero ci sono nuovi doni: 
la Casa della Musica, il campo ad 
erba sintetica e il Palazzetto dello 
Sport. Buoni i rapporti con Parroc-
chie e associazioni. Da ex preside, 
quando parla fa pensare alla “voce 
della coscienza” di Pinocchio.
Grillo Parlante

PIARIO
Pietro Visini 6,5
Sempre alle prese con la burocrazia 
per l’attesa bretella, è uno dei po-
chi sindaci (anche per competenza 
territoriale) che ha a cuore i proble-
mi dell’ospedale di Piario. A volte 
sembra scoraggiato. 
Dotto(re)

SCHILPARIO
Marco Pizio 6,5
Lista unica, un abbrasson nous 

che ha fatto storcere il naso a 
molti, ha il merito (non frequente 
tra i sindaci) di “lasciar fare” ai 
suoi assessori che da parte loro 
non si risparmiano nelle iniziative 
e nell’esporsi in prima persona. 
Aspettando un segnale personale 
che lo contraddistingua per ora è 
una sorta di Yeti che qualcuno dice di aver visto e pochi gli credono.

Yeti

VILMINORE
Pietro Orrù 7,5
Approfi ttando della crisi di 

protagonisti in valle e dello sfalsamento 
elettorale (Vilminore vota tra due anni) 
resta sulla cresta dell’onda (e gli piace 
restarci), principe che ha già trovato la 
sua Cenerentola (la valle) che si sforza 
di trasformare in principessa.

Principe

PONTE NOSSA
Stefano Mazzoleni 7
La riconferma alle elezioni, 

con una squadra in gran parte 
confermata, lo fa ripartire in quarta 
per portare a termine diverse piccole 
opere che aveva in programma. 
Precisio nell’intervenire sui 
problemi del territorio e la sua 
attenzione verso le scuole. Nota 
dolente è il continuo protrarsi 
dell’attesa per la rotonda alla stazione e per la risoluzione dell’area 
Cantoni. E’ una delle teste pensanti della valle 

Genio della lampada

PREMOLO
Omar Seghezzi 7,5
È sindaco, lo scorso anno è stato 
eletto anche consigliere provincia-
le, giù in città, ma ha lasciato i suoi 
sassolini per ritrovare sempre la 
strada del suo paese dove sopporta 
con signorilità anche le critiche (su-
gli interventi su strade e mulattiere).   
Hansel

ROVETTA
Mauro Marinoni 6,5
Il suo mandato è iniziato a stretto 
contatto con i cittadini, che ha su-
bito messo al corrente della lunga 
lista di cose da fare. Ha picchiato 
i pugni in Provincia per riavere i 
vecchi limiti sulla bretella che por-
ta a Clusone, riottenendoli in poco 
tempo. E poi la questione vigili per 
garantire maggiore sicurezza in paese e il mercato estivo che potrebbe 
traslocare in centro. Il cammino è lungo, la carne al fuoco molta.  
Mago Merlino

SONGAVAZZO
Giuliano Covelli 6
Rieletto per il terzo mandato (a 
Songavazzo gli aspiranti a sindaco 
scarseggiano da decenni) nonostan-
te fosse perplesso sul ripresentarsi, 
porta avanti un’amministrazione di 
routine, rinunciando anche a quelle 
regie politiche che lo avevano con-
traddistinto in passato. Insomma 
sembra che la botta del referendum 
perso non sia stata assorbita del tut-
to. Fa qualche ululato ogni tanto...
Lupo

VALGOGLIO
Angelo Bosatelli 7,5
Il ritorno del guerriero ma in un pa-
ese più in alto, l’ex sindaco di Villa 
d’Ogna è salito in valle a miracol 
mostrare. E ha pacifi cato un paese 
spaccato dalla questione dell’acqua 
su cui era inciampato il suo prede-
cessore. Ha riallacciato buoni rap-
porti con le associazioni. Non gli è 
riuscito un salto con l’asticella più 
alta, ma resta gongolante. 
Gongolo

VILLA D’OGNA
Angela Bellini 6,5
Complice anche l’addio di Bosa-

telli dai banchi della minoranza, si 
gode un anno tranquillo. Nella se-
renità che il paese sembra respirare, 
delega l’amministrazione sempre più 
ai suoi consiglieri, in primis al giova-
ne vicesindaco tuttofare. Continua a 
puntare sull’Unione dei comuni con 
Piario e insieme porta a casa i fi nanziamenti per rifare tutta l’illuminazio-
ne pubblica del paese. L’accento sugli aspetti culturali è controcorrente 
come Ariel, la Sirenetta, che tenta l’approccio con il mondo degli... umani.

Sirenetta

AZZONE
Mirella Cotti Cometti 6
Eletta nonostante le abbiano 

remato contro, si ritaglia un ruolo 
anche in Comunità Montana che 
fa valere (vicenda del Parco delle 
Orobie con il voto a Caccia). Non 
si è ancora spesa per il suo paese 
con progetti (le opere dopo pochi 
mesi sarebbe troppo pretenderle) 
signifi cativi. 

Gretel

TORRE BOLDONE
Luca Macario 7-
Nella disneyana “La spada nella 
roccia” il piccolo Semola estrae la 
famosa spada e diventa Re Artù. 
E’ quello che ha fatto il giovane 
delfi no di Sessa, che ha raccolto 
lo scettro del suo mentore e ha tra-
volto avversari vecchi e nuovi con-
quistando il voto degli elettori. Ha 
ottenuto, dopo lunghi anni di atte-
sa, le barriere anti-rumore e chiude 
l’anno con l’anfi teatro verde.
Semola/Re Artù

VILLA DI SERIO
Bruno Rota 6,5
Tranquillo, moderato, rappresenta 
l’opposto del “populismo” e a lui 
si sono infatti rivolti tutti quei vil-
lesi che preferiscono i toni pacati 
a quelli urlati. Ha sconfi tto in pri-
mavera leghisti e pentastellati per-
petuando l’incontrastato dominio 
di VillAperta. Come l’inventore di 
Paperopoli, ha inventato un suo sti-
le di governo sobrio e rassicurante.
Archimede Pitagorico

MEDIA VALLE SERIANA
CENE
Giorgio Valoti 6
Giorgio IV festeggia l’ennesimo 
Natale da sindaco, confermato 
dai cenesi per la quarta volta. Lui, 
vecchio leone, ha travolto il giova-
ne avversario, che però lo tampi-
na dai banchi della minoranza. Il 
tono della polemica rimane alto, 
ma questo forse è inevitabile con 
un sindaco collerico come Man-
giafuoco. Insomma, il clima in pa-
ese non è molto... “magico” 
Mangiafuoco
FIORANO AL SERIO
Andrea Bolandrina 6,5
Ha raccolto un’eredità pesantissi-
ma e non è facile per lui mantene-
re il livello raggiunto dalla “regi-
na Clara”. Ha vinto una dura bat-
taglia contro il suo ex compagno 
di viaggio che ora siede in mino-
ranza, mostrando che sarà pure un 
po’ ingenuo e bonaccione (come il 
cugino di Paperino), ma che quan-
do decide di impegnarsi in prima 
persona lo fa fi no alla fi ne.
Paperoga

GAZZANIGA
Mattia Merelli 7,5
Popolare come il celebre personag-
gio disneyano, sta per chiudere in 
bellezza un quinquennio intenso, 
operoso, ricco di opere pubbliche 
e, al tempo stesso, tenendo a posto 
i conti del Comune. Sa giostrarsi 
all’interno dei delicati equilibri 
politici della valle e piace anche a 
molti non leghisti. Fra pochi mesi 
si ricandiderà e potrebbe non in-
contrare  nessun avversario sulla 
strada.
Paperino
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ENTRATICO
Andrea Epinati 7-
Ha fatto il salto da vicesindaco a primo 
cittadino, ma non c’era da stupirsi, per-
ché era lui il candidato naturale. Com-
petente e preparato, sa come muoversi 
in ambito amministrativo e si sta im-
pegnando nell’annosa questione della 
SS42. Sta incontrando grosse diffi coltà 
nei rapporti con una bellicosa minoran-
za.
Little John

BERZO SAN FERMO
Luciano Trapletti 7,5
Come il personaggio di “Alice nel 
paese delle meraviglie”, se n’è 
stato per un po’ tranquillo per poi 
trasformarsi in farfalla. Ha infatti 
chiuso l’anno assumendo la presi-
denza dell’ATO e con il progetto 
per un mega intervento da 860 mila 
euro alle scuole elementari. Ha la-
sciato la presidenza del Consorzio 
dopo aver ottenuto buoni risultati.
Brucaliffo

BORGO DI TERZO
Stefano Vavassori 6
Anno in grigio scuro per il sin-

daco, che sta scaldando i motori 
per la campagna elettorale della 
prossima primavera ed ha ottenuto 
la presidenza dell’Unione. La vista 
del palazzo comunale ancora non 
ultimato non è il massimo. Ci sono 
però buone notizie sul fronte della 
contestata rotonda di Borgo. 

Pincopanco

CASAZZA
Sergio Zappella 6+
Si chiude un anno turbolento 
sotto il punto di vista delle puzze, 
prima le galline e poi i gatti, ma la 
soluzione sembra essere lontana. 
Tutto il resto è tranquillo, preferisce 
gestire con cautela le risorse. Nella 
seconda metà dell’anno si rifà con 
la nuova pensilina del pullman e 
l’illuminazione pubblica. 
Scooby Doo

LUZZANA
Ivan    Beluzzi 7+
Anno positivo per il primo cittadi-
no di Luzzana. E’ stato riconferma-
to dagli elettori superando il quo-
rum ed ha confermato il suo asses-
sorato in una Comunità Montana 
che ha cambiato i suoi vertici. Ha 
poi fatto due fondamentali passi in 
avanti nella lunga battaglia per eli-
minare l’eternit in paese.
Stregatto

VIGANO SAN MARTINO
Alfredo Nicoli 6,5
Perché scegliere per i sindaci 

di Vigano e Borgo i due gemelli 
di “Alice nel paese delle mera-
viglie”? Perché, in effetti, i due 
paesi sono talmente vicini da 
sembrare... gemelli. Alla sua pri-
ma esperienza come sindaco, ha 
diversi progetti in testa. E’ partito 
con l’illuminazione pubblica e la 
messa in sicurezza del Valzello.

Pancopinco

VALLE CAVALLINA

COLZATE
Adriana Dentella 6,5
In primavera ha inaugurato la 
nuova piazza del paese che ave-
va suscitato non poche proteste 
(compresa una raccolta di fi rme) 
e in autunno ha concluso i lavori 
di ristrutturazione della palestra. 
A maggio ha riscosso i voti degli 
elettori, che hanno rieletto per un 
nuovo quinquennio la matriarca del 
paese, che sembrava in procinto di 
lasciare e invece ha raddoppiato. 
Nonna Papera

VERTOVA - Orlando Gualdi 7-
Fortunato come Gastone, la dea 
bendata lo ha baciato in fronte 
quando l’ex sindaco Cagnoni ha 
deciso di non ricandidarsi, spia-
nandogli la strada. Ha travolto la 
Lega e si è immediatamente messo 
al lavoro per dare la sua impronta 
al paese, intervenendo sul fronte 
delle opere pubbliche, Val Vertova 
e per far tornare il “vigile di pae-
se”. Sotto il suo mandato è anche 
nata la Pro Loco.
Gastone
LEFFE - Marco Gallizioli 6,5
Regale, come il sovrano della Si-
renetta, guida indisturbato e senza 
opposizioni un paese che vanta 
un passato ricco e glorioso ma un 
presente più incerto. Lui, però, 
sta lavorando per riportare Leffe 
nel posto che merita cercando, in 
particolare, di trattenere i giovani. 
Signifi cativa la recente riduzione 
delle tasse. Il fi ore all’occhiello 
rimane il “Titanic”, mentre è in ri-
tardo la rotatoria.
Re Tritone

CASNIGO - Enzo Poli 6
Il suo secondo anno di governo è 
stato tranquillo, forse anche trop-
po, con qualche opera pubblica 
(sistemazione del manto di alcune 
strade, illuminazione nel piazza-
le del cimitero e poco altro) e al-
cune iniziative culturali. Il bello 
deve però ancora venire. Prudente 
e astuto come un serpente (anche 
Gesù invitava ad esserlo...), sa 
mantenere ottimi rapporti con cit-
tadini e associazioni. 
Sir Biss

GANDINO - Elio Castelli 5
Il “cattivo” dei Puffi  non è un per-
sonaggio amato e attorno a lui si 
fa il vuoto. E’ un po’ quello che 
capita a Gandino dove il sindaco è 
arrivato al giro di boa del secondo 
mandato perdendo per strada ben 
tre consiglieri. L’ultimo è stato 
l’assessore al Bilancio. E’ il segno 
di un clima che certamente non è 
dei migliori. Mancano ancora due anni e mezzo, quindi c’è tempo per 
altre dimissioni. 
Gargamella

PEIA - Silvia Bosio 6+
La sua principale soddisfazione se 
l’è presa sconfi ggendo per la se-
conda volta il suo arcirivale, che 
la accusa di aver addormentato il 
paese, portandolo sulla via del de-
clino. Il tono della polemica rimane 
quindi particolarmente alto. Chiude 
un anno tranquillo, senza infamia 
e senza lode, con due interventi al 
campo sportivo e alla sala polifun-
zionale. 
Clarabella

ZANDOBBIO
Mariangela Antonioli 6+
E sono tre (mandati). Per l’ennesima 
volta la sindaca fa la passerella sul 
pagellone dei sindaci. Archiviata la 
riconferma, si è rimessa all’opera 
con decisione, com’è sua abitudine, 
ma una minore “spigolosità” potreb-
be agevolare la sua azione. Il mo-
mento più brutto? La tragica scom-
parsa dell’impiegata comunale.
Lady Marian 

CAZZANO S. ANDREA
Sergio Spampatti 6,5
Il primo cittadino cazzanese è ric-
co come Paperon de’ Paperoni? 
Purtroppo per lui no... ma, come 
direttore di banca, ha una buona 
confi denza col denaro. Ha vinto le 
elezioni di primavera mostrando 
che il popolo della Lega (salvo po-
che eccezioni) sta con lui. Sta per 
dare il via ai lavori per la nuova 
piazza e ha reclutato un discreto 
numero di volontari. Non buoni i 
rapporti con la minoranza.  
Zio Paperone

TRESCORE BALNEARIO
Danny Benedetti 7-
Come l’arciere della foresta di 
Sherwood, ha saputo centrare con 
le sue frecce i giusti bersagli e, 
anche grazie alle polemiche sulla 
SS42 e sul mercato, ha trafi tto la 
sua rivale facendo il ribaltone. De-
cisionista e al tempo stesso abile 
nel gestire la sua squadra, ha tutta 
l’intenzione di lasciare la sua im-
pronta nella storia della cittadina... 
ma di strada da fare ce n’è tanta. 

Robin Hood 

ADRARA SAN MARTINO
Sergio Capoferri      voto 7.5
Per la terza volta guida Adrara, senza troppi giri 
di parole, concreto, a volte sembra un po’ bur-
bero, preferisce la sostanza alle chiacchiere e si 
vede. Ad Adrara si va sul sicuro e lui risponde  
con un’amministrazione che coinvolge molto le 
associazioni, che poi sono l’anima vera per man-
tenere vivo il paese. 
Ken il Guerriero

SPINONE AL LAGO
Simone Scaburri 6+
L’anno è stato tranquillo. La rie-

lezione per il secondo mandato era 
scontata perché non c’erano opposito-
ri. Meno scontati i continui ritardi per 
la realizzazione di quella che sarà la 
principale opera pubblica del decennio 
a Spinone: la nuova scuola materna 
del piccolo borgo affacciato sul lago.

Tremotino

VILLONGO - Maria Ori Belometti voto 7.5
La decana dei sindaci della zona chiude un anno 
d’oro, e chiude col botto, il mega fi nanziamento 
ricevuto per sistemare il palazzo comunale è il 
jolly che mancava e ora si apre un 2020 dove si 
lavorerà su due fronti: restyling palazzo comu-
nale da una parte e rifacimento Scuola Primaria 
dall’altra. Due grosse opere che andranno a ca-
ratterizzare tutto il prossimo anno. 
Minerva Mc Granitt (prof di Henry Potter)

GAVERINA TERME
Denis Flaccadori 7-
Guida ormai da 10 anni il paese 

e anche quest’anno ha dimostrato 
di avere le idee ben chiare su quello 
che c’è da fare estraendo dal cilindro 
la soluzione migliore. Interessanti 
gli interventi attuati o in procinto di 
partire, dalla sistemazione del campo 
sportivo al campo da bocce, dalla 
palestra all’area gioco della scuola.

Cappellaio Matto

RANZANICO - Renato Freri 7-
Finalmente, dopo tanti ritardi è arrivato 

a conclusione l’intervento alla passeggiata 
sul lungolago. Nel 2020 potrebbe partire il 
prolungamento di via Papa Giovanni per 
risolvere il problema della strettoia. Il fi ore 
all’occhiello è l’inaugurazione di Palazzo Re/
Meris. Coinvolgente il testa a testa elettorale 
con il suo rivale.

Gatto con gli Stivali
BIANZANO - Nerella Zenoni 6,5
Dopo un decennio è tornata sul tro-

no bianzanese, ormai stabilmente di-
pinto di rosa. Ha raccolto il testimone 
di una donna che ha lasciato in paese 
un buon ricordo e quindi il suo com-
pito è di non farla rimpiangere. Ha 
cominciato con l’idea del semaforo 
all’altezza del cimitero.

Fata Smemorina 

SAN PAOLO - Stefano Cortinovis 6,5
Anno piuttosto tranquillo per il “signore dell’ex 
monastero” (da qui il riferimento al frate di Robin 
Hood, che però era francescano e non benedetti-
no). C’è però la questione del parcheggio conteso 
da studenti dell’Its e genitori della materna. Nel 
corso dell’anno il sindaco ha messo mano alla via-
bilità nel paese, rendendo più sicure le strade.
Fra Tuck

CENATE SOTTO - Thomas Algeri voto 6+
Ha vinto la contesa elettorale anche grazie alla 
“questione mensa”, che l’ha visto affi ancato al 
suo predecessore. Adesso viene il bello. Ha predi-
sposto l’intervento che riguarderà l’edifi cio delle 
scuole medie e che sarà eseguito nel 2020. Come 
il candelabro de “La Bella e la Bestia”, vuole es-
sere “portatore di luce” in paese 
Lumiere

CENATE SOPRA – Claudia Colleoni voto 6,5 
Ha vinto per una manciata di voti mettendo fi ne 
alla supplenza commissariale e diventando la pri-
ma donna sindaco del paese. Una volta acquisi-
ta la proprietà delle scuole elementari, ha dato il 
via libera all’installazione di schermature solari 
dell’edifi cio. Vuole “fare magie” per il suo paese.
Campanellino/Trilly

ALBANO S. A. - Maurizio Donisi 7-
Decisionista, non si ferma davanti a niente e a 
nessuno fi no a quando porta a casa la sua preda. 
L’inaugurazione della “nuova” piazza ha messo il 
silenziatore a polemiche e chiacchiere, che però 
continuano sotto traccia perché a non poche per-
sone non piace la viabilità nel centro storico. E’ 
giunto alla metà di un intenso mandato.
Il Cacciatore di Biancaneve

MONASTEROLO - Gabriele Zappella 7-
E’ giovane e, come il protagonista de “Il libro 

della giungla”, ha tutto il tempo per crescere. Ha 
dato una ventata di aria nuova in paese, ma si è 
incartato con l’aumento delle rette, avendo comun-
que l’umiltà di scusarsi. Ha lanciato l’intervento 
alla ex scuola. I rapporti con la minoranza sono 
veramente pessimi.

Mowgli
ENDINE - Marco Zoppetti   8
Vince e convince. Cambia uomini ma non cambia 
la sostanza. Endine lo riconferma aumentando 
ancora di più i voti dell’ultima volta. Zoppetti che 
diventa anche assessore in Comunità Montane e 
si candida sempre più come il futuro della Lega 
in Valcavallina, pacato, senza troppi fronzoli e 
parole. Un leghista alla…Zagor, fi gura carismatica 
senza alzare la voce. 
Zagor

GRONE – Enrico Agazzi 6,5
E’ tornato alla guida del paese dopo 15 anni 

sconfi ggendo chi puntava al commissariamento. 
Chiude l’anno cambiando l’illuminazione del cen-
tro storico e sta per avviare un nuovo intervento 
alla Scuola Primaria. Come il dodo di “Alice nel 
paese delle meraviglie” sa di non essere la star del 
paese (che rimane l’ex sindaco), ma sa giocare la 
sua parte.

Capitan Libeccio

BASSO SEBINO
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Mons. Francesco Beschi 9
La nuova Chiesa di Papa Francesco ha uno 
dei suoi “pretoriani” a Bergamo (anche a 
Brescia e Milano). Il Vescovo, attaccato 
da lettere anonime (anche se poi qualcuno 
da noi si è fatto portavoce ma chiedendo il 
vincolo della segretezza professionale) dei 
“suoi” preti che non si è ancora capito cosa 
vorrebbero in concreto, con critiche gene-
riche inviate anche in Vaticano, chiedendo 
in sostanza “solo” di sostituire il vescovo 
(le vocazioni scarseggiano? Basta guarda-
re oltre il proprio ombelico per capire che 
è un fenomeno che non è ascrivibile al singolo Vescovo), e ha risposto 
con un silenzio dignitoso che fa onore a lui e alla Chiesa.
Opera nel sociale e nella pastorale, non è mai banale nei suoi mes-
saggi. Un generale di un corpo d’armata dove i disertori aumentano. 

Antonio Misiani 8
Dai conti del Pd ai conti (disastrosi) del-
lo Stato. E’ viceministro dell’economia e 
fi nanze, mica paglia e, badateci, quando i 
media vogliono sentire uno che non dice 
banalità lo intervistano. Già questo è il se-
gno che la nomina non è stata frutto di un 
manuale Cencelli d’antan. Serve ricordare 
che fu l’ultimo segretario del PCI provin-
ciale prima della scomparsa del partito? E 
già allora si intuiva una concretezza e una 
competenza non comune.

Paolo Franco 7
Ha seguito la… Sorte del suo mentore ma 
prima di abbandonare il comando e il par-
tito di Forza Italia è riuscito nell’impresa 
(e ancora adesso non si sa come ci sia ri-
uscito) di piazzare i “suoi” candidati alla 
presidenza di tutte le Comunità Montane 
bergamasche. Che magari contano poco, 
ma a livello politico un successo. Purché 
non sia quello di Pirro (chi era costui? si 
chiederebbe don Abbondio).

Maurizio Martina 5
Ma chi gliel’ha fatto fare di candidarsi alla 
segreteria del Pd in alternativa a Zingaretti 
e Giachetti? Che poi quest’ultimo se n’è 
andato con Renzi. Lui era apparso solo 
una contrifi gura del presidente del Lazio. 
E all’improvviso, così come era salito al 
ruolo di ministro, è scomparso dalla seg-
getta, come nella famosa poesia di Prevert 
su Luigi XIV.

Giorgio Gori 8
Non solo un voto alto per la sua riconfer-
ma in barba ai sondaggi e al tifone leghista 
che sembrava travolgere tutto. Anche qui 
il triangolo industriale lombardo (Milano, 
Bergamo e Brescia) ha resistito all’uraga-
no salviniano. Bergamo sta recuperando 
vistosamente archeologia non solo in-
dustriale (es. la ex Caserma Montelungo 
da decenni in degrado). Ma non deve di-
menticare le periferie e i Borghi (magari 
leggendo anche i nostri “viaggi” dedicati: 
terza puntata in questo numero) e le relati-
ve promesse fatte in campagna elettorale.

Marco Zanni 7,5
Si è ritagliato un ruolo sovranazionale, in 
Europa è addirittura capogruppo dei “so-
vranisti”. La sua innegabile cultura econo-
mica non è sfruttata adeguatamente dalla 
Lega, il partito cui ha aderito dopo aver 
abbandonato i 5 Stelle. 

Daniele Belotti 7,5
Un ultrà che diventa deputato è già un os-
simoro. Ma il bello è che ha conservato il 
valore aggiunto del carattere ruspante, ma-
gari da mettere in sordina quando la poli-
zia attacca i tifosi atalantini (a Firenze) e il 
ministro di riferimento è il suo capopopolo 
Salvini. Lui fa un’interpellanza che è ri-
masta lettera morta. Ma torna sul territorio 
appena può a sentire (per poi riferire) gli 
umori e i bisogni della gente. La Dea gli dà 
più soddisfazioni della politica.

Alessandra Gallone 7 (di incoraggia-
mento)
La senatrice di lungo corso (eletta la prima 
volta undici anni fa) si è addossata l’in-
grato compito di tenere in vita Forza Italia 
in provincia di Bergamo dopo la diaspora 
verso “cambiamo” e l’abbandono di Pao-
lo Franco e Alessandro Sorte. Gira come 
una trottola in provincia. Lei che in Forza 
Italia è entrata dopo aver fondato Fratelli 
d’Italia alle cene pretende sempre che si 
canti l’inno nazionale (appunto Fratelli 
d’Italia…). 

Dario Violi 6
Ripiombato, come altri dei 5 Stelle in un 
dignitoso anonimato dopo aver tentato la 
scalata al Pirellone (che ha pareti viscide). 
Non ha abbandonato il campo, resta a fare 
il lavoro oscuro in regione. Gli fa onore.

Elena Carnevali 7
La deputata rieletta (e non era scontato, la 
seconda volta), sempre nelle nomination 
per candidature prestigiose a livello loca-
le, caparbiamente e quasi fi deisticamente 
“crede” nella buona politica, a dispetto 
degli scenari parlamentari e del clima so-
ciale che sembra invocare l’uomo forte. 
Lei, anche solo per il fatto di essere donna, 
mantiene di forte il carattere e la passione. 

Roberto Anelli 6,5
L’ex sindaco di Alzano è apprezzato in re-
gione dove è capogruppo della Lega. Non 
disdegna di occuparsi della sua valle, sia 
per ottenere fi nanziamenti (e la carica lo 
aiuta) che per “dare consigli” alla politica 
locale bergamasca. 

Alessandro Sorte 5,5
Il suo percorso consigliere comunale, pro-
vinciale, regionale, assessore regionale, 
sempre con Berlusconi. Poi nell’agosto 
scorso abbandona i berluscones seguendo 
il presidente della Liguria Giovanni Toti e 
aderendo a “Cambiamo – Dieci volte me-
glio”. Un cambiamento che non lo porta 
da nessuna parte, visti i tempi, a meno di 
aspirare davvero (e non sembrerebbe visto 
il suo carattere) a fare da stampella (troppo 
corta) a Salvini.

Jacopo Scandella 7,5
Consigliere regionale, è restato nel Pd 
resistendo alle sirene renziane pur essen-
done stato un sostenitore della prima ora. 
Molto legato al sindaco Gori, l’ex enfant 
prodige (gli anni crescono anche per lui) 
della Valle Seriana non abbandona la sua 
vocazione trasversale (candidature locali 
concordate con altri partiti e lo zampino 
anche sulle nomine citate su Paolo Franco) 
fi rmando ordini del giorno congiunti (l’ul-
timo sulla viabilità in valle Seriana con lo 
stesso Paolo Franco (Cambiamo), Roberto 
Anelli (Lega), Dario Violi (5 Stelle) e Barbara Mazzali (Fratelli d’I-
talia).

Il “Paese” di Sant’Alessandro
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di Francesco Ferrari

Portare il nome del patrono 
della città è un vanto non da poco. 
E nel borgo Sant’Alessandro lo 
sanno bene. Qui si conservano 
ancora il ricordo e la celebrazio-
ne legati al martirio di Alessan-
dro, nel luogo dove oggi sorge 
la cattedrale che fa del borgo una 
sorta di capitale della parte bassa 
della città. Nello sviluppo medie-
vale della città sul colle che cre-
sce e si estende secondo cinque 
direttrici, borgo San Leonardo 
(così si chiamava) era quello che 
guardava Milano, quindi il borgo 
commerciale della città. Il borgo 
è cresciuto parecchio nei secoli. 
Di fatto oggi si ha un continuum 
di edifi cati che diluisce la struttu-
ra storica della città, ma la voca-
zione originaria è ancora in parte 
percepibile. 

Forte è l’identità religiosa. Il 
cuore del borgo è la chiesa. La 
parrocchia è guidata da mons 
Giovanni Carzaniga. Ma a co-
adiuvarlo ci sono altri sacerdoti, 
come don Tullio Roncalli, una 
delle memorie storiche del borgo, 
in cui vive ed opera come vicario 
parrocchiale da quasi vent’anni. 
“Questa è una parrocchia mol-
to importante dal punto di vista 
storico – inizia a raccontare con 
fare bonario -, Sant’Alessandro 
in Colonna fa da pendant con 
la cattedrale di città alta. Sono 
quattro le stazioni della vita del 
martire Alessandro: la chiesa dei 
cappuccini, luogo della cattura, 
qui il martirio, a Sant’Alessandro 
della Croce in borgo Pignolo la 
salita del corpo portato da santa 
Grata verso il colle e la celebre 
mutazione del sangue in gigli, in-
fi ne la cattedrale dove il corpo è 
custodito”. 

Il Patrono

La festa patronale del 26 ago-
sto qui è molto sentita. “Ci sono 
10 giorni di celebrazioni, con 
iniziative religiose e folclori-
stiche. Uno dei momenti forti è, 
la sera della vigilia, il cammino 
che conduciamo in preghiera da 
qui al duomo e che apre la festa 
del giorno successivo, quando il 
Vescovo scende per la celebra-
zione del pomeriggio. Ma ci sono 
anche altre iniziative, come le 
rievocazioni storiche, che coin-
volgono tutta la città, perché 
questo è un po’ il perno di città 
bassa”. La festa di sant’Alessan-
dro è quella più partecipata, con 
migliaia di persone, ma non è 
l’unica. “A novembre si festeggia 
la Madonna del Patrocinio: 300 
anni fa è stata costruita qui, per 
volontà del vescovo di Bergamo 
Ruzzini, una cappella dedicata 
a Maria, che è molto frequen-
tata dagli abitanti, anche per la 
celebrazione dei matrimoni da 
molte generazioni. Diciamo che è 
la seconda festa patronale della 
parrocchia”. 

Molti stranieri residenti

Restano alcune devozioni ma 
la realtà del borgo è cambiata. 
E la trasformazione don Tullio 
l’ha vista e sentita in questi anni. 
“Sino intorno al 2000 era un vero 
e proprio borgo, con la sua con-
notazione vissuta, con la presenza 
di famiglie e ragazzi. Dagli anni 
’50 sino ai primi anni del nuovo 
millennio il borgo ha vissuto la 
sua ultima fase storica, con un 
numero signifi cativo di abitan-

ti, con negozi caratteristici. Poi 
c’è stata la trasformazione, con 
la conversione di molte attività 
verso il terziario, la costruzione 
del Tribunale e le nuove norme 
del traffi co. Adesso di fatto si è 
creato un nuovo quartiere, che è 
sceso intorno ai 9.000 abitanti, 
con caratteristiche diverse: in-
nanzitutto c’è la presenza forte di 
stranieri, dalla Bolivia ma anche 
di altre etnie e noi preti cerchia-
mo di seguire tutte le nazionalità. 
Sant’Alessandro arriva nella sua 
parte bassa sino alla zona di via 
Quarenghi, via Moroni, via San 
Bernardino e in questa zona sono 
numerosi gli stranieri, è la zona 
dove hanno operato grandi sa-
cerdoti bergamaschi come il Pa-
lazzolo, il santo dei poveri”. 

Dentro il territorio di una stes-
sa parrocchia convivono identità 
diverse, è suffi ciente salire in 
via Sant’Alessandro alta per tro-
vare uno scenario urbanistico e 
sociale totalmente diverso. “La 
parte alta è quella più storica – 
racconta ancora il sacerdote -, ci 
sono palazzi importanti, adesso 
attorno alla rotonda dei Mille e 
nella parte alta della via si trova-
no diverse ville della borghesia, 
di persone benestanti”. 

Il campanile più alto

La memoria di don Tullio cor-
re anche ad un altro luogo che è 
stato e in parte è ancora un cuore 
pulsante del borgo. “Qui c’è l’o-
ratorio dell’Immacolata, che ha 
avuto un grande successo fi no 
agli anni ’70 e ’80: c’erano mille 
giovani, era una realtà impor-
tante per il mondo di Bergamo, 
direi sicuramente l’oratorio più 
grande di Bergamo. La struttura 
fu progettata dal Greppi all’ini-
zio del ‘900, ha formato moltis-
simi giovani alla vita cristiana 
e sociale. Era una realtà quasi 
autonoma, aveva la sua vita. Poi 
c’è l’area di San Giorgio, lega-
ta alla presenza dei Gesuiti, con 
il suo oratorio e il suo centro di 
spiritualità. E considerando la 
presenza di numerose comunità 
di suore, istituti ed enti di forma-
zione si può dire che il borgo fos-
se una mezza diocesi…”. 

E non è un caso che svetti così 
in alto il campanile della chiesa 
parrocchiale. “È il più alto di Ber-
gamo. È legato proprio alla Ma-
donna del Patrocinio, in cima c’è 
la statua di Maria con il bambino 
e lo scettro, ad indicare la sua in-
tercessione”.

Don Tullio meriterebbe di es-
sere ascoltato per ore nei suoi 
racconti. Fuori dalla canonica la 
vita corre veloce. Passeggiando 

per via Sant’Alessandro si ha 
proprio l’impressione che tutti 
vadano di fretta. Forse anche la 
vita del borgo negli ultimi anni va 
così. Parecchie attività commer-
ciali hanno aperto da poco.

 
“C’è più turismo”

Massimo e il suo bar, invece, 
hanno compiuto quasi trent’anni 
di vita. “In questi anni ho visto un 
bel cambiamento – racconta con 
il sorriso mentre prepara un caf-
fè -, adesso gira molta più gente. 
Negli ultimi anni per le attività 
commerciali la vita è migliorata 
tantissimo: la città di Bergamo è 
stata fatta conoscere di più, per 
i suoi borghi storici, città alta 

ma anche i borghi di quella che 
viene impropriamente chiamata 
città bassa. C’è il turismo legato 
all’aeroporto ma anche un turi-
smo italiano, gente che viene da 
Verona, Brescia, Milano a visita-
re Bergamo”.

E la realtà del borgo? “Adesso 
è un borgo un po’ vecchio, c’è un 
cambio generazionale in atto. Ci 
sono molte persone anziane che 
piano piano stanno morendo e 
sta arrivando qualche giovane”. 
Giovani che scelgono di vivere 
qui? “Siamo all’inizio, ma credo 
che qualche giovane ci sia”. 

Cambiano i tempi e cambia-
no anche gli appuntamenti per il 
borgo. “Anni fa si organizzavano 
delle giornate dedicate intera-
mente al borgo e le attività com-
merciali restavano aperte solo in 
quelle occasioni fi no a mezza-
notte. Adesso c’è la libertà de-
gli orari di apertura, non ha più 
nemmeno senso fare queste gior-
nate per prolungare gli orari”.

“Tutto verso Orio”

Non tutti i commercianti, tut-
tavia, vivono questi tempi con 
serenità e soddisfazione. Sono 
frequenti, infatti, le lamentele. 
Come ricorrente un po’ in tutti i 
quartieri di Bergamo, anche qui 
si sente il problema dei parcheg-
gi. “C’è il problema per i resi-
denti e soprattutto dei parcheggi 
a pagamento anche la domenica: 
siamo alla follia”, racconta un 
altro barista della via centrale. 

Tra i clienti del mattino c’è un 
signore anziano, residente nel 
borgo, che sorseggia il suo caffè. 
“Di abitanti storici in questa via 
ne sono rimasti pochissimi: sono 
nati tanti bed and breakfast, case 

vacanze o affi tta camere. Gli 
eventi per far vivere la via sono 
ormai pochissimi: si organizza 
qualcosa l’estate, ma per il resto 
tutto avviene sul Sentierone o da 
altre parti”. 

Gli fa eco un altro cliente, che 
sta facendo colazione prima di 
aprire il proprio negozio qui vici-
no. “Tutti si stanno allontanando 
dal centro di Bergamo e chi vive 
qui lo sa il perché”. Ovvero? “Il 
sindaco conta poco rispetto ad 
altri poteri, come quello di Per-
cassi. E per fare i suoi interessi 
si devia tutto verso Orio”. 

Le luminarie e lo Sbaracco

Una situazione di tensione 
tra amministrazione comunale 
e commercianti della via è stata 
legata alle luminarie natalizie. 
“Il costo a carico dei commer-
cianti quest’anno è aumentato 
di molto. Teoricamente non sei 
obbligato a pagare, ma di fatto 

sì. E tra l’altro non è nemmeno 
un’illuminazione bella. Hanno 
detto che a chi non avesse paga-
to avrebbero tolto l’illuminazio-
ne davanti al proprio negozio, 
ma non è vero perché non hanno 
proprio messo l’illuminazione 
davanti ai singoli negozi”. In-
somma, siete obbligati a paga-
re… “E considera che quando 
a marzo ci sarà ancora lo Sba-
racco, ovvero la giornata dedi-
cata alla vendita svuota negozi, 
dovremo pagare altri 150 euro in 
più rispetto all’anno scorso, ma 
hanno già detto che se non pa-
ghi l’illuminazione natalizia non 
puoi partecipare allo Sbaracco. 
È normale pagare l’occupazione 
di suolo pubblico, quello ci sta, 
ma così sarà una cosa che va a 
morire. Anche perché l’ultima 
volta che l’abbiamo fatto c’era il 
diluvio, non è stata rimandata e 
non ci abbiamo guadagnato mol-
to. Ormai, del resto, la gente va 
nei centri commerciali…”.

“Sono tutti di passaggio”

Praticamente ad ogni ora lun-
go via Sant’Alessandro c’è un 
folto passare di gente. Con la 
sensazione che qui siano un po’ 
tutti di passaggio, chi per anda-
re al lavoro, chi per turismo. C’è 
chi passa di qui per salire a pie-
di verso città alta o attraversa la 
zona commerciale.  Diffi cile tro-
vare dei residenti.

Ma c’è una signora che, pur 
essendo di fretta, sintetizza in 
un aneddoto i problemi legati 
alla vita in questo borgo. “Devo 
pagare 120 euro all’anno per il 
parcheggio, che la sera dovreb-
be essere riservato ai residenti. 
Ieri sera ho dovuto girare quasi 
un’ora prima di riuscire a trova-
re posto per parcheggiare…”.

“Un funerale al giorno”

Una coppia di signori anziani 
sta rientrando in casa. Lei con 
la borsetta in mano. Lui con una 
grossa sciarpa avvolta intorno al 
collo. Dal portone osservano la 
via, entrambi con il sorriso sulle 
labbra. “È cambiato praticamen-
te tutto, il vecchio borgo ormai è 
stato stravolto. Una volta era più 
grosso, ora questa è semplice-
mente una via normale di passag-
gio. Un tempo qui c’erano tutti i 
negozi, era un vero e proprio 
borgo”. La signora indica con il 
dito. “Lì, per esempio, c’era una 
polleria, più su una macelleria, 
tutti negozi che adesso non esi-
stono più”. C’è stato spopola-
mento? “No, direi di no. Anche 
se c’è da dire che l’età media 

non è più molto giovane”. E qui 
interviene il marito. “Considera, 
però, che in diversi palazzi ci 
sono le fi nestre aperte al quarto 
o quinto piano. Qui non ci sono 
gli ascensori ed evidentemente 
al quinto piano non vivono gli 
anziani…”. E gli abitanti storici? 
“Qui in Sant’Alessandro c’è pra-
ticamente un funerale al giorno, 
e lo dico davvero, non è un’esa-
gerazione!”.

“Il paese di Sant’Alessandro”

Via Sant’Alessandro incontra 
via Venti Settembre nella piaz-
zetta su cui si affaccia la chiesa 
di san Leonardo. Tavolini dei 
bar, gente che corre. “La vita 
qui è bella – inizia a raccontare 
un signore anziano, dalla stazza 
possente, con un lungo cappotto 
e il giornale stretto nella mano 
destra – Rispetto al passato se-
condo me la vita del borgo è 
anche migliorata grazie alla gio-
ventù. Bergamo è una città che 
ha perso poco della sua storia, è 
rimasta bella”. E in questo borgo 
in modo particolare? “I borghi di 
Bergamo sono tutti belli, ma que-
sto di Sant’Alessandro è davvero 
simpaticissimo. Sono cambiati 
molti proprietari, alcuni negozi 
sono in diffi coltà e parecchi stan-
no chiudendo, quindi certamente 
bisognerebbe fare qualcosa per 
loro. Ma il bello è che qui è ri-
masta ancora l’identità del bor-
go: è come essere nel paese di 
Sant’Alessandro!”. E saluta con 
un sorriso spalancato sul volto 
forse unico da trovare. 

“Il Borgo vive di sera”

Una zona dove si sente la 
sofferenza dei commercianti è 
via Sant’Orsola, una traversa 
perpendicolare a via Sant’Ales-
sandro. Spiega la situazione la 
proprietaria di un bar. “Siamo in 
una zona carissima, per l’IMU 
per esempio, ma nonostante ciò 
c’è un grande degrado. Diverse 
case sono abbandonate, parec-
chi negozi sono sfi tti e chiusi. 
E a fi ne anno altri chiuderanno 
perché con la crisi non riescono 
ad andare avanti. Il comune do-
vrebbe cercare di incentivare, in-
vece favoriscono solo il centro”. 
La signora lavora qui da parecchi 
anni ma non ci vive. “No, e non 
ci abiterei mai”. 

Con i residenti come sono i 
rapporti? “Ci sono problemi per 
il fl usso di gente che arriva la 
sera e dà fastidio ai residenti, ma 
del resto è inevitabile che se ci 
sono 30 o 40 persone fuori dal 
bar la sera un po’ di chiasso ci 
sia”.

La vita serale del borgo viene 
richiamata anche da un signore 
anziano che incontriamo nella 
via parallela, nei pressi del tribu-
nale di Bergamo. “Il borgo è vivo 
di sera – racconta con il sorriso -, 
c’è un affl usso notevole di gente 
soprattutto di sera. Per il resto il 
collante del borgo è la chiesa di 
Sant’Alessandro”. 

Tanti i cambiamenti vissuti nel 
tempo. “Certo, è cambiato tutto. 
Una volta era un paesino tran-
quillo e desolato, alle 7 di sera si 
spegneva tutto, la vita del borgo 
moriva. Diciamo che Bergamo 
negli anni si è un po’ meridiona-
lizzata”. E il suo accento tradi-
sce il fatto che, nonostante viva 
nel borgo da decenni, anche le 
sue origini siano proprio del Sud 
Italia. 

“Adesso è un borgo un po’ vecchio, c’è un cambio generazionale in atto. Ci sono molte persone anziane 
che piano piano stanno morendo e sta arrivando qualche giovane”.

Il problema parcheggi e quelle luminarie “obbligate”...

ADRARA SAN ROCCO
Tiziano Piccioli Cappelli   voto 7
Paese piccolo ma sempre più vivo, asso-
ciazioni, incontri, manifestazioni. Che poi 
sono il clou per dare linfa al paese e Adra-
ra respira sempre novità anche grazie a un 
sindaco che tesse ottimi rapporti con tutti. 
Adrara se ne sta lì, arroccata sulla collina 
a dominare una vallata che regala stupore 
allo sguardo.  Un paese piccolo, una sorta 
di Calimero che si fa grande.
Calimero GANDOSSO - Alberto Maffi  voto 7

Il sindaco più giovane d’Italia che rag-
giunge il terzo mandato a soli 35 anni. 
Gandosso lo segue e lui segue Gandosso, 
fuori paese deve ancora farsi un po’  le 
ossa ma Maffi  ha tutte le carte in regola per 
continuare a interessarsi della cosa pubbli-
ca anche dopo il terzo mandato. Intanto a 
Gandosso normale amministrazione, sen-
za particolari scossoni. 
 Capitan America

VIADANICA - Angelo Vegini voto 7
Rivince le elezioni nonostante un pezzo 
della sua ex maggioranza si sia messo in 
proprio. Mette mano all’illuminazione 
pubblica che in paese era attesa da tempo 
e continua quanto cominciato nel primo 
mandato con un gruppo che fa quadrato e 
con due minoranze agguerrite. Ma lui va 
avanti per la sua strada senza troppi fronzo-
li, bada alla sostanza, come Fred Flinston 
che preferiva pedalare che farsi portare.
Fred Flinston

CREDARO - Adriana Bellini voto 8.5
Rieletta sindaco. Confermata Presidente 
del Bim. Eletta presidente della Comu-
nità Montana dei laghi bergamaschi. 
Adriana cala il tris e non ce n’è più per 
nessuno. Mette tutti d’accordo, va per la 
sua strada, non accetta compromessi, fa 
la trottola tra la casa paterna, lo studio da 
geometra, il paese, il Bim e la Comunità 
Montana, sulla carta una wonder woman, 
ma in realtà è un misto di forza e cuore. 
Mary Poppins
SARNICO - Giorgio Bertazzoli voto 7,5
Profeta in patria, molto meno fuori, 
però a Sarnico porta a casa opere 
pubbliche a iosa, dal lungolago al 
centro storico, Sarnico è in cantiere 
continuo e sul fronte turistico ottie-
ne anche l’ambita Bandiera Aran-
cione. Fuori paese un po’ di bordate 
per la vicenda Comunità Montana 
ma lui come un vero western va 
vanti per la sua strada.
Lucky Luke

CHIUDUNO - Stefano Locatelli 7,5
Il suo impegno in qualità di responsabile 
enti locali della Lega lo porta spesso lonta-
no dal paese, che però è più vivo che mai. 
Vicino ai cittadini anche attraverso i so-
cial, che sa gestire al meglio. Determinato 
e dolce allo stesso tempo, il suo fare caval-
leresco e i suoi occhi di ghiaccio sciolgono 
il cuore dei suoi cittadini. Applaudito per 
il nuovo parco, il suo progetto lungimiran-
te darà respiro al centro storico.
Principe Hans di Frozen

GORLAGO - Elena Grena 6,5
Dopo dieci anni di minoranza, sta muoven-
do i suoi primi passi con la fascia tricolore. 
In questi mesi sta facendo tesoro di alcuni 
progetti, soprattutto sulla scuola, che stan-
no mettendo alla prova la sua giunta. Sen-
sibile e determinata, ha creato un ottimo 
rapporto con le associazioni, che si sono 
date da fare per il bene del territorio. 
Minnie

VIGOLO - Gabriele Gori   voto 7
La sorpresa è che Vigolo, lassù in cima alla 
montagna sembra isolato ma in realtà è una 
dei posti più inseriti nel contesto turistico 
e amministrativo locale, poche polemiche 
e tanti fatti per Gori che sta lontano dai ri-
fl ettori ma contribuisce a mantenere Vigolo 
più viva che mai, dal Palio delle Contrade 
alle tantissime manutenzioni. Insomma, 
Vigolo, per dirla col nome della lista che 
amministra ‘vola’ davvero.
 Il Cavaliere Solitario

PREDORE - Paolo Bertazzoli voto 6.5
La ciclabile dovrebbe essere il suo fi ore 
all’occhiello, ci ha creduto molto e i risultati 
stanno arrivando, rispetto agli altri sindaci 
non ama i rifl ettori, lavora in silenzio e la 
sua Predore è sempre fuori dalle polemiche. 
Mica poco in questo periodo. Si gode il suo 
lago, come fosse una coperta di Linus.
Linus

TAVERNOLA - Joris Pezzotti 7
Erede di una poltrona dove stava se-
duto Filippo I il Pacifi catore (di cui 
era vice sindaco) ha preso in mano le 
patate bollenti che erano restate in pa-
della e cerca di portarle in tavola alla 
giusta cottura. Ma le portate ritardano 
ad arrivare e la spettabile clientela 
brontola e lui cerca di spiegare che 
chi le ha messe a cuocere si è dimen-
ticato di accendere il forno...
Winnie The Pooh

CAROBBIO 
Giuseppe Ondei 7,5
E’ stato un anno ricco di opere, quelle 
che l’anno scorso erano soltanto progetti 
e che gli sono costate un amaro cinque 
in pagella. Dalla primavera ha premuto 
il piede sull’acceleratore e sono arriva-
te la messa in sicurezza della scuola e 
la centrale termica, il consolidamento 
strutturale di Villa Riccardi e la riaper-
tura del bar del centro sportivo dopo ben 
dieci anni. Meglio di così…
Super Mario

CASTELLI CALEPIO
Giovanni Benini 7.5
Ha vinto anche un po’ a sorpresa, senza 
partiti, senza gli appoggi dell’ultima volta, 
da solo, contro tutti. Dopo un avvio di se-
condo mandato col botto il primo intoppo 
però è di quelli che pesano, l’annunciata 
come sicura realizzazione del centro com-
merciale si è arenata e di conseguenza si 
è bloccata anche l’idea del progetto della 
variante alla Sp 91 Ma lui non molla, alza 
la voce e annuncia l’ennesima battaglia.
Capitan Uncino

GRUMELLO DEL MONTE
Simona Gregis 6,5
Il primo mandato è iniziato senza clamore, 
si è trovata tra le mani la patata bollente 
dell’ampliamento di un’azienda che non 
solo ha fatto discutere ma anche nascere 
un Comitato di cittadini, a cui ha risposto 
per le rime. E poi l’annoso problema del-
la rotonda degli incidenti, anche in questo 
caso non è stata a guardare. Pronta ad af-
frontare le sfi de con coraggio e caparbietà. 
Ariel

VAL CALEPIO

BASSO SEBINO
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NEL MESE DI DICEMBRE
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI

Il “canto di Natale” del Vest: nuovi spazi 
per la scuola media grazie a una donazione

VEST – PATRONATO S. VINCENZO

No, non si tratta di un rac-
conto natalizio... no, stavolta la 
fantasia è stata superata dalla 
realtà. Un benefattore, da anni 
estimatore “a distanza” del Vest 
di Clusone, ha deciso di donare 
alla scuola una somma di denaro 
particolarmente signifi cativa. In 
questo modo il Vest, scuola nata 
nel 2012, potrà crescere insieme 
al Patronato San Vincenzo.

La buona notizia è stata an-
nunciata martedì 10 dicembre 
da Francesco Percassi (Presi-
dente della C.K.W. (la Coopera-
tiva sociale Karol Wojtyla, ente 
fondatore e gestore dell’istituto 
scolastico), da Stefano Nem-
brini (Coordinatore didattico 
del Vest) e da Massimo Cincera 
(Presidente dell’Opera diocesana 
Patronato San Vincenzo).

La C.K.W. da cinque anni è 
in affi tto presso alcuni locali 
dell’Opera diocesana Patronato 
San Vincenzo. 

Inizialmente valuta la possi-
bilità di costruire un nuovo edi-
fi cio altrove, ma presto la rifl es-
sione si amplia: dopotutto quale 
luogo migliore in cui crescere 
ed investire se non la sede clu-
sonese del Patronato, erede della 
straordinaria opera educativa di 
don Bepo Vavassori, e la cui 
formazione professionale merita 
un rilancio? 

Inizia così un confronto con 
la Curia di Bergamo e il Patro-
nato San Vincenzo, e a luglio 
2019 si giunge all’accordo: la 

C.K.W. investirà i proventi del-
la donazione acquisendo per 30 
anni il diritto di superfi cie sugli 
spazi dall’attuale padiglione san 
Martino al parco. E rendendo 
quindi disponibili al Patronato i 
fondi per riqualifi care gli edifi ci 
ospitanti i corsi di formazione 
professionale, compreso il padi-
glione Fanzago. 

La donazione consentirà l’av-
vio di un primo lotto di lavori 
negli spazi della scuola media: 
dalla riqualifi cazione del verde 
alla costruzione dei nuovi locali 
che consentono l’ampliamento a 
quattro classi (per un totale di 93 
studenti e una ventina di persone 
della provincia impiegate tra in-
segnanti e personale scolastico). 

“Siamo immensamente grati 
al benefattore, che vuole rima-

nere anonimo, per l’inaspettato 
prezioso e generoso gesto a fa-
vore della nostra Cooperativa 
sociale C.K.W. - spiega Percassi 
- Tale donazione viene impiega-
ta per la crescita e l’educazione 
di questi ragazzi, l’investimento 
ad oggi più redditizio per il loro 
presente e futuro”.

“Penso alla bellezza e alla 
qualità dell’esperienza scola-
stica vissuta da studenti e inse-
gnanti. Alle famiglie, provenienti 
ormai da una ventina di comuni 
e sempre più coinvolte, come i 
volontari dell’Associazione geni-
tori Adsum, a cui va tutta la mia 
gratitudine - aggiunge Nembrini 
- Consolidare la scuola media, 
in locali sempre più adeguati, si-
gnifi ca valorizzare nel contempo 
spazi (dal parco, alla palestra, al 

campetto da calcio…) da dedica-
re interamente ai giovani”.

Il Vest di Clusone

Nel 2010 il centro scolastico 
“Nicolò Rezzara” annunciava 
che le attività dell’Istituto sareb-
bero cessate: Clusone e l’Alta 
Valle si trovavano di fronte al 
venir meno di un ente educativo 
che aveva da poco festeggiato i 
quarant’anni di presenza sul ter-
ritorio. 

È in questa circostanza che un 
gruppo di genitori ed imprendi-
tori di Clusone e dintorni, forti 
dell’esperienza positiva vissuta 
da alcuni dei fi gli presso le scuo-
le paritarie e desiderosi che il 
loro territorio non fosse privo di 
un’esperienza educativa e scola-

stica di questo genere, decidono 
di costituire un nuovo soggetto 
educativo, fondando una scuola.

Nasce così nell’ottobre 2010 
la Cooperativa Karol Wojtyla, 
che si ispira alla grande fi gura 
del Papa polacco. 

Motto della cooperativa è pro-
prio una delle affermazioni di 
Papa Giovanni Paolo II, “Non 
abbiate paura”, l’esortazione al 
coraggio che ricorre nei vange-
li. Viene anche stabilito il nome 
della futura scuola: VEST, acro-
nimo dell’evangelico “Vos estis 
sal terrae”, “Voi siete il sale del-
la terra”. 

La C.K.W. decide di investire 
sul triennio delle medie e nel feb-
braio del 2011 l’Istituto ottiene la 
parità scolastica, venendo quindi 
inserito a pieno titolo nel sistema 

scolastico pubblico.
Dopo due anni di promozione 

sul territorio, a settembre 2012 
il Vest apre i battenti, con una 
classe di 15 alunni (diventeran-
no 16 nel corso dell’anno). La 
scuola prende inizialmente sede 
nella struttura delle Figlie della 
Sapienza, a Clusone. 

Successivamente, nell’estate 
nel 2014, si trasferisce presso la 
sede del Patronato, potendo così 
usufruire di locali, palestra e spa-
zi esterni più adeguati. 

Nel corso del tempo la repu-
tazione dell’Istituto inizia a dif-
fondersi in maniera più capillare 
e gli Open Day attirano sempre 
più numerose famiglie. Il bacino 
di utenza si allarga oltre Clusone 
e i paesi limitrofi  fi no a Sovere, 
Lovere, Endine Gaiano, Costa 
Volpino, e così pure si estende ai 
comuni di Ardesio, Ponte Nos-
sa, Vertova, Gandino, Castione 
ed altri per un totale di circa 20 
comuni, portando all’attivazione 
di due linee di trasporto organiz-
zato dalla scuola. Sempre più 
famiglie vengono a conoscenza 
dell’esperienza dell’Istituto tra-
mite un crescente passaparola: 
dall’anno scolastico 2014-15 
all’anno 2019-2020 si passa da 
44 a 93 studenti iscritti, con l’a-
pertura di due classi prime. Ora 
con la donazione, e l’accordo 
con il Patronato San Vincenzo, 
per l’Istituto scolastico Vest ha 
inizio una nuova pagina di que-
sta meravigliosa sfi da educativa.

Il Presidente Percassi: “Siamo grati al benefattore, che vuole rimanere anonimo. 
Tale donazione viene impiegata per la crescita e l’educazione di questi ragazzi”

Cercasi (disperatamente) un gestore 
per il Centro Sportivo di via don Bepo

IL CASO

(p.b.) E a rovinare il Natale 
al sindaco Paolo Olini scoppiò 
la grana della gestione del Polo 
Sportivo di via don Bepo, quel-
lo fi nito in fretta e furia (almeno 
nella parte più importante perché 
le rifi niture sono state fatte suc-
cessivamente e ancora c’è qual-
cosa da fi nire) quest’estate alla 
vigilia dell’arrivo dell’Atalanta 
promossa in Champions per la 
preparazione al campionato. 

I complimenti del patron An-
tonio Percassi per l’impianto, 
soprattutto per il campo sportivo 
in erba tirato a lucido come un 
biliardo, la palestra che ha ospi-
tato la presentazione uffi ciale 
della stagione con la stampa che 
ha dovuto per una volta salire 
in valle per seguire l’evento, in-
somma tutto bellissimo, compre-
so la standing ovation allo stesso 
sindaco fatta dagli spettatori as-
siepati in tribuna per assistere a 
una partitella amichevole della 
squadra bergamasca.

E pensare che Olini per otte-
nere tutto questo si era scontra-
to con il sindaco di Rovetta cui 
aveva “scippato” senza troppi 
complimenti l’esclusiva del “riti-
ro” atalantino che da anni saliva 
appunto a Rovetta. Va bene, c’e-
ra (e c’è) ancora quel particola-
re che Clusone (come Rovetta) 
non ha una struttura alberghiera 
per ospitare la squadra che in-
fatti alloggia all’albergo Preso-
lana di Lantana (Castione). Ma 

proprio in quell’occasione della 
presentazione ecco che Percassi 
si lascia sfuggire una specie di 
promessa di costruire un albergo 
adeguato a Clusone. Tutti a pen-
sare a Collina S. Giorgio dove da 
anni c’è un progetto per creare un 
hotel a 5 stelle (niente a che ve-
dere con il movimento di Grillo) 
ma un progetto che come segno 
da quasi un decennio ha solo un 
gru montana in mezzo al verde.

Poi si era pensato che la pro-
messa si riferisse invece a un 
altro progetto (anche questo ar-
rivato in Consiglio comunale ma 
restato per adesso sulla carta), 
il progetto dell’ex Rezzara che 
però si è visto che va in tutt’al-

tra direzione (anche se non si è 
ancora capito bene in quale di-
rezione), ma non comunque in 
quella di un hotel per ospitare 
una squadra come l’Atalanta pur 
prevedendo una Spa (che per 
quelli anziani non signifi ca ua 
società per azioni ma un centro 
benessere). 

Insomma un’estate da leoni 
per Olini. Poi è arrivato l’au-
tunno. Quel Centro era desola-
tamente vuoto, anche la palestra 
non poteva essere utilizzata sen-
za che ci fosse un gestore.

Direte, perdinci, il Comune la 
prenda in carico direttamente in 
attesa di trovare qualcuno che lì 
ci veda un affare, c’è un piccola 

bar, c’è da fare manutenzione ov-
viamente ma se uno ci sa fare…

No, il Comune non può gestire 
direttamente la struttura perché 
quando l’ha costruita ha usufru-
ito di una esenzione dall’Iva (che 
non è di poco conto) impegnan-
dosi, come prevede la norma, 
ad affi dare appunto a un gestore 
esterno la struttura.

E allora si emette un primo 
Bando che prevedeva un affi tto 
di 3 mila euro l’anno e l’impe-
gno alla manutenzione di tutta la 
struttura, campo in erba compre-
so (il più diffi cile da mantenere). 
Il bando va desolatamente deser-
to. Niente paura, basta aggiusta-
re il tiro, ecco un nuovo Bando, 

l’affi tto cala a 2 mila euro l’anno 
e si toglie l’impegno di mantene-
re il campo in erba, da affi dare a 
chi se ne intende davvero. 

Si aspetta il termine per la 
presentazione delle offerte… 
nessuna offerta. Il Baradello, 
inteso come società sportiva, 
si era chiamata fuori fi n dall’e-
state, prima ancora di vedre il 
bando, troppo onerosa la gestio-
ne. Racconta un imprenditore 
che gestisce già una struttura 
sportiva di dimensioni anche 

maggiori che ha letto il Bando 
e non si è scomodato neppure a 
fare un sopralluogo, “non sta in 
piedi”. Il baretto troppo piccolo 
e in una zona già presidiata dal-
la struttura (e relativo bar) del 
Bocciodromo…

Ma resta il problema del dopo, 
se non si trova un gestore tutto 
resta chiuso. In attesa che torni 
a luglio l’Atalanta. Magari con 
una grande coppa da alzare. Al-
lora Olini non sarà più Sindaco, 
ma vuoi mettere… 

Quella pista di pattinaggio è “mini”

Il centro sportivo resta inutilizzato, palestra compresa. E allora la 
Turismo pro Clusone si è inventata di posizionare sull’area davanti 
alla palestra una struttura che vorrebbe essere una pista di ghiaccio 
all’aperto. Ma se non ghiaccia non serve a nulla e le prospettive (es-
sendo all’aperto) sono minimali, anche perché defi lata. Magari quella 
mini pista avrebbe funzionato se posizionata in Corte sant’Anna, giù 
in fondo non attira folle di pattinatori. Aspettando le gelate… Senza 
citare il palaghiaccio di Schilpario anche Lovere ha una struttura (co-
perta, quindi ghiaccio garantito) adeguata. Qui siamo al “mini” sen-
za... ghiaccio. 

Sara Dossena “atleta dell’anno”
SPORT

La struttura polifunzionale di Via don Bepo 
Vvassori, “battezzata” quest’estate con la presen-
tazione della nuova Atalanta con gli auguri (che 
hanno fruttato risultati) per il percorso della Cham-
pions ha ospitato sabato 14 dicembre la cerimonia 
di premiazione, promossa dalla Turismo pro Clu-
sone,  delle società sportive che operano sul terri-
torio clusonese. E sono stati premiati anche atleti 
che si sono distinti nei rispettivi sport negli ultimi 
anni: Martina Bellini, Laura Benzoni, Giovanni 
Gullo, Davide Negroni e Davide Castelli. Sara 
Dossena, campionessa di maratona, pià volte cam-
pionessa italiana di corsa campestre e mezzofondo, 
è stata designata “sportiva dell’anno”. 

Ha fatto gli onori di casa il sindaco Paolo Olini, 
il Presidente della Pro Turismo Paolo Pelizzari e il 
consigliere delegato allo sport Alberto Gamberoni. 

Hanno presenziato rappresentanti dello sport diven-
tati famosi, tra tutti i vincitore di due Giri d’Italia 
Paolo Savoldelli, Mario Poletti che all’atletica ha 
dedicato gran parte della sua vita, Melissa Gorra 
(campionessa di sci) e Erika Bigoni (campionessa 
di Judo. 

Le Associazioni sportive premiate sono state: 
A.C.D. Baradello Clusone - A.S.D. Pool Società 
Atletica Alta Valle Seriana - A.S.D. Tennis Alto-
piano - Amici Gruppo Mirage - Bocciofi la Cluso-
ne - C.A.I. Sezione “RINO Olmo” Clusone -  G.S. 
Fiorine/ A.S.D. Fiorine - Judo Club Clusone - Moto 
Club 80 Clusone - Mountain Bike Parre - Polispor-
tiva Oratorio Clusone -  Rugby Valseriana - Sci 
Club 13 Clusone Associazione Dilettantistica -- Ski 
& Fun Sciare per Divertimento. 

(FOTO GIULIANO FRONZI - CLUSONE)

TUTTO  A  QUASI  TUTTI.
MA  LA  LEGA  DOVE  STA?

Gentile Direttore,
in un gazebo organizzato dalla Lega mi sono 

confrontato con un signore che mi sembrava 
masticasse bene la politica baradella, politica 
che sembra sia rimasta ferma agli anni 90, alme-
no sui nomi in gioco.

Abbiamo discusso sulle nomine fatte dall’at-
tuale Sindaco nei vari consigli di amministra-
zione e/o revisori dei conti, di cui l’amministra-
zione del Comune di Clusone (Sindaco della 
Lega) ha il diritto di nomina e che si possono 
puntualmente trovare nell’albo pretorio dello 
stesso ente.

Esempi sono i consigli della casa dell’Orfano, 
il Clara Maffei, la Fondazione Angelo Giudici, 
la Casa di riposo Sant’Andrea e per ultimo, ma 
non meno importante degli altri, la SETCO.

La discussione non è stata sui nomi in gioco, 
ma vista l’origine della lista dell’attuale Sindaco 
ci si sarebbe aspettati qualche nome più vicino 
alla Lega, invece è facile constatare che questo 
non è avvenuto, certamente Forza Italia sem-
brerebbe ben rappresentata, così anche il Sin-
daco sembrerebbe ben rappresentato, anche da 
chi aveva sostenuto Ambrosoli alla presidenza 
di Regione Lombardia contro Roberto Maroni. 
MA LA LEGA DOVE STA? Cordialità.

Lettera fi rmata
*  *  *

(p.b.) Abbiamo sottolineato più volte come 
Paolo Olini sia un leghista non in linea con il 
partito da cui proviene fi n da quando entrò in 
consiglio comunale con un gruppetto di leghi-

sti (4). Non ama le imposizioni di partito e la 
Lega lo ha “tollerato” nell’evidenza di non po-
tersi permettere di perdere una città come Clu-
sone, uno dei pochi presidi leghisti restati nella 
valle da cui secondo Bossi potevano scendere 
centinaia di doppiette che reclamare quell’au-
tonomia amministrativa prima e addirittura la 
secessione (la Padania) che adesso è stata si-
lenziosamente accantonata dal nuovo leader 
che ambisce ai pieni poteri su tutto il territorio 
nazionale. 

Olini ha subìto nel tempo qualche “seces-
sione” interna e qualche screzio con la segre-
teria della Lega baradella (e anche di valle). 
Ha conservato in barba ad ogni logica politi-
ca un rapporto di amicizia con Carlo Caffi  (il 
riferimento va lui quando si parla di chi ha 
sostenuto Ambrosoli). La diffi coltà nel trovare 
un candidato leghista alla sua successione la 
prossima primavera potrebbe essere letta in 
queste divergenze. Olini non si è mai fatto co-
mandare dalla segreteria leghista baradella ma 
anche questa non ha saputo e pare non sappia 
esprimere un candidato all’altezza dei voti che 
Olini ha sempre raccolto a man bassa, più per 
la sua capacità personale di rapporti con la po-
polazione che per la sua appartenenza politica. 
Olini non ha fatto mistero di indicare come idea-
le successore la sua vicesindaca Antonella Luz-
zana che non è sicuramente leghista. Dove stia 
e come stia la Lega baradella lo vedremo quindi 
al momento in cui si presenteranno le liste per le 
prossime elezioni.

LETTERA

Pattuglia storica a Clusone
COMPAGNIA CARABINIERI

Une bella iniziativa (che proseguirà anche nelle 
feste natalizie) della Compagnia dei Carabinieri di 
Clusone Capitano Daniele Falcucci che ha dato 
una scossa innovativa, anche nella comunicazione, 
alla Compagnia e che aspetta di usufruire l’anno 
prossimo, si spera, della nuova Caserma di Via S. 
Alessandro, ex sede della Comunità Montana. Ecco 
l’immagine della pattuglia in uniforme storica che 
sfi la per le vie del centro storico. 

L’iniziativa, spiega il Comandante della Compa-
gnia, “è fi nalizzata ad avvicinare i cittadini all’Arma 
attraverso un simbolo storico che contraddistingue 
da sempre i carabinieri, come non ricordare la cele-
bre immagine dei carabinieri nella tormenta? Beh, 
la tormenta non c’è, ma il servizio svolto con anco-
ra un po’ di neve per strada ed ancora tanta sui tetti 
delle case, sicuramente dona ai cittadini un senso di 
sicurezza ed apprezzamento per l’iniziativa”.

“Facciamo un corso universitario 
di medicina a Groppino...”

L’IDEA

Il Presidente della Comunità 
Montana Giampiero Calegari 
e il Rettore dell’Università di 
Bergamo Remo Morzenti Pel-
legrini trovandosi a margine 
di una riunione con Francesco 
Locati, direttore ATS si sono 
accordati sull’idea (attenzione, è 
solo un’idea) di portare un corso 
universitario di medicina nell’a-
rea dell’ospedale di Piario maga-
ri ristrutturando uno dei vecchi e 
cadenti stabili della zona. Uno di 
questi stabili sarà ristrutturato e 
destinato per la cura delle intol-
leranze alimentari, anche qui con 
la collaborazione dell’Università 
di Bergamo. 
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Serena, la passione per il judo 
e quel titolo italiano 

SAN LORENZO DI ROVETTA

(sa.pe) Si chiama Serena Ondei, ha 14 anni, 
vive a San Lorenzo ed è campionessa italiana di 
Judo nella categoria Under 15. 

Studentessa al liceo scientifi co sportivo di Love-
re, coltiva la passione per questa disciplina da di-
verso tempo… “Ho iniziato quanto avevo sei anni 
– spiega mentre sta viaggiando verso la palestra di 
Grassobbio dove si allena con l’ASD Judo Berga-
mo -, ho conosciuto questo sport grazie ad una mia 
amica che lo praticava. Già da bambina ho iniziato 

ad ottenere buoni risultati e soddisfazioni, così ho 
deciso di continuare e arrivare fi no al livello ago-
nistico”.

Serena poi guarda al futuro… “A gennaio pas-
serò alla categoria Cadetti che racchiuderà le 
atlete del 2003, 2004 e 2005, quindi il livello di 
diffi coltà aumenterà notevolmente, anche perché 
affronterò atlete straniere di tutto il mondo… ma 
spero comunque di ottenere dei buoni risultati”. E 
noi glielo auguriamo.

Santa Lucia porta le borse di studio 
agli studenti meritevoli

SONGAVAZZO

(sa.pe) Alessandro Brasi, Elisa Zanotti, Giulia 
Savoldelli, Michele Lenzi, Samantha Pezzoli e 
Sara Pompini sono i nomi degli studenti meritevo-
li che hanno ricevuto la borsa di studio il 13 dicem-
bre nella sala giunta del Comune. Oltre al ricono-
scimento economico, ai ragazzi è stata consegnata 
una pergamena con un messaggio che ha il sapore 
di un augurio: “La cultura è l’educazione al con-
fronto, a capire le ragioni dell’altro. Siamo in un 

momento di grande dittatura della semplifi cazione, 
vi invito a usare tutta la vostra cultura al servizio 
della complessità (della vita). 

Occorre raggiungere il massimo risultato, con il 
massimo sforzo”. Orgoglioso anche il sindaco Giu-
liano Covelli: “Con ciò vogliamo anche enfatizzare 
l’importanza della speranza, superiore alla paura, 
capace di espandersi, allargando gli uomini invece 
che restringerli”.

Basilio Benzoni è il ‘volontario dell’anno’.
Premiati gli studenti meritevoli del paese

ROVETTA – SAN LORENZO(An. Cariss.) Come ogni 
anno il periodo natalizio ha rap-
presentato il momento miglio-
re per ringraziare tutti quanti, 
a Rovetta, si impegnano per il 
bene della comunità, con l’asse-
gnazione del premio “Volontario 
dell’anno” dedicato a Gian Bru-
no Pedrocchi. 

Per quest’edizione 2019 il ri-
conoscimento è stato assegnato 
a Basilio Benzoni, un cittadino 
di San Lorenzo il quale da mol-
ti anni, oltre che dare una mano 
all’Associazione Sportiva Di-
lettantistica locale, si prende 
cura del parco comunale della 
sua frazione – un luogo che 
tutti defi niscono particolarmen-
te ben tenuto – e nello stesso 
tempo tiene d’occhio i bambini 
e i ragazzi che lo frequentano 
numerosi. 

Nella stessa occasione l’Am-
ministrazione ha premiato anche 
la squadra Antincendio, giunta al 
suo 30esimo anniversario di fon-
dazione, che fi n dal suo nascere 
si occupa della prevenzione dei 
roghi e della cura del territorio. 

Sono state inoltre distribuite le 
borse di studio, che hanno pre-
miato gli ottimi risultati ottenuti 
nello scorso anno scolastico da 
11 studenti delle scuole superiori 
e 7 dell’università. 

Sono stati premiati: Fede-
rica Zamboni, Diego Baron-
chelli, Stefano Facheris, Se-
rena Savoldelli, Erica Gobbi, 
Martina Maria Confalonieri 
Fogaccia, Nora Trussardi, 

Lucrezia Rosato, Alice Co-
lotti, Tommaso Trussardi, 
Alan Bonomi, Livia Trussar-
di, Gianluca Sironi, Federico 
Manella, Andrea Marinoni, 
Riccardo Sirleto, Giorgia 

Terzi e Elena Facheris.
Come ha detto il sinda-

co Mauro Marinoni, questa 
giornata ha voluto festeggiare 
associazioni e volontari ma 
anche semplici cittadini, per 

esprimere l’apprezzamento e 
la riconoscenza della colletti-
vità a chi si prodiga gratuita-
mente per il bene del paese e 
per la qualità della vita di tutti i 
suoi abitanti.

La miniatura della Chiesetta dei Disciplini 
nel presepe della piazza di Rovetta. Severo Brasi: 

“Una passione che coltivo fi n da quando ero bambino”

ROVETTA

(An. Cariss.) La passione 
per i presepi ce l’ha nel cuo-
re fi n da quando era piccolo e 
insieme al babbo ed al fratello 
li allestiva nella sua cameret-
ta. Una passione che lungo 
gli anni lo ha motivato a fare 
sempre di più e meglio, fi no a 
“specializzarsi” nella costru-
zione di edifi ci in miniatura 
che ogni volta rappresentano 
un luogo o un monumento 
particolarmente signifi cativo 
della “sua” Rovetta e che poi 
colloca nel presepe che alle-
stisce in piazza:“Anche se da 
otto anni abito ad Onore, il 
mio ‘vero’ paese rimane Rovetta, dove sono nato 41 
anni fa – dice Severo Brasi – e perciò è qui che ogni 
anno realizzo il mio presepe con l’aiuto di Armando 
Beccarelli, Paola Cocchieri, Vito Marinoni, Angio-
lino e Giuseppe Savoldelli, secondo i canoni tradi-
zionali perché non mi piacciono i presepi innovativi. 
Quest’anno ho voluto cimentarmi nella riproduzione 
della Chiesetta dei Disciplini, con l’aiuto delle carte 
relative alla ristrutturazione, avvenuta anni fa, della 
chiesa stessa che ho trovato in Comune, perché sulla 
base delle sole fotografi e è più diffi cile procedere”.

I manufatti di Brasi, che fa un mestiere tutto di-
verso perché è operaio metalmeccanico, sono natu-
ralmente in scala: “Sì, anche se non sempre precisi al 
millimetro come sono sempre quelli degli Amici del 

presepe di Cerete, i quali però 
mi danno sempre consigli pre-
ziosi. Io poi uso il polistirolo, 
anche se le mie prime caset-
te da piccolo le costruivo col 
legno: il polistirolo è un ma-
teriale più leggero e maneg-
gevole e non richiede tutte le 
attrezzature che servirebbero 
per modellare il legno”.

Una volta costruito, il 
manufatto viene passato con 
colla da piastrelle o con del 
gesso cemento, e il tutto ri-
chiede moltissime ore di 
lavoro: “Per il presepe di 
quest’anno ho cominciato 

all’inizio del mese scorso, una volta liberatosi il 
piazzale che ospita la cerimonia del IV Novembre. 
Ci ho messo tutto il mio tempo libero, dalle 7/8 ore 
al giorno, a volte anche di più. E senza mai stancar-
mi, perché quando si fanno le cose che ci piacciono 
il tempo vola via velocissimo. Alcune operazioni 
però le faccio in casa, come l’asciugatura dei pezzi, 
che esige naturalmente una temperatura adatta”.

Tanto tempo e tanta pazienza, dunque, ma soprat-
tutto tanto entusiasmo e tanta passione: Brasi mette 
tutto questo al servizio di quell’”intelligenza delle 
mani” che caratterizza i bravi artigiani, realizzando 
così le sue piccole “opere d’arte”. Un’arte minore, di-
rebbero gli esperti, eppure capace di stupire e di com-
muovere chi la guarda e ne raccoglie il messaggio.

SUL GHIACCIOSUL GHIACCIOSUL GHIACCIOSUL GHIACCIO

dal 8 dicembre 
al 12 gennaio

Lun - Ven  

14.30 - 19 
20.30 - 23

sab- dom   
9.30 - 12.30
 14.30 - 19 · 
20.30 - 23     

20 dic - 7 gen  
 9.30 - 12.30
 14.30 - 19 · 
20.30 - 23     

aperta tutti i giorni

31 DICEMBRE

L’OROLOGIO
CAPODANNO IN PIAZZA

dalle 22.30 in poi...

CARTA
piazza orologio, CLUSONE

DI

Il primo bilancio di Scandella,
la scuola è il suo fi ore all’occhiello

FINO DEL MONTE

(sa.pe) Cala il sipario sul 
2019, il primo che Giulio 
Scandella affronta da primo 
cittadino. “Il bilancio di inizio 
mandato è sicuramente posi-
tivo, i primi mesi sono passati 
abbastanza velocemente e sen-
za troppi “inghippi”. Abbia-
mo portato a termine i lavori 
che avevamo impostato con la 
precedente amministrazione e 
gettato le basi per le opere da 
eseguire nel 2020. Tra i princi-
pali lavori eseguiti quest’anno 
sicuramente c’è la messa a nor-
ma dei locali al piano terra del-
la scuola primaria con la realizzazione della nuo-
va aula multimediale e con la sostituzione di gran 
parte degli arredi e di tutti i tendaggi. La scuola 
sta funzionando veramente bene tant’è che dovre-
mo pensare nei prossimi anni di limitare il numero 
di iscritti, che vengono da fuori… i locali hanno 
purtroppo dimensioni limitate e non riusciremo ad 
andare oltre al numero di iscritti attuale”.

E per il nuovo anno? “Ci sono già diversi pro-

getti che arriveranno a compi-
mento, in primis la sostituzione 
dell’illuminazione pubblica con 
lampade a led fi nanziata da un 
contributo statale di 70.000 
euro, la rete di teleriscaldamen-
to fi nanziata al 90% con fondi 
GAL (126.000 euro), sono inol-
tre già stati appaltati i lavori di 
asfaltatura delle strade comu-
nali (35.000 euro) che verranno 
realizzati a primavera e la ma-
nutenzione di parchi e giardini 
(20.000 euro) anche questi da 
realizzare nei prossimi mesi. 

È in corso di collaudo anche 
la nuova rete wifi , fi nanziata al 100% da un con-
tributo a fondo perduto dall’unione Europea di 
15.000 euro, che sarà attiva nelle prossime setti-
mane. Stiamo inoltre lavorando alla stipula di 
una convenzione con il locale Gruppo Alpini che 
intende realizzare una nuova struttura nei pressi 
della Cappelletta alpini sul monte Grom, la nuova 
struttura coperta dovrebbe essere a completata per 
l’estate”.
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LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione 
installazione 
manutezione

www.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vita

Soluzioni 
per ogni tipo 
di copertura

La sicurezza costa 
meno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 FINO DEL MONTE (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZA

8 ragazzi premiati con le borse di studio
e mille progetti fi nanziati per le scuole

PARRE

(FR. FE.) Otto studenti. Quattro provenienti 
dai licei e quattro da istituti tecnici. Paola Gregis, 
Alessia De Paoli, Elisa Vedovati, Alessandra Vi-
sini, Filippo Buelli, Stefano Gregis, Eric Torri, 
Sara Valle Vallomi. Sono i ragazzi premiati dal co-
mune di Parre con una borsa di studio per i risultati 
ottenuti nello scorso anno scolastico. La cerimonia 
di consegna si è svolta durante il consiglio comu-
nale di lunedì 16 dicembre. Un investimento in 
cui l’amministrazione comunale guidata da Danilo 
Cominelli, al punto da aver aggiunto 1.400 euro ai 
3.500 stanziati lo scorso anno per borse di studio 
e premi di laurea. Che sono solo una piccola par-
te delle risorse investite per la scuola dal comune. 
“Nel consiglio comunale del 2 ottobre – spiega il 
consigliere delegato all’istruzione Stefano Pedroc-
chi - è stato approvato il Piano per il diritto allo 
studio 2019/2020. Come di consueto la nostra am-
ministrazione ha deciso di investire in modo signifi -
cativo in questa area per noi strategica e lo stanzia-
mento complessivo è stato di 212 mila euro”. 

Tanti i progetti sostenuti, dai bambini della scuo-
la dell’infanzia alle scuole medie. “Per la scuola 
dell’infanzia, la copertura dei costi della mensa 
per tutti gli alunni, l’integrazione delle rette per fa-
miglie a basso reddito, il contributo per interventi 
volti a ridurre lo svantaggio socio-culturale. Per 
la scuola primaria l’acquisto libri di testo, il cor-
so di nuoto gratuito per tutti gli alunni, il sostegno 
economico ai progetti di Accoglienza, Laboratorio 
espressivo, Astrofi li, Musicoterapia, ‘Io e il mio 

corpo’, ‘Danzare la gioia’ e il corso di avvicina-
mento al tennis.

Per la scuola secondaria di primo grado, il con-
tributo al comune di Ponte Nossa per le spese ge-
stionali e il sostegno economico ai seguenti proget-
ti: Giochi della gioventù, Orienteering, Educazione 
affettiva e sessuale, Disabilità e sport, Progetto 
legalità e bullismo, Animazione teatrale in lingua 
francese, Incontro con l’autore. Per il trasporto 
scolastico, il comune copre interamente le spese 
di trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia, 
della scuola primaria e della scuola secondaria 
di primo grado di Ponte Nossa e rimborsa par-
zialmente le spese di trasporto degli alunni di S. 
Alberto che frequentano la scuola primaria a Villa 
D’Ogna e degli alunni che frequentano la scuola 
secondaria di primo grado a Clusone”.

Oltre ai tanti progetti, c’è anche un sostegno di-
retto alle famiglie. “È previsto un buono scuola di 
50 euro per famiglia, a parziale copertura dei costi 
da sostenere per l’acquisto di materiale scolastico. 
Ancora, il comune sostiene una spesa di 34 mila 
euro per garantire l’assistenza scolastica attraver-
so personale educativo agli alunni con disabilità 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di 
secondo grado”. 

E poi, appunto, le borse di studio. “L’ammini-
strazione ha stanziato all’interno del ‘Piano per 
l’attuazione del diritto allo studi 2019/2020 com-
plessivamente 4.900 euro, aggiungendo rispetto 
all’anno 2018/19 1.400 euro”.

Il signor… Ardesio e quel nome dovuto a quel 
pellegrinaggio a piedi (da Piancogno) al Santuario

PIANCOGNO -  LA STORIA

di Anna Carissoni

Anni fa c’erano nei nostri pae-
si persone che avevano un nome 
di luogo: il salumaio Trieste, per 
esempio; o la signora Adua, per 
non parlare del signor Vittorio 
Veneto, che abbiamo conosciu-
to. Ma si trattava di nomi che 
ricordavano guerre e conquiste 
fortunatamente ormai lontane nel 
tempo, che ormai più nessuno si 
sognerebbe di dare ai propri fi gli.  

Eppure in Valcamonica c’è 
ancora un signore che si chiama 
Ardesio, proprio come l’omoni-
mo paese dell’Alta Valseriana: 
un nome che non richiama né 
guerre né conquiste, bensì una 
grazia ottenuta da sua madre pri-
ma ancora che lui nascesse. 

Già colpita dalla perdita pre-
coce di altri due fi gli, la signora 
partì infatti per Ardesio, ovvia-
mente a piedi, per recarsi a chie-
dere alla Madonna delle Grazie 
– della quale sia lei che la sua 
famiglia erano molto devote - il 
miracolo della guarigione del 
fi glioletto Luigi che la medicina 
dava ormai per spacciato, facen-
do voto di chiamare Ardesio il 
nascituro che portava in grembo. 

E così alla sua nascita il signor 
Richini, che adesso ha 68 anni, 
aveva il suo nome bell’e pronto: 
Mario Ardesio, secondo la pro-
messa fatta dalla sua mamma alla 
Signora miracolosa. 

Questa bella storia è venu-
ta alla luce da quando Simone 
Bonetti, ex-presidente della Pro 
Loco di Ardesio e innamorato di 
tutto ciò che riguarda il suo pae-
se, si imbattè, passando da Pian-
cogno, in un bellissimo mosaico 
che sul muro di una casa rappre-
sentava il gruppo statuario della 
Madonna delle Grazie di Ardesio.

Incuriosito, chiese in giro per 
il paese di chi fosse quella casa, e 
la risposta unanime che raccolse 

gli indicò, appunto, il signor Ar-
desio Richini. 

Di qui a ricostruire l’intera 
storia il passo fu breve e così 
domenica 8 dicembre scorso, 
dopo la celebrazione della solen-
ne Messa dell’Immacolata, alla 
presenza dei sindaci di Ardesio 
Yvan Caccia e di quello di Pian-
cogno Francesco Sangalli, Ar-
desio Richini, accompagnato dai 
suoi famigliari, ha raccontato la 
sua storia nel santuario gremito 
di fedeli.  

“Mia mamma aveva visto mo-
rire due fi gli in tenera età – ha 
raccontato -. Anche il terzo si 
ammalò quando aveva due anni 
e secondo il medico non c’era 

più niente da fare. La donna, 
però, che spesso si recava a 
pregare davanti ad una santel-
la fuori paese con l’immagine 
della Vergine, non si rassegnò 
ed intraprese un pellegrinaggio 
alla Madonna delle Grazie di 
Ardesio. Strofi nava il fazzoletto 
sull’immagine della Madonna e 
quando metteva il fazzoletto sul 
bambino lui stava bene, allora 
ha continuato a farlo fi nché mio 
fratello Luigi è guarito”. 

La madre, per la grazia ricevu-
ta, promise di chiamare Ardesio 
il fi glio che sarebbe nato dopo e 
la famiglia fece anche sistemare 
a sue spese la cappelletta lungo il 
sentiero. Luigi se n’è andato tre 

anni fa, a 71 anni, ma il fratello 
Ardesio ha continuato a coltiva-
re la devozione e la gratitudine 
alla Madonna delle Grazie: ogni 
anno viene ad Ardesio a piedi in 
pellegrinaggio e, quando anni fa 
ha ristrutturato la sua casa, ha 
voluto che sulla facciata ci fosse 
un mosaico che rappresentasse la 
Vergine e le due sorelle Salera: 
“Perché un dipinto o un affre-
sco durano poco in quanto non 
resistono a lungo all’azione del 

sole e della pioggia – ha spiegato 
– mentre io volevo che il ricordo 
della grazia ricevuta durasse an-
che dopo di me”. 

La semplice ma signifi cativa 
cerimonia, svoltasi nel santuario 
tra la commozione generale, ha 
suggellato una specie di gemel-
laggio spirituale tra Piancogno 
ed Ardesio, nel segno di una fede 
semplice ma tenace capace di su-
perare i confi ni del  tempo e dello 
spazio. 

VEST
I S T I T U TO  S C O L A S T I C O

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

OPEN DAY

IO CI 
SONO!

SABATO 
23 NOVEMBRE 2019

ORE 15.00

VENERDÌ
10 GENNAIO 2020

ORE 17.45

WWW. ISTITU
TOVEST . IT

85 anni il 27 dicembre. Tantis-
simi auguri alla nostra dolce 
mamma e nonna Rosa.
I fi gli Patrizia e Armando e i 
nipoti

Gorno
Gli 85 anni di Rosa Telini



LA CERAMICA Srl opera nel settore dal 1976, al servizio della clien-
tela per offrire i migliori prodotti sul mercato: pavimenti e rivestimenti 
in ceramica, parquet, arredobagno, rubinetteria, accessori e sanitari.
Proponiamo un accurato servizio di posa in opera, avvalendoci dei 
migliori professionisti del settore.
Ristrutturazioni chiavi in mano, seguendo accuratamente il cliente nelle 
proprie scelte, grazie a uno studio di progettazione interno.
Preventivi gratuiti.

La VINACOTECA da due anni è la nuova enoteca di Clusone. 
Nata dalla passione per il vino della sommelier Cristina, la Vinacoteca of-
fre una vasta scelta di vini rossi, vini bianchi, bollicine dallʼItalia e dal mon-
do; in Vinacoteca potete trovare anche birre artigianali, distillati, liquori e 
tanti prodotti artigianali perfetti per rendere unici i vostri regali non solo 
a Natale! Realizziamo cesti, confezioni e scatole regalo personalizzate e 
su misura per voi!
Il mese di dicembre siamo aperti TUTTI i giorni per rendere i vostri regali 
perfetti!
Vi aspettiamo!!

www.biokirei.it nasce con la passione per tutto ciò che è NATURALE, 
BIOLOGICO e ARTIGIANALE.
Eʼ un negozio fi sico e online dedicato alla salute e al benessere, con 
unʼampia offerta di prodotti erboristici, cosmetici naturali e biologici, 
integratori vegetali innovativi, alimenti bio ed articoli ecologici per lʼi-
giene della casa, accuratamente selezionati dal nostro staff che lavora 
nel settore da quasi 30 anni. Offre consigli di esperti sul mondo della 
salute e bellezza naturale. Da noi trovate una vasta gamma di prodotti 
naturali per il benessere del corpo e per mantenersi in forma. 

Da Bosio Techno Vision trovate molteplici soluzioni innovative per la vostra casa e 
attività: impianti elettrici civili-Antennista-Antifurti-Videosorveglianze; Partner Sky: 
abbonamenti ed installatore autorizzato; Partner Eolo: rivenditore ed installatore 
autorizzato; PartnerTiscali: telefonia mobile e fi ssa; Sonfy: Termostati connessi intel-
ligenti, telecamere IP da interno ed esterno, sistemi antifurto. Elettrodomestici da in-
casso e libero posizionamento con servizio di consegna, installazione e riparazioni. 
AreaAccessories: Accessori telefonia ed esclusiva pellicola ProtectionPro by Madico
Lavaverde: Detersivi vegetali alla spina. Sodastream: Bombole di ricarica e Ga-
satori dʼacqua.

Fondatore dr. Mauro Pezzoli. Mauro, convinto fi n da subito nella 
pluridisciplinarità e nella stretta cooperazione fra le fi gura dellʼodon-
toiatra, odontotecnico, igienista dentale ed ortodontista, fonda nel 
1988 il Centro Dentale Oasi.
Il grande successo riscosso negli anni,la crescente domanda e la sem-
pre maggiore esigenza di spazio portano nel 2018 a trasferire la 
sede operativa della clinica in Viale G. Gusmini ,3 a Clusone.

GEACASA. la nostra realtà nasce nel 1995 da un gruppo di impren-
ditori, che decidono di mettere a frutto la loro esperienza nel settore 
immobiliare aprendo unʼagenzia di mediazione per la compravendita 
degli immobili.
Dopo la collaborazione pluriennale maturata con franchising quotate 
(Gabetti, Tecnocasa, Pirelli R.E., Professione casa, Idea net) nel 2013 si 
sentono pronti a creare un proprio marchio e nasce GEACASA, frutto 
dellʼesperienza acquisita e dellʼinnovazione portata da uno staff di gio-
vani professionisti qualifi cati.

POLO COMMERCIALE CLUSONE

di Cristina Pezzoli

Via Gusmini, 3
24023 CLUSONE (BG)

Tel.  0346.20750
info@vinacoteca.it
www.vinacoteca.it
P. Iva:  04241590167

StudioDentistico

dal 1988

mp

Via Gusmini, 3 - 24023 Clusone (BG)
Tel. 0346 20579 Cell. 345 1725154

info@centrodentaleoasi.it
www.centrodentaleoasi.it

Sede e Showroom
Via S. Lucio, 37/4 - 24023 CLUSONE (BG)

Tel. 0346 22432

Showroom
Viale Gusmini, 3c - 24023 CLUSONE (BG)

Tel. 0346 20107

e-mail: info@laceramicadiclusone.it
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TACCOLINI SRL - VIA PROVINCIALE (STRADA PER CLUSONE), 8
24065 LOVERE (BG) - TEL. 327 677 7704 - info@taccolini.com

RICHIEDI IL TUO PREVENTIVO 
E RICEVERAI LA FOTO DEL CESTO DA TE IDEATO

DAL 2 DI DICEMBRE CI TROVERETE APERTI DAL LUNEDI’ ALLA DOMENICA 
(ANCHE DOMENICA 8) DALLE 9 – 12  E DALLE 15 -19

E LA VIGILIA DI NATALE SAREMO APERTI CON ORARIO CONTINUATO 
DALLE ORE 9 ALLE ORE 19

SPUMANTI E FRANCIACORTA -  PRODOTTI ARTIGIANALI DA FORNO
FORMAGGI E SALUMI TIPICI

BIRRA CONCARENA speciale formato 2 lt E AMARO CONCARENA

(minimo d’ordine € 150,00)

TaccoliniTTaccoliniTaccoliniTTaccoliniTTaccoliniTaccolini

PERSONALIZZIAMO LE VOSTRE IDEE REGALO CON PRODOTTI 
DI ALTA GAMMA, IN PARTE BIOLOGICI, LOCALI E MADE IN ITALY

SPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALESPECIALE NATALE

OFFERTA MENU
PANINO A SCELTA

+ PATATINE GRANDI
+ BIBITA GRANDE

€ 8,50
IN PROMOZIONE DAL LUNEDÌ 

AL GIOVEDÌ A € 7,50
VENERDÌ E SABATO

APERTI FINO ALLE ORE 2.00

TEL. 371 3972903

Il sindaco Omar Seghezzi:
“La nostra idea di una lista unica

si è rivelata vincente ”

PREMOLO

(An. Cariss.) Allo scopo di 
incrementare l’uso delle moda-
lità elettroniche di pagamento, 
anche il Comune di Premolo si è 
reso recentemente operativo per 
quanto riguarda il cosiddetto Pa-
goPA (dove PA sta per Pubblica 
Amministrazione):

“Questo strumento – spiega 
il sindaco Omar Seghezzi – 
permetterà ai cittadini ed alle 
imprese di effettuare pagamenti 
elettronici relativi al canone del-
la luce cimiteriale, alle conces-
sioni cimiteriali, al contributo di 
costruzione, ai diritti vari, all’u-
tilizzo locali ed alla violazione 
del Codice della Strada, alla 
Tari, ai rimborsi vari e ad altri 
pagamenti. Un’iniziativa che era 
prevista dal nostro programma 
elettorale ed ora si concretizza, e 
che insieme alla App del Comune 
che attiveremo il mese prossimo, 
faciliterà notevolmente i rappor-
ti tra gli utenti e i cittadini e il 
Comune stesso”.

Durante la seduta del Con-
siglio Comunale del 18 scorso, 
che ha visto l’approvazione del 
Bilancio di Previsione, sono sta-
te assegnate le borse di studio ad 
un laureato ed a 5 studenti che 

hanno sostenuto brillantemente 
l’esame di maturità nell’anno 
scolastico 2018/2019, nonché 
una copia della Costituzione a 
tutti i diciottenni del paese.

“Stiamo inoltre procedendo 
alla seconda tappa della siste-
mazione dell’Archivio comunale 
utilizzando i fondi di un bando 
ad hoc e speriamo di potere in 
seguito , procedere anche con un 
terzo lotto in modo da avere tutti 
i documenti ordinati fi no all’an-
no 1950”.

Il consigliere Marcello Se-
ghezzi e la presidente dell’ “As-
sociazione dei Burlapóm” Silvia 
Bossetti sono appena tornati da 
Trento, dove hanno ritirato il pre-
mio “Basilio Mosca” assegnato 
al Comune dall’Associazione 
Culturale “Incontri Tramontani. 
Il concorso, fi nalizzato a valoriz-
zare i progetti di promozione del 
territorio montano, ha premiato 
la Camminata gastronomica alla 
scoperta degli antichi sapori “La 
via delle Mele”, organizzata da 
dieci anni a questa parte a Pre-
molo dal Comune, dalla Parroc-
chia e da tutte le associazioni del 
paese “per l’originalità del pro-
getto, l’innesco di processi sul 

territorio, l’ampiezza del coin-
volgimento dei soggetti locali, la 
nascita di buone pratiche, la po-
tenziale prosecuzione nel tempo 
dell’evento e l’impegno alla co-
municazione, pubblicizzazione 
e documentazione del progetto 
stesso”.

Negli stessi giorni, il sindaco 
e il parroco don Gianluca han-
no partecipato all’inaugurazione 
dei restauri della Basilica di S. 
Venanzio colpita dal terremoto 
a Camerino, città gemellata da 
tempo con Premolo. Tra gli ap-
puntamenti di dicembre non po-
teva mancare il tradizionale Con-
certo di Natale, previsto per il 21 
con protagonista il Coro Idica di 
Clusone.

Alla fi ne dell’anno il primo 
cittadino si dice molto contento 
dei 5 mesi di amministrazione 
appena conclusi:

“La nostra idea di una lista 
unica che ponesse fi ne alle di-
visioni in paese, lista che ha ri-
chiesto un lungo e paziente lavo-
ro di preparazione, si è rivelata 
vincente – commenta infatti – il 
gruppo funziona , stiamo lavo-
rando bene e i risultati sono sot-
to gli occhi di tutti”.

Baite Pozzetto, Campo e Cornetto Bassa affi date 
al Corpo Volontari Presolana e rimesse a nuovo

CASTIONE - LAVORI ANCHE SULLA STRADA DA RUSIO A MALGA PRESOLANA

(FR.FE.) In attesa dei 
lavori di ristrutturazione e 
della riapertura della bai-
ta Cornetto, per la quale il 
comune di Castione attende 
di ricevere un contributo 
dal BIM, l’amministrazio-
ne comunale guidata da 
Angelo Migliorati si è data 
da fare per la valorizzazio-
ne di altra baite di proprietà 
comunale. Tre in uno. Poz-
zetto, Campo e Cornetto Bassa. 

“La gestione delle tre baite in primavera è stata 
assegnata al Corpo Volontari Presolana – spiega 
il capogruppo di maggioranza Fabio Ferrari -, il 
contratto è di 9 anni, rinnovabile per altri 9, e pre-
vede lo scomputo della quota di affi tto in base alle 
opere fatte”. E il Corpo Volontari si è subito da fare 
per rimettere a nuovo malga Campo. “è diventata 
stupenda, veramente da vedere e vivere! – com-
menta il sindaco Angelo Migliorati – Acqua calda, 
docce, energia elettrica da pannelli solari, colonni-
na salvavita, mobili nuovi, etc. Il tutto a 1.600 me-

tri slm e a un passo dalla 
Regina”.

E adesso il prossimo 
intervento sarà alla malga 
Cornetto Bassa. “I lavori 
nella parte esterna sono 
già stati effettuati – spie-
ga ancora Fabio -, manca 
l’interno, dove faranno i 
lavori nei prossimi mesi”. 

Sinora solo baita Poz-
zetto veniva data in gestio-

ne, ora avverrà così anche per le altre due. “Malga 
Campo era quasi sempre chiusa, ora sarà aperta e 
operativa. Le baite sono disponibili per persone o 
gruppi: chi è interessato può rivolgersi al Corpo 
Volontari Presolana. Ringraziamo il presidente del 
CVP Fulvio Canova e tutti i volontari perché han-
no fatto davvero un bel lavoro”.

Nelle scorse settimane il comune è intervenuto 
nella zona sistemando anche alcuni tratti sconnessi 
della strada che da Rusio sale verso malga Presola-
na, lungo la quale sono situate anche malga Pozzet-
to e malga Campo.

CERETE ONOREGORNO
Il sindaco, l’anno 

delle scuole e i 
sogni nel cassetto. 

E la Variante

Il sindaco Schiavi 
e il bilancio: oltre 

300 mila euro 
di opere fatte

Finiti i lavori del 
Museo delle Miniere. 
“Festa in Comune” 

di fi ne anno.
(sa.pe) A Cerete il 2019 è 

stato l’anno dedicato alle scuo-
le, prima l’inaugurazione delle 
Elementari, a gennaio, e quella 
dell’asilo, a ottobre. Poi le ele-
zioni, che l’hanno confermata 
sindaca. Insomma, un anno che 
per Cinzia Locatelli meglio di 
così proprio non poteva andare.

(sa.pe) “Abbiamo ottenuto un 
fi nanziamento di 14 mila euro 
dal Bim dell’Oglio per la siste-
mazione di un tratto di via Chie-
sa”, esordisce il sindaco Miche-
le Schiavi. Il suo 2019 quindi si 
chiude così: “Serviranno circa 
17 mila euro per questo inter-
vento che prevede...

(An. Cariss.) Molti i momenti 
signifi cativi  durante la tradizio-
nale “Festa in Comune” celebra-
ta 15 dicembre scorso: la distri-
buzione delle borse di studio, la 
presentazione del Consiglio co-
munale dei ragazzi, la consegna 
della Costituzione ai 18enni ed 
il grazie dell’Amministrazione...
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Buon Natale e Felice Anno Nuovo

CastioneAlta Valle Seriana
L’assenza alla Messa del Corpo Volontari Presolana e l’invito

a Lara Magoni arrivato da… Onore: il Fafo fa le pulci al sindaco

Giordano e il ‘ritorno’ a casa: dalla vita che si era spenta, 
alla rinascita con l’handbike alla passione del legno

LA MINORANZA

LA STORIA

(FR. FE.) “Alla santa Messa 
celebrata nella chiesa di Castio-
ne della Presolana per il Corpo 
Volontari Presolana, che ha sede 
nel territorio di Castione della 
Presolana, quale sindaco poteva 
mancare?”.

La domanda viene dal Fafo, 
Fabio Ferrari, consigliere di 
minoranza che negli ultimi mesi 
non ne ha fatta cadere nemmeno 
una al sindaco Angelo Migliora-
ti. È una domanda retorica, ov-
viamente. E mette in luce come 
alla festa di sabato 30 novembre 
fossero presenti tutti i sindaci o 
delegati dell’Unione dei comuni 
della Presolana ma non quello 
di Castione. Angelo Migliorati 
non è sicuramente il primo citta-
dino che ama comparire in tutti 
gli appuntamenti pubblici con la 
fascia tricolore, anzi spesso dele-
ga ai suoi assessori o consiglie-
ri il compiti di rappresentanza 
dell’amministrazione comunale. 

Ma stavolta, come ha fatto notare 
il Fafo, non c’era nessuno.

Sempre sabato 30 novembre, 
oltre all’assenza del sindaco alla 
Messa del Corpo Volontari Pre-
solana, c’è anche una presenza 
che ha fatto discutere. Quella 

dell’assessore regionale al turi-
smo Lara Magoni, che ha fatto 
tappa in alta Val Seriana, prima 
ai mercatini di Castione e Brat-
to, poi alla Casa di Babbo Natale 
a Gromo. Il Fafo è vicino allo 
stesso partito cui appartiene la 

Magoni, Fratelli d’Italia. E rive-
la un particolare non secondario 
circa la sua presenza a Castione, 
invitata non da Angelo Migliorati 
ma da… Michele Schiavi, che è 
sindaco di Onore ed è anche lui 
un esponente di Fratelli d’Italia. 

“Non invitare ai mercatini 
l’assessore regionale al turismo, 
che è arrivata a… Castione gra-
zie al sindaco di Onore, la dice 
tutta, del resto, della volontà di 
relazionarsi seriamente con le 
istituzioni. Ma forse a Migliorati 

piace farsi accompagnare solo 
da personaggi più che discutibili. 

Siamo messi male”.
Intanto, nonostante si avvicini 

il tempo di vacanze e festività 
natalizie, il gruppo di minoranza 
Presolana Unita guarda già avan-
ti. “All’inizio del nuovo anno – 
spiega il Fafo - organizzeremo un 
incontro pubblico in cui discute-
re con la popolazione delle pro-
blematiche aperte e far sentire la 
nostra voce sulle vicende ammi-
nistrative in cui l’amministrazio-
ne Migliorati latita, dimostrando 
sempre più di non avere un pro-
getto di lungo periodo”.

Insomma, l’appuntamento con 
le elezioni del 2021 non è poi 
così lontano… 

“Ci stiamo organizzando, il 
gruppo c’è e arriveremo pronti. 
Come ho già dichiarato, però, il 
candidato sindaco probabilmen-
te non sarò più io”.

di Aristea Canini

“Ho cominciato con il com-
pleanno di mia bimba, gli ho 
fatto un cubo Rubik da smonta-
re, è nato tutto così”. Giordano 
Tomasoni in questi giorni è al 
lavoro, tra mercatini e feste, e 
quando stacca si chiude nel suo 
laboratorio e lavora sino a tarda 
sera. Ma guai a digli ‘lavora’: 
“Perché nemmeno mi accor-
go del tempo che passa, non so 
nemmeno che ora è, modellare il 
legno mi fa star bene”. Giordano 

mostra alcuni suoi lavori, un pan-
da da smontare e montare come 
un puzzle, lanterne, oggetti che 
incantano. Giordano che tutti co-
noscono per la sua storia che ha 
raccontato in un libro, una storia 
di rinascita dopo un …tentativo 
di suicidio. Già, rinascere dopo 
aver tentato di suicidarsi. Gior-
dano quella storia l’ha racconta-
ta, la disperazione, la solitudine, 
la depressione, il salto nel vuoto, 
la rinascita, su una sedia a rotelle 
ma col cuore e la testa libera, fi -
nalmente, da tutto e da tutti. Ed è 

ripartito. Giordano ha cominciato 
a correre, sulla handbike ha vinto 
tanto, anche il Giro d’Italia, gare 
internazionali e capitava spesso 
di incrociarlo sulle strade della 
nostra zona mentre si allenava tra 
vento, cielo e asfalto. In mezzo a 
tutto questo convegni e incontri 
per raccontare e testimoniare che 
si può sempre ripartire: “Io pri-
ma di tentare il suicidio facevo 
il falegname e ora sono tornato 
alle origini, non si può fare l’at-
leta per sempre - racconta Gior-
dano - e ultimamente in bicicletta 

ho preso due grossi spaventi e ho 
capito che non si può sempre ri-
schiare e giocare con la vita, e 
ho deciso cosa fare da grande”. 
Giordano sorride, in questi giorni 
è impegnato ai mercatini di Nata-
le di Castione. Come nascono le 
tue opere? “Dipende da cosa vo-
glio fare, cambia anche il legno, 
non uso solventi, né impregnanti, 
tutto naturale, uso dal pino al 
larice, dai legni esotici ai legni 
colorati naturalmente, dal rosso

Un logo per il 
gemellaggio con i…

Martiri polacchi
Verrà scelto sabato 21 dicembre (ore 17.00) 

il logo migliore (con relativa premiazione) 
destinato a segnare il gemellaggio tra Gan-
dellino e la… Polonia, all’insegna dei Martiri 
proclamati Beati, vale a dire don Alessandro 
Dordi e i padri Michal Tomaszek e Zbigniew 
Strzalkowski che erano Frati Minori Conven-
tuali rapiti il 9 agosto 1991 da Sendero Lumi-
noso. Sedici giorni dopo il loro martirio toccò 
a don Sandro Dordi, anche lui vittima dei mi-
litanti di Sendero Luminoso. Tutti e tre sono 
stati proclamati Beati il 5 dicembre 2015. 

Gli elaborati partecipanti al concorso indet-
to dal Comune di Gandellino con la collabo-
razione del Comitato del Beato don Alessan-
deo Dordi, saranno esposti in una mostra che 
resterà aperta fi no al 6 gennaio presso la sala 
consiliare del municipio di Gandellino. 

Gemellaggio con la Polonia nel ricordo del beato Dordi:
il logo disegnato dai ragazzi e il progetto di una nuova cappella

GANDELLINO

di Francesco Ferrari

Giorni fi tti di iniziative a Gan-
dellino. Il comune guidato da 
Flora Fiorina e il comitato ca-
pitanato dall’architetto Fornoni 
sono all’opera per valorizzare 
la memoria di don Alessandro 
Dordi, beato di origini gandelli-
nesi morto da martire in Perù nel 
1991. 

“Il primo dicembre, in occa-
sione dell’anniversario della 
beatifi cazione – spiega la prima 
cittadina Fiorina -, è stata orga-
nizzata una marcia in suo ricor-
do, con la possibilità di tre diver-
si percorsi. Quello più breve ha 
toccato la chiesa e il cimitero, 
quello intermedio anche la casa 
natale, il terzo gli ambienti legati 
alle passeggiate quotidiane che 
don Sandro Dordi percorreva 
quando rientrava a Gandellino 
dalla Svizzera o dal Perù”.

E adesso è tempo di allargare 
le prospettive: comune e comita-
to stanno infatti portando avanti 
un progetto di gemellaggio lega-
to proprio alla fi gura del beato. 

“Siamo già stati in Polonia ad 
incontrare i sindaci dei comu-
ni di origine dei due sacerdoti 
francescani polacchi uccisi po-
chi giorni prima di don Sandro 
Dordi. Anche loro si sono detti 
entusiasti dell’idea e abbiamo 
iniziato il processo, che richiede 
pratiche complesse, bisogna pas-
sare anche dall’Unione europea, 
ma l’intenzione c’è e contiamo di 
portare avanti l’iniziativa in tem-
pi relativamente brevi”. 

Un gemellaggio che coinvol-
ge anche le giovani generazioni 
di Gandellino. “Ai ragazzi delle 
medie dell’istituto onnicom-
prensivo dell’alta valle abbiamo 
proposto di realizzare il logo del 
gemellaggio. Il vincitore verrà 
premiato con un buono di 100 
euro per l’acquisto di materiale 
scolastico ma tutti sono bellis-
simi e meritano di essere visti, 
quindi abbiamo pensato di con-
segnare ad ognuno un attestato e 
di organizzare una mostra. Verrà 
inaugurata sabato 21 dicembre 
in comune e consigliamo a tutti 
di venire a vedere i loghi realiz-
zati dai ragazzi”.

C’è un’altra iniziativa che na-
sce nel solco del futuro gemel-
laggio con i Comuni polacchi. 
“Il comitato presieduto dall’ar-
chitetto Fornoni sta raccoglien-
do delle donazioni per realizzare 
una cappella dedicata ai 3 mar-
tiri, il beato Dordi e i due polac-
chi, a cui ci sentiamo accomuna-
ti nella fede. La cappella sorgerà 
in località Bocchetta, sotto la 
chiesa in cui don Sandro era sta-
to battezzato, nello stesso luogo 
dove sorgeva già in passato una 
cappella poi demolita: ne è stata 
trovata traccia osservando una 
fotografi a scattata in occasione 
della processione di Maria Bam-
bina”. 

A Gandellino sono davvero 
tante le persone legate alla me-
moria del beato Dordi. “Il comi-
tato sta lavorando davvero bene 
– conclude la sindaco -, ci sono 
persone da tutta l’alta valle che 
credono in lui come fi gura di ri-
ferimento a livello religioso per 
le nostre comunità. Il comune 
ovviamente appoggia queste ini-
ziative”.

La sindaca Romina Riccardi: “Tanti giovani 
che ci mettono l’anima e la grande soddisfazione 

di aver chiuso tutte le cause ed i contenziosi pendenti ” 

VALBONDIONE

(An. Cariss.) “La maggior 
parte del nostro tempo e delle 
nostre energie, nei mesi trascorsi 
dal nostro insediamento ad ora, 
sono stati dedicati alla soluzione 
dei numerosi contenziosi – con 
la Cooperativa ‘Nuova Lizzola’, 
con la ‘Seriana Power’, con la 
Provincia, con il WWF, con alcu-
ni privati cittadini - che avevamo 
ereditato dall’Amministrazione 
precedente: intere giornate tra 
fascicoli da ordinare, avvocati, 
udienze, trattative, mediazioni e 
via dicendo…Un lavoro davvero 
immane, che però adesso ci con-
sente di guardare al futuro con 
maggiore serenità”.

Così Romina Riccardi, la sin-
daca che, lasciata la sua edicola, 
ora vive a tempo pieno il suo in-
carico ed ha dovuto imporsi, per 
il suo bene e quello dei suoi Cari, 
un orario preciso di…abbandono 
degli uffi ci del Municipio: le 19, 
in modo che la famiglia possa ri-
unirsi intera almeno per la cena.

“Mi ritengo fortunata comun-
que, ho una squadra coesa e tutti 
i miei giovani consiglieri e col-
laboratori ci mettono l’anima, 
come si dice: tutte persone com-
petenti, autonome, responsabili e 
appassionate. Il fatto poi che ora 
trascorra tutto il giorno in Comu-
ne favorisce la comunicazione e 
lo scambio con i cittadini, che in 
generale mi sembrano contenti 
di quel che facciamo Anche gli 
impiegati sono bravissimi. Ma la 
cosa che più mi rende contenta è, 
come dicevo, l’essere riusciti a 
chiudere tutte le cause pendenti, 
anche perché il risparmio che 
ne deriva ci permette di investire 
maggiori risorse nel Sociale, il 
settore cui teniamo di più, per-
ché è inutile pensare  alle infra-
strutture di un paese se poi da 
quel paese le persone scappano 
via….”.

Tra gli investimenti più note-
voli in questo settore, la prima 
cittadina cita quelli fatti sulle fa-
miglie, sulla scuola, sui contributi 
per i libri scolastici ed il traspor-
to degli studenti delle Superiori, 
sulle giovani coppie residenti e 
sui neonati, sugli anziani cui si 

offre anche il soggiorno marino 
invernale, sulla tutela assicurati-
va dei Volontari.

“Abbiamo costituito anche il 
Consiglio comunale dei ragazzi, 
sia delle elementari e che delle 
medie, e sosteniamo con piacere 
le iniziative che ci propone: de-
terminante è l’impegno, in questo 
senso, di Alessandra Albrici, di 
Marinella Terraneo e di Pierlu-
igi Paloschi”.

Anche sul fronte delle opere 
pubbliche ci sono lavori ben riu-
sciti da ricordare:

“La riqualifi cazione della 
piazzetta di S. Elisabetta, per 
esempio, e di quella sottostante 
l’Oratorio. E poi la riqualifi ca-
zione dell’entrata del paese e la 
riapertura del Palazzetto dello 
Sport, che era chiuso da 5 anni: 
uno sforzo anche economico no-
tevole (150.000 euro) ma ora la 
struttura verrà messa a disposi-
zione della popolazione per corsi 
sportivi e non, eventi e feste va-
rie. Ora si progetta un terzo lotto 
di lavori per fornirlo di un gran-
de terrazzo con tettoia e cucina 
comunitaria, i lavori dovrebbero 
partire nella prossima prima-
vera. Per tutti questi lavori un 
grazie particolare va a Claudio 
Rodigari ed a Maurizio Piffari, 
che si occupano di questo setto-
re con assiduità e competenza. 
Recentissimi, poi, l’affi do in ge-
stione alla SETCO dell’Uffi cio 

Turistico, nonché la nostra parte-
cipazione ad un bando del Parco 
attraverso la quale abbiamo por-
tato a casa 70.000 euro da dedi-
care alla messa in sicurezza della 
mulattiera per il Curò”.

Il settore turistico è affi dato 
all’impegno dell’assessora Ales-
sia Moraschini e di un gruppo di 
giovani consiglieri: Daniel Sem-
perboni, Michele Chiereghin, 
Thomas e Dario Morandi:

“Elencare tutte le manifesta-
zioni realizzate sarebbe troppo 
lungo, basti citare il gran lavoro 
in occasione dell’apertura delle 
Cascate del Serio, di cui abbia-
mo appena festeggiato il 50° an-
niversario. Quanto al nostro vi-
ce-sindaco Walter Semperboni, 
si occupa con successo dei rap-
porti con gli Enti sovracomunali, 
fa parte di un’importante Com-
missione regionale ed ha fi nal-
mente realizzato il suo sogno di 
chiudere il Centro Profughi. Con 
lui non mancano le discussioni 
anche accese, ma poi ci mettia-
mo un po’ di pazienza reciproca 
e, siccome ci vogliamo bene, alla 
fi ne ogni contrasto si aggiusta, 
perché tutti abbiamo sincera-
mente a cuore le sorti del nostro 
paese e della nostra comunità”.

”Il colloquio che ho avuto nei 
giorni scorsi con il capo-area e 
la direttrice della fi liale della 
banca S. Paolo ha confermato 
quanto già scritto anche dal vo-

stro giornale e cioè che per ora 
non cambia nulla e che la fi liale 
stessa viene solamente inglobata 
con quella di Gromo, senza alcun 
problema per gli utenti”.

Così la sindaca Romina Ric-
cardi, che alle reiterate sollecita-
zioni dei bancari perché anche gli 
utenti di Valbondione imparino  
sempre di più ad utilizzare le tec-
nologie informatiche ha risposto 
che questo discorso è diffi cile da 
fare in un paese che conta molti 
anziani, poco propensi a ‘digita-
lizzarsi’ ed a compiere ogni loro 
operazione bancaria on line:

“Ho deciso allora che scriverò 
loro una bella lettera spiegando 
cosa succederebbe se la fi liale 
chiudesse davvero, e cioè elen-
cando le pessime conseguenze che 
ci sarebbero soprattutto per gli 
anziani, per i commercianti, per i 
turisti. Il capo-area mi ha promes-
so di inoltrarla a chi di dovere, e 
dal canto mio non mancherò di 
farla avere anche a tutti i nostri 
politici ed amministratori”.

Intanto sono stati appaltati i 
lavori al Palazzetto dello Sport 
chiuso da ormai 5 anni, con la 
previsione che il gestore potrà 
riaprirlo verso l’inizio del prossi-
mo novembre.

Il Gruppo Giovani Turismo si 
è messo al lavoro per una ricer-
ca di tipo storico da presentare il 
prossimo 13 ottobre, quando ci 
sarà l’ultima apertura dell’anno 

delle cascate, che coinciderà con 
il 50esimo anniversario dell’a-
pertura stessa:

“Gli anziani che incontro mi 
pregano di ricordare questo anni-
versario e soprattutto il promoto-
re di questa iniziativa: mi hanno 

detto che si tratta del dott. De 
Capua, che ha insegnato qui per 
parecchi anni prima di mettere su 
la farmacia a Villa d’Ogna. Quel-
li della mia generazione, e ovvia-
mente quelli delle successive, non 
ne sanno nulla e perciò abbiamo 
deciso di mobilitarci per ricostru-
ire questa parte della nostra sto-
ria, ricordando ovviamente anche 
l’Amministrazione dell’epoca che 
sicuramente avrà dato il suo sup-
porto perché l’iniziativa potesse 
essere realizzata”.

Si lavora infi ne a preparare la 
consegna delle borse di studio 
che l’Amministrazione intende 
distribuire agli alunni di Terza 
Media, a quelli di 1a e 4a Supe-
riore che hanno ottenuto la media 
del 7 ed a quanti hanno superato 
l’esame di Maturità con una vo-
tazione da 70/100. Ricordiamo 
che le domande relative vanno 
presentate entro la fi ne di questo 
mese.

» segue a pag. 23

...qualità 

e passione 

dal 1983...

Senza titolo-1   1 17/12/18   14:07

ARDESIO

100 candeline per Nina

È stata festeggiata in grande, con la presenza del sindaco e del 
parroco di Ardesio a farle gli auguri. La signora Giuseppina 
Filisetti, detta Nina, ha raggiunto 100 anni di vita. Nata il 6 
dicembre 1919, Nina risiede attualmente alla casa di riposo di 
Ardesio. 



Si chiude un altro anno e come sempre arriva il 
tempo dei bilanci e dei buoni propositi.
Desideriamo ringraziare tutti voi che in ogni 
piccolo e grande gesto supportate l’Azienda 
Agricola Cà di Lene e questo meraviglioso 
progetto. Senza di voi questo non sarebbe stato 
possibile. 

Grazie ai Comuni, a Promoserio, alle Pro Loco, 
alle Associazioni, all’Associazione Rosso Mais, 
al CRA-MAC di Bergamo, a Slow Food e ai 
Mercati della Terra, alle comunità e produttori 
della rete Slow Mays, ai Gas, ai nostri 
collaboratori, ai nostri amici, ai nostri followers, 
ai nostri clienti, e alle nostre famiglie. 

Il vostro supporto e il vostro lavoro ci aiutano 
ad affrontare le sfide di ogni giorno.

Vogliamo augurare a tutti voi e alle vostre 
famiglie un felice Natale e un buon 2020.

E grazie soprattutto al Mais Rostrato Rosso di 
Rovetta, che abbiamo la fortuna di coltivare 
e valorizzare  qui ai piedi delle Orobie che 
tanto amiamo 

Pic by ANDREA FRACASSI

Ca’ di LeneLa Baitella
Il mondo gira
e fa un salto
alla Baitella

La Baitella, da oltre cinquant’anni è un punto d’incontro ed aggregazione dell’alta Valle Seria-
na. Siamo alla terza generazione. Tutto è cominciato quasi per caso con una pista spartana di 
pattinaggio su ghiaccio. Da cosa, nasce cosa.  Con lo spirito imprenditoriale tipico dei berga-
maschi, comincia la prima fase di espansione con la costruzione di un bar gestito dal signor 
Ernesto che da subito diventa un punto di riferimento per tutta la zona. Passione, capacità 
imprenditoriale e qualità sono gli ingredienti che fanno la differenza. Passione che coinvolge 
anche i fi gli, tanto che nel 1991 proprio i fi gli Luisella e Renzo inaugurano il ristorante. Dal 
2017, Pietro, fi glio di Renzo, prende in gestione la pista di pattinaggio, valorizzandola anche 
in estate con concerti, eventi e serate a tema. Diventa cosi, un crocevia per tutte le stagioni, 
dove divertirsi, mangiare bene, nella tranquillità dell’alta Valle Seriana.

RISTORANTE LA BAITELLA - V. Pineta 71 - 24020 - Songavazzo (BG) 
Tel: 0346 73167 | E-mail: luisella.scandella@tin.it
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Prodotti tipici bergamaschi

CARNI, SALUMI, FORMAGGI  DI QUALITÀ

BOTTEGA DELLE CARNI
di Ferro Luigi

BOTTEGA DELLE CARNI

Dove la qualità è di casa...
...dove la qualità è arte!

Via A. Locatelli, 9 - Frazione BRATTO
Castione della Presolana (BG) - Tel. 0346-31340

La “Bottega delle Carni di Ferro Luigi” si trova 
nella frazione di Bratto nel Comune di Castio-
ne della Presolana, un incantevole territorio del 
Parco delle Alpi Orobie.
Con esperienza decennale siamo cresciuti con 
la passione che ci contraddistingue scegliendo 
personalmente le migliori materie prime, ga-
rantendo ai nostri clienti il massimo della fre-
schezza e della qualità.
Siamo sempre lieti di consigliare e seguire i 
nostri clienti all’acquisto di tagli di carni, salu-
mi, formaggi e altri prodotti tipici.
La nostra attività dispone di attrezzature all’a-
vanguardia per garantire la 
massima qualità delle nostre
lavorazioni. 

Arriva la connessione wifi  gratuita. 
Pronto il progetto di recupero della chiesa

di Groppino che sarà gestita dal FAI

I 50 anni della Corale: da Don Luigi Tiraboschi
al Maestro Silvano Paccani, 46 coristi incantano la valle 

PIARIO

VILLA D’OGNA

(An. Cariss.) Anche il co-
mune di Piario ha aderito al 
progetto “Piazza WiFi Italia”, 
il progetto del Ministero dello 
Sviluppo Economico che ha 
come obiettivo permettere a 
tutti i cittadini di connettersi, 
gratuitamente e in modo sem-
plice tramite l’App dedicata, 
a una rete wifi  libera e diffusa 
su tutto il territorio nazionale.
Piario si è dotato di 2 hotspot 
installati presso Piazza Michelet-
ti e presso il parco giochi comu-
nale, nelle vicinanze del centro 
sportivo, tramite i quali i citta-
dini, scaricando l’app dedicata e 
registrandosi, potranno navigare 
gratuitamente.

L’App WiFi Italia it permette a 
tutti i cittadini di accedere gratui-
tamente a tutte le reti federate di-
stribuite sul territorio nazionale e 
a tutti gli hot spot in corso di re-

alizzazione nei vari Comuni. Sul 
sito del Comune stesso è possi-
bile scaricare l’App e cominciare 
subito a navigare gratis.

Intanto la sera del 10 dicem-
bre scorso presso la sala consi-
gliare del Municipio ha avuto 
luogo la presentazione del libro 
“Frammenti tra i pini. Le storie 
di Groppino”, curato da Norma 
Pezzoli e dall’Associazione Cul-
turale ‘Apiarium’. Al pubblico 
che gremiva la sala il sindaco 

Pietro Visini ha ricordato che 
l’spedale di Piario è la realtà più 
importante sul territorio comuna-
le e come tale va tutelato e difeso 
ogni giorno nell’intento di imple-
mentarne i servizi; mentre il pre-
sidente di ‘Apiarium’ Guliano 
Todeschini ha sottolineato come 
il Sanatorio di Groppino fosse un 
esempio di collaborazione e di 
socialità di altissimo livello, va-
lori da recuperare in tempi di in-
dividualismo esasperato come il 

nostro. Claudio Ceccarelli del 
FAI, l’associazione nazionale 
che si impegna a conservare e 
a far conoscere le bellezze del 
nostro Paese, ha annunciato 
l’impegno della sua associa-
zione a gestire e far conoscere 
la chiesa di Groppino, ora in 
disuso ma oggetto di un pro-
getto già esistente di recupero, 
in collaborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale che vor-

rebbe utilizzarla anche come sala 
polifunzionale:

“Non ci proponiamo di rac-
contare muri ed edifi ci – ha con-
cluso Ceccarelli – ma di raccon-
tare le storie delle persone che 
quei muri e quegli edifi ci hanno 
vissuto, facendo rivivere i ‘luo-
ghi del cuore’, le tante piccole 
cose belle che abbiamo vicino 
e di cui spesso non ci accorgia-
mo”.

Con il concerto di Natale che si terrà 
nella chiesa parrocchiale di Ogna venerdì 
27 dicembre 2019, in concomitanza con la 
ricorrenza di S. Giovanni Battista patrono 
della parrocchia, si apre uffi cialmente la ce-
lebrazione del cinquantesimo di fondazione 
della corale Tomaso Bellini di Villa d’O-
gna. La Corale Tomaso Bellini nasce nel 
1970 per iniziativa del curato don Luigi 
Tiraboschi con lo scopo di dare solennità 
al culto liturgico. Direttore è il maestro Sil-
vano Paccani, organista il maestro Gian-
luigi Bigoni, entrambi di Villa d’Ogna. Ini-
zialmente è composta di pochi appassionati 
cantori e interpreta un repertorio semplice e 
popolare. Nel 1974 la corale viene intitola-
ta a Tomaso Bellini, sacerdote nativo di Vil-
la d’Ogna, cultore a autore di musica sacra, 
primo presidente diocesano e maestro della 
Scuola Ceciliana di musica sacra in Bergamo. 
Tra le sue opere più signifi cative un posto pri-
vilegiato spetta al solenne “Magnifi cat” per 
coro a 3 voci miste. Brano che da decenni fa 
parte del repertorio della corale che prende il 
suo nome. Nel 1982 la corale entra a far par-
te dell’USCI – Unione Società Corali Italiane. 
Nel corso del suo cinquantennio ininterrotto di 
attività, oltre all’animazione di circa quattro-
cento tra messe e celebrazioni liturgiche, par-

tecipa a numerose rassegne musicali ed  eventi 
concertistici a livello provinciale, nazionale e 
internazionale. Tra questi ultimi vanno ricor-
dati la partecipazione all’Avvento viennese che 
si tiene nella capitale austriaca a novembre del 
1991, Le Grand Concert de Nouvel An 1997 a 
Parigi, la messa giubilare nella Basilica di S. 
Maria Maggiore  Roma nel luglio 1998. A fi ne 
ottobre 1997 la corale incide il CD “Magni-
fi cat”, antologia di musica corale sacra, nella 
Basilica di S. Maria Assunta in Clusone. Dal 

2007 al 2013 il maestro Giuliano Tode-
schini subentra al maestro Silvano Pacca-
ni nella direzione del coro. A fi ne del 2013 
il maestro Paccani riassume la direzione. 
L’attuale repertorio del coro si caratterizza 
per la ricerca e il consolidamento della pro-
fessionalità acquisita in tanti anni di attivi-
tà. Lo stile è legato da sempre alla musica 
polifonica di stampo ceciliano con qualche 
sporadico approccio alla musica lirico-tea-
trale. Attualmente la corale si compone di 
quarantasei elementi suddivisi nelle sezio-
ni di Soprani, Contralti, Tenori e Bassi. Si 
avvale di tre voci soliste (soprano, tenore, 
baritono) e collaborano inoltre con la stessa 
a vario titolo musicisti e organisti. Il pro-
gramma per celebrare il cinquantesimo di 
fondazione prevede, oltre al concerto di 
apertura del 27 dicembre prossimo, l’orga-

nizzazione di un convegno pubblico sul tema 
“Cantare in coro” da tenersi ad aprile 2020, un 
concerto vocale strumentale insieme con il cor-
po musicale Carlo Cremonesi di Villa d’Ogna 
a settembre e un concerto di chiusura al quale 
saranno invitate a partecipare più corali a no-
vembre 2020 in occasione della ricorrenza di 
S. Cecilia. Ulteriori iniziative potranno essere 
messe in cantiere e adeguatamente pubbliciz-
zate nel corso dell’anno entrante.

 ...al nero, dall’amaranto al 
viola, ma anche l’ulivo”. Ogni 
pezzo è diverso e unico: “Uso 
dime per ogni animale, ma ogni 
animale è diverso dall’altro, le 
giunture, le sfumature, c’è sem-
pre qualcosa di diverso”. Quali 
sono gli oggetti che vanno di più? 
“Presepi, portacandele, cucchiai 
di legno, taglieri”. Giordano fa 
tutto in proprio, si è creato una 
pagina facebook, Gior Dis.Lab 
dove si trovano tutte le sue cre-
azioni. E le richieste sono tante: 
“Mi chiedono anche oggetti par-
ticolari, i nomi dei bambini, cose 
così. Ho il mio laboratorio sotto 
casa, dove avevo la mia ex can-

tina e lavoro lì , ho il mio tavolo 
da lavoro, il mio traforo, il mio 
mondo, insomma, ritorno alle 
origini. Mi piace quello che fac-
cio e la passione dilata il tempo, 
le ore trascorrono e non me ne 
accorgo, è così quando fai qual-
cosa che ti piace, mi piace poter 
scegliere quello che voglio fare 
e non dover scegliere. Col legno 
ho trovato il mio equilibrio”. 
Già, un equilibrio che tocchi con 
mano negli oggetti di Giordano, 
legno che prende forma e vita, 
quella vita che Giordano ha vi-
sto sfuggire via e poi l’ha ripresa 
per i capelli e l’ha trasformata in 
nuova opportunità.

» segue da pag. 19

Giordano e il ‘ritorno’ a casa: 
dalla vita che si era spenta...Sara Riva è la nuova coordinatrice 

dei Borghi più belli di Lombardia

GROMO

di Francesco Ferrari
Un altro spazio rimesso a nuo-

vo. Nel municipio di Gromo, che 
è sede non solo degli uffi ci co-
munali ma anche degli spazi mu-
seali che custodiscono il grande 
patrimonio culturale del comune. 
Il piano terra dell’edifi cio era 
fi nora adibito semplicemente a 
magazzino. Nei giorni scorsi è 
stato risistemato in vista di un 
nuovo utilizzo. 

“Abbiamo ormai concluso i 
lavori di ristrutturazione degli 
immobili al piano terra del mu-
nicipio – spiega soddisfatta la 
prima cittadina Sara Riva -, uno 
spazio che meritava di essere 
adeguatamente valorizzato e che 
siamo riusciti a sistemare con un 
contributo della Regione pari a 
39.969 euro”.

E adesso la sala si prepara al 
nuovo utilizzo: l’estensione de-
gli spazi del Museo delle Armi e 
Pergamene con la realizzazione 

di una nuova fucina didattica. 
Anche in questo caso si atten-
de un fi nanziamento dagli enti 
sovracomunali per far decollare 
l’opera.

“Ho avanzato richiesta di fi -
nanziamento alla Regione di 20 

mila euro per la realizzazione 
dei contenuti museali attraver-
so il PIC (Piano Integrato della 
Cultura) dei Borghi più belli d’I-
talia la cui progettazione è già 
stata approvata e fi nanziata da 
Fondazione Cariplo. Speriamo 

nell’esito positivo”.
L’impegno del comune di 

Gromo nel contesto della rete dei 
Borghi più belli d’Italia, del re-
sto, è quanto mai attivo, tanto più 
dopo la recente nomina ricevuta 
dalla sua prima cittadina. “Come 
spesso sottolineo farne parte non 
è automatico e non è mai scon-
tato. Il comune deve continua-
mente mantenere i parametri e 
raggiungere gli obiettivi.

In data sabato 7 dicembre si è 
svolta a Fortunago l’assemblea 
dei Borghi più belli d’Italia del-
la Lombardia e su proposta del 
presidente Fiorello Primi e del 
vicepresidente Pierachille Lan-
franchi sono stata eletta coordi-
natrice di questo gruppo.

Siamo già stati in Regione ad 
incontrare il governatore Fonta-
na, l’assessore Magoni e l’asses-
sore Sertori. Con l’inizio del nuo-
vo anno chiederò nuovamente... 

Arrivano vigile e operaio ma intanto si mettono al lavoro
i consiglieri comunali. Piano terra del municipio rimesso a nuovo

» segue a pag. 63

Lunedì 16 DICEMBRE
Nuova apertura
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AL VIA IL RECUPERO 
DELL’ANTICA FABBRICA TESSILE

L’Amministrazione Comunale 
di Ponte Nossa

Augura a tutti i cittadini 
un Felice Natale e un sereno 2020

LA FESTA CON GLI ANZIANI DEL PAESE
SERVIZI SOCIALI

Carissimi concittadini,
sperando di fare cosa gradita, 

ritorniamo nelle vostre case con 
il numero natalizio del notizia-
rio comunale per informavi delle 
diverse attività amministrative in 
corso e, più in generale, per te-
nervi aggiornati su alcuni aspetti 
che interessano la vita della nostra 
comunità.

Per prima cosa mi è dovero-
so ringraziare, anche a nome 
dell’Amministrazione eletta, tutti 
i cittadini nossesi che con il voto 
dello scorso 26 maggio ci hanno 
riaccordato la loro � ducia consen-
tendoci di governare per i prossi-
mi 5 anni.

Gli amministratori che mi ac-
compagneranno in questo nuovo 
mandato elettivo sono gli assessori 
Maria Teresa Braggi - che svolge 
anche il ruolo di Vicesindaco- e 
Silvia Bottani, oltre ai consiglieri 
Simona Pezza, Cecilia Fronti, 
e Daniel Masneri, riconferma-
ti dallo scorso mandato. Si sono 
candidati invece per la prima vol-
ta, e sono stati eletti consiglieri, 
Maria Teresa Betti, Stefano Ghi-
lardi e Giuseppe Maida. 

Queste sono le nuove � gure 
che con entusiasmo e dedizione 
hanno iniziato l’esperienza am-
ministrativa e che arricchiscono 
con nuove competenze il gruppo 
di lavoro che, concedetemi con 
orgoglio di dire, è molto a�  atato 
e motivato.

Per quanto riguarda i lavori 
pubblici, il mandato ammini-
strativo è iniziato nel migliore dei 
modi grazie alla riquali� cazione 
del marciapiede di Via Cavour 
(circa 50.000 Euro fondi di bilan-
cio), alla nuova aula informatica 
presso la scuola elementare (circa 
40.000 Euro fondi di bilancio), 
e al nuovo impianto fotovoltaico 

sulla copertura della scuola media 
(� nanziamento a fondo perduto 
dello Stato di 50.000 euro speci� -
co per progetti di riquali� cazione 
energetica).

In coerenza con il programma 
elettorale abbiamo dato il via alla 
progettazione per la riquali� ca-
zione del cimitero, intervento 
che si prevede di realizzare nel 
programma delle opere pubbliche 
del 2021.

Rispetto all’area dell’ex Co-
toni� cio Cantoni, il 24 maggio 
scorso il Comune e i privati pro-
prietari dell’area hanno � rmato 
l’accordo che in estrema sintesi 
prevede il recupero dell’antica 
fabbrica. 

Ciò avverrà in fasi distinte: il 
primo step vedrà protagonista 
dall’inizio del 2020 la ditta O�  -
cine Meccaniche di Ponte Nossa, 
che inizierà la demolizione della 
� latura e dell’edi� cio adiacente 
per fare spazio ad un nuovo edi-
� cio industriale. 

Questa operazione consentirà 
all’azienda di potersi espandere e 
di dotarsi di nuovi spazi consoni 
alle proprie esigenze, elemento 
questo imprescindibile per gli 
standard richiesti dai cicli di pro-
duzione moderni.

È indubbio come la maggior 
parte delle famiglie Nossesi 
sia legata anche culturalmente 
all’attività della “fabbrica tessi-

le De Angeli Frua”: molti di noi 
sono ancora oggi a Ponte Nossa 
come conseguenza del processo 
migratorio di intere famiglie che 
si stanziarono nel territorio da al-
tre zone della provincia e del nord 
Italia per lavorare. 

Non mancherà certamente 
un po’ di nostalgia nel vedere 
un cambiamento così radicale di 
questa zona del paese, ma siamo 
convinti che non si possa conti-
nuare a guardare con nostalgia ad 
un � orente passato, vivendo in un 
presente che lascia sempre meno 
opportunità ai nostri ragazzi.

Pensiamo fermamente che que-
sta operazione si chiuderà con un 
saldo positivo, in primo luogo in 
termini di occupazione e di nuove 
opportunità imprenditoriali: l’a-
rea industriale di Ponte Nossa già 
si contraddistingue dalla presenza 
di aziende leader nei propri setto-
ri, che o� rono complessivamente 
circa 350 posti di lavoro. 

Il nostro obbiettivo nel medio 
termine è senza dubbio quello di 
lavorare in sinergia con gli enti so-
vracomunali e con il mondo delle 
imprese, a�  nché diventi una del-
le aree industriali più importanti 
dell’alta Valle Seriana. 

A tal proposito, appro� tto 
di questo spazio per ringrazia-
re pubblicamente i titolari delle 
O�  cine Meccaniche di Ponte 
Nossa, imprenditori coraggiosi e 
lungimiranti che oggi hanno scel-
to di investire sul territorio, pur 
consapevoli delle di�  coltà ogget-
tive del “fare impresa” in zone di 
montagna. 

Concludo augurando ad ognu-
no di voi un felice Natale e un 
sereno anno nuovo.

Il Sindaco 
Stefano Mazzoleni 

 “Domenica 1 Dicembre si è tenuta l’ormai consueta giornata dedicata a tutti i nossesi (e non solo) con qualche anno in più! Anche quest’anno 
è stata un’occasione di condivisione, spensieratezza, prelibatezze e momenti danzanti. Dopo un tale successo, con più di cento persone presenti, 
aspettiamo il prossimo anno per replicare con altrettanto entusiasmo!”

Auguri in Musica
Chiesa Parrocchiale Ponte Nossa

Concerto del Corpo Musicale
Mercoledì 25 dicembre ore 21.00

Concerto con Carlo Romano 
e i Cameristi Cromatici

Venerdì 27 dicembre  - ore 21.00

Via Europa, 47 - Ponte Nossa (BG)
Tel. 035 / 701361

Che Natale è se regalo non c’è?!

TRAPUNTA 1 PIAZZA MADE IN ITALY

€ 26,90
LA SECONDA È GRATIS!
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VENDESI APPARTAMENTI E BOX

BILOCALI  DA 54 MQ PRONTA CONSEGNA A € 39.000

PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a
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PUNTO PRELIEVI  
NELL‘AMBULATORIO COMUNALE

NATALE IN MUSICA A PONTE NOSSA

UNO SGUARDO 
NEL PASSATO…

ENERGIA E RICICLO
Le nostre parole chiave 

per concretizzare la tutela dell’ambiente

Dal  18 di aprile il punto prelievi di Pon-
te Nossa è una realtà. Il servizio accreditato al 
S.S.N.  viene svolto nei locali di proprietà del 
Comune situati sopra  la biblioteca, interamente 
ristrutturati e adibiti ad ambulatorio medico. Per 
eseguire i prelievi i cittadini possono  accedere 
senza prenotazione con la ricetta del medico  di 
base o dello specilista, tutti i  mercoledì dalle h. 
7,30 alle h. 9,00. Come in qualsiasi struttura sa-
nitaria pubblica, sono previste le esenzioni per 
gli aventi diritto e il pagamento del tiket sani-
tario. Il ritiro dei referti è sempre nella giornata 
di mercoledì dalle h.9,00 alle h.9,30 e i pazienti 
che lo vorranno potranno consultare via Internet 
i propri referti di laboratorio. Per poter attivare 
il servizio, completamente gratuito, i pazienti 

dovranno  chiedere al momento dell’accettazio-
ne di poter accedere al portale per visualizzare il 
propio referto. Il personale  presente fornirà tutte 
le indicazioni necessarie per l’accesso.  Inoltre c’è 
la possibilità di eseguire esami in regime privato, 
con l’opportunità  di utilizzare pacchetti speci� ci 
ed economici,  così che ogni persona possa  con-
trollare il proprio stato di salute in modo rapido 
e conveniente.  

La presenza del nuovo punto prelievi sul nostro  
territorio  è la risposta concreta a una  richiesta 
fatta a suo tempo direttamente dai cittadini. La 
nostra Amministrazione si è mossa quindi per 
trovare una realtà che e� ettuasse il servizio  in 
paese, per evitare spostamenti a volte di�  coltosi 
verso altri Laboratori analisi. Naturalmente  l‘at-

tività prelievi  è a disposizione  anche per i citta-
dini dei paesi vicini. Il servizio è stato a�  dato al 
Laboratorio Bianalisi di Carate Brianza, autorizz-
ato e accreditato al S.S.N. che o� re prestazioni di 
diagnostica all‘avanguardia, e�  cienti  e rapide. Il 
Laboratorio Bianalisi ha incaricato per l‘esecuzi-
one dei prelievi la società Itineris di Ponte Nossa, 
accreditata dalla Regione Lombardia per l‘ero-
gazione dei servizi socio sanitari, che ha messo 
a disposizione il proprio personale quali� cato e 
preparato per svolgere tale attività. Dalla data di 
apertura ad oggi  il punto prelievi ha registrato 
un andamento decisamente positivo. Ad oggi 
sono stati più di  300 i pazienti che si sono rivolti  
all‘ambulatorio medico comunale per gli esami 
di laboratorio. Questo primo periodo  di attività 

si conclude con un bilancio positivo, la popola-
zione sembra molto soddisfatta e  ci auguriamo 
che la richiesta dei cittadini possa sempre essere 
in crescita. Ricordiamo che oltre al punto prelie-
vi, presso l‘ambulatorio comunale svolge la sua 
attività di medico di famiglia il Dott. Roberto 
Sala. Presente  da   parecchi anni  a Ponte Nossa il 
Dott. Sala  segue i suoi pazienti con professiona-
lità competenza e umanità, qualità che oggi non 
possono essere date per scontate. L‘Amministra-
zione comunale lo ringrazia per il servizio che 
svolge e per il rapporto di � ducia che ha creato 
con i suoi assistiti.

Il Vice Sindaco
Maria Teresa Braggi

Anche quest’anno la musica 
farà da sottofondo al Nata-
le dei cittadini nossesi con il 
consueto concerto del nostro 
Corpo Musicale  mercoledì 25 
dicembre alle ore 21 presso la 
Chiesa parrocchiale .

Quest’anno però oltre  al 
concerto della banda si a�  an-
cherà un altro concerto stra-
ordinario, nel vero senso della 
parola: venerdì 27 dicembre, 
sempre alle 21 e sempre nella 
Chiesa parrocchiale di Ponte 
Nossa si esibiranno “I Came-
risti cromatici “,formazione 
di grande spessore musicale 
guidata dall’oboista Carlo 
Romano, nossese d’adozio-
ne e musicista con alle spalle 
una  importante carriera come 
prima parte dell’’”Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai” 
e come solista nella prestigiosa 
Orchestra diretta dal grande 
compositore Ennio Morrico-
ne, oltre che con numerose al-

tre e prestigiose collaborazioni.
Insieme a lui si esibiranno 

al violino Francesco Postori-
vo (solista del l’orchestra da 
camera “Poseidon”di Varese)e 
Cristiana Vianelli (docente di 
violino),Margherita Sarchini 
(Orchestra sinfonica naziona-
le della RAI) alla Viola , Ruta 
Tamutyte (Kremerata Baltica)
al violoncello, Pamela Massa 
(Orchestra sinfonica nazionale 
della Rai)al contrabbasso e Ro-
berto Bacchini ,(docente liceo 
musicale di Varese)  clavicem-
balista del gruppo ed  autore 
degli arrangiamenti della for-
mazione.

“I Cameristi cromatici sono 
una formazione nata recente-
mente (2017) ma con alle spal-
le concerti a livello internazio-
nale e un repertorio vastissimo 
che Roberto Bacchini ritaglia 
con attenzione e maestria sulle 
caratteristiche di ogni singolo 
musicista del gruppo.

A Ponte Nossa presenteran-
no un concerto che spazierà 
dal ”Concerto in do maggiore 
“per oboe e Orchestra di Do-
menico Cimarosa ad una Suite 
di musiche di Nicola Piovani, 
passando per una raccolta de-
dicata a Wolfgang Amadeus 
Mozart, una suite su brani di 
Ludwig Van Beethoven, una 
selezione di colonne sonore 
di Nino Rota e una di Ennio 
Morricone, senza dimenticare 
una romanza per oboe scritta 
da Roberto Bacchini espressa-
mente per Carlo Romano.

Il concerto è organizzato 
dall’Amministrazione Comu-
nale di Ponte Nossa in collabo-
razione  con la Biblioteca, con 
il Corpo musicale e la Parroc-
chia di Ponte Nossa e si terrà 
presso la Chiesa Parrocchiale 
con inizio alle ore 21,00 ad in-
gresso libero .

La musica continuerà  con 
la presenza del nostro Corpo 

musicale che riproporrà  il pro-
prio concerto di Natale nella 
chiesa parrocchiale di Oneta, 
domenica 29 dicembre alle 

ore 20.30 .
Si rinnovano così, attraverso 

la musica, la magia del Natale e 
gli auguri per il nuovo anno a 

tutti i cittadini nossesi e non .
Buona musica a tutti !

Alessandro Brignoli

Giovedì 21 novembre presso la Sala del Consiglio  si è 
svolta la cerimonia di consegna delle Borse di Studio agli 
studenti meritevoli, residenti a Ponte Nossa che hanno 
frequentato nell’anno scolastico 2018/2019 la classe 
terza della Scuola Secondaria di 1° grado. 

Gli studenti che hanno ricevuto da parte del Sindaco 
la Borsa di Studio di 200,00 euro e un attestato a ricordo 
del loro impegno sono stati:

La nostra Amministrazione Comunale è soddisfatta di 
poter riconoscere il valore dello studio a questi studenti 
che si sono impegnati  per ottenere ottimi risultati 
scolastici. 

Ci congratuliamo con loro, con le loro famiglie e con 
gli insegnanti che sono sempre pronti a sostenere gli 
alunni anche nei momenti di di�  coltà. 

A pochi giorni dal Natale è stata l’occasione per  
dare a questi ragazzi il nostro regalo, anche se il regalo 
è reciproco: per l’Amministrazione è sicuramente un 
onore avere in paese  studenti così meritevoli.

L‘Assessore all‘Istruzione
Maria Teresa Braggi

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
BORSE DI STUDIO A.S. 2018/2019

gli auguri per il nuovo anno a Alessandro Brignoli

Il Corpo Musicale di Ponte Nossa 
è lieto di invitarVi 

al Concerto del 25 dicembre 2019 ore 21.00 
presso la Chiesa Parrocchiale di Ponte Nossa 

e domenica 29 dicembre alle ore 20.30  
presso la Chiesa Parrocchiale di Oneta

Questo è in sintesi lo spirito 
e lo scopo con cui la Biblioteca 
di Ponte Nossa ha organizzato 
dal 12/10 u.s. la prima esposi-
zione dell’archivio fotogra� co 
del fotografo Giorgio  Bonomi 
con foto risalenti alla prima 
metà del XX secolo presso la 
Sala Consiliare di Ponte Nossa 
con il titolo “ Volti e luoghi dal 
passato”, esposizione che ini-
zialmente doveva concluder-
si a � ne ottobre e che data la 
costante a�  uenza di pubblico 
è stata prorogata sino alla � ne 
del mese di novembre.

Giorgio Bonomi nasce a 
Gazzaniga il 28 novembre 
1896 . Operaio presso il locale 
cotoni� cio  De Angeli – Frua a 
seguito di malattia è costretto 
a lasciare  tale  lavoro e riesce 
a  trasformare la propria pas-
sione per la fotogra� a in lavoro 
aprendo inizialmente uno stu-
dio fotogra� co in Gazzaniga 
e successivamente,  nel 1932, 
una succursale a Ponte Nossa.

Preferendo lavorare  con la 
luce naturale e macchine a la-
stre (dal 6x9 al 18x24), immor-
tala  nel tempo eventi indu-
striali , politici, religiosi e volti 
di persone, nossesi e non, con 
fantastiche fotogra� e traman-
date poi a noi sino ai giorni no-
stri. Esercita la propria attività 
a Ponte Nossa sino ai primi 
anni Settanta.  Giorgio Bono-
mi muore il 24 gennaio 1979.
Durante il periodo di apertura 
della mostra, i visitatori hanno 
potuto vedere più di 350 foto-
gra� e esposte nei locali del Co-
mune e la sensazione   preva-
lente è stata quella   di un ritor-
no agli anni  passati, alla pro-
pria gioventù e/o adolescenza 
rivedendo  nei volti esposti visi 
noti  e non , persi nel tempo o 
bambini/e ora uomini e donne 
legati a particolari momenti 
del proprio vivere, che ancora 
si incontrano in paese.

Divertenti e piacevoli le 
espressioni di stupore davanti 
ad un viso imberbe con frasi del 
tipo  ” ma guarda questo è… “ 
“ ma questo non è il papà/ la 

mamma  di … “, con l’e� etto 
molto più diretto nell’uso del  
nostro dialetto. 

I volti ritratti nelle fotogra� e 
hanno riavuto vita nel raccon-
to dei visitatori che li   hanno 
rivisti e ne hanno raccontato 
episodi che li riguardavano, 
mentre i visitatori hanno ri-
vissuto momenti e attimi im-
portanti della propria vita, uno 
scambio costante fra passato 
e presente , un � lo che unisce 
e che proseguirà nel futuro di 
ognuno di noi.

Un grazie particolare a chi 
sì è operato a�  nchè questa 
mostra avesse vita, al fotogra-
fo Bonomi innanzitutto, alla 
Commissione Biblioteca che 
oltre a progettare la mostra 

( frutto di più di un anno di 
lavoro certosino )  ha passato 
ore e ore di attività manuale ( 
per lo più serale ) per l’allesti-
mento, garantendo inoltre la 
presenza costante durante gli 
orari dell’apertura della stessa , 
a turno, dei componenti della 
Commissione, al Gruppo Alpi-
ni di Ponte Nossa che ha forni-
to le preziose lastre da cui sono 
state ricavate tutte le fotogra� e 
esposte e a chi dietro le quinte 
ha lavorato duramente per tra-
mutare le lastre in fantastiche 
fotogra� e.

Alla prossima!    Buona vita 
a tutti !          

Cecilia Fronti
Consigliere 

con delega alla cultura

solo il costo della “bolletta” 
di questi edifici pubblici, ma 
anche il loro impatto am-
bientale. 
Raccolta differenziata: a 
partire dalla seconda metà 
del 2020 inizieranno alcuni 
incontri di sensibilizzazione 
e informazione per la cittadi-
nanza di Ponte Nossa che dal 
2021 darà il via alla raccolta 
d differenziata della frazione 
di umido. 
Un tassello importante che 
oggi ancora manca al nostro 
sistema e che, oltre a permet-
terci di entrare a pieno titolo 
tra i comuni “virtuosi” della 
zona, ci permetterà di con-
tribuire ulteriormente allo 
sviluppo del riciclo. 
Riciclare è fondamentale e 
sempre più imprescindibile 
per limitare il consumo di 
materie prime non rinnova-
bili. 
Attualmente quasi ogni og-
getto (o scarto), se opportu-
namente separato e indiriz-
zato, può trovare una nuova 
vita e non disperdere il suo 
valore in discarica.
Risparmio energetico: lo si 
dice spesso, la prima forma 
di guadagno è il risparmio. 
Questo succede anche in 
tema di preziose risorse ener-
getiche. Per questa ragione, 
è allo studio una riqualifi-
cazione sostanziale dell’im-
pianto di illuminazione del 
nostro Paese. 
È nostra intenzione miglio-
rare la qualità dell’illumi-
nazione ammodernando i 
punti luce e riducendo il più 
possibile i consumi grazie 
alle nuove tecnologie dispo-
nibili. 
Si tratta di un obiettivo non 
immediato, ma sul quale si 
sta già lavorando da alcuni 
mesi per individuare la solu-
zione più adatta alla nostra 
realtà.

Maria Teresa Betti
Consigliere

con delega all’ambiente

L’attenzione all’ambiente 
non è più un argomento di 
nicchia, è un tema sempre 
più importante per tutti noi 
che ci confrontiamo con i 
cambiamenti climatici che 
interessano la nostra vita or-
mai quotidianamente.
E’ possibile fare molto, sia 
a livello individuare che a 
livello collettivo, per dare 
un contributo alla riduzione 
dei gas ad effetto serra, tra i 
principali responsabili delle 
alterazioni che ci portano ad 
avere stagioni impazzite e di-
sastri ambientali. 
Le energie rinnovabili, la 
raccolta differenziata e il ri-
sparmio energetico sono i tre 

temi chiave scelti da questa 
Amministrazione per agire 
concretamente per l’ambien-
te.
Energie rinnovabili: è da 
poco entrato in funzione 
l’impianto fotovoltaico sul 
tetto delle Scuole Medie. 
Grazie ad un finanziamen-
to ad hoc, è stato possibile 
rendere l’edificio completa-
mente autonomo dal punto 
di vista energetico, con un’a-
limentazione da fonte rinno-
vabile. 
L’energia prodotta in eccesso 
rispetto alle esigenze potrà 
essere utilizzata dalle Scuole 
Elementari e dal Comune, 
contribuendo a ridurre non 

BERTUCCI ALESSANDRO voto 9/10

FILIPPINI KRISTIAN voto 9/10

RAINERI FEDERICO voto 9/10

RAINERI LORENZO voto 9/10

SURINI PIETRO voto 9/10

AVIS
PONTE NOSSA-PREMOLO C’È!!!
Ogni giorno, 24 ore su 24, 

365 giorni l’anno, c’è bisogno 
di sangue per uomini, donne, 
anziani e bambini e questo 
rappresenta per loro l’unica 
possibilità di vita.

Il sangue umano è un pro-
dotto naturale, non riproduci-
bile arti� cialmente e le scorte 
in Italia non sono su�  cienti al 
nostro fabbisogno quindi do-
nare sangue, plasma e piastri-
ne è importante e necessario 
sempre. 

Basta al massimo una 
mezz’ora per e� ettuare un ge-
sto di altruismo che lascia una grande soddisfazione personale 
oltre al fatto che non è dannoso per la salute di chi lo fa, anzi è 
anche un modo per tenersi controllati costantemente grazie ai 
chek-up gratuiti a cui sono sottoposti tutti i donatori.

Noi come sezione Avis Ponte Nossa-Premolo siamo anche 
sempre alla ricerca di persone che magari non potendo do-
nare il sangue hanno comunque voglia di donare un po’ del 
loro tempo per tutte quelle attività che annualmente vengono 
proposte sul territorio (es. Paella al Ramello di Ponte Nossa 
in collaborazione con la Pro Loco, Camminata delle mele a 

Premolo in collaborazione con 
le associazioni premolesi, Festa 
dei Bu bu cu a Ponte Nossa in 
collaborazione con l’Oratorio, 
ecc.).

Insomma far parte di Avis 
signi� ca far parte di una gran-
de famiglia dove ci si aiuta 
l’uno con l’altro per raggiun-
gere insieme obiettivi sempre 
utili e importanti per chi ne 
ha bisogno, per la collettività 
e per il nostro paese che tanto 
amiamo.

In conclusione, per qualsiasi 
informazione vogliate avere vi 

lasciamo i nostri recapiti e vi aspettiamo a braccia aperte!

Indirizzo sede: Via 4 Novembre n. 104 
a Ponte Nosse (BG)

Celluare: 366 1245588
Indirizzo mail: avis_pnossapremolo@yahoo.it

Grazie e Buon Natale
Il Consiglio Direttivo
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VOLOMANIA: UN VOLO LUNGO 30 ANNI

CHIARA RIZZO 
UNA NOSSESE IN NAZIONALE

CENTO ANNI FA U.S. NOSSESE 1919-2019

Volomania nasce nel 1989 da un gruppo di ap-
passionati del Volo Libero ed è il primo vero 
club di Parapendio che si instaura in Valle Seria-
na. In breve tempo tutti i pionieri bergamaschi 
del volo si adoperano alla crescita di esso: molti 
provengono dal mondo dell’alpinismo e vedono 
in questo “mezzo” un utile strumento per ridi-
scendere le montagne appena salite in completa 
libertà.
Nel 1990 ci si trasferisce dalla sede di Gazzaniga 
alla sede attuale di Ponte Nossa.
Tra questi pioneri del volo � gurano molti nos-
sesi e non essendoci vere e proprie scuole nelle 
vicinanze, i numerosi prati con una leggera pen-
denza in località Belloro risultavano essere un 
luogo perfetto per imparare questo sport.
Con le vele di allora, molto simili a dei paraca-
duti, ci si esercitava a fare su e giù dai prati per 
poi passare a vere e proprie planate dalle monta-
gne vicine come Monte Vaccaro, Pizzo Formico, 
Arera  e Monte Blum.
Tra i soci storici di Ponte Nossa è doveroso ricor-
dare : Marco Perani, Gianpaolo Rudelli, Venie-
ro Marchesi, Stefania Nava, Ennio Capitanio, 

Delfo Piantoni, Stefano Zambelli e Diana Gaiti; 
senza contare gli appassionati dei paesi vicini di 
Premolo, Gorno, Clusone, Gromo, Gandino e 
Gazzaniga.
Lo sviluppo tecnologico negli ultimi anni ha 
portato migliorie notevoli sul piano della sicu-
rezza e delle prestazioni dei mezzi creando an-
che diverse � loso� e di volo tra gli appassionati 
del club: da una parte i piloti “puri” cercano di 
percorrere lunghe distanze sfruttando le correnti 
ascensionali, dall’altra rimangono i veri appas-
sionati di montagna che preferiscono spiccare il 
volo da cime sempre più alte, per unire la passio-
ne dell’alpinismo a quella del volo.
Il club è sempre stato molto attivo negli ultimi 
anni ad organizzare gite sulle montagne vicine e 
lontane; tra i voli più belli spicca un volo dalla 
vetta del Monte Bianco, una spedizione in An-
tartide nel 2002, nonché la gita del 30° anniver-
sario in Sicilia.
Ad oggi contiamo una trentina di soci nel club 
che raggruppano appassionati dell’Alta Valle tra 
cui anche vari nossesi cercando di far di� ondere 
sempre più questo fantastico sport.

La passione e la continuità 
per qualcosa prima o poi darà 
sempre i propri frutti. In que-
sto articolo possiamo parlare 
di un esempio sportivo nosse-
se: Chiara Rizzo.

Classe 2004, dopo aver 
iniziato a giocare a basket 
all’età di dieci anni nella vi-
cina Casigasa a Parre, passa 
dopo qualche anno all’Oro-
rosa, squadra rappresentativa 
bergamasca che riunisce le 
migliori giocatrici di basket 
della provincia.Gioca tutto-
ra nella squadra Under 16 e 
Under 18 Élite dell’Ororosa 

e da quest’anno anche con le 
“grandi” nella Fassi Albino 
in A2. Triplo impegno per 
Chiara dove quasi ogni sera 
in settimana è dedicata ad al-
lenamenti e partite oltre alla 
normale vita da studente al 
Liceo Scienti� co a Clusone.
Questo sport è molto presen-
te in famiglia con il fratello 
Marco che gioca nel Seriana 
basket mentre la sorella Elisa 
un po’ meno, con la mamma 
Michela e papà Giuseppe 
che li seguono in tutta Italia 
tra allenamenti e partite. Ol-
tre alle partite di campionato 

disputa anche tornei a livello 
nazionale, dove tutte le regio-
ni si s� dano tra di loro con le 
loro rappresentative e Chiara 
è il capitano della Lombardia. 

Quest’anno al Torneo del-
le Regioni Under 15 che si 
è svolto a Pasqua ha visto la 
nostra regione vittoriosa con 
un match spettacolare in � -
nale contro la Lazio. L’anno 
scorso è arrivata per la prima 
volta la chiamata in Nazionale 
per la nostra atleta nossese e 
da lì ha partecipato a diversi 
raduni con l’Under 14 e 15. 
A Luglio si è svolto  il “Tor-

neo dell’Amicizia U15” tra le 
quattro migliori squadre del 
basket femminile europeo, 
Italia, Francia, Spagna e Gre-
cia ed ha visto la nostra Na-
zionale trionfare con Chiara 
protagonista. A Novembre 
di quest’anno Chiara è stata 
convocata in Under 16 per 
vestire un’altra volta la casacca 
azzurra con in vista un Torneo 
in Croazia. Un “In bocca al 
lupo” da parte di tutti noi per 
il tuo successo sportivo!

Stefano Ghilardi
Consigliere

con delega allo Sport

Ricorre quest’anno un anniver-
sario importante, una data si-
gni� cativa per lo sport di Ponte 
Nossa, siamo a cento anni di 
distanza dalla fondazione dell’U-
nione Sportiva Nossese.
Doveroso ricordare questa so-
cietà che ha messo le basi all’As-
sociazionismo sportivo del pa-
ese, dapprima con il calcio ma 
poi con altre discipline come il 
ciclismo nel 1968 e la pallavolo 
nel 1974.
Una squadra che nel suo perio-
do migliore è stata ai vertici del 
campionato provinciale e ha 
dato al calcio Bergamasco ed an-
che nazionale giocatori di valore.
Nel 1919 un gruppo di giovani 
inizia a indossare la maglia bian-
coceleste a scacchi ed iniziano a 
giocare in un terreno costruito 
con le loro stesse mani. Si tratta 
del primo campo di calcio a Pon-
te Nossa, un appezzamento di 
terreno ottenuto in concessione 
gratuita situato tra il � ume Serio 
e il torrente Nossa, fra un ramo 
della ferrovia allora esistente ed 
il � ume.
La squadra venne iscritta ai 
Campionati dei “Liberi”, la 
ULIC (Unione Libera Italiana 
Calcio), Federazione che però 
cesso di esistere attorno alla � ne 
degli anni 20.
Dopo qualche anno di rodaggio 
nella stagione 1930/31 giunse 
la prima vittoria del campiona-
to provinciale. Da lì inizia uno 
dei periodi migliori del calcio 
nossese � no all’inizio degli anni 
Sessanta, tranne naturalmente il 
periodo della guerra.
In questi anni numerosi sono 
stati i giocatori che hanno ono-
rato il calcio nossese; si può 

senz’altro citare la “dinastia” dei 
Perani. I più anziani Gino, por-
tiere e Aldo, ala destra, passati 
dopo qualche anno all’Atalanta 
e da lì in grandi squadre come 
Pro Patria il primo e Napoli il 
secondo.
Poi Enrico, centromediano della 
formazione vincente del 1930 ed 
Ettore mezz’ala passato anch’esso 
all’Atalanta.
Un giocatore senz’altro signi� -
cativo è stato Severo Cominelli, 
un tracagnotto forte come un to-
rello con � ato da vendere ed un 
tiro micidiale. Dopo aver vinto 
il campionato del 1930 passò 
nel 1934 all’Atalanta, diventa ti-
tolare e per sette anni è uno dei 
giocatori chiave all’Atalanta. Nel 
1941 approda all’Inter dove vi 
rimase due stagioni per poi tor-
nare dopo la guerra all’Atalanta.
È stato per parecchi anni il mi-
glior marcatore di sempre dell’A-
talanta con 62 reti, superato 
qualche anno fa da Cristiano 
Doni.
Terminato il periodo della se-
conda guerra l’ U.S. Nossese 
riprende l’attività calcistica nei 
campionati di Prima divisione 
e Promozione con grandi duelli 
calcistici con le altre formazioni 
della Valle Seriana.
Il campo inizia a non essere più 
all’altezza e dopo qualche anno, 
esattamente nel 1950, ne viene 
costruito uno nuovo in località 
“Ramello” grazie anche all’aiuto 
delle industrie locali e degli eser-
centi.
Anche qui la Nossese coglie altri 
successi, compresa una vittoria 
nel campionato di Promozione. 
Sono da ricordare in particola-
re Castelletti Armando, Romeo 

Crotti, Marino Sordi e Benigno 
Pirola, vere colonne della forma-
zione.
Altro giocatore nossese che me-
rita di essere citato è Marino Pe-
rani, ala destra che dopo qualche 
anno all’Atalanta passa al Bolo-
gna dove ci rimase parecchi anni 
� no a diventarne una bandiera. 
Vinse uno scudetto, due coppe 
Italia e indossò anche la maglia 
della nazionale.
Malgrado le numerose vittorie 
sportive una quindicina d’anni 
dopo la costruzione dello “Sta-
dio del Ramello” e dopo aver 
disputato l’ultima stagione nel 
62/63 si adibisce il terreno di 
gioco della Nossese alla costru-
zione di insediamenti industriali.
La passione del calcio rimane 
sempre fortissima, riprendendo 
nel 1970 l’attività agonistica e 
disputando tre campionati di 
Terza Categoria a Parre per la 
mancanza di un campo regola-
mentare a Ponte Nossa. 
Nel 1973 la società non rinno-
va l’iscrizione al campionato e si 
scioglie.

Dopo dieci anni esatti l’Ammi-
nistrazione Comunale porta a 
termine il progetto del nuovo 
centro sportivo che corrisponde 
con quello che abbiamo tutt’oggi 
tra la provinciale e il � ume Serio.
Nel 1984 si ricompone il consi-
glio della società con la presiden-
za di Franco Anesa e per qualche 
anno parteciparono due forma-
zioni, una iscritta al campionato 
del C.S.I. e una alla Terza Cate-
goria con cui rinasce l’entusia-
smo di un tempo. Si composero 
anche due formazioni giovanili, 
una di Under 18 e una di Allievi.
Dopo qualche anno di rodaggio 
inizia un’altra grande cavalcata 
per la U.S. Nossese: nel 1988 
viene ripescata ed ammessa alla 
Seconda Categoria, per poi vin-
cere il campionato nella stagione 
1989/90.La stagione successiva 
si presenta in Prima Categoria 
dominando � n da subito il cam-
pionato e vincendolo, con il mi-
glior attacco del girone.
Da qui sale l’interesse dei gioca-
tori più forti dei paesi vicini di 
venire a giocare a Ponte Nossa 

per disputare il campionato di 
Promozione e nella stagione 
1991/92 lo vince guadagnando-
si l’Eccellenza. Questo grande 
risultuato è stato anche merito 
dell’impegno di molte persone 
e di molti nossesi guidato dal 
presidente della società Giuliano 
Pezzotta..
Di seguito venne ceduta la cate-
goria al Clusone per poi ripartire 
la stagione successiva dalla Terza 
Categoria con un nuovo ciclo. 
Il nuovo presidente, Bruno Ca-
vallini prende in mano la società 
per cercare di rilanciarla come 
un tempo.
Nella stagione 1993/94 la Nos-
sese vince il campionato e sale 
ancora nella Seconda Categoria 
per poi retrocedere la stagione 
successiva. Da lì in poi prose-
guirà le sue stagioni in Terza 
Categoria � no al 2001, la sua 
ultima stagione, dove si decise di 
sciogliere la società.
Nel corso del 2004 su iniziativa 
di alcune giocatrici e di alcuni 
appassionati di calcio femminile 
della zona, è stata ricostituita la 
U.S. Nossese – CF Val Seriana 
in versione femminile con presi-
dente Angelo Bani.
All’epoca, in tutta la valle, il 
calcio femminile poteva essere 
praticato esclusivamente con la 
partecipazione al Campionato 
Provinciale CSI a 7 giocatrici; 
la costituzione della squadra ha 
dato la possibilità alle ragazze di 
cimentarsi, dalla stagione 2004-
2005, nel Campionato FIGC 
la serie D della Lombardia a 11 
giocatrici.
La squadra riconosceva nel suo 
nuovo nome oltre all’omaggio 
della storica società Nossese, 

anche quello della Valseriana, 
per rimarcare che voleva costitu-
ire un punto di riferimento per 
tutte quelle ragazze dei paesi li-
mitro�  a Ponte Nossa la possibi-
lità di misurarsi nel campionato 
FIGC a 11 giocatrici.
Il livello di gioco espresso è stato 
buono sin dagli esordi. Il primo 
anno la promozione alla serie C 
è sfumata per un so�  o ai playo� . 
Il secondo anno, invece, la pro-
mozione è stata centrata diret-
tamente, senza il passaggio dai 
playo� , dopo un testa a testa con 
il Mantova, battuto in trasferta 
e superato in classi� ca. Ciò ha 
consentito alla squadra di dispu-
tare, nella stagione 2006/2007, il 
campionato di serie C, concluso 
con il comodo mantenimento 
della categoria. Tra le protagoni-
ste di queste stagioni ricordiamo 
la nossese Alessandra Pinetti.
Dalla stagione successiva si ag-
giunse anche una squadra Pri-
mavera e una di giocatrici a 7.
L’avventura dell’ U.S. Nossese 
1919 si concluse al termine della 
stagione 2008-2009 per man-
canza di giocatrici per la stagione 
successiva con le ragazze della 
Primavera ancora troppo gio-
vani per subentrare nella Prima 
Squadra.
Tuttavia, a distanza di dieci anni 
dall’ultima partita in campo, 
sentiamo sempre vivi i colori 
biancocelesti nel nostro paese 
anche grazie ad altri sport rap-
presentati dalla U.S. Nossese 
Pallavolo e Ciclismo.

     Stefano Ghilardi
Consigliere

con delega allo Sport

Andrea, gli Art y Ciòk, il folk, la pittura, la fotografi a
in montagna e quel patentino da imbalsamatore (da 25 
anni Bergamo non ne rilasciava) ‘Cosa pensa il cielo’?

COLERE - LA STORIA

di Aristea Canini

Andrea Belingheri è appena 
tornato dagli impianti di sci di 
Colere, lavora li, uffi cialmente, 
perché Andrea di lavori e di pas-
sioni ne ha altre, e sono lavori e 
passioni che hanno tutte le carte 
in regola per lasciare il segno 
e il segno lo stanno lasciando. 
Andrea arriva in redazione con 
due cd in mano, ‘C’era una vol-
ta’ e ‘Cosa pensa il cielo’, degli 
Art y Ciòk, il gruppo di cui è il 
frontman, il cantante e l’autore 
di molti testi. Con lui negli Art y 
Ciòk c’è la violinista Elena Pe-
dersoli, l’altro violinista Mattia 
Ducoli che è di Plemo di Esine, 
Alberto Soardi di Montecchio, 
un fl autista che suona il clarinet-
to e che però ora produce birra 
a Darfo, un mastro birraio e che 
quindi ha poco tempo per gli Art 
y Ciòk, il bassista Gianluca Al-
brici di Valbondione ma che ora 
vive nell’Alto Sebino, il batteri-
sta Fabrizio Finamore che vive 
a Passabocche, ma anche Giaco-
mo Ferrari che è di Pisogne e 
suona la seconda chitarra acusti-
ca e il banjo e poi Marco Belin-
gheri, fratello di Andrea, che ora 
è in Colombia a insegnare fran-
cese e inglese in una scuola, uno 
spirito libero, così come libera è 
la musica del gruppo. 

Andrea negli Art y Ciòk è en-
trato nel 2014: “Ho un altro grup-
po, i Bacaluna della Val di Scalve, 
loro invece c’erano già, erano 
una formazione acustica, solo 
musica, avevano cominciato come 
artisti di strada alla fi era dei fi o-
ri di Piamborno, musica folk, ci 
siamo conosciuti nel 2014 a un 
concerto dei Luf, eravamo sotto il 
palco, ci siamo scambiati 4 parole 
mentre ballavamo, a loro manca-
va un cantante e così è nato tutto”. 

Una partenza da ‘C’era una 
volta’, che sa di fi aba della mu-
sica, folk, ispirazione alla Van de 
Sfross ma anche Modena City 
Rambles, un po’ di cantautorato, 
musica libera e di qualità, ed ecco 
gli Art y Ciòk, una spruzzata di 
novità in un panorama musicale 
che sta proponendo soprattutto 
rap e trap: “Abbiamo cominciato 
a scrivere brani inediti, musica e 
testi, ad arrangiarli e così sono 
nati questi due dischi”. Gli Art 
y Ciòk si autoproducono: “Re-
gistriamo nella sala d’incisione 
media factory di Esine”. 

Molte canzoni sono in dialetto: 
“Nel secondo cd sono quasi tutte 
in italiano - continua Andrea - di-
pende da come nasce la canzone, 
da tante cose, adesso siamo in 
una fase di brani quasi tutti in ita-
liano, anche se il folk attinge alle 
lingue antiche, anche al dialetto, 
abbiamo una regola nostra ferrea 
sui testi, ci lavoriamo molto”. 

E la qualità si sente: “Suonia-
mo un po’ dappertutto, abbiamo 
un po’ di serate in giro, abbiamo 

collaborato anche con un paio 
di serate per l’Acustic Val di 
Scalve, organizzato da Giorgio 
Cordini”. Come hai cominciato? 
“Mio padre strimpellava la chi-
tarra, ero affascinato da questo 
strumento, mi ha insegnato le 
basi e poi mi sono arrangiato 
io, tutto da autodidatta, sono 
cresciuto da solo, anche il can-
to, sento la canzone che mi esce 

la canto”.  Ma non solo musica: 
“Sono diplomato al liceo artisti-
co a Lovere, dipingo, mi piace 
tantissimo dipingere, faccio ri-
tratti su commissione, dipingo 
animali, sono innamorato della 
fauna selvatica”. 

Anche nella pittura come nella 
musica Andrea pesca ispirazione 
nel passato: “Mi ha sempre af-
fascinato Caravaggio ma anche 
William Adolphe Bouguereau 
che è un po’ il mio mentore ar-
tistico e pittorico, un accademi-
co molto realista. Uso tecniche 
varie, dagli acquarelli ad altri 
metodi pittorici”. 

E poi Andrea racconta quello 
che non ti aspetti: “Sono appas-
sionato di tassidermia e ho preso 
il patentino, erano 25 anni che 
non veniva dato un patentino in 
provincia di Bergamo”. Già, e 
forse in pochi sanno che la tas-
sidermia è l’imbalsamazione, 
insomma, Andrea è un imbalsa-
matore: “Tassidermia deriva dal 
greco mettere apposto, derma 
sta per pelle, non so perché ma 
questa tecnica mi ha sempre af-
fascinato. Ho sempre studiato il 
mondo animale, l’anatomia, la 
tipologia del becco, degli artigli, 

delle zampe di tutte le specie, i 
loro nomi in latino, sin dall’asi-
lo, a due anni avevo disegnato 
un elefante e mio zio ha ancora 
quel disegno, e crescendo questa 
passione è aumentata, ho comin-
ciato anche qui da autodidatta a 
imparare le tecniche per imbal-
samare, sono stato ai campionati 
europei di Salisburgo non come 
partecipante, mi hanno invitato 

anche al campionato italiano di 
Longarone”. 

Come funziona la tecnica di 
imbalsamazione? “Si possono 
imbalsamare tutti i tipi di ani-
mali, ma è chiaro che più è gran-
de e più ci si mette tempo e più 
costa, prendiamo come esempio 
un uccello: si spella, si tiene la 
pelle e qualche osso, quello del 
cranio, le zampe e le ali, va ripu-
lito e va fatta l’armatura di fi lo di 
ferro attorno all’osso, la musco-
latura in ovatta, va ricostruito 

tutto, prima veniva utilizzata la 
paglia, adesso il poliuretano, le 
tarme intaccavano e deve essere 
conservato sapientemente, per-
ché deve durate nel tempo. Vedi, 
io cerco di fare sempre cose che 
durano nel tempo, che non pas-
sano, infatti non mi piacciono le 
storie di Instagram che durano 
24 ore, non le faccio, bisogna 
lasciare qualcosa che duri, per 

questo faccio musica, pittura e 
anche l’imbalsamatore, tutte arti 
che durano, che non hanno sca-
denza”. 

Andrea anche come imbalsa-
matore ci ha messo anima e pas-
sione e alla fi ne ha preso il paten-
tino, anche qui tutto da solo: “Ho 
conosciuto alcuni cacciatori, mi 
hanno spiegato tante cose, ne 
ho fatto tesoro”. Quanto ci vuo-
le ad imbalsamare un animale? 
“Dipende dalla grossezza, per 
uno scoiattolo ci vogliono due 

giorni, io preferisco lavorare con 
calma, è un lavoro di pazienza e 
precisione, chiaramente cambia 
anche il costo, per uno scoiat-
tolo si va sui 60-70 euro”, ma 
la gente fa ancora imbalsamare 
gli animali? “Anche qui dipen-
de dalle zone, ci sono alcune 
zone nell’Alto Adige e nel nord 
Europa dove è un’usanza molto 
sentita, addirittura alcuni fanno 

imbalsamare i propri animali 
domestici quando muoiono, a me 
questa cosa non piace molto”. 

E poi c’è la fotografi a: “Amo 
la fotografi a, quella naturalisti-
ca, sto scattando foto ad animali 
della fauna alpina, il mio sogno 
è riuscire a fotografarli tutti, 
vado a cercarmeli, ore e ore di 
appostamento, anche per mesi, ci 
sono molti animali rari”. 

Arte, pittura, musica, foto-
grafi a, non ti sta stretto Colere? 
“Sto bene a Colere, ovviamente 
non ha tutte le opportunità che 
riserva la città ma io amo la 
montagna, lì trovo ispirazione e 
libertà, Colere va più stretta a 
mio fratello, lui è un giramondo, 
ha il viaggio nel sangue”. Men-
tre Andrea parla in redazione le 
canzoni del cd degli Art y Ciòk 
riempiono di note e parole, una 
musica che coinvolge, ma tu che 
musica ascolti? “Sono stato al 
concerto di Bruce Springsteen, 
di Mark Knopfl er ma soprattut-
to Joe Bonamassa, per me il più 
grande chitarrista, se devo sce-
gliere una fonte di ispirazione, 
dico lui”. 

Se dovessi scegliere se vivere 
di musica, pittura o fotografi a, 

cosa sceglieresti? Andrea ci pen-
sa su un po’: “Beh, forse la mu-
sica, ma per musica intendo fare 
musica che mi piace, come quel-
la che sto facendo ora, non dover 
scendere a compromessi e dover 
suonare a matrimoni od altro”. 

I ragazzi della tua età in questo 
periodo prediligono il rap, la vo-
stra è una scelta controcorrente: 
“Non mi dispiace il rap ma non 

è la mia strada, nel nostro ulti-
mo disco c’è una canzone con un 
rapper, Diego Drama, un amico, 
abbiamo mischiato rap e folk e il 
risultato a me è piaciuto molto, 
una cosa non esclude l’altra”. 

Chi vuole acquistare i cd cosa 
deve fare? “O vengono ai nostri 
concerti oppure abbiamo una pa-
gina facebook e lì si trovano tutti 
i riferimenti”. Prossima data? 
“28 dicembre a Edolo”. In questi 
mesi sono nati anche altri proget-
ti: “Abbiamo fatto un lavoro con 
alcuni attori. Loro recitavano al-
cuni pezzi sulla Resistenza e poi 
noi tra un pezzo e l’altro cantava-
mo brani a tema, un esperimento 
molto bello, lo abbiamo portato 
anche nelle scuole di Bormio, 
Tirano, Aprica”. Mai pensato 
di partecipare a un talent? “No, 
mi sembrano troppo inquadrati, 
dentro meccanismi commerciali, 
preferisco cercare di fare altro”.

 Fra 10 anni come ti vedi? 
“Non lo so ma sicuramente non 
con un lavoro fi sso, mi piace 
spaziare su più cose e spero di 
vivere di queste arti”. Già, chissà 
‘cosa pensa il cielo’? (per citare 
il titolo dell’ultimo cd degli Art 
y Ciòk). 

Congratulazioni al nostro 
concittadino Vinicio Surini, che 
sabato 14 dicembre sulle nevi del 
Passo del Tonale, si è classi� ca-
to al secondo posto nella prima 
gara stagionale di Coppa Italia di 
gigante Fisi categoria C11 Ma-
ster. (atleti dagli 80 agli 85 anni 
di età)
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Il Convitto Nazionale “Cesare Battisti” si trova a Lovere. Il 
Convitto è inserito in un complesso monumentale del XV 
secolo, che comprende la basilica di Santa Maria Assunta 
e lʼedifi cio ad impianto rinascimentale del Convitto pro-
priamente detto (ex convento dei Francescani), dove sono 
ospitate la Scuola Primaria, la Scuola Secondaria e dallʼa.s. 
2011/2012 il Liceo Linguistico.

Il Liceo Linguistico rifl ette le esigenze del contesto cultura-
le, sociale ed economico locale, e offre occasioni di arric-
chimento e crescita specifi che.. La sua offerta formativa si 
caratterizza per le attività di:

- potenziamento della lingua inglese in classe quinta 
per perfezionare le competenze della prima lingua 
studiata;

- potenziamento della lingua tedesca in classe prima 
e seconda: le famiglie possono optare per unʼora 
aggiuntiva di tedesco al fi ne di migliorare la prepa-
razione e di raggiungere al termine del quinquennio 
un livello di lingua maggiore. Sono proposte quindi 
quattro ore di tedesco, invece delle tre ore previste 
dal piano di studio nazionale;

- terza lingua studiata spagnolo, sono previste attività 
sportive e corsi di ballo latino americani tenuti da do-
centi madrelingua;

- certifi cazioni nelle tre lingue studiate fi no a livello B2 
e C1;

- attività di alternanza scuola lavoro (ora percorsi per 
le competenze trasversali e lʼorientamento) in Italia e 
allʼestero; gli alunni delle classi terze e quarte hanno 
la possibilità di svolgere parte del monte ore previsto 
per il tirocinio lavorativo in un paese europeo, duran-
te lʼanno scolastico;

- soggiorni studio e viaggi di istruzione in Europa;
- conferenze e approfondimenti in lingua con docenti 

universitari ed esperti del settore;
- possibilità di svolgere il quarto anno in un paese 

europeo o extraeuropeo, gli insegnanti tutor in Italia 
seguiranno gli alunni nel percorso passo dopo passo;

- attenzione alle diffi coltà di ognuno al fi ne di promuo-
vere il successo formativo

- attività sportive e di fi tness, anche la cura del corpo è 

indispensabile alla crescita armoniosa dellʼallievo;
- attività teatrali in italiano e in lingua, visita a mostre 

in città italiane;
- sportelli help pomeridiani per approfondimenti e rial-

lineamenti;
- presenza di docenti madrelingua per sviluppare le 

competenze comunicative nelle tre lingue caratteriz-
zanti il nostro liceo;

- progetti Clil, quindi progettazione di moduli disciplina-
ri in lingua non italiana;

- possibilità di fermarsi a scuola fi no alle ore 18.00 
grazie alla presenza del Convitto. La fi gura degli 
educatori è di rilevanza notevole per la scuola: nel 
pomeriggio gli alunni potranno stare a scuola per 
lʼesecuzione dei compiti e lo studio sotto la supervi-
sione di fi gure adulte e qualifi cate; presente sempre 
la fi gura dellʼinfermiera;

- mensa interna con cuochi qualifi cati e servizio ai tavo-
li in mensa;

- apertura al mondo dellʼuniversità e al mondo del la-
voro. Numerosi gli interventi, soprattutto nelle classi 
terminali, di esponenti del mondo accademico e di 
quello lavorativo;

- forte legame con il territorio, ottima collaborazione 
con il Comune e gli Enti Comprensoriali;

- collaborazione con le scuole di Lovere.

CONVITTO NAZIONALE 
CESARE BATTISTI - LOVERE

LICEO 
LINGUISTICO

CONVITTO NAZIONALE CESARE BATTISTI
via Cesare Battisti, 1 Lovere (BG) - tel. 035/960008 - BGVC010005@istruzione.it

 www.convittolovere.edu.it

OPEN DAY
Sabato 14 Dicembre 2019 

ore 15.00

Venerdì 10 Gennaio 2020
ore 20.00

CONVITTO NAZIONALE LOVERE
….da sempre luogo della formazione e dell’educazione dei ragazzi….

OPEN DAY

CONVITTO NAZIONALE 
CESARE BATTISTI - LOVERE

SCUOLA
PRIMARIA

CONVITTO NAZIONALE CESARE BATTISTI
via Cesare Battisti, 1 Lovere (BG) - tel. 035/960008 - BGVC010005@istruzione.it

 www.convittolovere.edu.it

Sabato 
7 Dicembre 2019 

ore 15.00

Lucchini: 40 operai rischiano di essere ‘ceduti’ 
a una cooperativa, malumori, si prova a mediare

IL CASO

di Aristea Canini

Il reparto è quello dell’ac-
ciaieria. E gli operai interessati 
sono 40. In Lucchini il fermento 
è alto. E la tensione è palpabile. 
In redazione sono arrivate alcu-
ne mail e una telefonata di uno 
degli operai interessati al trasfe-
rimento. 

Cosa sta succedendo? 
“La Lucchini è intenzionata 

a trasferire un ramo d’azien-
da di un reparto - racconta un 
dipendente - in questo caso 
dell’acciaieria a una coopera-
tiva esterna che andrebbe ad 
assorbire noi 40 operai che di-
venteremmo quindi esterni”. 

E qualcuno addirittura avreb-

be paventato l’ipotesi che le 
ruote dei treni trovate lungo la 
strada di Poltragno sarebbe una 
forma di protesta di qualche 
operaio poco contento della 
decisione che qualcuno vorreb-
be prendere. Anche se in realtà 
sembra un normale incidente. 

Intanto però dopo il malumo-
re degli operai e dei dipendenti 
qualcosa si sta muovendo, i sin-
dacati fanno sapere che il trasfe-
rimento del ramo d’azienda per 
ora è in stand by e si sta cercan-
do di mantenere tutto l’organico 
in Lucchini. 

Il reparto è quello dell’ac-
ciaieria, e i sindacati stanno 
cercando di trovare la quadra 
con la Lucchini, le prossime 

settimane saranno decisive per 
il futuro dei 40 dipendenti che 
potrebbero trovarsi dipendenti 
di un’altra cooperativa (verreb-
be applicato un contratto metal-
meccanico) anche se lavorereb-
bero ancora in Lucchini. 

Ma è chiaro che dalla Luc-
chini nessuno si vuole sganciare 
anche per ragioni di sicurezza di 
posti di lavoro. 

Dopo l’incontro con i sinda-
cati momentaneamente la pro-
cedura è sospesa per un paio di 
mesi, il tempo di discutere con 
l’azienda per cercare di trovare 
la migliore situazione con tutti. 
Intanto i malumori restano, ve-
dremo cosa succede nelle pros-
sime settimane. 

Lucchini RS
Società per Azioni, fondata nel 1856 a Lovere, fondata da Giovanni Andrea Gregorini, sede prin-

cipale a Brescia:
Filiali: LUR (UK), Lucchini Sweden, Lucchini Poland, Zhibo Lucchina (Cina), LBX (Berlgio) 

Lucchini Centrale Europe (Austria), Lucchini Being (Cina), Lucchini India, Lucchini Mamè Forge 
(Italia), Lucchini Tool Steel (Italia)

Il fondatore del Gruppo è Luigi Lucchini, il presidente è Giuseppe Lucchini, l’amministratore 
delegato Augusto Mensi. 

Settore: metallurgia, siderurgia e meccanica
Prodotti: pezzi forgiati in acciaio, pezzi fusi in acciaio, prodotti ferroviari rotabili (ruote, assili, 

sale montate) 
Fatturato: 411,5 milioni di euro (2017)
Utile netto: 28.6 milioni di euro (2017)
Dipendenti: 2067 (2016)
Slogan: Look Beyond

SCHEDA

Il presepe “green” delle Elementari: 
la natività a bordo di una zattera 
e la salvezza che arriva dal mare

Tradizionale e contemporaneo, semplice e creati-
vo allo stesso tempo. E anche ‘green’, perché realiz-
zato interamente con materiali riciclati. Potremmo 
descriverlo proprio così il presepe che meraviglia 
grandi e piccini all’ingresso della scuola Primaria 
statale di Lovere. Il tema scelto dalle insegnanti è 
quello dell’acqua e poi via, tutte le classi, dalla pri-
ma alla quinta, si sono messe in gioco per creare il 
loro originale presepe, che quest’anno è diventato 
un villaggio di pescatori. E il risultato è di quelli 
che lascia una scia d’incanto: le confezioni di torte 
e brioches che diventano casette, fogli di giorna-

le che prendono vita nei personaggi, negli animali 
marini, pesci, ricci, meduse, per citarne alcuni, la 
stoffa che si trasforma in una cascata d’acqua e nel 
mare. Proprio da qui arriva una zattera, sui cui è 
posata la natività, accanto quella che trasporta i Re 
Magi. Un lavoro lungo due mesi, un progetto che ha 
richiesto un grande impegno ma che ha portato con 
sé anche una rifl essione sull’attualità, perché quel 
mare continua ad inghiottire tante vite umane ma 
rappresenta anche la salvezza e la speranza di un 
futuro migliore. “Tutto questo è immaginare la vita 
senza limiti e confi ni, aprirsi alle cose e sognare”.

Dodici anni di apparizioni sul prato
e quel messaggio del 5 di agosto 

LOVERE

di Luisa Bonomelli

L’atmosfera del Prato è sem-
pre aurea; pur trovandosi vici-
nissimo a uno dei Borghi più 
belli d’Italia, a Lovere, appunto, 
frequentata da  turisti in ogni sta-
gione, qui c’è silenzio, si respira 
pace e calma. Non serve dirselo, 
come si entra dal cancello, auto-
maticamente, ci si raccoglie per-
ché qui, da ormai più di 12 anni, 
la Santissima Mamma continua 
ad apparire e a lasciare i suoi 
messaggi.  

Negli anni, Leonia, la veggen-
te, ha continuato la sua missione 
in silenzio, con una costanza e 
una sicurezza che solo qualcosa 
di Grande ti può dare. Ha pre-
mura di riportare i messaggi in 
cui la Santissima Mamma invo-

ca preghiera per tutti, per chi La 
segue e per chi no. Porta il suo 
conforto agli ammalati in ospe-
dale e prega con loro. Non si può 
sapere, ovviamente, il futuro di 
questo Prato, di questo popolo di 
fedeli che tutti i sabati si incontra 
per pregare insieme ma che non 
si limita a questo. 

L’Associazione legata a Leo-
nia sostiene, autofi nanziandosi, 
famiglie del luogo in diffi coltà e 
Missioni a riprova che non è un 
business che si è voluto creare 
ma solo catene d’amore. Gli anni 
passano per tutti…ma poi succe-
de che una ragazzina ti racconti 
la sua esperienza e allora, davve-
ro, si può immaginare un avveni-
re in cui, altre persone, un gior-
no, si prenderanno l’impegno di 
questa preghiera così speciale. 

Lei si chiama Silvia P, ha solo 14 
anni ed un entusiasmo, mentre 
mi racconta, che fa una tenerezza 
infi nita. Colpisce la sua felicità 
ma anche la sua certezza di es-
sere una favorita tra i fedeli della 
Santissima Mamma. 

“Qualche volta- riferisce-  ho 
frequentato, di sabato pomerig-
gio, il Prato con i miei nonni e 
mi sono sempre trovata bene e 
accolta. Il 5 agosto scorso, per 
il compleanno di Maria Santis-
sima, ho voluto partecipare alla 
preghiera della sera. Ad un certo 
punto, verso le 21, la Santissima 
Mamma è apparsa alla veggen-
te Leonia. Tutti si sono inginoc-
chiati e così ho fatto anch’io. Ho 
sentito il mio cuore battere forte 
ed avevo tante emozioni, ma so-
prattutto tanta gioia nel cuore. 

In quei pochi minuti pensavo 
solo a dire grazie alla Madonna. 
E intanto ricordavo i miei cari. 
Non pensavo a niente altro, mi 
sentivo come a casa, quando sei 
libera di fare quello che vuoi ma 
anche protetta. Mi sentivo cocco-
lata. Da lì ho cominciato a cre-
dere sempre di più e ad apprez-
zare i regali dello Spirito Santo”. 

Silvia prosegue raccontan-
domi del suo pellegrinaggio a 
Medjugorje, in compagnia di un 
gruppo di fedeli del Prato e di 
una guida spirituale. L’esperien-
za l’ha convinta che senza Gesù 
siamo persi, ovvero, non siamo 
niente. Diffi cile credere che Sil-
via stia recitando una parte; dav-
vero beata lei, per quella luce di 
gioia negli occhi che vedo sem-
pre di meno in giovani ed adulti.

Uniti 
contro 
il bullismo, 
‘Il grande 
show’ 
al Crystal
Uniti contro il bullismo, 
insieme, in un grande 
spettacolo al Teatro Crystal 
di Lovere. L’appuntamento 
è per l’11 gennaio alle ore 
21 al Teatro Crystal, con lo 
spettacolo ‘Il grande show’.

PERSONAGGI ED INTERPRETI

GENESI: Mariapaola
EDEN: Stefano, Clara, Martina, Dario
CAINO: Luca, Felter
NOE: Savina, Duccio
MOSE: Roberto
ISAIA: Gianni
ANNUNCIO: Marta, Valentina
EDITTO: Paolo, Sergio, Michele, Roberto, 

Alberta, Giorgia, Giulia
ELISABETTA: Giada, Marta
GIUSEPPE: Davide, Federica
VILLAGGIO: Davide, Marta, Roberto, Elio
PASTORI: Marinella, Peter, Angelo
OSANNA: Marinella, Mariapaola, Valentina, 

Federica
NARRATORE: Francesco
BALLERINE: Susanna, Giorgia

SCENOGRAFIE: Federica, Stefano, Kevin, Stefano
COSTUMI: Mara, Alberta, Luisa, Paolo, Angioli-
na
LUCI & AUDIO: Kevin, Stefano

TESTI, MUSICHE, FILMATI, ARRANGIAMENTI: Ro-
berto, Emanuele

REGIA:
Emanuele 

Il Presepe ‘cantato’ del gruppo Teatro Don Vico, da due 
mesi 30 attori al lavoro per mettere in scena il musical

CASTRO

di Aristea Canini

Un Presepe cantato. Un musi-
cal che ha tutte le carte in rego-
la per lasciare il segno. Succede 
a Castro, dove da anni il gruppo 
Teatro incanta e appassiona. Il 
Gruppo Teatro ‘Vico’, (dal nome 
di don Vico, indimenticato parro-
co di Castro scomparso qualche 
anno fa), sta lavorando da due 
mesi per portare in scena un mu-
sical sul Presepe :”Un percorso 
che parte dalla Genesi - spiega 
una delle ‘menti’ del gruppo, 
Roberto Maffi oli - quando Dio 
disse ‘sia fatta luce’, sino alla 
nascita di Gesù, uno dei punti 
cardine della Bibbia, l’Annun-
ciazione, i dubbi di Giuseppe, 
l’Editto del censimento e poi la 
nascita di Gesù”. Un Presepe 
cantato, un musical: “Abbiamo 
anche preparato dei video, dei 
fi lmati con una proiezione delle 
scene con i personaggi in rilievo, 
dodici scene che portano fi no alla 
nascita di Gesù, supportate da 
immagine e da movimenti in sce-
na degli attori”. Attori che sono 

una trentina, quasi tutti di Castro 
ma alcuni arrivano anche da So-
vere, Lovere e altri paesi della 
zona. La ‘Prima’ naturalmente il 
24 sera, Vigilia di Natale alle 22, 
per poi essere pronti per la Messa 
di Mezzanotte, appuntamento al 
Teatro Manzoni di Castro, le pri-
me repliche sono fi ssate per il 26 
dicembre alle 16 e per domenica 
29 sempre alle 16. 

La prima serata è libera, men-
tre per le altre due bisogna pre-
notare, anche perché il teatro 
contiene 200 posti e ci si aspetta 
un grande affl usso. Musiche e 
testi sono scritti anche quest’an-
no dal duo Emanuele Dusi (che 
è anche il regista) e da Roberto 
Maffi oli, una coppia ormai con-
solidata nel panorama del teatro 
‘sacro’ locale, sono passati 15 

Nuovo lungolago: si asfalta e verrà 
posizionata la nuova ringhiera. 

Si rifà il murales all’entrata del paese

CASTRO

Si chiude, manca davvero poco, e la differenza la 
farà il meteo, per il nuovo lungolago a sbalzo sono 
iniziate le asfaltature, mentre la ringhiera è in fase 
di realizzazione ma anche qui siamo alle battute 
conclusive. “Adesso dipende dal meteo - commenta 
il sindaco Mariano Foresti - se ci dà una mano in 
pochi giorni andiamo a concludere il tutto. Siamo 
soddisfatti del lavoro fatto sinora. Questi primi sei 
mesi del secondo mandato sono stati molto profi -
cui, abbiamo portato a termine un paio di lavori 
importanti, la passerella e il lungolago, per un pa-
ese piccolo come il nostro è una soddisfazione, non 
abbiamo le risorse dei grandi Comuni ma stiamo 
riuscendo a realizzare quanto previsto”. E intanto 
a gennaio verranno posizionati i cartelli per il ‘tra-
sporto condiviso’ di cui abbiamo parlato diffusa-
mente nei numeri scorsi, una sorta di cartello stop 
dove chi non ha l’auto può utilizzare il trasporto 
di chi passa, sono 5 i cartelli in 5 diversi punti del 
paese, dal lungo lago salendo sino alla Rocca. “E 
abbiamo intenzione di rifare il murales all’entra-
ta del paese e a maggio andremo a posizionare la 
Casetta dell’acqua, ci stavamo lavorando da tem-
po, vogliamo dare un’ulteriore scossa di carattere 
ambientale”. 

Ogni fi ne anno è sempre tem-
po di bilanci e magari buoni 
propositi per l’anno nuovo. E 
anche qui al giornale arriva un 
po’ di tutto, gli spazi poi sono 
quelli che sono, qui metto un 
po’ di sana partigianeria e que-
sta volta diamo spazio all’Alto 
Sebino Giovanissimi Under 14. 
Un gruppo di ragazzi guidato da 
Mister Alessandro Petenzi (che 
sulla carta d’identità ha solo po-
chi anni più dei suoi giocatori) e 
dai suoi collaboratori Renato e 
Matteo. 

Un pallone che rotola. Sguardi 
felici che inseguono quel pallone, 
fatica, divertimento, sudore e ami-
cizia. Shakerate tutto. Mischia-
te bene ed ecco servito un terzo 
posto, davanti al Darfo, nel cam-
pionato Giovanissimi Provinciale 
Under 14, girone bresciano. 

Ultima partita con una vittoria 
per tre a due e con il Capitano 
Luca Azzarini che si frattura il 
radio.. Ma ci sono dolori che non 
lasciano il segno, anzi, si fanno… 
in tre (come il risultato fi nale del 
campionato) per fare felici. 

I Giovanissimi e quel terzo posto da festeggiare sotto l’albero
CALCIO – ALTO SEBINO

anni da quando avevano messo 
in scena la Passione di Cristo a 
Pianico e da allora non si sono 
più fermati. 

Molte le persone coinvolte in 
questo Musical, chi prepara i co-
stumi, le scenografi e, le musiche, 
insomma un grande lavoro d’e-
quipe per portare in scena quello 
che sarà il primo Presepe cantato 
della zona.

Duncan, l’incanto del Borgo della Luce 
e i tour operator che riempiono il paese

EVENTI

E’ arrivato anche lui, Robert Duncan, l’artista 
americano ideatore delle ‘luci’ natalizie di Lovere, 
un convengo, un’atmosfera magica e un viaggio 
dentro quella Lovere che sta diventando il centro 
del mondo in questo periodo natalizio: “Tutti gli 
alberghi sono pieni, non ci sono più posti - fanno 
sapere dall’amministrazione - alcuni tour operator 
hanno inserito Lovere nei pacchetti natalizi per il 
Borgo della Luce e abbiamo avuto molti visitatori 
che hanno scelto di venire qui al posto dei tradizio-
nali mercatini dell’Alto Adige o dell’estero”. Turi-
sti davvero da ogni parte, dall’Australia al Canada, 
dal Sud Italia e dall’Europa.  Tutte le sere dal 23 
novembre sino al 12 gennaio e nel fi ne settimana 

dal 13 gennaio al 2 febbraio  a Lovere è possibi-
le infatti ammirare alcune opere inedite di grande 
suggestione dell’artista americano Robert Duncan 
proiettate su oltre 10.000 mq della Cittadina. L’il-
luminazione artistico-scenografi ca, come per le 
precedenti edizioni dell’evento, crea un’atmosfera 
magica nella quale le opere d’arte proiettate ac-
quistano nuova vita e dimensione trasmettendo, al 
tempo stesso, nuove prospettive e vedute del Borgo 
antico, fra i più belli d’Italia. L’evento riguarda il 
meraviglioso anfi teatro di Piazza Tredici Martiri, 
l’Accademia Tadini, Piazza Garibaldi, Piazza Vit-
torio Emanuele II e la promenade intitolata a Lady 
Wortley Montagu.

Dipendenti che stanno per andare in pensione, 
Borgo della Luce e quegli edifi ci delle suore

Si chiude un anno particolare per Lovere, un 
anno dove le elezioni hanno riconfermato il gruppo 
Guizzetti ora guidato da Pennacchio, anche con un 
risultato netto. Un anno dove Lovere sembra punta-
re sempre più sul turismo forte anche del traino del 
rimando internazionale del Borgo della Luce che 
richiama sempre più turisti, un anno dove si è cer-
cato di rilanciare il centro storico anche con lavori 
pubblici mirati, un centro storico che comunque an-
naspa, i negozi faticano e alcuni chiudono. Un anno 

dove a livello di dipendenti in Comune stanno per 
cambiare tante cose, ci sono molti pensionamenti in 
arrivo e si sta predisponendo un riordino e una rior-
ganizzazione importante. Un anno dove sul fronte 
servizi sociali sta tenendo banco il punto di appog-
gio per donne che subiscono violenza, questo grazie 
a una collaborazione tra amministrazione e Suore di 
Maria Bambina che hanno messo  a disposizione i 
propri locali. Insomma, si chiude così, come si era 
cominciato, con tanta carne al fuoco.
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Un tuffo nell’800 soverese
con il gruppo di ricerca Agorà

(sa.pe) Un tuffo nel passa-
to, un viaggio negli anni Venti 
dell’Ottocento fi no all’Unità d’I-
talia e uno spaccato del territorio 
soverese come nessuno l’aveva 
visto mai. Un lavoro lungo ed 
intenso condotto dal gruppo di 
ricerca storica Agorà in collabo-
razione con l’architetto Alberto 
Bianchi che ha intrapreso l’infor-
matizzazione del catasto Lom-
bardo – Veneto. Il risultato?

Una fotografi a che restituisce 
conoscenza ed emozioni attra-
verso luoghi, attività economi-
che, antichi proprietari, visita-
bile sul sito www. catastistorici.
it. con accesso diretto anche dal 
sito del comune di Sovere. “Na-
vigando in questo sito – spiega il 
presidente di Agorà Alessandro 
Zanni – si entra in contatto con 
un territorio completamente di-
verso da quello odierno. Sovere 
un tempo era è stato un paese con 
una spiccata propensione produt-
tiva. Vi erano fucine, fi lande, ma-
cine da granaglie ma anche maci-
ne per produzioni di ceramica”.

Quindi basterà un semplice 
click per immergersi nella storia 
soverese… “Per esempio sarà 
possibile evidenziare i terreni 

coltivati a vite, il numero di gel-
si che servivano ad alimentare 
i bachi da seta allevati in gran 
quantità per sostenere le fi lande, 
oppure i boschi, i proprietari o i 
palazzi storici – prosegue Zanni 
-. Con un lavoro di trascrizione 
dei dati minuziosamente regi-
strati su grandi registri nella 
prima metà del1800 e con la ge-
oreferenziazione è stato possibile 
sovrapporre alle mappe odierne 
la situazione e la disposizione 
dei fabbricati e dei terreni di 
quel tempo. Questo lavoro è sta-

to possibile grazie all’impegno 
dei soci di Agorà sostenuti dal-
la generosità di alcuni sponsor 
che da anni credono nel nostro 
lavoro, vorremmo pertanto rin-
graziare il Comune di Sovere che 
oltre a contribuire ha dato il pa-
trocinio al progetto, la ditta Elet-
trocablaggi, la ditta Somecar, la 
Cidiemme e la E.I.P. di Poiatti. 
Come gruppo di ricerca storica 
intendiamo completare il lavoro 
intrapreso con l’inserimento di 
Sellere che in quel tempo faceva 
comune a sé”. 

La fontana ‘de la pale’ ritorna 
al suo splendore grazie agli Alpini  

e all’amministrazione.
Taglio del nastro a nonna Pierina 

BOSSICO

Sabato 7 dicembre è stato un 
giorno importante per Bossico 
perché nel pomeriggio si è svol-
ta la cerimonia di inaugurazione 
dei lavori di restauro della fon-
tana “de la pale”, lavori eseguiti 
su iniziativa del locale gruppo 
alpini. 

A coloro che attraversano il 
centro storico di Bossico, nella 
zona ovest del centro abitato e 
vicino alla chiesetta di S. Roc-
co, sarà capitato di vedere un 
vecchio lavatoio d’altri tempi in 
condizioni non proprio ottimali. 

La fontana “de la pale” rappre-
senta probabilmente la più antica 
fontana del paese (sul bordo ri-
sulta incisa la data del 1766) a 
rappresentare anche come il rap-
porto del paese di Bossico con la 
risorsa idrica sia stato nei secoli 
diffi cile. La fontana era alimen-
tata, nei primi tempi, da una sor-
gente e antica fontana posta al di 
fuori del paese (località Cantù 
de la fontana); solo successiva-
mente si è realizzato un piccolo 
acquedotto con vasche di accu-
mulo ancora visibili in località 
Gavazzano, in prossimità dell’o-
monima sorgente, con l’intento 
di aumentare la portata d’acqua 
per i bisogni crescenti del paese. 

Per oltre 150 anni questa è 
stata l’unica fontana di Bossico 
posta nel centro abitato; solo nel 
1920 verrà realizzato un secondo 
acquedotto con fontana in Piazza 
S. Pietro alimentato da varie sor-
genti in località 3 Santelle. 

Nella storia del paese si ricor-
dano anni particolarmente sicci-
tosi, tanto che la popolazione per 
far fronte all’emergenza si reca-
va con i secchi a raccogliere un 
poco d’acqua nei torrentelli che 
attraversano la pineta. 

Fino a 20 anni fa era una 
consuetudine (a causa aumento 
affl usso turistico e scarsità di ri-
sorse idriche) razionare l’acqua 
potabile nel periodo estivo e solo 
nella metà degli anni 90, con la 
realizzazione dell’impianto di 
pompaggio Sovere-Bossico, si è 
posto termine ad un’emergenza 
secolare. 

Con l’arrivo dell’acqua po-
tabile nelle case (negli anni 50) 
la fontana, un tempo punto di 
incontro della gente del paese 
che si recava sul posto a prende-
re l’acqua, delle donne a lavare 
i panni e dei contadini ad abbe-
verare il bestiame, ha subito un 
progressivo abbandono e i sal-
tuari restauri susseguitisi negli 
anni ne hanno anche snaturato la 
originale architettura. Gli alpini 
di Bossico, operosi ed affeziona-

ti al loro territorio, si sono presi a 
cuore l’iniziativa del restauro del 
manufatto proponendo all’Am-
ministrazione Comunale all’ini-
zio del 2019 il loro intento. 

L’Amministrazione Comunale 
ha fatto propria di buon grado 
l’iniziativa, sostenendo il costo 
del progetto, l’ottenimento del 
benestare dei beni ambientali, al-
cuni costi vivi come la pulitura e 
sigillatura delle vasche. 

A fi ne agosto sono iniziati i la-
vori di recupero vero e proprio; 
si è proceduto ad eliminare parti-
colari architettonici incongruen-
ti, alla pulitura delle pareti e 
rifacimento intonaco rasopietra, 
al recupero e sigillatura delle va-
sche della fontana, al rifacimento 
del tetto con legname locale, al 
rifacimento pavimentazione in 
acciottolato e realizzazione il-
luminazione con lampade in sti-
le. Sono state poste anche degli 
originali parallelepipedi in legno 
per una sosta rilassante. 

Nel suo discorso d’inaugura-
zione il presidente del gruppo 
alpini di Bossico, Luigi Colom-
bi ha evidenziato come sia stato 
fondamentale l’apporto di nume-
rosi volontari (circa 1300 ore di 
lavoro complessive), di nume-
rose imprese e generosi cittadini 

che hanno sostenuto in maniera 
tangibile l’iniziativa. Nulla è sta-
to lasciato al caso ma il risultato 
è frutto dell’esperienza e profes-
sionalità di chi ha lavorato dando 
il meglio di se stesso per un risul-
tato che rasenta la perfezione. Il 
Sindaco di Bossico Daria Schia-

vi ha ringraziato il gruppo alpini, 
che mette anche questa bandie-
rina su numerose altre opere re-
alizzate sul territorio di Bossico 
negli ultimi anni: le due tettoie 
per il riparo e le feste il località 
Pozza D’Ast e al Colle S Fermo, 
il restauro del casì ‘de la pest’ 

(dove durante la peste del 1630 
una famiglia di Bossico trovò ri-
paro salvandosi) e appunto ora la 
fontana “de la pale”. Il coordina-
tore locale dell’associazione al-
pini Bernardo Carrara, nel ricor-
dare anche il lavoro degli alpini 
bossichesi all’Isola D’Elba per la 

realizzazione per una comunità 
di recupero Tossicodipendenti di 
Don Mazzi, ha sottolineato come 
in una Italia che ha perso tanti dei 
suoi valori e in molti casi sembra 
un paese alla deriva, gli alpini 
rappresentino ancora un punto di 
riferimento e l’espressione di un 
vero volontariato, inteso come il 
fare GRATUITAMENTE qual-
cosa per gli altri. Il taglio del na-
stro è stato effettuato da Pierina 
Arrighetti, classe 1931, una del-
le signore più anziane residenti 
nella contrada e che probabil-
mente da giovane ha attinto l’ac-
qua della fontana. Grazie alpini 
di Bossico, che il vostro operare 
venga preso   ad esempio dalle 
nuove generazioni per costruire 
un mondo migliore!

 ALPINI DI BOSSICO… 
FATTI E NON PAROLE….

Il grande ritorno: al giro di boa Sovere 
campione d’inverno in Seconda Categoria
Campioni d’inverno. 

Al giro di boa il Sovere 
Calcio di mister Mar-
tinazzoli è primo nel 
girone B di Seconda 
Categoria, un inizio di 
stagione che meglio di 
così non poteva andare. 
15 partite disputate, 13 
vinte, una pareggiata e 
una persa. Un bilancio 
positivo che rispecchia 
gli obiettivi ambiziosi fi ssati in estate. Grande sod-
disfazione per i risultati ottenuti in campo, così 
come per l’entusiasmo che si è creato in paese. Un 
primato che seppur provvisorio racchiude l’entu-

siasmo e il grande la-
voro della squadra e in 
generale della società, 
che è riuscita a creare 
fi n da subito una per-
fetta armonia in campo 
e all’interno del gruppo.  
Ora la pausa natalizia, 
poi si riprende dal Ro-
vetta, magari si alza l’a-
sticella e quegli obietti-
vi di inizio stagione che 

diventano ancor più ambiziosi. Per il momento si 
lavora sodo, perché questa realtà possa diventare 
un punto di riferimento per i giovani del paese e 
non solo.

Filippini e un 2019 di semina. 
Farmacia: slitta ad agosto

Si chiude un anno intenso per 
Francesco Filippini, tanta carne 
al fuoco e progetti che però per 
un motivo o per l’altro vedranno 
la luce nel 2020, un anno di semi-
na, per il raccolto si guarda avan-
ti: “Il progetto della nuova illu-
minazione in paese - spiega Filip-
pini - doveva partire quest’anno 
e invece è slittato di qualche 
settimana, contiamo di poter 
partire fi nalmente a gennaio, 
purtroppo il ritardo non è dipeso 
da noi ma il tema degli appalti è 
seguito dalla Provincia, hanno 
partecipato molte ditte alla gara 
e ha vinto una ditta di Nembro, 

adesso è tutto a posto e si partirà 
a breve”. Stesso discorso per l’a-
rea verde del fi latoio: “Avevamo 
detto che lo avremmo realizzato 
nel 2019 - continua Filippini - 
ma in questo caso le lungaggini 
sono dovute all’ok della Regione 
Lombardia che ha chiesto del-
le modifi che alla progettazione, 
in quanto è stato evidenziato il 
problema dell’esondazione po-
tenziale, quindi si è dovuti ar-
retrare di dieci metri, adesso il 
nuovo progetto è in Regione e ci 
siamo”. Non sarà un parco giochi 
ma una zona adatta a tutti, un’a-
rea giochi ma anche uno spazio 

fi tness e percorso vita, insomma, 
dovrebbe dare una boccata di os-
sigeno a tutta la zona e contribui-
re a rendere appetibile l’acquisto 
di case nel Borgo del Filatoio. 
Il 2020 dovrebbe anche essere 
l’anno per il rilancio del bacino 
Pleistocenico: “E dovrebbero 
partire anche i lavori per la pi-
sta ciclopedonale”. E il 2020 sarà 
anche l’anno della vendita della 
farmacia: “I passaggi sono lun-
ghi, il bando è aperto e le offerte 
credo stiano arrivando anche se 
non ce ne occupiamo noi ma poi 
per il passaggio effettivo si dovrà 
aspettare agosto”. 

Il Sindaco:“Da gennaio nuova illuminazione. Il fi latoio: area giochi, fi tness e percorso vita”

Domenico che da più di 25 anni 
realizza il Presepe 
“E quest’anno quel ruscello di pietre…”

 “Ho cominciato a ottobre, come sempre da più 
di 25 anni, la mia è una passione”, già, Domenico 
Avagliano è l’anima e il cuore del Presepe realizza-
to per la Parrocchia, un Presepe che richiama ogni 
anno visitatori da tutta la zona. Domenico, carabi-
niere in pensione, realizza il Presepe da una vita e 
ogni anno lo cambia, meccanismi, scenografi a, tut-
to nuovo, sempre, che la Natività è, o almeno do-
vrebbe essere, sempre qualcosa di nuovo nel cuore 
di chi la vive: “Non faccio nessun progetto e nessun 
disegno, man mano che lo creo lo realizzo, lo pen-
so al momento, mentre lo costruisco”. Domenico 
aveva cominciato un mucchio di anni fa in casa: 

“Allora venivano le scolaresche a vederlo, poi ho 
ristrutturato casa e non c’era più spazio, in Par-
rocchia serviva qualcuno e ho deciso di farlo lì”. 
Detto fatto, e ora ogni anno il Presepe di Domeni-
co è un appuntamento fi sso per tantissime persone, 
apertura la sera della vigilia e poi si potrà ammirare 
sino a metà gennaio nella Chiesetta del Suffragio 
vicino alla Chiesa Parrocchiale. Novità di quest’an-
no? “Un ruscello fatto di pietre, tante pietre, ci ho 
messo due giornate a realizzarlo”. Hai fatto tutto 
da solo? “Gli Alpini mi hanno aiutato a montare 
l’impalcatura e poi ho fatto io”.  E ora non resta che 
aspettare la Vigilia per ammirare il Presepe. 

La festa dei diciottenni 
e la consegna delle borse di studio, 

ecco l’elenco

SOVERE

Il benvenuto all’interno della comunità ai ragazzi 
che si sono appena affacciati alla maggiore età. Un 
gesto semplice, formale e solenne al tempo stesso 
quello della consegna di un testo che si ispira ai va-
lori della Costituzione, per ricordare che il futuro è 
nelle loro mani, da scrivere nella consapevolezza 
dei loro diritti e dei loro doveri.

“Siamo alla seconda edizione di questa iniziativa 
– spiega Federica Cadei, assessore all’Istruzione - 
ma mi piacerebbe diventasse una tradizione per il 
nostro Comune. Abbiamo consegnato ai ragazzi il 
libro ‘Muri Maestri’ di Michela Monferrini, perché 
rifl ettano sui valori della Costituzione, sul signifi -
cato che possono avere i muri, e poi un momento 
di festa”. 

Infi ne la consegna delle venti borse di studio (che 
si terrà sabato 21 dicembre alle ore 18,30 all’Audi-
torium): “Sono felice di questo traguardo raggiunto 

e che avevamo promesso già in campagna elettora-
le, mi piace parlare di premi al merito scolastico 
perché vengono consegnati indipendentemente dal 
reddito. Siamo molto orgogliosi perché nonostante 
i paletti ambiziosi (i diplomati di terza media con 
voto pari o superiore a nove e i diplomati delle su-
periori con voto superiore a 90/100), gli studenti 
meritevoli sono stati molti”.

I RAGAZZI PREMIATI
Per le scuole medie: Elisa Arrighetti, Gabriele 

Paris, Anna Geromin, Eleonora Bonetti, Elisa Mi-
gliavacca, Federica Brighi, Giorgia Carrara, Lia 
Della Fara, Elena Contessi, Lorenzo Bentivoglio e 
Giorgia Valetti.

Per le scuole superiori: Elena Vitali, Dario Filip-
pini Toninato, Giorgio Lumina, Sara Masneri, Giu-
lio Tommei, Michelle Lumina, Federica Benzoni, 
Vanessa Zambetti e Mattia Rossi.

L’anniversario 
di Santo Arrighetti
27/12/1994    27/12/2019
Santo, sono trascorsi 25 lunghi anni dalla 
tua assenza. Dal 2011 ti ha raggiunto anche 
Virginia, siete sempre nei nostri cuori

I tuoi cari

Il presepio nel ceppo del gelso
SOVERE

Angelo Alberti tagliando un vecchissimo gelso che era arrivato alla fi ne dei suoi lunghi decenni, si è 
trovato in mano dei ceppi destinati alla stufa. Solo che uno aveva la forma di una capanna naturale. “Perché 
non farci un presepio?”. Così l’ha messo in opera davanti alla villetta dei signori Cavalli che dà sulla piazza 
della chiesa di S. Martino a Sovere. Ecco l’immagine del presepio “naturale”. 

Carlo e il Presepe che illumina Via Trento 
SOVERE

Salendo da Via Trento, la stra-
da che porta alla Parrocchia ci si 
imbatte in una vetrina luminosa, 
che di questi tempi nei centri 
storici è una rarità, e la luce arri-
va da un presepe davvero parti-
colare, creato da Carlo Bianchi, 
nella vita di tutti i giorni parruc-
chiere, che però in questi giorni 
si è trasformato in un’artista del 
Presepe.

Ed è davvero un bel Presepe.
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TACCOLINI & SCUOLA SCI MONTECAMPIONE
UN BINOMIO DI ECCELLENZA
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Bonomelli: “Il mio 2019, un anno da incorniciare 
alla faccia di chi diceva che…”

COSTA VOLPINO

Mauro Bonomelli chiude un 
2019 coi fi occhi (l’unico neo 
è…l’Inter ma non tutto è perdu-
to): “Siamo riusciti ad arrivare a 
fondo ad obiettivi importanti che 
si concretizzeranno nel 2020, 
a partire dal campo sportivo e 
dalla riqualifi cazione del Palaz-
zetto, ma poi c’è anche la pista 
ciclabile di Via Cesare Battisti, 
sono pronte le lettere per indire 
la gara e l’inizio lavori e se poi 
aggiungiamo anche altri lavori 

da 100.000-150.000 euro il qua-
dro è completo. E’ stato un buon 
anno e nel prossimo andremo a 
raccogliere i frutti di questo la-
voro enorme. 

Ho sempre creduto in questi 
progetti, anche quando qual-
cuno sosteneva che non avrem-
mo più fatto opere pubbliche in 
paese, ma solo manutenzione, 
noi siamo andati avanti per la 
nostra strada e abbiamo trasfor-
mato i sogni in realtà”.

Il consiglio comunale dei ragazzi 
e il programma esposto a tutta la giunta

COSTA VOLPINO

Consiglio comunale dei ragazzi pienamente ope-
rativo e pieno di entusiasmo. Ecco nella foto i 

ragazzi e le ragazze del CCR (il Consiglio Co-
munale dei Ragazzi) che, nella sala consiliare, 
hanno esposto a tutta la Giunta degli adulti il loro 
programma di attività e progetti per questo nuovo 
anno scolastico. “Il rapporto diretto con gli studenti 
- spiega l’amministrazione - è un’opportunità unica 
per promuovere l’avvicinarsi delle nuove genera-
zioni all’Amministrazione e alla vita civica e demo-
cratica del paese, e viceversa”.

60 anni di Moto Club: il Comune 
premia il presidente Carrara

COSTA VOLPINO

60 anni di emozioni, quelle 
emozioni che solo le due ruote 
sanno darti. 60 anni di brividi 
sopra la pelle e dentro il cuore. 

60 anni di meraviglia per 
il Moto Club Costa Volpino, 
un’associazione storica che ha 
promosso la cultura dello sport 
su due ruote. 

E il Comune di Costa Volpino 
nei giorni scorsi l’ha premiata: 
“Un ringraziamento speciale al 
presidente Gian Carlo Carrara 
e a tutto il suo team che hanno 
permesso di raggiungere questo 
traguardo”. 

Nuova Pro Loco di Costa Volpino:
un pugno di ragazzi e sei mesi di fuoco 

COSTA VOLPINO

Gentile Direttore,
quando un nuovo gruppo di 

giovani emerge per inventiva 
ed impegno, dare spazio al loro 
lavoro è una buona notizia e 
può aiutarli a farli conoscere a 
qualche cittadino in più, che ne 
può sostenere l’operato. Costa 
Volpino è da anni investito da 
grandi cambiamenti culturali, 
nelle infrastrutture, nella valo-
rizzazione dei propri talenti e 
nel miglioramento della qualità 
della vita quotidiana. Dentro a 
questo percorso, le prime mosse 
di una rifondata Pro Loco sono 
di grande aiuto ed auspicio, per-
ché sta consentendo a ragazzi di 
dimostrare il proprio affetto per 
il paese in cui sono cresciuti; le 
loro iniziative creano vitalità, 
possono far scoprire nuovi lati positivi del nostro 
territorio, che essi ambiscono a tutelare anche 
sotto il profi lo ambientale. Parliamo di un gruppo 
spontaneo, focalizzato sulla promozione locale e la 
collaborazione virtuosa con le realtà già attive nel 
comune. L’Amministrazione comunale ha cerca-
to di accompagnare la loro fase di start-up, senza 
ingerenze sulla programmazione. Si chiude il 2019 
con un bilancio incoraggiante e già guardiamo al 
prossimo anno con la voglia di progettare insieme, 
confermando il tesseramento molto partecipato ed 
allargandolo anche alle attività d’impresa, a soste-
gno dell’azione Pro Loco. Per questi motivi Ti chie-
do di dare spazio al loro racconto dei primi passi.

Andrea Bonadei
Consigliere Delegato al Turismo

“ Lo scorso aprile ri-nasceva la Pro Loco a Costa 
Volpino, grazie all’iniziativa del nostro Presidente 
Davide e di un gruppo di ragazzi, per lo più ven-
tenni, che l’hanno uffi cialmente costituita. Le diffi -
coltà ci sono state, probabilmente per la nostra ine-
sperienza, ma con l’entusiasmo e la voglia di fare 
abbiamo cercato di sopperire alle nostre mancanze. 
In questi primi mesi di attività abbiamo dato vita 
o collaborato con altri alla realizzazione di interes-
santi eventi, che ripercorriamo con la memoria:

2 Giugno - Pro Loco in Vela
Un inizio col botto, la nostra prima attività, che 

ha impegnato diverse giornate per la preparazione, 
ma che ha ripagato tutti i nostri sforzi. Molte le per-
sone che sono venute nella località Bar delle Rose, 
ospiti degli amici del Circolo Nautico Bersaglio. La 
giornata ha avuto come attività principale la barca 
a vela, con l’uscita sul Lago di più di cento par-
tecipanti accompagnati gratuitamente dai soci del 
Circolo mentre a terra sono state organizzate di-
verse attività ludico-sportive in collaborazione con 
Artistica Danza Azzurra e l’Associazione Pescatori 
Fly Club Vallecamonica, il torneo di Green Volley 
e i laboratori di ecologia, gestiti dall’Associazione 
Togetherlake Iseo.

16-18 Luglio - Piccolo Cuoco
Un grest culinario dedicato a ragazzi dai 7 ai 

12 anni, nella azienda agricola Cascina Lorenzo 
a Volpino. In questi 3 giorni, i ragazzi hanno po-
tuto vivere un’esperienza formativa unica, grazie 
alla disponibilità di Daniel e dei suoi genitori che 
ci hanno ospitato nel loro Agriturismo, dando la 
possibilità a tutti questi giovani cuochi provetti di 
scoprire quanto ricco e disponibile possa essere il 
nostro territorio.

17 Agosto - Tra i due Borghi a Sei Zampe
In pieno svolgimento dell’estate Ceratellese, è 

stata organizzata, in collaborazione con la Pro Loco 
di Bossico e l’Oratorio di Ceratello, una camminata 
non competitiva per gli amici a quattro zampe e i 
loro padroni.

7 e 8 Settembre – “Memorial Stoppani” Aerei 
sul Lago

Per la prima volta la manifestazione coinvolge 
tutti e tre i comuni della sponda Nord del Lago d’I-
seo: Costa Volpino, Pisogne e Lovere. La Pro Loco 
risponde presente e in collaborazione con la Pro-
tezione Civile di Costa Volpino viene organizzato 
uno stand gastronomico adiacente all’area Camper 
in Località Bersaglio, punto di decollo e di atterrag-
gio dei Paramotoristi Audaci, con un’area dedicata 
agli espositori.

15 Settembre – A Ulpì coi Caritì
Manifestazione sportiva e folkloristica promossa 

al Team Nica a Volpino ospitando appassionati da 
tutta la regione. 

Appassionati della disciplina si sono lanciati, 
con le loro creazioni casalinghe, “I Caritì”, lungo 
la nuova strada che collega la Piazza degli Alpini 
con la Statale, la Pro Loco ha premiato i migliori 
“Caritì” con trofei dedicati e prodotti tipici offerti 
dai nostri sponsor.

29 Settembre – Salviamo l’acqua che Scorre
Questa giornata l’abbiamo dedicata ad uno degli 

obiettivi che più ci sta a cuore, salvaguardare l’am-
biente e il nostro territorio. In collaborazione con 
Legambiente Valle Camonica, Alto e Basso Sebi-
no, e Togheterlake Iseo, abbiamo ripulito le Sponde 
del fi ume Oglio, partendo dalla foce fi no al Ponte 
Barcotto. La giornata è stata ulteriormente arricchi-
ta con laboratori all’aperto per bambini e ragazzi e 
visite guidate per adulti, nella cornice del parco del 
fi ume Oglio.

6 ottobre – Camminata in Rosa
Si è svolta lungo la strada Bossico-Ceratello la 
camminata in rosa promossa dal Comune di Costa 
Volpino in collaborazione con le Pro loco di Costa 
Volpino e Bossico. L’evento ha avuto come fi ne la 
prevenzione del tumore al seno. La partecipazione 
di circa 150 persone ci ha dato la conferma che que-
sto importante evento va confermato e riproposto 
anche il prossimo anno.

20 Ottobre – La Lacustre
Per la prima volta fa tappa a Costa Volpino la set-

tima edizione della Lacustre, cicloraduno d’epoca 
del Lago d’Iseo. Al Bar delle Rose, grazie all’ospi-
talità degli amici del CNB, abbiamo potuto ospitare 
la tappa aperitivo di questa splendida carovana di 
velocipedi e le loro bicicletta d’epoca.

Un ringraziamento speciale va ai ragazzi della 
Cooperativa Exodus, che hanno organizzato il ban-
chetto offrendo formaggi e salumi di propria pro-
duzione e a Taccolini Wine & Beer che ha offerto 
l’aperitivo ai circa 200 partecipanti.

Per concludere vogliamo augurare buone feste a 
tutti voi e alle vostre famiglie! Cercateci sui vari 
social, ma venite anche a trovarci alle riunioni pub-
bliche e ai prossimi eventi” .

Davide Baiguini
Il Direttore della Pro Loco Costa Volpino

Quest’anno la nostra azienda compie 90 anni e più che mai vuole 
ribadire il proprio legame con il territorio. Col nostro magnifi co lago, 
ma anche con le montagne che lo circondano.
Per noi Montecampione rappresenta la “montagna fuori casa” dove 
andare a sciare e a svagarsi anche solo per qualche ora. È qui che 
abbiamo imparato a sciare da piccoli grazie all’insegnamento dei 
maestri di sci della scuola di Montecampione che facendoci divertire ci 
hanno educato a questo magnifi co sport.
Lo sci, porta turismo che è un motore importante per la nostr attività.
Siamo quindi grati a tutti coloro che contribuiscono a far sì che tutto ciò 
funzioni.
Commercianti, imprenditori che investono sugli impianti e sul territorio, 
amministratori, coloro che operano nel soccorso piste, maestri di sci, ecc.
Ci onora quindi essere sponsor della scuola sci per essere concretamente 
al fi anco di chi mantiene viva la montagna.

Taccolini Srl
 
Amici sciatori, eccoci pronti per una nuova stagione.
La Scuola Sci Montecampione è pronta anche quest’anno, come ormai 
da oltre quarant’anni, a darvi il benvenuto sulle piste di Montecampione 
con la nostra squadra di professionisti che nel tempo si è specializzata 
in diverse discipline, dallo sci alpino allo snowboard, dal freeride al 
telemark. Nonostante i tantissimi cambiamenti nel corso degli anni, il 

nostro impegno e la nostra passione non sono mai venuti a mancare e 
anche quest’anno raccogliamo la sfi da di appassionare gradi e piccini 
al mondo dello sci.
La prima novità di quest’anno sarà la nostra nuova divisa, con cui siamo 
pronti ad inaugurare la nuova stagione già il 7 Dicembre 2019. Vi 
aspettiamo numerosi all’Open Day nelle giornate del 14 e 15 Dicembre 
e ancora più numerosi ai nostri corsi collettivi e privati durante le 
vacanze di Natale, per poi proseguire durante tutto l’inverno. Presenti 
con i nostri uffi ci sia a Montecampione 1200 che a 1800, dal 6 dicembre 
saremo aperti in orario d’uffi cio per rispondere a tutte le vostre richieste.
Tra tanti cambiamenti, uno di cui andiamo fi eri è il peso che il settore 
agonistico è riuscito a conquistare nel corso degli anni e ai risultati 
ottenuti grazie al contributo dei nostri sponsor. A supportare i nostri 
piccoli atleti, oltre ai nostri sponsor della passata stagione, quest’anno 
si unisce “Taccolini Wine&Beer”, storica realtà che da sempre crede 
nella nostra stazione e nel nostro territorio… un grazie speciale per la 
fi ducia riposta nella nostra scuola!
Già nel nostro programma, oltre ai corsi collettivi e alle lezioni individuali:

• 4 gare CSI sulle piste di Montecampione
• Ciaspolando sotto il Muffetto il 7/03/2020
• Selezioni per Maestri di Sci a Marzo 2020

…e molto altro ancora!
Scuola Sci Montecambione
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GTECHSRL
Divisione impianti

MANUTENZIONE E
SISTEMI ANTINCENDIO

Estintori Porte REI Idranti

Rilevazione di fumi Sprinkler Impianti spegnimento

DPI Evacuatori di fumo Gruppi antincendio

* i prezzi si riferiscono
all’estintore 6kg polvere
classe 34A233BC

VENDITA ESTINTORE
da                  € 23.90

MANUTENZIONE ESTINTORE
da                  semestrale€ 2.30

Estintori

Rilevazione di fumi

DPI

VENDITA ESTINTORE
da                  € da                  € da                  23.90da                  23.90da                  

MANUTENZIONE ESTINTORE
da                  semestrale Via Rondinera, 72

24060 Rogno BG
T +39 035 977159

P.IVA 04180890164
 info@gtech-srl.it

www.gtech-srl.it

MANUTENZIONE ESTINTORE
da                  semestrale

* i prezzi si riferiscono
all’estintore 6kg polvere
classe 34A233BC

MANUTENZIONE ESTINTORE
da                  semestrale€ da                  semestrale€ da                  semestrale2.30da                  semestrale2.30da                  semestrale

NOLEGGIO ESTINTORE
da                  semestrale€ 5.40 

$ !

BAR, CAFFETTERIA
FIORERIA (composizioni di vario tipo, allestimenti eventi)

WEDDING PLANNER - CONFETTERIA
RIVENDITA DI OGGETTISTICA DA REGALO

PERSONALIZZATI E BOMBONIERE
RIVENDITA ILLY

LA MAGIA DEL FIORE EVENTS & COFFEE di Delvecchio Marianna 
Via Vittorio Veneto, 24 B/C – 24060 Rogno (BG) - Tel.: 3471041506   Mail: lamagiadelfi ore@gmail.com

Instagram: lamagiadelfi oreeventsandcoffee
Facebook: La Magia del Fiore di Marianna Delvecchio
Whatsapp: 3471041506
Sito internet: www.lamagiadelfi ore.com

Dissenso sulla proposta di Legambiente del limite a 30 km 
orari sulla rivierasca: “La usiamo per lavoro, basta idee folli”

RIVA DI SOLTO

La proposta di Legambiente di 
trasformare la rivierasca Castro 
Riva in una pista ciclabile con li-
mite di percorrenza a 30 chilome-
tri orari non è andata giù a molti. 
In redazione sono arrivate mail e 
telefonate, alcune abbastanza ri-
sentite di gente che utilizza ogni 
giorno per lavoro quella strada: 
“Ogni giorno da 15 anni percor-
ro quella strada per lavoro - ci 
scrive una donna di Tavernola 
- e sentire proposte senza senso 
come questa mi manda in bestia. 
Ma la gente lo sa cosa vuol dire 
andare ogni giorno a lavorare? 
E dovrei andare a 30 all’ora? 
Partire mezz’ora prima da casa? 
Ho fi gli e marito e una casa da 
sistemare. Qui ormai tutti si sen-

tono autorizzati a fare proposte 
in base a quello che pensano e 
non in base a quello che la gente 
ha bisogno. E come me conosco 
tante altre persone che da Ta-
vernola o Riva percorrono ogni 
giorno quella strada tra mille 
diffi coltà, ci manca pure il limite 
di 30 all’ora. Va bene essere so-
gnatori ma forse a volte si esage-
ra. Cordialità”. Dello stesso te-
nore la lettera di un infermiere e 
di un operaio di Tavernola e Riva 
di Solto. Insomma, la proposta a 
molti non piace e intanto rifl etto-
ri puntati sul 30 dicembre per la 
conferenza dei servizi che dovrà 
decidere invece sul progetto pre-
sentato dall’amministrazione co-
munale proprio sul Bögn. 

LA PROPOSTA
Pista ciclabile, piattaforma

e limite a  30 all’ora
Ecco in sintesi quanto ci aveva scritto la 

volta scorsa Legambiente: “La nostra proposta 
prevede la rinaturalizzazione dell’area, ovvero 
la demolizione delle opere realizzate nel 1910 
(strada a sbalzo) dando la possibilità di visita-
re l’anfi teatro calcareo dai due lati di accesso, 
attraversando quindi a piedi o in bicicletta le 
gallerie esistenti, restaurando quindi il luogo 
secondo il suo “aspetto naturale” antecedente al 
1910, data di realizzazione della strada a sbalzo 
sul lago. 

Tale soluzione potrebbe anche prevedere la 
realizzazione di una “Piattaforma belvedere” 

sul lago in cristallo e ferro, con porzione del pennello fi nale sospeso, 
fi nalizzata ad una visione del luogo a 360°. 

A tale piattaforma si arriverebbe percorrendo l’esistente antica 
galleria, in modo che il visitatore si approcci al paesaggio con uno 
scenario di totale ampiezza visiva e riscoperta dei luoghi con coni 
prospettici di ampio spettro e visuale. 

La totale demolizione dell’antica strada in cemento armato consen-
tirebbe di restaurare l’anfi teatro calcareo nella sua originalità di lama 
in pietra levigatissima. 

In tale ipotesi i vecchi asfalti, le vecchie barriere, tutte le opere en-
tropiche eseguite dall’uomo circa un secolo fa, verrebbero eliminate. 

E’ chiaramente un intervento che privilegia il “Bene ambientale” 
(l’Orrido) rispetto al “Bene culturale” (la strada del 1910) ritenendo 
il primo di enorme importanza estetica e paesaggistica, rispetto al se-
condo che risulta essere di signifi cato pressoché nullo, soprattutto se 
letto nel contesto del paesaggio in oggetto. 

Si tratterebbe anche di una scelta che, fi nalmente, saprebbe privi-
legiare l’enorme signifi cato naturalistico del luogo nei confronti del 
limitato valore “antropico” del manufatto. 

Tale soluzione obbligherebbe la realizzazione del percorso ciclabile 
e pedonale sulla piattaforma dell’attuale strada costiera che, una volta 
portata la velocità massima a 30 Km orari, partendo dalla galleria di 
Riva di Solto fi no alla galleria del comune di Castro, vedrebbe privi-
legiata la sicurezza di pedoni e ciclisti. 

Questa soluzione viabilistica permetterebbe, in accordo con le tre 
Amministrazioni di Riva di Solto, Solto Collina e Castro, oltre alla 
Provincia di Bergamo, proprietaria dell’arteria stradale, inoltre di ot-
tenere: la diminuzione dell’incidentalità sull’infrastruttura stradale; la 
riduzione dell’inquinamento da carbonio e da rumore; la riduzione 
della manutenzione stradale; il potenziale aumento dell’uso dei luoghi 
per lo sport e lo svago con conseguente sviluppo turistico dei luoghi.

Infi ne, tale soluzione risulterebbe poco costosa, essendo le uniche 
spese quelle necessarie per la demolizione delle opere e il restauro 
delle pareti rocciose, nonché l’eventuale potenziamento dei parcheggi 
di cintura per poter permettere l’uso ludico-sportivo dell’asse stradale 
lungo oltre 6 chilometri”.

“Ecco perché introduciamo l’Irpef: meno soldi dallo Stato 
e meno oneri di urbanizzazione, altrimenti tagliavamo i servizi ”

ROGNO

(Ar.Ca.) La questione dell’au-
mento delle tasse e dell’intro-
duzione dell’Addizionale Irpef 
tiene banco a Rogno. 

La minoranza ha sollevato la 
cosa con un intervento che ab-
biamo pubblicato sul numero 
scorso, ora la replica del sindaco 
Cristian Molinari: “Dal 2020 
introduciamo l’Irpef - commen-
ta Molinari - nella misura dello 
0,70% (7 per mille), con la com-
pleta esenzione per i redditi infe-
riori a € 10.000,00. 

Il Comune di Rogno si allinea 
ai Comuni limitrofi , che da anni 
applicano l’addizionale comu-
nale all’IRPEF con aliquote che 
arrivano allo 0.80% (8 per mille, 
tariffa in vigore nell’85% dei ca-
poluoghi italiani). 

Il nuovo tributo che porterà 
nelle casse del Comune la som-
ma di circa € 322.000,00, è stato 
introdotto per supplire alla gra-
duale riduzione di entrate per 
circa € 370.000,00 con partico-
lare riferimento: a trasferimenti 

dello Stato - 250.000,00 euro 
e alla contrazione dei proventi 
delle concessioni edilizie, ridotti 
di oltre € 120.000,00. 

A queste minori entrate si ag-
giunge un obbligo di accantona-
mento per Fondo Crediti di dub-
bia esigibilità che vincola altri 
88.000,00 euro. 

Fino ad oggi per Rogno è 
stato possibile contenere la ri-
duzione delle entrate, particolar-
mente in parte corrente, facendo 
ricorso ad un’importante ope-

razione di accertamento IMU e 
all’utilizzo dell’avanzo libero di 
amministrazione, ma dal 2020 
l’incremento previsto per le spe-
se riferite a servizi indispensabili 
e le minori entrate non lasciano 
molta scelta”. 

Quindi niente aumento delle 
tasse a causa di vostri progetti 
ora da pagare? “Niente di tutto 
questo, la scelta era se togliere 
servizi e contributi o inserire 
l’addizionale all’IRPEF. La 
scelta politica di introdurre 

l’addizionale comunale all’IR-
PEF è sicuramente una scelta 
diffi cile, ma fondamentale che 
consentirà di garantire, man-
tenere e migliorare tutti gli 
interventi a sostegno delle as-
sociazioni locali, delle scuole 
dell’infanzia e primaria, oltre 
che la manutenzione del pa-
trimonio comunale, sgombero 
neve dalle strade, cura del ver-
de, che altrimenti dovrebbero 
essere inevitabilmente ridotti o 
esclusi”.

Molinari: “Per noi è tempo di nuovi 
inizi. Ecco i contributi per scuole e 
parrocchie. Per ogni bimbo della 

scuola dell’infanzia 600 euro ”

ROGNO

di Aristea Canini
Fine anno, tempo di un primo bilancio e di conti 

per il neo sindaco Cristian Molinari e la sua giun-
ta: “Sta procedendo tutto bene - commenta Molinari 
- nei mesi appena trascorsi Rogno è stato più che 
mai un paese vivo, ospitando e patrocinando ma-
nifestazioni sportive di livello nazionale e tante ini-
ziative culturali e di volontariato legate al mondo 
del sociale. Sono stati dei mesi impegnativi, gravati 
anche da scelte diffi coltose ma inevitabili, in cui 
sono emerse criticità che mi hanno permesso altresì 
di vedere la professionalità dei nostri funzionari e 
di tutte le persone volenterose che operano nelle 
Associazioni e nelle realtà di Rogno.  Un ringrazia-
mento particolare va a tutta la mia squadra e agli 
amici che mi sostengono e mi supportano, ai dipen-
denti e funzionari comunali, alle associazioni, ai 
cittadini, imprenditori e a tutte quelle persone che 
permettono di rendere ogni giorno Rogno “Un Pa-
ese da sogno”. È facile pensare alla fi ne dell’anno 
come momento di bilanci, ma non solo… per il no-
stro Comune è indubbiamente tempo di nuovi inizi”. 
E intanto sono stati decisi i contributi anche per le 
scuole: “Un paio di anni fa - spiega Molinari - è sta-
ta approvata la convenzione con le scuole dell’in-
fanzia autonome di Castelfranco, Giovanni XXIII di 
Rogno e Bice Sangalli di Bessimo, nella quale si 
evidenzia che al fi ne di garantire e di incentivare la 
frequenza alla scuola dell’infanzia, l’Amministra-
zione Comunale erogherà un contributo annuale 
pari ad €. 600 per ogni bimbo residente nel Comu-
ne di Rogno e frequentante la scuola d’infanzia. Il 
Budget stanziato tra fondi comunali e reginali) è 

di €. 68.400,00. Attraverso il sostegno economico 
della gestione ordinaria delle Scuole per l’infan-
zia, si intende contenere la spesa delle rette di fre-
quenza a carico delle famiglie.  Inoltre a maggio di 
quest’anno Regione Lombardia ha approvato anche 
per l’anno scolastico 2019/2020 la misura “Nidi 
Gratis” volta ad azzerare la retta, sostenuta dalla 
famiglia con un ISEE inferiore ad €. 20.000,00, 
per la frequenza di nidi e micro-nidi pubblici o dei 
posti in nidi e micro-nidi privati acquistati in con-
venzione dai Comuni, nel rispetto dei regolamenti 
comunali e ciò al fi ne di favorire, anche, l’accesso 
nei nuclei familiari alla rete dei servizi socio-edu-
cativi. Pertanto con delibera di Giunta Comunale 
del 14.06.2019 il Comune di Rogno ha aderito alla 
predetta misura con il Nido “Babylandia”, ag-
gregato alla Scuola dell’Infanzia Papa Giovanni 
XXIII, a cui è stato erogato, con delibera di Giunta 
Comunale un contributo aggiuntivo di €. 5.000,00”.  
Contributi che sono state assegnati anche alle Par-
rocchie ‘per servizi religiosi nonché per interventi 
manutentivi, di restauro e ristrutturazione edilizia, 
ampliamento e dotazione di impianti’, diecimila 
euro complessivi: 3.333,33 euro alla Parrocchia 
dei Santi Gaudenzio e Vigilio (frazione di Monti 
e San Vigilio), euro 3.333,33 euro alla Parrocchia 
di Santo Stefano Martire (Rogno), e 3.333,34 euro 
alla Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo (frazioni di 
Castelfranco e di Rondinera). E nel 2020 ci sarà la 
realizzazione dell’intervento di restauro interno alla 
Cappella dedicata alla Madonna posta in fregio a 
Via Vittorio Veneto, Via San Francesco in località 
Bessimo, intervento possibile a seguito della stipula 
di una convenzione con la ditta Valdora srl. 

Cristian Molinari

San Vigilio, la ‘falesia’ da brividi: 
per arrampicare arrivano da tutta Italia

ROGNO

Pareti da brividi. Da sogno, di 
quelle che quando ci sali sopra 
senti la meraviglia attraversarti il 
cuore. “La parete di San Vigilio 
è una delle più belle d’Europa  - 
commenta il sindaco Cristian 
Molinari - anche perché è sem-
pre esposta al sole, domenica 
c’era la neve ma la gente era 
in maglietta, e non posso che 
ringraziare chi ha contribuito a 
recuperare i vecchi sentieri che 
andavano sopra la roccia”. In-
tanto la parete è stata completa-
mente chiodata e gli appassionati 
arrivano da tutte le parti d’Italia 
per salirci. Insomma, un brivido 
infi nito, di quella che ti fanno 
sentire a un passo dal cielo. 

FONTENO
Donda e i progetti per il 2020: “220.000 

euro per sistemare le valli del paese”
Fabio Donda chiude i primi 

sei mesi del secondo mandato 
senza problemi e con tanta carne 
al fuoco, tempo di primi bilan-
ci: “I primi 6 mesi del secondo 
mandato sono iniziati con ottimi 
propositi e subito con dei buoni 
lavori messi a terra - commenta 
il sindaco di Fonteno - siamo riu-
sciti ad ottenere tre fi nanziamenti 
da regione Lombardia,  due per 
mettere in sicurezza le strade 
nella nostra vallata e uno per ac-
quistare una nuova autovettura”. 

Per il prossimo anno molti pro-
getti: “Il 2020 inizierà subito con 
un altro lavoro molto importante 
per Fonteno, dopo aver termina-
to il bacino nel 2020 spenderemo 
i 210.000 euro che ci ha dato la 
regione in seguito all’alluvione 
di maggio 2018, metteremo in 
sicurezza parecchie valli del pa-
ese E fi nalmente sistemeremo il 
problema idraulico presente in 
località Calchera che da sempre 
porta parecchi danni al paese 
durante le precipitazioni”. 

Fabio Donda

Pianico premia i suoi studenti meritevoli 
ed il suo storico insegnante Severino Pietro Zana 

PIANICO

Nella giornata di sabato 14 
dicembre, presso la Sala Consi-
liare, l’Amministrazione Comu-
nale di Pianico ha premiato i suoi 
studenti più lodevoli, assegnando 
a loro borse di studio al merito 
scolastico e premi al merito di-
dattico.

La manifestazione è iniziata 
con i convenzionali e tradizionali 
saluti agli studenti, ai loro fami-
liari e ai tanti cittadini presenti 
da parte del Consigliere delegato 
all’Istruzione Carlo Ziboni.

Dopodiché si è dato spazio 
all’ospite d’onore di quest’anno, 
il “Maestro” Zana Pietro Seve-
rino, da poco in pensione dopo 
aver dedicato più di quarant’anni 
all’insegnamento.

La sua carriera scolastica si è svolta quasi esclusivamente presso la 
scuola primaria di Pianico e, per esprimergli riconoscenza e ringra-
ziarlo del contributo e del prestigio dato all’Istituto, l’Amministra-
zione Comunale, in rappresentanza di tutti i pianichesi, ha deciso di 
consegnare una targa ricordo.

Durante la presentazione di quello che è stato defi nito il Maestro 
per antonomasia sono stati inoltre sottolineati la passione che ha sem-

pre dimostrato per il suo paese, 
anche nell’ambito del volonta-
riato, e l’impegno profuso nelle 
Amministrazioni Comunali pas-
sate. 

Durante la premiazione è stato 
emozionante scoprire quante per-
sone presenti, anche tra i genitori 
degli studenti premiati, lo hanno 
avuto come maestro, compreso il 
Sindaco Maurizio Pezzoli, che 
lo ha ricordato con affetto.

Il Sindaco, poi, con il gruppo 
scuola composto dai Consiglieri 
Carlo Ziboni, delegato all’istru-
zione, dal Consigliere Stefania 
Lorandi e da Gabriele Maca-
rio, ha consegnato premi al meri-
to scolastico a n. 17 alunni che si 
sono distinti nella classe V della 

scuola primaria,  nella classe III della secondaria e in tutte le classi 
delle scuole superiori sino alla maturità, mentre ai bambini e ragazzi 
più meritevoli delle altri classi della scuola primaria e secondaria, per 
il loro impegno didattico, sono stati donati n. 28 libri.

La cerimonia è terminata con un buffet, in un momento di convi-
vialità in cui i presenti si sono stretti intorno ai premiati e al Maestro 
Severino.

Il saluto dell’amministrazione a Giancarlo Zana, il ragioniere che va in pensione
SOLTO COLLINA

In pensione. Dopo una vita a 
cercare di fare quadrare i conti 
del Comune. II ragioniere del Co-
mune Giancarlo Zana ha fi nito a 
Solto Collina e l’amministrazione 
lo ha salutato nel corso dell’ultimo 
consiglio comunale donandogli 
una targa. “Una bella serata dove 
abbiamo espresso a Giancarlo la 
gratitudine di tutto il Comune - ha 
spiegato il vicesindaco Tino Con-
soli - e la risposta di Giancarlo ci 

ha fatto davvero piacere”. Consoli 
mostra il messaggio di Zana: “Bel-
la serata, mi avete fatto emoziona-
re”. E anche il messaggio inviato 
al sindaco Maurizio Esti: “Sei un 
sindaco unico solo tu riesci ad 
esprimere il vero sentimento di 
amicizia con i propri collabora-
tori, un rapporto umano e sincero 
quello che gli altri non riescono 
perché considerano le persone 
come delle marionette”.
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Era l agosto del 1989 nella casa 
delle vacanze del presidente Iose 
Bianchi si tiene un importante ri-
unione. Con lui ci sono Giuseppe 
Tempini Alfi o Bertoni e Maurizio 
Gatti. Iose comunica che ha otte-
nuto l appoggio della Iseo serratu-
re e che quindi il sogno di creare 
una società sportiva di Tennista-
volo che abbia importanti ob-
biettivi si può realizzare. Nasce 
così il Tennistavolo Alto Sebino. 
Sono passati trent’anni e sicura-
mente per quanto ambiziosissimi 
i nostri eroi non potevano certo 
immaginare che questa squadra 
sarebbe diventata un punto di ri-
ferimento a livello nazionale e 
internazionale. Due promozioni 
in serie A maschile anni di mili-
tanza in serie A femminile deci-
ne di campionati a squadre vinti 
un po’ in tutti livelli. Centinaia 
di medaglie ai campionati ita-
liani decine di titoli italiani tra i 
quali spiccano la medaglia d’oro 
assoluta nel singolo di Veronica 
Mosconi e le due nel doppio asso-
luto di Mosconi Trotti e Mosco-
ni Stefanova. Molte atlete hanno 
vestito la maglia della nazionale 
sia giovanile che assoluta rappre-
sentando l Italia un po’ in tutto il 
mondo. Nel 2000 Maurizio Gatti 
diventa allenatore della Naziona-
le prima giovanile e poi assoluta 
e lascia il posto di allenatore del 
club alla rumena Oana Copaci.
Il sodalizio si è distinto anche 
nell organizzazione di eventi sia 
nazionali che internazionali tra 
i quali spiccano la gara di lega 
europea Italia Israele a pisogne 
1993e i campionati Italiani asso-
luti a Pontedilegno 2003 . Il so-
gno di avere una palestra con ta-
voli fi ssi si avvera nel 2006 a An-
golo Terme e nasce così la scuola 
italiana Tennistavolo dove negli 
anni passano decine di giocatori 
dall Italia e dall estero. Romania 
Svizzera Serbia Inghilterra Nor-
vegia sono solo alcune delle na-
zioni che sono passate e passano 
tuttora dei periodi di training a 
Angolo. Da qualche anno la so-
cietà ha cambiato nome in Tenni-
stavolo Vallecamonica lo scettro 
della presidenza è passato da Iose 
Bianchi a Mauro Massari  (ex ot-
timo giocatore). Le palestre fi sse 
sono diventate tre (Angolo Bien-
no Pian Camuno) i tesserati più 
di cinquanta. Anche gli sponsor 
sono cambiati. Intatta è rimasta la 
voglia di continuare a stupire e di 
fare della Vallecamonica Alto Se-
bino la patria del Tennistavolo.

Trent’anni di   Tennistavolo

Sei un appassionato di Ping Pong?
Vuoi aprire una palestra nel tuo paese?

Info & Contatti Noi mettiamo tavoli, 
racchette e palline 
gratis e con la tua 
passione inizia 
una nuova avventura

Squadra Settembre 1989

Il Presidente Bianchi Giuseppe
con Evaristo Facchinetti

Due promozioni in Serie A anni 95/96 e 99/00

Alessandro Romele Un giovane
Mauro Massari

I due eventi 
importantissimi
organizzati 
dalla squadra
Campionati
Italiani
Assoluti
Ponte di Legno
e Lega Europea
1ª Divisione

Squadra Ottobre 2019

Il Presidente Mauro Massari

Podio storico - Campionati Italiani Giovanili 2010
da sinistra: Asia, Michela, Francesca e Aurora 
con i due coach Oana e Pietro

Campionati Italiani Assoluti 2014 - Oro Doppio Femminile 
Veronica Mosconi e Elisa Trotti 

Campionessa Italiana 
Assoluto 2015
Veronica Mosconi

Stage Internazionale Angolo Terme 2017

Campionessa Mondiale 
di Doppio Misto 
e Campionessa Italiana 2018
Jamila Laurenti 

Campionati Italiani 
Assoluti 2016
Oro Doppio Femminile 
Veronica Mosconi 
e Nicoleta Stefanova

Pluri Campionessa Italiana
Valentina Macario
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NOVITÀ

Il “gruppo di lettura” fa il bilancio del 2019
CLULTURA

di Cristina Bettoni

Attivo in paese da qualche 
anno, il “gruppo di lettura” ha in 
questi giorni preso in esame l’at-
tività dell’ anno che sta volgen-
do alla fi ne per impostare quella 
dell’ormai prossimo 2020.

La prima valutazione, che 
ha trovato il consenso di tutti i 
membri del gruppo presenti, ha 
riguardato la frequenza alle riu-
nioni mensili e il turnover dei vo-
lumi letti, voci giudicate all’una-
nimità in modo positivo, seppur 
con qualche distinguo per alcune 
opere proposte, non risultate del 
tutto all’altezza delle aspettative.

Ma cos’è e cosa fa questo 
gruppo di lettura, si chiederà 
qualcuno dei lettori.

Facciamo allora un passo in-
dietro.

Il gruppo è nato su base vo-
lontaria in seguito alla proposta 
e alle sollecitazioni della dott.
ssa Rosa Facchi, ex Dirigente 
scolastica (grande lettrice e ora 
anche scrittrice) che, valutando 
il grande potenziale della Bi-
blioteca comunale e del circuito 
sovracomunale in cui è inserita, 
ha pensato di poter soddisfare i 
suoi “bisogni di lettura” con il 
ricorso al “prestito intelligente” 
di volumi  - comprese le novità 
letterarie - senza spendere per 
opere che poi, a lettura terminata, 

rischiano di rimanere “capitale 
morto” sugli scaffali di casa.

Constata la rapidità e la faci-
lità di reperimento delle opere 
via via richieste, Rosa ha poi 
coinvolto amici e conoscenti 
proponendo la costituzione di un 
“gruppo” con il quale scambiare 
valutazioni e consigli diretti per 
lo più ad orientare i lettori verso 
“scelte di qualità” all’interno del-
le numerose proposte dell’edito-
ria italiana e straniera.

L’invito, rivolto indifferen-
temente a maschi e femmine, 
come era prevedibile, ha raccolto 
consensi quasi esclusivamente 
fra le donne, anche se le fi gure 
maschili non sono completamen-
te assenti. (Che tristezza, dopo 
le piacevoli e animate riunioni 
e la successiva sosta al bar per 
una “tisana”, trovarvi tanti ma-
schi nullafacenti  o intenti, nel 
migliore dei casi, a discutere di 
calciatori e di partite!).

Formato il gruppo, si sono 
defi niti i compiti e le modalità 
di lavoro: il coordinatore (Rosa 
Facchi, per acclamazione), la 
cadenza delle riunioni (mensile, 
il secondo martedì di ogni mese 
esclusi luglio e agosto), le moda-
lità di scelta dei libri da proporre 
in lettura e la possibilità di effet-
tuare “visite di istruzione” per 
conoscere luoghi importanti per 
la cultura del territorio in luoghi 

raggiungibili in giornata.
Con nuove entrate e qualche 

abbandono (le donne alla sera 
spesso hanno supplemento di la-
voro in casa per accudire anziani 
o nipotini) il gruppo ora conta 
su una quindicina circa di asso-
ciati, con uno “zoccolo duro” di 
una decina di fedelissimi accaniti 
lettori.

Da qualche anno il lavoro è 
organizzato così:
• il gruppo discute su tematiche 

liberamente proposte, le ana-
lizza e sceglie l’argomento 
sul quale converge la maggior 
parte dei presenti.

• si scelgono le opere – presenti 
o meno in biblioteca – ineren-
ti il tema prescelto che tutti i 
membri del gruppo leggeran-
no nel corso del mese. (Non 
ci sono problemi per il reperi-
mento delle copie necessarie 
dei libri, perché il circuito 
bibliotecario risponde eva-
dendo le richieste nel giro di 
tre-quattro giorni, grazie an-
che alla sollecitudine e alla 
professionalità dell’ottima bi-
bliotecaria Micol Sorosina.) 

• i lettori nel corso del mese 
leggono il testo preso in esa-
me, che viene riconsegnato in 

biblioteca, poi compilano e 
consegnano la “scheda di let-
tura” attraverso la quale ven-
gono espresse le valutazioni 
personali tramite parametri 
defi niti (ad es.: leggibilità per 
stile di scrittura, capacità di 
coinvolgimento del lettore, 
attualità della problematica, 
segnalazione di “punti forti” 
del  testo, …)

Nel 2019, ad esempio, si è 
preso in esame il quesito: “Arti-
sti si nasce o si diventa?” e si è 
cercato di rispondere attraverso 
la lettura di biografi e di pittori, 
musicisti, architetti, poeti… Dal-
le relazioni presentate si è con-
cluso che sì, artisti si nasce, ma 
poi sono le vicende della vita che 
permettono all’Artista di espri-
mersi, perciò –in parte- anche lo 
si diventa.

La coordinatrice Facchi nel 
mese di settembre ha invia-
to - con la richiesta del rinnovo 
per il 2020 della concessione 
dell’ospitalità in biblioteca per 
gli incontri mensili – la relazione 
conclusiva sull’argomento trat-
tato all’Assessorato alla Cultura 
dell’Amministrazione comuna-
le, che ha autorizzato il rinnovo 
dell’autorizzazione.

Dopo una breve esperienza di 
“recupero” di un grande dimen-
ticato del Novecento italiano, 
Cesare Pavese, cioè colui che ha 

svecchiato la letteratura italiana 
ferma con D’Annunzio all’Otto-
cento, ora il gruppo è impegna-
to a rifl ettere su un argomento 
apparentemente più leggero e 
popolare: l’analisi di un modo 
diverso di concepire la realtà e 
cioè il mondo dal  punto di vi-
sta degli animali, così come lo 
immaginano l’inglese Orwell e 
l’italiano Buzzati attraverso due 
dei loro romanzi di fantasia più 
famosi, e cioè “ La fattoria degli 
animali” e “La famosa invasione 
degli orsi in Sicilia”.

Il prossimo incontro è previsto 
per martedì 14 gennaio. In questa 
sede si sceglieranno altre opere, 
se reperite, su questo argomento. 

Per quanto riguarda l’uscita 
guidata sul territorio, vista l’otti-
ma riuscita della visita di giugno 
al Museo romano di Cividate 
Camuno, luogo raggiunto col 
vecchio treno della Valcamonica 
sulla tratta Pisogne – Cividate, è 
aperto l’invito a nuove segnala-
zioni.

Il gruppo di lettura augura a 
tutti i lettori Buone Feste e au-
spica per il nuovo anno l’entra-
ta di nuovi membri (iscrizione 
e frequenza del tutto gratuite 
-contattare la Bibliotecaria Mi-
col, che darà tutte le informazio-
ni del caso e la reperibilità de-
gli iscritti connessi nel relativo 
gruppo Watsapp).

Lavori in corso in Piazza Sopra
LAVORI PUBBLICI

La sostituzione del Bancomat 
della Banca Popolare in piazza 
sopra non è stata indolore per la 
vecchia strada sopraelevata rica-
vata ai piedi delle abitazioni di 
via Roma dopo l’avvallamento 
del 1906.

Il camion che ha portato la 
nuova attrezzatura in sostitu-
zione della vecchia, che negli 
ultimi tempi spesso si bloccava, 
passando e ripassando (andata e 
ritorno con il carico pesante) ha 
fatti sì che il lastrico stradale ce-
desse coinvolgendo in parte nel-
lo sprofondamento anche i sotto-
servizi (fognature, acquedotto, 
cavi elettrici e linee telefoniche).

La riparazione è stata abba-
stanza rapida e ben condotta e 
così a Natale, oltre alla viabili-
tà pedonale di Via Roma, potrà 
essere ripristinata anche quella 
automobilistica in via Marconi, 
attualmente chiusa al traffi co.

Voglia di musica e di Natale
CURIOSITÀ

Anna Foresti suona da sempre il Corno nel Corpo musicale di Tavernola e raramente manca alle prove e 
ai “servizi” nonostante sia madre di tre giovani e vivaci bambini. Non ha voluto perciò mancare all’annuale 
appuntamento degli “Auguri” natalizi alla popolazione attraverso il suono delle “pastorali” per le vie del 
paese con il suo non leggero strumento. L’incontro casuale con il marito in compagnia dei tre bambini im-
pegnati ad esplorare i “giochi” di legno di “Energia ludica” l’ha però distratta per un momento dal “lavoro”. 
Pensiamo che la si possa perdonare…

Non solo renne
FESTIVITÀ

Quest’anno tra le bancarelle di “Piazza sopra”, 
per la felicità dei bambini è apparsa una coppia di 
renne. Daniela Colosio della Pro Loco ha reperito 
presso gli allevatori di Frosinone un paio dei sim-
patici e miti animali che, tranquilli vicino ai pargo-

li, si sono messi a disposizione delle loro carezze e 
delle foto dei genitori. Grande interesse hanno de-
stato anche i numerosi e originali giochi da tavolo 
in legno, ideati e realizzati dal creativo inventore e 
acquistabili su ordinazione.

(Cr.B.) Tra le iniziative messe in atto dalla Pro 
Loco in occasione delle Festa , (la grotta di Bab-
bo Natale, che da anni richiama in paese numerose 
famigliole con bambini) anche quest’anno c’è la 
“Mostra dei lavori” a tema natalizio realizzati dai 
bambini delle scuole del territorio.

Ospitati nell’accogliente “sala della Comunità” 
della frazione Cambianica, e cioè nell’ex chiesa 
romanica di San Michelone, i lavori delle 7 scuo-
le aderenti che accolgono complessivamente 250 
alunni delle materne, elementari e medie sono ora 
esposti alla valutazione dei visitatori. 

Ogni anno le scuole che aderiscono all’invito 
della Pro Loco sperimentano la creatività e le ca-
pacità degli allievi su un tema particolare dedicato 
alla Natività: quest’anno l’argomento proposto è 
risultato abbastanza impegnativo: si trattava infatti 
di tradurre in oggetti i sentimenti che i bambini pro-
vano immaginando di visitare Gesù nella grotta in 
compagnia del nonno.

Un tema molto arduo, che metterebbe in diffi col-
tà molti adulti, che i bambini hanno saputo inter-
pretare con sorprendente originalità. Ad esempio: 
un bambino della scuola elementare di Adrara San 
Rocco, di origine extracomunitaria come molti al-
lievi di quella scuola, ha scritto una delicata lettera 
a Gesù, specifi cando che il nonno, nel paese d’o-

rigine, fa il poliziotto, perciò lui porta in dono al 
neonato l’oggetto più prezioso della famiglia, e cioè 
la pistola del nonno (ovviamente riprodotta con il 
Dash). 

Lo scopo “educativo” del concorso è – eviden-
temente – la rivalutazione della fi gura del nonno 
all’interno delle famiglie di oggi, dove la corrispon-
dente femminile, la nonna, è presente quasi a tempo 
pieno per l’accudimento quotidiano dei nipoti.

Per questo motivo anche la giuria che assegnerà 
i vari riconoscimenti è stata interamente formata da 
nonni che, mediando tra il peso delle emozioni e la 
valutazione della qualità del prodotto fi nito, espri-
merà il proprio “insindacabile” giudizio entro do-
menica 22 dicembre, ultimo giorno di apertura (ore 
9-12.30; 14,30-17).

Alla capanna con il nonno
CONCORSO SCOLASTICO

Gli affreschi dell’abside in S. Michelone sec. XIV

‘Mischiamoci’: il progetto del rugby Valcamonica 
e della scuola di Costa Volpino incanta anche la Regione 

e ottiene il fi nanziamento, coinvolti centinaia di studenti

COSTA VOLPINO - ROGNO

di Aristea Canini

La comunicazione arriva dal-
la Regione Lombardia “Ci sono 
anche quattro progetti della 
provincia di Bergamo tra i 31 
che verranno fi nanziati grazie 
al bando ‘Lo sport: un’occasio-
ne per crescere insieme’, cofi -
nanziato in misura paritaria da 
Regione Lombardia e Fonda-
zione Cariplo, con uno stanzia-
mento complessivo di 1 milione 
440.000 euro. E uno dei quattro 
progetti riguarda l’Asd Rugby 
Valle Camonica e il Comune di 
Costa Volpino, il progetto ‘Mi-
schiamoci’. “Mischiamoci - spie-
ga uno degli ideatori del progetto 
Adelio Gregori - è quello di uni-
re vari sport, il rugby e l’atletica 
leggera, andremo a coinvolgere 
anche gli adulti del centro Eda, 
che lavoreranno staccati dai ra-
gazzi della scuola. Il progetto è 
promosso dal rugby Valcamoni-
ca e dall’Istituto Comprensivo 
di Costa Volpino che lavoreran-
no insieme, da supporto ci sarà 
l’amministrazione comunale di 
Rogno, che fornisce la struttu-

ra e anche la palestra nel caso 
ci sia brutto tempo, una piccola 
società di rugby dove giocano i 
ragazzini più giovani, lo Scor-
pion 2 H, l’Unione Sportiva Ro-
gno di atletica, la Polisportiva 
Disabili e il comitato genitori 
di Costa Volpino”. Gregori entra 
nei dettagli: “Sono coinvolti in 
questo progetto tutti i ragazzini 
sino a 13 anni suddivisi in base 
alla fascia di età, prendiamo ad 
esempio il mercoledì, in quel 
giorno i ragazzi di Costa Volpino 
partano in bicicletta sulla pista 
ciclabile e arrivano a Rogno, se 
piove invece i ragazzi di Rogno 
restano in palestra a Rogno e 
quelli di Costa Volpino restano 
a Costa Volpino.  Comunque ar-
rivano a Rogno in bici, vanno al 
campo sportivo e fanno mezz’ora 
di rugby, giavellotto, corsa ad 
ostacoli, insomma, un po’ tutti 
gli sport, c’è anche la polispor-
tiva Disabili, poi terzo tempo 
tutti insieme grazie al Comitato 
Genitori coinvolgendo anche 
le mamme dei ragazzi extraco-
munitari. Alla fi ne dell’anno ci 
sarà una festa con un torneo”. 

Progetto che si allarga anche 
ai ragazzi del Centro Eda (il 
progetto è sostenuto anche dal 
Centro Provinciale di Istruzione 
per adulti di Bergamo CPIA 1 
Bergamo): “I ragazzi non fanno 
attività sportive, quindi abbiamo 
parlato con gli insegnanti e al-
largato questo progetto anche a 
loro, faranno due ore a settimana 
di educazione fi sica, non c’è solo 
il recupero della lingua o altro, 
è importante che si muovano”. 
Un progetto che ha tutte le carte 

in regola per allargarsi: “Stiamo 
pensando tramite il coinvolgi-
mento del comitato genitori di 
riuscire a creare un movimento 
dove si riesca a trovare biciclette 
usate da dare a chi non le ha”. Se 
dovesse piovere i ragazzini delle 
scuole si muoveranno con gli au-
tobus: “Un modo per insegnare 
loro a essere autonomi - continua 
Gregori - consegniamo loro i bi-
glietti del pullman, il percorso è 
breve e ci sarà sempre un adulto 
a sorvegliare il tutto”. 

L’Istituto Comprensivo di Costa Volpino ha una po-
polazione studentesca cosi suddivisa: scuola Primaria di 
Rogno 203 studenti, di cui 36 stranieri e 7 diversamente 
abili; Plessi scuola primaria di Costa Volpino: 342 scola-
ri, di cui 98 stranieri e 6 diversamente abili. Tale realtà è 
suddivisa in 3 plessi scolastici che prendono il nome del-
le frazioni in cui sono collocati: plesso del Piano, plesso 
di Corti e plesso di Branico;  scuola secondaria di primo 
grado di Costa Volpino: 271 studenti, di cui 36 stranieri e 
8 diversamente abili. E poi ci sono i 283 iscritti ai Corsi 
Eda, fascia di età dai 16 ai 19 anni, in alcuni casi si arriva 
tra 19 e 25 anni. 

SCHEDA

“SOLTO - Appunti ed immagini per la storia”
SOLTO COLLINA

(An. Ca.) E’ stato presentato 
sabato 14 dicembre pomeriggio 
nella sala consigliare del Comu-
ne il volume “SOLTO Appunti 
ed immagini per la storia”, in 
cui Bortolo Pasinelli ed Ester 
Pozzi hanno ricostruito la storia 
millenaria della comunità sotto il 
profi lo religioso e civile.

L’opera, che ha richiesto agli 
Autori un lungo e paziente la-
voro di ricerca archivistica - la 
consultazione dei documenti dei 
notai susseguitisi a Solto, quelli 
della Curia vescovile di Bergamo 
e quelli dell’archivio parrocchia-
le - è fi nalizzato ad offrire all’in-
tera comunità uno strumento 
indispensabile per leggere il suo 
passato, di cui ancora testimonia-
no sia antichi edifi ci che vecchi 
portali; e per approfondire la 
consapevolezza di abitare in un 
paese in cui il tempo ha lasciato i 
suoi segni nelle pietre, nei luoghi 
e nella gente. 

Come scrivono infatti nella 
Prefazione il sindaco Maurizio 
Esti e l’Assessore alla Cultu-
ra Tino Consoli, “questo libro 
potrà agevolare, attraverso la 
conoscenza del passato, il dialo-
go fra generazioni, reso diffi cile 
dalla frattura prodotta dal rapi-

do tramonto del mondo conta-
dino, sostanzialmente immutato 
fi no agli anni ’50 del secolo 
scorso, e l’ingresso tumultuoso 
nella società industriale, ormai 
governata dalla tecnica”.

Secondo Raffaella Poggiani 
Keller, curatrice della prefa-
zione, il libro è un tassello che 
completa l’articolato mosaico 
degli studi già dedicati da Borto-
lo Pasinelli alla collina di Solto, 
ai territori della Valle di Fon-
teno, di Pianico, di Endine, di 

Piangaiano, di Valmaggiore e 
S. Felice, di  Riva di Solto e di 
Esmate (quest’ultimo in corso 
di preparazione), tutti i territori, 
cioè, che fi no al 1742 facevano 
capo al Comune di Solto, paese 
strategico in quanto prossimo al 
lago d’Iseo ed alla Valcavallina, 
valle di collegamento tra la città 
e l’area pedecollinare e padana 
col mondo alpino e transalpino. 

Una ricerca che prende le 
mosse dall’anno Mille senza 
trascurare alcun aspetto della 

storia del paese: le risorse e le 
attività del territorio, i suoi te-
sori architettonici ed artistici, le 
sue complesse vicende umane ed 
istituzionali: un racconto ricco di 
informazioni, di documenti ine-
diti e di immagini, di cui pure va 
sottolineato il valore documenta-
rio perché vi hanno contribuito, 
oltre le carte d’archivio, anche 
le immagini conservate dalle 
famiglie e le fotografi e di Ester 
Torri che raccontano con sensi-
bilità rara i paesaggi umani della 

Collina, cascine, santelle, termini 
di confi ne ed altro. Molte anche 
le notizie sorprendenti di cui si 
viene a conoscenza attraverso il 
libro – il cui sottotitolo appare un 
po’ riduttivo a fronte della mole 
dei dati acquisiti - , come, per 
fare solo un esempio, la consta-
tazione che Solto è stato lungo i 
secoli un paese molto attrattivo, 
dal momento che ha attirato, ap-
punto, molti forestieri, i quali vi 
si sono insediati sposando donne 
le paese.

La prefatrice, archeologa di 
chiara fama, ha spiegato che la 
storia di Solto si intreccia con la 
storia personale della sua fami-
glia materna: di qui i suoi senti-
menti di gratitudine agli Autori 
per aver svelato fatti e personag-
gi del suo passato.

Gratitudine e soddisfazione 
hanno infi ne espresso anche il 
sindaco e l’assessore alla Cultura, 
rinnovando il loro grazie agli Au-
tori, che hanno offerto alla comu-
nità il miglior regalo di Natale.

Il volume di Bortolo Pasinelli ed Ester Pozzi che racconta la millenaria storia religiosa e civile del paese

ATALANTA CLUB ALTO SEBINO
Cuori nerazzurri in trasferta

Cento tifosi, un unico grande 
cuore nerazzurro e una trasfer-
ta, quella di Milano con la Di-
namo Zagabria, che resterà nel 
cuore degli atalantini presenti. 

Per l’Atalanta Club Alto Se-
bino “Chèi del Confì” è stato 
poi tempo di ricordare il Dottor 
Valter Polini, a cui è dedicato il 
Club nerazzurro, in occasione 
del 17° anniversario della sua 
scomparsa. 

In pochi mesi gli ‘Amici 
dell’Atalanta’ sono arrivati a 

duecento iscritti, l’entusiasmo 
è alle stelle e in calendario ci 
sono già le trasferte di San Siro 
con l’Inter a gennaio e con il 
Valencia in Champions League 
a febbraio. 

Infi ne la solidarietà, infatti 
parte del ricavato della lot-
teria di Natale sarà destinato 
ai bambini africani tramite 
l’associazione loverese “Con 
Andrea per…” che da anni è 
impegnata nel sociale e nello 
sport.
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Bellini: “Un 2019 da incorniciare, 
sono stata ‘travolta’ e ora si guarda avanti ”

CREDARO

(ar.ca.) Si chiude un anno d’o-
ro per Adriana Bellini, un anno 
dove ha collezionato successi, 
elezioni e presidenze. Lei, un 
caterpillar di quelli che sorrido-
no e vanno avanti, sempre, ha 
raccolto consensi ovunque. “Si, 
eccomi qui - commenta -  a sei 
mesi dalla rielezione con ampio 
consenso. Sicuramente un risul-
tato importante che la mia lista 
ed io abbiamo vissuto con un 
concatenarsi di stati d’animo 
diversi: dal riconoscimento per 
il lavoro svolto nel precedente 

mandato, passando per un’im-
portante iniezione d’energia per 
il mandato in corso, ma senza 
dimenticare che a grande fi ducia 
deve corrispondere un commisu-
rato senso di responsabilità”. 

Un anno importante non solo a 
livello amministrativo ma anche 
personale: “E a livello personale 
questi sei mesi sono volati, infat-
ti, oltre a continuare quanto in 
corso rispetto all’amministrare 
Credaro (stiamo procedendo 
con progetti di riqualifi cazione 
energetica che spaziano dal ri-

facimento dei serramenti del Co-
mune a diversi interventi relativi 
alla pubblica illuminazione) mi 
sono trovata per certi versi “tra-
volta” dal nuovo ruolo di Presi-
dente della Comunità Montana 
dei Laghi Bergamaschi, incarico 
assai prestigioso e stimolante 
(che si accompagna a quello di 
presidente Bim) che mi porta ad 
ampliare il mio raggio d’azione 
e di confronto con il territorio e 
con le varie tematiche ad esso 
correlate. Sicuramente, sotto il 
profi lo della vita amministrativa 

, devo ammettere che , questo 
anno che sta volgendo al termine 
, è stato con me assai generoso 
regalandomi tanti momenti da 
conservare tra i miei ricordi più 
cari!”. 

E per il 2020? “Sogni e spe-
ranze per il futuro come sempre 
ci sono e non sono pochi, ma non 
possono essere svelati.... l’uni-
ca cosa che mi sento di dire che 
spero il 2020 (anno tondo tondo) 
mi riservi le attenzioni dell’anno 
che sta terminando e perché no 
anche qualcosa di più”.

sono stata ‘travolta’ e ora si guarda avanti 
“Riorganizzati gli uffi ci, rifacimento della copertura 

del tennis, palazzo comunale ma anche rifacimento 
del tetto del Centro Diurno”

VILLONGO

(ar.ca.) Si chiude un 2019 tosto per l’amministrazione e 
il paese di Villongo, tanta carne al fuoco e anche il cambio 
del parroco, insomma, un anno intenso. “Il 2019 è stato un 
anno importante per la riorganizzazione degli uffi ci - spiega 
l’assessore Mario Vicini - in particolare abbiamo portato 
a 4 unità sia l’uffi cio della Polizia Locale (in precedenza 
erano 2) che quello dell’Anagrafe (erano 3 persone prima 
della riorganizzazione). 

Anche gli spazi sono stati rivisti in coerenza con la rior-
ganizzazione del personale”. 

Alcune opere sono in corso ora: “Per quanto riguardi gli 
interventi è in fase di completamento il rifacimento della 
copertura degli spazi dedicati al tennis. 

Abbiamo inoltre svolto le procedure per ottenere un fi -
nanziamento per l’intervento antisismico sul palazzo comu-

nale ottenendo Euro 531.000 di contributo a fondo perdu-
to”. 

E poi scuole elementari, l’intervento caratterizzerà tut-
to il 2020: “E’ in fase di predisposizione la progettazione 
esecutiva per l’intervento di messa in sicurezza antisismi-
ca e risparmio energetico presso le scuole elementari, per 
il quale avevamo ottenuto lo scorso anno Euro 800.000 di 
contributo”. 

E ora il 2020: “Si prospetta un anno intenso.  Verranno 
appaltati i lavori delle scuole elementari e verrà predisposto 
il progetto per la sistemazione del palazzo comunale. 

Stiamo inoltre prevedendo nel bilancio di previsione an-
che il rifacimento del tetto del Centro Diurno Anziani / Bi-
blioteca di Via Roma”. Insomma ci sono tutte le premesse 
per un 2020 di quelli che lasciano il segno. 

Il Coro Arcobaleno e il Coro San Rocco incantano col ricordo 
al piccolo Singh Gurte e al grande Maestro Mauro Capoferri

ADRARA SAN ROCCO

Domenica 15 dicembre, di 
fronte al gremito pubblico che ha 
riempito la Chiesa di Adrara San 
Rocco, si è tenuto il tradizionale 
concerto di Natale. 

Ha aperto la serata il Coro 
Arcobaleno, nato nel 2015 per 
volere dell’Amministrazione 
Comunale e diretto sin dalla sua 
fondazione dal soprano Clara 
Bertella. I piccoli coristi si sono 
esibiti facendo rivivere la storia 
del “Canto di Natale” di Di-
ckens, celebre classico della let-
teratura inglese che ha incantato 
generazioni di grandi e piccoli 
e che, ancora oggi, rappresenta 
uno dei racconti natalizi più po-
polari al mondo. Con il loro can-
to intonato, composto e intenso, i 
piccoli cantori hanno raccontato 
l’avvincente storia di Scrooge, 
vecchio avaro e insensibile che, 
dopo essere stato perseguitato, 
in una notte del 24 dicembre, dai 
fantasmi del Natale passato, pre-
sente e futuro, scopre fi nalmente 
di avere un cuore e promette di 
celebrare e onorare la festa del 
Natale, la festa dell’Amore, la 
festa che invita alla solidarietà. Il 
sindaco del Consiglio Comunale 
dei ragazzi della Scuola Prima-
ria, durante la presentazione, ha 
chiesto al pubblico di raccoglier-
si in qualche istante di silenzio in 

ricordo del piccolo Singh Gur-
tej, bimbo di origine indiana di 
Adrara San Rocco, recentemente 
strappato alla vita dopo una lun-
ga malattia. I bambini hanno vo-
luto dedicare il loro canto in suo 
onore, stringendosi al dolore dei 
suoi giovani genitori residenti in 
paese. Il coro Arcobaleno, anco-
ra una volta, ha saputo regalate 
forti emozioni al pubblico pre-
sente che ha esternato con calo-
rosi applausi l’apprezzamento di 
questa piccola ma grande realtà 
locale. Nato come coro scolasti-
co, è composto da tutti gli alun-
ni della Scuola Primaria di San 
Rocco che, nell’Offerta Forma-
tiva dell’Istituto Comprensivo 
di Sarnico, ha accolto il progetto 
quale preziosa occasione di cre-
scita umana e sociale, oltreché 
musicale. Il coro è costituito da 

bambini di diverse nazionalità 
e religioni e la loro unione nel 
canto testimonia la reale inte-
grazione che oggi è possibile tra 
diverse culture, etnie, tradizioni 
e valori. I bambini testimonia-
no ciò nella serata “Intercultura 
sì grazie” che lo scorso anno, 
proprio per il signifi cato di alto 
valore culturale oltre che per la 
bravura dei cantori, ha permes-
so al Coro di vincere il concor-
so nazionale indetto dal Miur: i 
cantori si sono esibiti all’isola 
d’Elba, in diretta Rai, all’interno 
del programma “Tutti a scuola” 
per l’inaugurazione dell’anno 
scolastico, alla presenza del Pre-
sidente della Repubblica Mat-
tarella e delle più alte cariche 
dello Stato. Ascolteremo ancora 
il Coro Arcobaleno, unitamente 
al Coro Dolci Armonie della Se-

condaria di Adrara San Martino, 
nella quinta edizione dell’ormai 
tradizionale spettacolo “Intercul-
tura sì grazie” che si terrà nella 
Chiesa Parrocchiale di Adrara 
San Rocco il 18 aprile 2020.

Il concerto è proseguito poi 
con l’esecuzione di alcuni tra i 
più famosi brani della tradizio-
ne natalizia e gospel da parte del 
Coro Parrocchiale “San Rocco” 
diretto da Alfredo Piccioli Cap-
pelli e accompagnato dal quar-
tetto d’archi, dalle percussioni 
e dal M °Maffeis alla tastiera. 
Il pubblico ha particolarmente 
apprezzato, oltre alla bravura de-
gli esecutori, la scelta dei brani 
in programma. Sono infatti stati 
proposti canti della tradizione 
popolare natalizia di area au-
striaco–tedesca (come “Astro 
del ciel”), francese (come “Glo-

ria in excelsis Deo” e “Minuit 
Chretiens”) e inglese (come le 
celebri “Joy to the world”, “We 
wish you a marry christmas”e 
“Jingle bells”), alternati a brani 
della tradizione natalizia elevata 
di area tedesca (“Ninna nanna”, 
Wiegenlied di Brahams) fran-
cese (“In notte placida”, Pasto-
rale di Couperin) inglese (“O tu 
che porti” tratto dal Messiah di 
Händel). Inoltre sono stati molto 
graditi i canti non prettamente 
natalizi, ma legati alla gioia del 
Natale, anch’essi appartenenti 
o alla musica elevata, come il 
mottetto “Exsultate jubilate” di 
Mozart, oppure a quella popo-
lare, come ad esempio i celebri 
gospel della tradizione musicale 
afro americana, “Amazing gra-
ce”e “Oh happy day”, e l’inno 
“Hail holy queen” seguito da “I 

will follow him”, entrambi tratti 
dalla colonna sonora di  Sister 
Act.  L’emozione della musica 
si è tramutata in commozione 
profonda quando i coristi hanno 
espresso, tramite le parole della 
presentatrice del concerto, il de-
siderio di dedicare il loro canto al 
Maestro Mauro Capoferri, scom-
parso prematuramente il giugno 
scorso a soli 38 anni. Il M° Ca-
poferri, grande musicista legato 
da profonda amicizia con i co-
risti, per anni ha seguito il Coro 
come Maestro accompagnatore. 
Come è stato ricordato all’inizio 
del concerto, la tastiera suonata 
dal Maestro Maffeis durante la 
serata era quella di Mauro Capo-
ferri. Tastiera che la famiglia ha 
voluto donare proprio in virtù del 
profondo legame che lo univa al 
Coro di San Rocco.  La musica, 
che era la vita del Maestro, è ri-
suonata per lui nella Chiesa che 
lo ha visto spesso protagonista 
nella Parrocchiale con elevazioni 
musicali e l’accompagnamento 
alle Sante Messe. Musica che an-
che questa volta è stata applaudi-
ta dai suoi cari genitori, presenti 
come sempre all’esibizione del 
Coro di San Rocco, ma pieni di 
commozione per il canto dedica-
to al loro caro Mauro.

Foresto rinasce nei racconti della comàr
CULTURA

(Cr. B.) Bel pomeriggio quello 
di domenica 15 dicembre a Fore-
sto Sparso. Alla presenza di un fol-
to pubblico letteralmente accalca-
to nella sala parrocchiale, la dott.
ssa Rosa Facchi ha presentato il 
suo libro di recente pubblicazione 
ispirato alla vita della mamma le-
vatrice: “La comàr. Una vita, tante 
donne”.

Si tratta di un libro che, sot-
to forma di racconti tracciati con 
mano leggera, fa rivivere trent’an-
ni del secolo scorso (1943-1973 
circa) nella comunità di Foresto 
Sparso attraverso ile testimonian-
ze della levatrice del tempo, ap-

punto la “comàr”.
Lucia Patelli -questo il nome 

della signora ora quasi centenaria 
(ha compiuto 99 anni il giorno 13 
dicembre, santa Lucia) - è arrivata 
da Gaverina a Foresto per eser-
citarvi la professione di ostetrica 
comunale condotta poco più che 
ventenne.

Il suo esordio sul campo non è 
stato facile: la vastità del territo-
rio di competenza (Foresto è … 
Sparso) l’estraneità degli abitan-
ti, la giovane età e l’inesperienza 
avrebbero potuto sconsigliarle 
di assumere una così grande re-
sponsabilità. Aveva però dalla sua 

molti punti di vantaggio: l’eccel-
lenza della scuola frequentata (la 
prestigiosa Mangiagalli di Milano, 
dove si era diplomata con il mas-
simo dei voti, 50 su 50), i consigli 
e l’assistenza dell’Ostetrica che 
l’aveva preceduta, e soprattutto la 
sicurezza che le dava la presenza 
in paese del medico condotto dott. 
Agliardi stimatissimo professio-
nista, al quale sapeva di poter ri-
correre in caso di necessità. Alle 
diffi coltà che ogni professionista 
alle prime armi incontra, per lei 
nei primi due anni di professione 
si erano aggiunti i rischi derivanti 
dalla guerra in corso, in particolare 

dalla presenza nel territorio di par-
tigiani e tedeschi.

Numerosi sono gli episodi re-
lativi alle diffi coltà e ai pericoli 
incontrati in quegli anni e supera-
ti grazie alla sua grinta (e con un 
po’ di fortuna), così come sono 
interessanti le informazioni sulla 
professione esercitata in tempi in 
cui gli strumenti diagnostici erano 
molto più rudimentali degli attua-
li. Anche le caratteristiche pecu-
liari degli abitanti di Foresto, che 
fanno da piacevole cornice agli 
episodi raccontati, danno sapore 
alle vicende narrate, tanto che il 
libro si fa leggere tutto d’un fi ato.

Non si deve però pensare che 
sia un’opera minore, una specie 
di “Amarcord” dei tempi andati, 
perché gli spunti di rifl essione che 
il libro offre – a partire dal titolo 
(tante donne…) su molte questio-
ni ancor oggi oggetto di dibattito 
sono ancora numerosi. 

La ricca bibliografi a e la ripro-
duzione di documenti relativi al 
periodo testimoniano la serietà e la 
profondità della ricerca, a fanno di 
questa narrazione un punto fermo 
sulla ricerca storica del territorio.

Un libro certamente da leggere 
per conoscere il passato ma anche 
per capire il presente.

Alberto Maffi  confermato presidente 
dei sindaci del Basso Sebino

GANDOSSO

(sa.pe) E’ ancora il sindaco di Gandosso Alberto Maffi  il 
presidente dell’assemblea dei sindaci dell’ambito territoriale 
Basso Sebino-Monte Bronzone, confermato all’unanimità 
nell’assemblea che si è svolta nei giorni scorsi. 

“Ringrazio i colleghi sindaci per la fi ducia e il sostegno 
– commenta Maffi  -. Ritengo fondamentale continuare a 
sviluppare un lavoro di squadra per valorizzare la gestio-
ne associata dei servizi sociali e la sussidiarietà tra i nostri 
comuni. Mi piacerebbe che tutti i paesi possano arrivare a 
condividere un regolamento comune sul gioco d’azzardo”.

300 mila euro per la ‘fl otta’ del 
Sebino, la Regione stanzia soldi per la 

navigazione pubblica

BASSO SEBINO

“Regione Lombardia, con l’approvazione da 
parte del Consiglio regionale di un emendamento 
al bilancio di previsione, incrementa di 300 mila 
euro le risorse per gli interventi di ammoderna-
mento della fl otta di navigazione pubblica di linea 
regionale sul lago d’Iseo. Si tratta di fondi che 

vanno ad incrementare le dotazioni già esistenti e 
che consentiranno l’esecuzione delle manutenzioni 
straordinarie”.

Lo dichiara Giovanni Malanchini, Consigliere 
segretario dell’Uffi cio di Presidenza del Consiglio 
regionale della Lombardia.  

Il 2019 del sindaco Bertazzoli: “Un anno impegnativo,
nel 2020 punteremo all’adeguamento sismico delle scuole ”

PREDORE

(sa.pe) “E’ stato l’ennesimo anno impe-
gnativo ma questa non è una novità - sor-
ride il sindaco Paolo Bertazzoli -. Diciamo 
che però è stato positivo, perché sono in 
dirittura d’arrivo i lavori da 400 mila euro 
al tratto di ciclopedonale che aspettavamo 
da molto tempo, questo era certamente l’o-
biettivo da raggiungere quest’anno. Inoltre 
abbiamo eseguito molte opere di messa in 
sicurezza del territorio grazie ai contributi 
ricevuti dallo Stato, con 90 mila euro sia-
mo riusciti a sistemare un paio di strade 
agro silvo pastorali, senza dimenticare le 
asfaltature, anche quelle con una spesa di 
circa 90 mila euro. Per quanto riguarda i 
servizi, il 2019 è stato l’anno della casetta 
dell’acqua, ci eravamo posti come obiettivo 
il raggiungimento dei 100 metri cubi e ab-
biamo già raggiunto i 120, quindi siamo più 
che soddisfatti. Inoltre abbiamo distribuito 
un migliaio di tessere per l’approvvigionamento e ciò signifi ca che 
non sono soltanto i nostri cittadini ad usufruirne ma arrivano persone 
anche da fuori”.

Cala il sipario su un 2019 positivo anche sotto il punto di vista 
del rapporto con le associazioni… “Si danno molto da fare, ognuno 
nel proprio ambito e nel proprio ruolo e noi come amministrazione 
cerchiamo di sostenerle con i nostri contributi. Le associazioni sono 

sempre preziose perché con il loro lavoro 
mantengono vivo il tessuto della comunità 
anche quando la mano pubblica non riesce 
ad arrivare dappertutto”.

Infi ne gli obiettivi per il futuro… “Parto 
da una cosa che avrei voluto fare nel 2019 
ovvero l’adeguamento antisismico del-
la scuola, ma sarà l’opera principale del 
2020; stiamo attendendo con ansia il con-
tributo da parte dello Stato e poi inizieremo 
a lavorare. Non sarà un intervento compli-
cato dal punto di vista tecnico quanto per 
l’organizzazione, quindi dovremo capire se 
spostare gli studenti oppure lavorare du-
rante il periodo estivo o compatibilmente 
con le attività scolastiche. Stiamo inoltre 
aspettando un fi nanziamento per la messa 
sicurezza del territorio per la caduta mas-
si, negli anni scorsi sono stati fatti molti 
lavori, il 70% del territorio è in sicurezza, 

ma mancano ancora delle aree e ci auguriamo che ai 110 mila euro 
arrivati dalla Regione si aggiungano anche i contributi statali… spe-
riamo sia l’anno buono”.
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Il sindaco e il bilancio del 2019: “Sono soddisfatto, ma il Comune 

non è fatto solo di opere, spero che la gente si affezioni di più”

CHIUDUNO

di Sabrina Pedersoli

Il sindaco Stefano Locatelli è 
di corsa, negli ultimi mesi gli im-
pegni istituzionali (da responsa-
bile degli Enti locali della Lega) 
lo chiamano spesso in giro per 
l’Italia, ma lui non dimentica di 
certo il suo Comune. 

Si ferma un attimo, il tempo 
necessario a tirare le somme di 
un 2019 di cui non può che es-
sere soddisfatto: “Lo chiudiamo 
con l’inaugurazione del nuovo 
parco – spiega il primo cittadino 
-, che nonostante il maltempo, ha 
attirato 150 persone. 

Io purtroppo non ero presen-
te per altri impegni istituzionali, 
ma ci ha pensato il mio gruppo 
ed è andato tutto molto bene. Un 
progetto che ha coinvolto anche 

l’associazione ‘Punti di Vista’ 
con l’idea della casetta dei li-
bri… quindi si potrà leggere un 
libro mentre si attende l’autobus 
o ci si rilassa su una panchina. 

Nell’ultimo mese e mezzo siamo 
riusciti a dare un nuovo volto 
al nostro centro, la popolazione 
ha apprezzato quest’opera, un 
polmone verde piuttosto che una 
piazza. 

È stato visto come un segnale 
positivo perché era da molti anni 
non si faceva più niente. L’obiet-
tivo di ogni Amministrazione è 
quello di creare opere da con-
dividere e non che dividono, e 
direi che ci siamo riusciti. Certo, 
siamo ancora all’inizio perché 
nella primavera del 2020 prose-
guiremo con la riqualifi cazione 
dell’ex asilo. 

Ecco, se c’è una cosa che mi 
dispiace è proprio che la buro-
crazia ha allungato di molto i 
tempi e quindi non siamo riusciti 
a chiudere il progetto nel 2019, 

come invece ci auguravamo. 
Inoltre il nuovo anno inizierà 
con la riqualifi cazione dell’illu-
minazione pubblica a gennaio. 
Insomma, nel 2019 ho fatto tutto 
quello che dovevo fare (sorride 
– ndr), si può sempre fare di più 
e si può sempre fare meglio, ma 
sono soddisfatto. Non sono soli-
to dirlo, ma in questo caso me lo 
concedo”.

Insomma di carne al fuoco ce 
ne sarà molta anche per il pros-
simo anno, ma ci sono anche 
alcuni sogni… “Vorrei che la 
gente si affacciasse al mondo del 
Comune. 

Il 2020 sarà il mio ultimo anno 
pieno da sindaco e quindi, come 
ogni amministratore, penso al 
futuro... cosa ci sarà poi. Ecco 
perché spero che ci siano sempre 

più persone interessate alla cosa 
pubblica, si tende sempre a dire 
‘tanto c’è qualcun altro che sta 
lavorando’ e invece c’è sempre 
bisogno del contributo di tutti, 
perchè un Comune non è fatto 
solo di opere pubbliche”. 

Le numerose manifestazioni 
che animano il paese sono il ri-
sultato di un legame che in tutti 
questi anni il sindaco è riuscito a 
costruire con le associazioni del 
territorio.

“Non è sempre facile mettere 
d’accordo tutti, ma siamo riusciti 
ad instaurare un’ottima collabo-
razione con le associazioni. Io 
chiedo sempre di proporre tutte 
le idee, come Comune abbiamo 
scelto di lasciare spazio a chi ha 
voglia di mettersi in gioco, la-
sciando quindi alle associazioni 

la massima libertà di espressione 
perché tutti possano sentirsi par-
te della comunità… e i risultati 
si vedono”.

E infi ne il suo ruolo di respon-
sabile degli Enti Locali della 
Lega, che va a gonfi e vele… 

“Se da un lato mi dispiace non 
avere il tempo di prima da dedi-
care a Chiuduno, anche se co-
munque sono sempre aggiornato 
su tutto, quella che sto vivendo è 
un’esperienza bella ed interes-
sante sia a livello personale ma 
anche per il mio Comune e so 
che i miei cittadini questo l’han-
no capito. 

Avere a che fare con i sindaci 
di tutta Italia è sicuramente pre-
zioso, perché ci si confronta, ci si 
scambiano consigli e si trovano 
anche soluzioni”. 

Stefano e la storia dell’‘Hosteria del Vapore’ nel Castello dei 
Conti Suardo (del 1100): “Ho iniziato a 8 anni a fare i caffè…”

CAROBBIO DEGLI ANGELI

(sa.pe) 27 anni, il terzo gradi-
no del podio nel concorso che ha 
decretato il miglior sommelier 
d’Italia, la passione per il vino 
e la ristorazione che arriva da 
lontano, che si legge negli occhi 
e si respira nelle parole. Stefano 
Berzi gestisce l’‘Hosteria del 
Vapore’ a Carobbio degli Ange-
li insieme a mamma Monica, 
Maître di sala e chef, e papà 
Giampaolo, sommelier, chef e 
Maestro assaggiatore di formag-
gi. Gli spazi della sua Hosteria, 
attività storica riconosciuta nel 
2015 da Regione Lombardia, 
profumano di piatti che deli-
ziano il palato dei clienti e allo 
stesso tempo sono intrisi di tutta 
quella storia disegnata dalle cin-
que generazioni della famiglia 
Berzi, quando il suo trisnonno 
aprì queste porte per la prima 
volta. Ad ospitare l’Hosteria del 
Vapore è lo storico Castello dei 
Conti Suardo, che risale al 1100 
ed è stata per molti anni adibita 
a biglietteria. “Perché qui c’era 

la biglietteria ed era una sosta 
intermedia del primo tram a 
vapore che collegava Bergamo 
con Sarnico, che qui caricava 
acqua e carbone. Ecco perchè è 
stato scelto questo nome, di cui 
ancora c’è la vecchia insegna”, 
spiega Stefano. Qui storia, che 
Stefano racconta con un fi lo di 
emozione, è anche sinonimo di 
responsabilità: “Sicuramente 

portare avanti un’attività così 
longeva e ricca di tradizione 
comporta una bella responsa-
bilizzazione, si punta a fare il 
meglio e sempre in modo genu-
ino”. Stefano è fi glio unico e in 
questo locale è cresciuto insieme 
a mamma, papà e nonni, una fa-
miglia unita… “quando avevo 
otto anni ero dietro al bancone a 
fare i caffè, a quindici anni inve-

ce iniziavo ad assaggiare il vino, 
mio papà mi portava sempre 
con sé a Vinitaly, lui è somme-
lier da una trentina di anni… ed 
ecco dove è nata la mia passione 
(è salito sul terzo gradino del po-
dio del concorso “Miglior Som-
melier d’Italia Premio Trentodoc 
2019” - ndr). Da lì ho iniziato a 
frequentare corsi, a studiare du-
rante le pause del lavoro, anche 

al mattino, con molti sacrifi ci e 
qui sono arrivato nel dicembre 
del 2011”. Facciamo poi un tuffo 
nel passato, tra quei ricordi che 
restano per sempre: “Il primo 
documento che abbiamo ritrova-
to all’archivio di Bergamo e che 
ci dice con certezza che questa 
attività è stata condotta dalla 
nostra famiglia risale al 1870. 
Siamo certi che risalga a molto 
prima, ma dovremmo andare a 
Venezia. Nel tempo sono cambia-
te tante cose, non solo l’aspetto 
del locale ma anche il cliente e 
le sue esigenze. Se in passato era 
una sala giochi e quindi la gente 
era per lo più del paese e passa-
va per bere del vino, è negli anni 
2000 che c’è stata la svolta, il 
locale è diventato un ristorante 
vero e proprio e i clienti sono di-
ventati più scrupolosi, nel senso 
che si informano molto di più su 
quello che stanno per ricevere in 
tavola. Per esempio ci chiedo-
no la provenienza delle materie 
prime, della carne, delle farine 

che vengono utilizzate per l’im-
pasto dei ravioli, così come del 
resto accade per il vino… non 
vendi una semplice bevanda, 
in quel momento stai vendendo 
un prodotto, un territorio ed è 
necessario conoscere per saper 
consigliare al meglio”. E qui re-
gna la tradizione bergamasca… 
“casoncelli fatti in casa, ravioli, 
risotti, ma anche carne pregiata, 
come fi letto, brasato, punta di 
vitello, e ovviamente il vino, an-
che questo che arriva dalla terra 
bergamasca”.

Dopo lo sguardo al passato, 
chiudiamo con un sogno per 
il futuro… “Spero che questa 
attività possa continuare più a 
lungo possibile, magari con una 
clientela più selezionata, quindi 
puntare alla qualità piuttosto 
che al volume”. E con la passio-
ne di sempre, “nel nostro settore 
è fondamentale, non si può re-
stare fermi, bisogna continuare 
ad informarsi per poi coccolare 
il cliente”.

“I Spolveriner” e i loro vent’anni
GORLAGO

(sa.pe) “Divertire… diver-
tendosi”, è questo il motto della 
compagnia teatrale “I Spolve-
riner” di Gorlago, che proprio 
quest’anno ha tagliato il traguar-
do dei vent’anni. 

“Il nome della compagnia 
(che oggi conta una quindicina 
di attori) non è stato scelto a 
caso – spiega Aldo Beretta, che 
si occupa della regia dal 2004 – 
ma si rifà al ricordo di un vec-
chio lavoro svolto da dei com-
paesani Gorlaghesi del secolo 
scorso, che andando di corte in 
corte per tutta la Lombardia, 
vendevano la polvere di marmo 
delle cave di Zandobbio, che ve-
niva utilizzato come una sorta di 
detersivo. 

Partendo da questo presuppo-
sto e siccome anche il dialetto è 
tradizione e ricordo, la simbio-
si è apparsa perfetta da subito. 
Come gli antichi “Spolverinèr” 
anche i nostri attori portano per 
tutta la provincia i loro spetta-
coli, riscuotendo sempre ottimi 
consensi di critica e di pubbli-
co”.

Alla base di questa compagnia 
c’è una passione che arriva da 
lontano e che ha fatto e continua 
a far battere tanti cuori, da quan-

do nel 1999 è nato tutto quasi per 
caso, dopo la rappresentazione 
della “Via Crucis Passione Vi-
vente” voluta da don Geremia 
Marchesi. L’avventura teatrale è 
partita con la rappresentazione 
della commedia “La medesìna 
miraculùsa” e da qui il gruppo 
non si è più fermato. Con la regia 
di Annarosa Bombardieri sono 

state messe in scena le prime 
commedie, sempre in concomi-
tanza con la fi era di Sant’Andrea, 
“Ol zio mat”, “Mai stigà la tersa 
età” e “L’anel de la zia d’Ameri-
ca”, tanto per citarne alcune. 

Dal 2004, poi, la regia è pas-
sata nelle mani di Aldo Beretta… 
“e la tradizione è proseguita 
con testi in lingua e dialetti di-

versi per poi essere tradotti in 
vernacolo bergamasco e di con-
seguenza anno dopo anno sono 
state messe in scena molte com-
medie… ora siamo a duecento 
rappresentazioni”. Vent’anni di 
prove, di spettacoli, di emozioni 
a non fi nire… “con l’augurio di 
proseguire per altrettanti anni 
ancora”. 

CAROBBIO DEGLI ANGELI
Nuova vita per il bar 
del centro sportivo 

(sa.pe) L’attesa è fi nita, Carobbio 
ha fi nalmente il suo nuovo bar (che 
è anche pizzeria e ristorante) all’in-
terno del centro sportivo. Una strada 
lunga, spesso in salita, ma dopo dieci 
lunghi anni, domenica 15 dicembre, 
la serranda si è alzata e le luci si sono 
riaccese. I primi clienti sono arrivati puntuali, alle 8,01, per il caffè, 
sono i volontari dell’antincendio boschivo di Ca e poi via con i mer-
catini di Natale. Si riparte con una nuova gestione e tanto entusiasmo. 
Lo Sporting Carobbio è aperto tutti i giorni dalle 7 alle 24, si parte 
dalle colazioni, poi i pranzi di lavoro, con pizza a mezzogiorno e la 
sera e poi le partite di calcio in tv, insomma sarà molto più di un bar 
di un centro sportivo.

Rotonda di via Lega Lombarda,
 è arrivato lo spartitraffi co

GRUMELLO DEL MONTE

(sa.pe) L’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Simona Gregis (insieme alla Provincia, 
che comunque avrà l’ultima parola sul prosieguo 
della vicenda) chiude l’anno con una soluzione 
provvisoria per la rotonda di via Lega Lombarda, 
spesso teatro di incidenti stradali. Quindi dopo l’a-
sfaltatura del mese scorso, che comunque ha già 
ridotto il pericolo almeno per quanto riguarda il 
fondo stradale che da tempo risultava rovinato, ad 
inizio dicembre è stato posizionato uno spartitraf-
fi co che ‘guida’ in modo corretto i veicoli che vi 
transitano, in modo particolare quelli che arrivano 
da Castelli Calepio. “Questa è una fase sperimenta-

le concordata con la Provincia – spiega il vice sin-
daco e assessore con delega alla sicurezza Simone 
Ravelli – che stiamo valutando anche attraverso un 
monitoraggio da parte della polizia… per ora sta 
andando tutto bene. 

Lo spartitraffi co resterà per circa tre, quattro 
mesi e utilizzeremo questo lasso di tempo per ca-
pire se questa soluzione può creare problemi alla 
viabilità, soprattutto per i trasporti eccezionali, o 
se risulta comunque scorrevole. Insomma vedremo 
se sarà la soluzione ideale e defi nitiva, come noi 
ci auguriamo che sia per risolvere questo grosso 
problema”.  

 Il vice sindaco: “Tre mesi per capire 
se è la soluzione defi nitiva”

Bertazzoli: “350.000 lampadine illuminano il Natale. 
Pronti per una grande Mostra. Il 2020 sarà l’anno 

dello spostamento del mercato”

SARNICO

di Aristea Canini

Giorgio Bertazzoli chiude un 
anno intenso, se ne sta seduto nel 
suo uffi cio: “Sono soddisfatto, 
ho vinto le elezioni con il 70% 
dei voti, abbiamo concluso tan-
te opere, tante altre le andremo 
a fare, stiamo organizzando per 
maggio una grande mostra, ogni 
anno faccio una Mostra di spic-
co, quest’anno stiamo valutando 
diverse ipotesi tutte di primissi-
mo piano.

Sarnico è illuminato da qual-
cosa come 350.000 lampadine 
solo sull’albero di Natale che da 

sulla piazza ce ne sono 35.000. I 
Mercatini di Natale sono andati 
benissimo, la pista di pattinaggio 
funziona, insomma, saranno del-
le grandi feste natalizie”. 

Un anno intenso: “Tra aprile 
e maggio abbiamo avuto 4 inau-
gurazioni importanti, che sono 
il lungolago, il sesto lotto non 
esisteva, il nuovo parco fronte 
lago, abbiamo realizzato il Lido 
Funtanì, abbiamo completato i 
lavori alla scuola Arti e Mestie-
ri, realizzato una grande mostra 
sull’Iperrealismo. 

E abbiamo vinto le elezioni, 
siamo pronti per altri cinque 

anni, sono il sindaco che ha 
preso più voti nei paesi con più 
di una lista, e se pensi che io ho 
preso il 70% quando la Lega 
ha preso il 40% vuol dire che 
mi ha votato anche gente che 
vota PD. 

Hanno premiato il lavoro e 
lo sforzo di essere vicino alle 
persone. E poi mettici anche la 
prestigiosa Bandiera Arancio-
ne del Touring Club che solo 
245 Comuni d’Italia hanno, 
una qualità e un marchio d’ec-
cellenza turistica, una certifi -
cazione unica nel suo genere”. 
Che 2020 sarà? “Iniziamo a la-

vorare al Museo Storico Riva, 
un progetto in cui tutti crediamo 
molto, a marzo inaugureremo il 
nuovo Parco nell’area Parolet-
ti, poi sarà la volta della pista 
ciclopedonale di Corso Europa, 
opere da 600.000 euro e una da 
200.000 euro, questo per quel 
che riguarda la prima parte 
dell’anno, dopo di che partirà 
la stagione estiva con tantissime 
iniziative e tante novità, il 2020 
sarà anche l’anno dello sposta-
mento del mercato. 

Ci verrà riconsegnata Piazza 
Stoppani e il rifacimento defi niti-
vo di piazza XX settembre”. 

Benini: “Centro commerciale? Arenato, 
vedremo cosa fare dell’area. A marzo PGT. 

È stato un 2019 coi fi occhi ”

CASTELLI CALEPIO

di Aristea Canini
Giovanni Benini chiude un 

2019 di quelli davvero intensi, 
rivince le elezioni contro tutto e 
anche contro tutti, poi qualche 
intoppo, mica da poco, il centro 
commerciale annunciato e poi 
rinviato e ora probabilmente ar-
chiviato e la variante alla SP91 
di cui non si vedono spiragli e 
nemmeno per ora un progetto: 
“E ora approvazione del bilan-
cio - spiega Benini - che por-
terà la realizzazione della pale-
stra - spiega Benini - ma anche 
un paio di rotonde che dovremmo fare con i soldi 
degli oneri che dovrebbero entrare per un terreno 
venduto dalla fondazione”. Centro commerciale? 
“Attualmente tutto tace, non lo so, non sono più 

così ottimista”, traduzione: si sta 
arenando tutto. “Vedremo cosa 
fare di quell’area. A marzo fa-
remo il nuovo PGT e vedremo 
come muoverci”. Variante: “La 
Provincia non sembra intenzio-
nata a fare il progetto, quindi ci 
dovremo arrangiare noi e ci ar-
rangeremo, io un’idea ce l’ho”. 
Che 2019 è stato? “Bellissimo, 
oltre alla rielezione, sono state 
completate tante opere, col mio 
nuovo gruppo ho un rapporto 
bellissimo, ci si confronta, si di-
scute, la nostra non è una lista 
monocolore, è una lista di per-

sone che discutono”. Che 2020 sarà? “Sarà l’anno 
della palestra, sarà l’anno di tante altre cose, nel 
solco di quello che abbiamo fatto sinora”. Insom-
ma, si guarda avanti. 

Il volley potrebbe tornare a casa presto, 
si realizza la palestra, per ora si gioca a Grumello

VAL CALEPIO

Si chiude un anno d’oro anche per la pallavolo 
femminile di Castelli Calepio e ci sono le premes-
se per un ottimo 2020 anche perché l’amministra-
zione Benini è intenzionata a realizzare una nuova 
palestra comunale a Castelli Calepio, dove potreb-
be “trovare casa”  sia la squadra di pallavolo della 
Polisportiva Valcalepio che quella della Polisporti-
va Cividino Quintano.   Per ora la squadra si tro-
va bene a Grumello del Monte,  ma tutte le realtà 
della pallavolo femminile locale compresi i gruppi 
sportivi degli Oratori di Tagliuno e Cividino fanno 
fatica a trovare spazio nella palestra di Tagliuno che 

è piccola e vetusta. A far si che questa realtà palla-
volista sia attiva lo si deve agli sponsor, quindi gra-
zie agli artigiani Cristian Consoli, Rocco Bonardi, 
Traspletti sns e Leporati Pavimenti. 

Gli allenatori  (entrambi con patentino FIPAV e 
lunga esperienza nella FIPAV)  sono Romina Chio-
dini della squadra Terza Divisione FIPAV,  Amedeo 
Lancini della squadra libere CSI,  il presidente ai 
fi ni sportivi sono io  (Donati Guido). Le squadre di 
volley femminile della Polisportiva Valcalepio, una 
milita in Terza Divisione Fipav, l’altra nella squa-
dra che gioca nelle ‘libere CSI’

Convenzione tra Amministrazione 
e Gruppo Alpini: dai mezzi necessari 

alla opere sul territorio, 
un sodalizio intenso

VIGOLO

Ar. Ca.
Convenzione tra il Comune di Vigolo e il Gruppo 

Alpini sempre di Vigolo. Un rapporto che si con-
solida sempre di più, messo ora nero su bianco da 
una convenzione. Gli Alpini collaboreranno sempre 
più con il Comune.  E nell’ambito delle attività di 
formazione teorico-pratica effettuata dall’Associa-
zione l’Amministrazione può richiedere, mettendo 
a disposizione dell’A.N.A i mezzi necessari, la re-
alizzazione di opere di modesta entità che soddi-
sfi no esigenze di utilità pubblica. Nell’ambito della 
propria attività di prevenzione l’A.N.A., entro il 31 
gennaio di ciascun anno, provvederà a redigere, di 
concerto con il Responsabile dell’uffi cio Tecnico, 

un Programma annuale degli interventi. Di ogni 
intervento effettuato verrà data comunicazione 
scritta al Sindaco entro 2 giorni successivi, con 
l’indicazione del personale che ha operato e delle 
ore impiegate. L’A.N.A. si impegna ad utilizzare il 
contributo ordinario ricevuto per far fronte alle se-
guenti spese: copertura assicurativa degli associati; 
preparazione e formazione (addestramento) degli 
associati; spese di conduzione e gestione (spese 
vive di carburante, rimborso spese associati, cola-
zione per gli associati in servizio, ecc.); mezzi per il 
soccorso e per materiale logistico; attrezzi da lavo-
ro e acquisto di vestiario adatto ai servizi proposti 
in convenzione. Insomma, si collabora. 
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Walter e il suo diario dalla Costa d’Avorio in orfanotrofi o: 

“Questa è la mia casa, una faticosa bellezza, 
la meraviglia della dignità ”

ENDINE

di Aristea Canini
Walter Negrinotti, di cui ab-

biamo parlato nei numeri scor-
si per la sua scelta di andare in 
Costa d’Avorio a prestare la sua 
opera in un orfanotrofi o, ci ha 
mandato a ridosso di Natale un 
diario della sua esperienza in 
questi primo due mesi, una te-
stimonianza che non ha bisogno 
di commenti, abbiamo chiesto a 
Walter di scriverci una volta al 
mese il suo viaggio dentro e fuo-
ri di sé, per condividere con chi è 
qui un’esperienza che vale più di 
mille lezioni di vita:

“Due mesi di Costa d’Avorio: 
un tempo che inizia ad essere 
signifi cativo per sentire comple-
tamente il sapore di “essere a 
casa”, perché di fatto, ora, que-
sta è la mia casa. 

Le sensazioni sono tante, le 
emozioni ancora di più e per 
quanto mi sia chiaro di vivere 

in questa realtà, il contenuto di 
questo abitare continua a tra-
sformarsi ogni giorno. 

Abitare una dimensione così 
diversa, in un contesto cultura-
le tanto lontano dal nostro stile, 
richiede uno sforzo adattivo im-
portante, dentro la faticosa bel-
lezza di scegliere ogni giorno di 
stare qui, prima ancora di fare. 
Il tempo dell’ascolto è prezioso 
e in ogni momento riconosco la 
bontà che si apre davanti a me 
quando permetto al mio cuore di 
aprirsi. 

I volti della gente, i sorrisi dei 
bambini, le mani che ti stringono 
e ti accompagnano quotidiana-
mente, sono il vero sapore della 
missione e di ciò che sei chiama-
to ad essere qui e ora. 

Cosa sto facendo concreta-
mente qui in Africa? Potrei dire 
tante cose, ma allo stesso tempo 
ancora poche: questo dipende 
sempre da quanto riesci a met-

tere in equilibrio il desiderio di 
fare con l’importanza di saper 
stare. Le mie giornate trascor-
rono nella comunità missionaria 
che è stata, fi n da subito, perce-
pita come una bella famiglia; 
al mattino frequento la scuola 
parrocchiale per i bambini di 
strada, un ambiente nato per ac-
cogliere chi a scuola non ha mai 
potuto andare per imparare. Aiu-
to i bambini nell’apprendimento, 
favorito da un basso livello di 
scolarizzazione  che risulta ac-
cessibile anche al mio francese 
scolastico, che ancora deve mi-
gliorare. 

È bello dare loro questa picco-
la attenzione che valorizza e che 
si fa reciproca, in quanto sento 
di imparare molto da loro e non 
solo a livello linguistico. Nei po-
meriggi le attività devono ancora 
prendere forma, dentro una pro-
gettazione che stiamo cercando 
di organizzare in risposta ai bi-

sogni del territorio, ancora tutti 
da scoprire e conoscere; signifi -
cativo è anche il tempo trascorso 
presso un piccolo orfanotrofi o 
che accoglie 17 bambini e che si 
trova vicino alla parrocchia. 

Con loro si trascorrono alcu-
ne ore del pomeriggio oppure la 
sera, ed è il tempo in cui dise-
gnare, giocare e lasciarsi andare 
alle coccole, nella fame di affetto 
che questi bambini ti sanno sem-
pre manifestare; è il luogo che 
per primo, dopo la missione, mi 
ha accolto qui in Africa e non 
posso che dire quanto ci abbia 
lasciato il cuore qui dentro. 

Una volta a settimana si esce 
con i don per raggiungere i pic-
coli villaggi lontani dalla città 
per celebrare la messa; anche 
questa è un’ esperienza di grande 
meraviglia. Si arriva al mattino 
presto, si vive la parola di Dio 
e spesso si resta per il pranzo; 
qui, si è sommersi dai bambini 

e incontri, a mio avviso, la vera 
Africa, nella sua povertà che 
defi nisco sconvolgente e avvol-
gente, dentro la meraviglia della 
dignità immensa con cui viene 
vissuta. 

Ogni volta, tutto questo mi ri-
porta a pensare a quanto abbia 
da insegnarmi l’incontro con 
questa gente. Buona parte del 
tempo libero, si spende poi nella 
missione, una vera casa che offre 
lavoro e attività da condividere 
con le altre persone che la abita-
no e che voglio ringraziare per il 
loro essere famiglia accogliente, 
semplice e disponibile in questo 
cammino di crescita insieme. 

Si avvicina il Natale, qui non 
si percepisce per le strade, sia 
per il gran caldo sia perché non 
è culturalmente motivi di addob-
bi, luci e frenesia commerciali; 
in parrocchia, invece, si vive il 
tempo dell’Avvenuto e si stanno 
preparando alcune attività con 

i numerosi gruppi parrocchiali 
e un presepio che sarà ospitato 
da una grande lanterna realiz-
zata con del compensato. Lascio 
in questa immagine, simbolo del 
nostro Natale qui, l’augurio di 
un buon Natale a tutti voi lonta-
ni: la nascita del bimbo Gesù, in 
povertà, ma con la sua famiglia, 
dentro la luce di una lanterna 
che lascia spazio a tutto ciò di 
cui la vita non può fare a meno. 

Qui, allora, trovi luce e buio, 
ma anche ombre, le stesse che ti 
permettono di guardare anche 
da prospettive diverse per dare 
valore a ciò che sembra fatico-
so, diffi cile, perduto, perché è 
Natale ogni volta che ci si dona 
la possibilità di amare, rinasce-
re, ricominciare a camminare e 
scegliere la condivisione, anche 
e soprattutto, con chi è lasciato 
per ultimo. Allora buon Natale, 
da un’Africa che fa battere forte 
il cuore, sempre !!”

Zoppetti e il suo 2019 “Tanta 
soddisfazione, questioni sempre più 

complesse e bilancio a tempo di record”

ENDINE

(Ar.ca.) Marco Zoppetti 
chiude un 2019 che lo ha visto 
rieleggere sindaco e diventare 
assessore in Comunità Montana. 
Come sono andati questi primi 
sei mesi del secondo mandato? 
“Questi primi mesi del nuovo 
mandato sono la continuazione 
di ciò che era stato impostato nel 
precedente quinquennio. 

La soddisfazione è stata molta 
per la riconferma ricevuta e con 
la nuova squadra ci siamo messi 
subito al lavoro, ragazzi giovani 
e molto motivati, che ho scelto 
in modo consapevole prima del-
le elezioni, sicuro che potevano 
dare un grosso apporto alla realizzazione del no-
stro programma. Li ringrazio tutti infi nitamente 
della disponibilità data e della massima libertà che 
mi hanno lasciato nella scelta delle loro deleghe e 
degli incarichi ricevuti, questo anche per chiarire 
che nessuno è legato a nessuna poltrona, ma in 
modo consapevole ho fatto delle scelte in funzione 
del tempo che taluni potevano dedicare e all’espe-
rienza acquisita in anni di lavoro. Tra l’altro scel-
ta sempre espressa agli incontri pre- elettorali”. 
Tanta carne al fuoco: “Come sapevo le questioni 
sono sempre più complesse, ma c’è soddisfazione 
per alcune attività iniziate e  che si stanno conclu-

dendo mi riferisco in particolare 
alla riqualifi cazione  dell’illumi-
nazione  pubblica, alla sistema-
zione della piazza di San Felice, 
la messa in sicurezza della Valle 
del Ferro, la pista ciclabile dietro 
la cava Cantamessa in fase d’ap-
palto, alcune asfaltature riman-
date all’inizio del  prossimo anno 
viste le piogge degli ultimi mesi”. 
Che 2020 sarà?  “Per il prossimo 
anno sicuramente la novità  è 
avere in programma l’approva-
zione del bilancio di previsione 
2020 sabato 21 dicembre 2019, 
non avveniva da molti anni che 
fossimo così in anticipo questo 

ci permetterà di programmare alcune attività non 
in affanno come negli anni scorsi. Quello che mi 
aspetto dal prossimo anno è  una gestione più equi-
librata e tranquilla  che possa lasciarci il tempo di 
concentrarci sulla programmazione e non sull’or-
dinario così da ottenere alcuni buoni fi nanziamenti 
per realizzare delle ulteriori sistemazioni sul ter-
ritorio. In settimana si è incaricato il progettista 
per l’ampliamento della strada per la piattaforma 
ecologica, nella convinzione di fare l’opera nel 
prossimo anno Ringrazio di questo la collaborazio-
ne degli uffi ci degli assessori e dei consiglieri  co-
munali”. 

Cittadinanza onoraria 
alla poetessa Anna Rudelli

SPINONE AL LAGO

La comunità di Spinone al Lago si avvicina alle 
festività natalizie con una giornata particolarmente 
intensa e festosa. Domenica 15 dicembre, infatti, in 
quello che viene defi nito “un giorno speciale aspet-
tando il Natale” è stata conferita la cittadinanza 
onoraria alla poetessa Anna Rudelli. 

L’Amministrazione comunale di Spinone al 
Lago intendeva infatti “conferire questo importante 
e signifi cativo riconoscimento ad una persona che 
tanto ha fatto per la tradizione e la cultura in Val 
Cavallina”.

A consegnarle la pergamena i sindaci di Spinone 
Simone Scaburri e di Casazza Sergio Zappella.

Nello stesso pomeriggio si è svolta anche la con-
segna della Costituzione della Repubblica Italiana 
ai ragazzi che nel corso di quest’anno sono diven-
tati maggiorenni compiendo 18 anni; sono state 
inoltre assegnate le borse di studio agli studenti me-
ritevoli che nell’anno scolastico 2018/2019 si sono 
distinti nello studio.

La giornata spinonese è stata allietata anche dal 
concerto dei “Piccoli Musici” di Casazza nella 
chiesa parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo. Al ter-
mine dell’evento c’è stato un rinfresco comunitario 
nei locali dell’Oratorio di Spinone (per la foto si 
ringrazia Raffaele D’Onofrio).

Il 15 dicembre consegnate le borse di studio
e la Costituzione ai diciottenni del paese

La carica dei... 110 alla festa della terza età
ENTRATICO

Domenica 15 dicembre si è tenuta a Entratico la 
festa della terza età. “Con oltre 110 partecipanti – 
spiega il sindaco Andrea Epinati - abbiamo vissu-
to un pomeriggio di festa insieme: una bella occa-
sione per fare comunità e scambiarci gli auguri per 
l’imminente Natale”. 

Dopo il pranzo e la lotteria con i doni offerti dai 
commercianti di Entratico si è tenuta la rappresen-
tazione teatrale della compagnia dialettale del pae-
se, “Le Sgrignapole de Entradech”.

Danny Benedetti brinda al suo 2019 d’oro 
e guarda già al 2020: “Abbiamo progetti per Piazza Dante 

e l’illuminazione pubblica ”

IL SINDACO

(AN-ZA) – “Sì, diciamo che ci 
siamo ambientati bene. C’è volu-
to un po’ di tempo per prendere 
bene le misure, ma ormai stiamo 
lavorando a pieno regime. E poi, 
il fatto di avere una ottima squa-
dra al mio fi anco non può che 
aiutarmi...”.

Il sindaco di Trescore Balnea-
rio Danny Benedetti ha chiuso il 
suo primo semestre di ammini-
strazione dopo che alle elezioni 
comunali della scorsa primavera 
ha scalzato la sindaca Donatella 
Colombi, che siede ancora in 
Consiglio comunale tra i banchi 
della minoranza.

Che bilancio fai del tuo 2019? 

“Beh, senz’altro è un bilancio 
positivo. Per me, certamente, 
ma anche per la mia Ammini-
strazione comunale. Ovviamente 
in questo giudizio positivo pesa 
il successo elettorale, la grande 
fi ducia che ci è stata accordata 
dai cittadini di Trescore. Poi – 
sottolinea il sindaco Benedetti 
– è stato anche positivo il lavoro 
svolto in questo primo semestre 
dall’Amministrazione. Come ho 
detto prima, c’è voluto un po’ 
di tempo per ambientarci, ma in 
questi primi sei mesi abbiamo 
già fatto qualche piccola opera 
pubblica. Ad esempio, siamo in-
tervenuti nelle scuole durante la 

stagione estiva e anche in alcune 
strade. Sono state fatte alcune 

manutenzioni che andavano fatte 
da tempo. Certo... non si tratta di 
grandi opere, di grandi cantieri 
aperti... ma per quelli c’è ancora 
tempo. Abbiamo già alcuni inte-
ressanti progetti per il prossimo 
anno”.

Quali sono questi interventi di 
cui parli? “Innanzitutto – spiega 
il primo cittadino – abbiamo av-
viato il progetto per la riqualifi -
cazione di Piazza Dante, di cui 
c’è estremo bisogno perché la 
pavimentazione è in cattivo sta-
to. L’intervento verrà realizzato 
nel primo semestre del 2020”.

Quanto verrà a costare questo 
lavoro in Piazza Dante? “La spe-

sa prevista sarà di circa 135.000 
euro”.

C’è in ballo anche un altro 
grande intervento. “Avvieremo 
il progetto di riqualifi cazione 
dell’impianto di illuminazione 
pubblica. In questo caso si tratta 
di una spesa che, a seconda del-
le valutazioni che verranno fatte 
sulle condizioni dell’impianto, 
sarà compresa tra 1.300.000 e 
1.800.000 euro. Ci saranno poi 
anche altri interventi di minore 
entità che verranno realizzati”. 

Alcuni mesi fa avevi detto che 
avresti avuto un incontro con gli 
ambulanti per la delicata questio-
ne del mercato, oggetto di dure 

polemiche nel corso della cam-
pagna elettorale. “Gli ambulanti 
ci hanno proposto di rimandare 
l’incontro ai primi mesi dell’an-
no prossimo. 

Da parte nostra c’è piena di-
sponibilità. Vorrei anche sotto-
lineare che, al di là delle opere 
pubbliche, quest’anno abbiamo 
affrontato anche varie questioni 
in ambiti diversi, dai servizi so-
ciali all’istruzione. Tra queste, 
anche la questione dei pullman 
che vengono utilizzati dagli stu-
denti dell’Albarotto. Sì – conclu-
de, sorridendo, il sindaco Bene-
detti – possiamo dire che il 2019 
è stato un anno positivo”.

La polemica... poco natalizia 
sul Presepe delle scuole medie, 

tra Verdi e Vessicchio
“E’ una vergogna, non 

ho visto né un albero né 
un Presepe alle scuole 
medie, come mai????”. 
I quattro punti esclama-
tivi esprimono l’indi-
gnazione della signora, 
che ha manifestato il suo 
stupore sul gruppo “Sei 
di Trescore Balneario 
se... 2.0”.

Per fortuna della don-
na (e di tutti gli appas-
sionati dei simboli nata-
lizi), le è subito arrivata 
una risposta rassicurante: “All’entrata sulla destra 
c’è un Presepe e sulla sinistra un alberello fatto con 
tappi di sughero dai ragazzi... ti sarà sfuggito... ma 
c’è...”. La donna che ha lanciato l’allarme Presepe 
si è quindi tranquillizzata. La discussione sarebbe 
fi nita lì... ma invece no, è proseguita assumendo 
toni ben poco natalizi.

“Forse perché la scuola è pubblica e quindi 
laica? E comunque sono altre le cose vergognose 
della scuola”, ha commentato una persona a cui 
un’altra donna dà sostegno: “Hai ragione, la scuola 
è, come il Comune ed i tribunali, un istituto laico, la 
laicità è un diritto indiscusso, a me personalmente 
importa che mia fi glia abbia a che fare con inse-
gnanti super partes!!!”.

La prima donna, quella che aveva messo il post, 
risponde: “Mi dispiace, in qualsiasi Paese la pro-
pria cultura viene mantenuta anche nelle piccole 
cose”. 

E poi comincia la rissa social: “Non aspettarti 
delle risposte intelligenti da uno che vota ancora 
il comunismo che non esiste più...”, “La cultura 
è altro non certo un Presepe, dovrebbe preoccu-
parci, invece, che i ragazzi non sanno distinguere 
Giuseppe Verdi da Beppe Vessicchio...”, “Mia fi -

glia frequenta le medie 
a Trescore e le posso 
assicurare che lei e i 
suoi compagni di classe 
sanno benissimo la dif-
ferenza tra Vessicchio e 
Verdi. Non serve che lei 
insulti l’intelligenza dei 
nostri ragazzi e degli 
insegnanti per portare 
avanti i suoi discorsi po-
litici”, “Quando uno si è 
appena alzato e si vede 
paragonati Verdi e Ves-
sicchio al Presepe, gli si 

contorce un po’ lo stomaco, senza ovviamente nulla 
togliere a Verdi e Vessicchio”, “Non ho parago-
nato Verdi e Vessicchio al Presepe e non ho detto 
che togliendolo si diventa più intelligenti ma che 
secondo il mio parere personale i problemi della 
scuola sono altri, anche perché è un falso proble-
ma visto che si fa, il presepe, ma lasciamo perdere 
perché probabilmente non riesco a farmi capire...”, 
“Siete rimasti ancora ancorati al Presepe? Ora si 
festeggia il Ramadan!”, “Quando le cose sono belle 
e scaldano il cuore, non importa di che colore reli-
gione e bandiera siano. 

Sono belle raccontano una storia, una bella sto-
ria. E’ importante conoscere tutte le cose belle che 
scaldano il cuore e parlano del passato... che non 
è lontano. Il Presepio parla di nascita e di amo-
re. E nel presepio ci sono un sacco di culture e di 
storie, secondo me è una bella storia da raccon-
tare e quando le cose sono belle non fanno male 
e non mancano di rispetto a nessuno. Usarle per 
creare divisioni e quindi per sentirsi minacciati, è 
una grande stronzata”. Ecco l’ultimo commento: 
“Lo spirito natalizio... l’unità di un paese... bell’e-
sempio di adulti... spero che i ragazzi non leggano 
questa pagina...”.

Gli studenti delle medie 
a lezione di protezione civile

Nella mattinata di lunedì 9 dicembre gli studenti 
delle scuole medie di Trescore Balneario sono an-
dati a lezione di... protezione civile. 

L’iniziativa è stata resa possibile dalla stretta 
collaborazione tra il gruppo di Protezione Civile di 
Trescore e il gruppo comunale di Protezione Civile 
della Città di Seriate, che ha fatto il suo esordio nel-
la scuola secondaria. 

Numerosi gli argomenti trattati nel campo della 
prevenzione, formazione ed interventi sul territorio. 
Il gruppo di Protezione Civile ha ringraziato l’inse-
gnante che ha aderito a questa iniziativa e ai ragaz-
zi, che hanno mostrato molto interesse intervenen-
do con domande di approfondimento. Si è quindi 
trattato di un’occasione di crescita e di confronto 
sia per i volontari che per i ragazzi. 

Consegnati i diplomi e le borse di studio
SAN PAOLO D’ARGON

Nello scorso fi ne settimana si sono svolte due importanti cerimonie che hanno coinvolto alcuni giovani 
di San Paolo d’Argon: la consegna dei diplomi per l’anno scolastico 2018/2019 dell’Istituto Lotto e del 
Liceo Federici di Trescore Balneario e la cerimonia di consegna delle borse di studio agli studenti merite-
voli del paese. 

Lettera aperta a otto sindaci sul... 
migliore amico dell’uomo

VAL CAVALLINA

Egregi Sindaci,
sono Paola Suà, Presidente del Comitato na-

zionale U.G.D.A. Odv, volontariato legale a tutela 
degli animali e dei cittadini che li amano. L’associa-
zione da me presieduta è stata contattata da alcuni 
cittadini in merito al capitolo “L’amico Fido – Pos-
sibile deterrente contro le truffe e i furti” contenuto 
negli opuscoli “Abitare sicuri. Insieme si può. Non 
più vittime ma protagonisti contro truffe, furti e 
raggiri” distribuiti presso gli uffi ci comunali.

L’opinione mia personale e delle persone che a 
me si sono rivolte è che la suddetta iniziativa sia 
sicuramente nata con ottimi intenti, ma rattrista do-
ver prendere atto che, ancora oggi, l’animale venga 
considerato soprattutto in maniera strumentale e 
funzionale all’uomo e non come essere senziente 
con emozioni, intelligenza e affetti propri, messag-
gio che da anni le organizzazioni di volontariato 
animalista, invece, stanno cercando di passare con 
la propria costante opera di sensibilizzazione.

Mi rivolgo, quindi, a voi per far notare che i Co-
muni potrebbero promuovere le adozioni degli ani-
mali dei canili come valore aggiunto alle famiglie 
per tutti i motivi che ben sappiamo, dalla compa-
gnia agli anziani all’armonico sviluppo psicologico 
dei bambini, lasciando, però, solo come ultimo lo 
scopo dei cani anche come ottimi compagni che 

vigilano sulla nostra sicurezza: un cane non è e 
non deve correre il rischio di essere considerato un 
semplice “dispositivo di allarme” da persone senza 
empatia che, dopo l’adozione, potrebbero relegarlo 
costantemente da solo in un giardino all’unico fi ne 
della propria sicurezza andando eventualmente a 
commettere anche un reato in quanto il maltratta-
mento, come più volte ribadito dalla Corte di Cas-
sazione penale, si confi gura non solo nell’infl iggere 
patimenti fi sici agli animali, ma anche quelli psi-
cologici come, ad esempio, l’isolamento sociale. In 
Giurisprudenza è, infatti, pacifi co che la norma non 
richieda che vengano provocate lesioni fi siche, ma 
che le lesioni siano integrate dalle “sofferenze di 
carattere ambientale, comportamentale, etologico o 
logistico, comunque capaci di produrre nocumento 
agli animali, in quanto esseri senzienti”.

Appellandomi a voi primi cittadini, pertanto, mi 
rendo portavoce dell’istanza di tutte quelle persone 
sensibili che, per questa iniziativa, chiedono la vo-
stra massima vigilanza sulla tutela dei cani di cui 
vengono promosse le adozioni come “guardiani”: 
i cani devono essere considerati principalmente 
amici, che ci accompagnano amorevolmente per un 
tratto di questa nostra vita terrena e che, come in 
qualsiasi rapporto affettivo, meritano reciprocità di 
tutela.

Riceviamo e pubblichiamo una lettera aperta rivolta ai sindaci di Trescore Balneario, Cenate Sopra, Cenate 
Sotto, Entratico, Gorlago, Luzzana, San Paolo d’Argon, Zandobbio. 
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Ecco l’ultima creazione artistica del gruppo “Amici del Presepe” di Casazza. Per la 
rappresentazione della nascita di Gesù hanno scelto per l’anno 2019 un’ambientazione 
squisitamente ecologica: l’interno di una grotta con stalattiti gocciolanti. Lo scenario 
brulica come sempre di vita: dagli artigiani intenti nel loro quotidiano lavoro, alle 
massaie impegnate nelle mansioni domestiche, ai pastori con le  loro greggi. Al centro, 
protetta da una grossa radice, la natività. In secondo piano, le colline si allungano 
lasciando spazio ad un paesello, e sullo sfondo il dolce contorno delle montagne 

offre un gradevole senso di profondità. Il gruppo non si è risparmiato nell’arricchire 
il tutto con minuzia di particolari e di dettagli, e il risultato è come sempre un’abile 
ricostruzione piacevole da osservare e da scoprire. 
Il presepe si trova nella piccola palestra dell’oratorio di Casazza, accanto alla Chiesetta 
di S. Lorenzo, ben visibile per la grande e luminosa stella collocata all’esterno. Sarà 
visitabile a partire dalla notte di Natale, e a seguire nei seguenti giorni/orari:

Festivi   9:00/12:00 - 14:30/18:00 - Feriali 14:30/18:00

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Il sindaco Zappella e il suo 2019: “Poche risorse, ma 
l’anno prossimo sistemeremo i centri storici e la scuola”

CASAZZA

(sa.pe) Il sindaco Sergio Zap-
pella fa il punto sul 2019, l’anno 
della sua riconferma. 

“Se i cittadini ci hanno con-
fermato la loro fi ducia, signifi ca 
che qualcosa di buono in questi 
anni l’abbiamo fatto e abbiamo 
la volontà di proseguire lungo 
questa strada. Ci siamo pro-
messi di lavorare in continuità 
con i progetti imbastiti nei primi 
cinque anni e che vogliamo por-
tare a termine. Per esempio il 
progetto antisismico della scuola 
che verrà realizzato il prossimo 
anno e su cui stiamo lavorando 
da tempo. Questo è stato un anno 
molto particolare, nel senso che 

avendo un avanzo di amministra-
zione molto basso e non avendo 
grosse entrate, non siamo riu-
sciti a concentrarci su opere e 
progetti… ma stiamo lavorando 
per recuperare. Nei giorni scorsi 
è stata ultimata, e mi vien da dire 
fi nalmente, la pensilina e l’attra-
versamento pedonale luminoso”. 

Il 2019 è stato anche l’anno 
della riorganizzazione degli uffi -
ci, che ha portato una ventata di 
novità all’interno del Municipio: 
“Stiamo lavorando sul recupero 
delle tasse non versate nel corso 
degli anni, questo grazie anche 
alla nuova assunzione nell’uf-
fi cio ragioneria che ci aiuta in 

questa delicata mansione. È 
un’operazione che non può più 

aspettare per rispetto nei con-
fronti della popolazione che 
paga correttamente e puntual-
mente le tasse. 

Sempre per quanto riguarda il 
personale, abbiamo sostituito le 
due fi gure che negli anni scorsi 
sono andate in pensione, con 
quattro nuovi dipendenti part 
time, una in ragioneria, una in 
anagrafe, una in segreteria e 
poi ci sarà un nuovo vigile per 
cui stiamo facendo un concorso; 
questo ci permetterà di gestire 
al meglio ogni situazione, anche 
se a Casazza non ci sono grandi 
emergenze. Resta ancora aperta 
la questione del Piano di Lottiz-

zazione ‘Drione’ e le risorse che 
potrebbero arrivare saranno uti-
lizzabili nel settore urbanistico, 
così come un rimborso di 60 mila 
euro già previsto e che arriverà 
dalla Provincia”.

Qualche idea sul prossimo 
anno c’è già: “Abbiamo già in-
serito nel piano delle opere gli 
interventi di riqualifi cazione dei 
centri storici di Mologno e di 
Colognola con la sistemazione 
della pavimentazione. Abbiamo 
anche alcuni progetti che ri-
guardano la viabilità ma prima 
dovremo confrontarci con Anas 
e ancora il collegamento di via 
Italia. Faremo un’attenta valu-

tazione anche su Casa Suardini, 
che è di proprietà comunale, e 
che vogliamo prendere in mano. 
L’idea è quella di cercare dei 
fi nanziamenti per partire con la 
ristrutturazione, non vorremmo 
accendere un mutuo, ma ve-
dremo se sarà necessario o se 
avremo comunque la possibilità 
di utilizzare parte delle nostre ri-
sorse. Per concludere, nel 2020 
ci concentreremo sul recupero 
delle tasse non versate e cerche-
remo di affi dare la ricerca dei 
bandi a un dipendente, in modo 
da selezionarli al meglio e capi-
re a quali partecipare per il bene 
del nostro territorio”.

Thomas Algeri: “I primi mesi da sindaco passati 
a risolvere i problemi del Comune”

CENATE SOTTO

(sa.pe) I primi sette mesi da 
sindaco, la macchina ammini-
strativa che inizia a muovere i 
suoi primi passi e per Thomas 
Algeri è tempo di tirare le som-
me del 2019.

“Dopo nove anni da assesso-
re – spiega il primo cittadino -, 
passando attraverso una breve 
ed utile esperienza di minoranza, 
mi trovo ora l’onore e l’onere di 
amministrare in prima persona 
questo comune. Un ruolo non 
semplice: il periodo di liti all’in-
terno della precedente maggio-
ranza ed i conseguenti mesi di 
commissariamento hanno rallen-
tato la macchina amministrativa, 
lasciando in sospeso questioni, 
anche urgenti, che ho dovuto 

affrontare. Nei miei primi mesi 
di mandato ho avuto il piacere 
di incontrare molti cittadini ed 
ho notato costantemente, nei 
loro discorsi, la frustrazione di 
non essere stati ascoltati: il mio 
primo impegno in questi mesi è 
stato proprio dettato dalla volon-
tà di mettermi a disposizione di 
tutta la comunità”.

Un percorso che da subito si 
è presentato tortuoso… “Abbia-
mo trovato una situazione criti-
ca nell’Uffi cio Tecnico, dovuta 
alla mancanza di personale; nel 
corso di questi primi mesi, siamo 
intervenuti inserendo un nuovo 
Responsabile dedicato all’ur-
banistica ed all’edilizia privata, 
consentendo all’altro Responsa-

bile di occuparsi a tempo pieno 
di opere pubbliche e manutenzio-
ni. Abbiamo inoltre assunto una 
nuova fi gura di tecnico ammini-

strativo, in sostituzione di una 
dipendente andata in pensione, 
incrementando il numero di ore 
di servizio per una più rapida ge-
stione dei procedimenti. Nei pri-
mi mesi del 2020, completeremo 
l’organico con l’inserimento di 
un operaio specializzato a tempo 
pieno, così da poter dare fi nal-
mente risposte veloci ai problemi 
dei cittadini”.

All’inizio del mandato il sin-
daco e la sua squadra hanno 
dovuto fare i conti anche con il 
bilancio: “Lo scorso mese abbia-
mo dovuto spostare, in via ecce-
zionale, circa 80 mila euro dagli 
oneri di urbanizzazione, che 
dovrebbero essere utilizzati per 
le opere pubbliche, sulla spesa 

corrente, per coprire un buco nel 
bilancio comunale causato da 
un’errata previsione di entrata 
indicata nel bilancio preventivo 
del 2019 ed approvato lo scorso 
dicembre dalla precedente am-
ministrazione. 

Abbiamo verifi cato che que-
sto problema non riguarda so-
lamente il bilancio previsionale 
del 2019, ma ha origine in anni 
precedenti, con un ammanco che 
supera i 150 mila euro. Di fronte 
a queste cifre, abbiamo dovuto 
correre ai ripari, ritoccando in 
maniera attenta l’addizionale 
comunale all’IRPEF, agevolan-
do i redditi più bassi (il 27% dei 
dipendenti ed il 40% dei pensio-
nati non pagherà più nemmeno 

un euro di addizionale IRPEF), 
mantenendo la stessa imposizio-
ne per i redditi medi ed aumen-
tandola per i redditi più alti. Ab-
biamo previsto anche un leggero 
adeguamento dell’aliquota IMU, 
pari allo 0,03%, portandola ai 
valori di comuni limitrofi , Tre-
score Balneario e San Paolo 
d’Argon: ciò comporterà un 
aumento dell’imposta del 3,2%. 
Per le imprese, questo aumento 
verrà completamente assorbito 
dallo spostamento della tassazio-
ne degli immobili artigianali ed 
industriali dall’IMU alla TASI, 
così da permettere alle ditte di 
aumentare le deduzioni e ridur-
re le imposte pagate sui propri 
utili”.

Epinati: “Vogliamo che chi vive 
qui si senta sempre più parte di una 

comunità viva e partecipata”

ENTRATICO

“Il bilancio del 2019? E’ cer-
tamente positivo... abbiamo 
concluso quanto ci eravamo 
prefi ssati con la precedente Am-
ministrazione e per me è iniziata 
una nuova avventura con una 
squadra giovane e rinnovata. 
L’entusiasmo, l’impegno e la se-
rietà che tutti stanno dimostran-
do è anche per me uno stimolo 
continuo per cercare di lavorare 
sempre al meglio”. 

Il sindaco di Entratico Andrea 
Epinati festeggia il suo primo 
Natale nelle vesti di primo cit-
tadino, quell’incarico che il suo 
predecessore Fabio Brignoli (di cui lui era il vice) 
ha ricoperto per ben 15 anni consecutivi.

“Fin da subito abbiamo cercato di intessere con 
la nostra comunità quei legami che sono necessari 
e fondamentali per far crescere e vivere un piccolo 

Comune. Per il 2020 – sottolinea 
Epinati - spero di proseguire sul 
percorso che abbiamo intrapreso 
cercando di valorizzare al meglio 
le risorse del nostro territorio e, 
sopratutto, della nostra gente. 
Vogliamo che chi vive ad Entra-
tico si senta sempre più parte di 
una comunità viva e partecipa-
ta”.

Il paese di Entratico sta assa-
porando l’ormai vicinissimo Na-
tale con il presepio vivente che 
si svolge domenica 22 dicembre 
dalle 14 alle 18 nel centro stori-
co. “E’ organizzato dalla nostra 

scuola dell’infanzia con la collaborazione delle as-
sociazioni del paese e di tanti cittadini che aprono 
i portoni del borgo per inscenare i ‘luoghi’ del pre-
sepe. I pastori con i loro animali, gli zampognari... 
insomma, non mancherà nulla!”.

I preti gemelli e la petizione “Nessuno tocchi i Don Sarzilla”
GRONE

Gli abitanti di Grone e della frazione montana di 
Sant’Antonio sono affezionati ai loro due anziani ex 
parroci, i famosi “preti gemelli”, don Attilio e don 
Giovanni Sarzilla. I due sacerdoti, dopo aver lascia-
to le Parrocchie di Grone e di Monte di Grone, vivono 
da alcuni anni a Valgoglio, nell’Alta Valle Seriana.

Don Attilio ha avuto qualche problema di salu-
te e nelle scorse settimane ha generato un grande 
clamore una petizione online dal titolo “Nessuno 
tocchi i Don Sarzilla”. Ecco il testo della petizione: 
“Don Attilio e don Giovanni sono gemelli e vivono 
insieme a Valgoglio, hanno 91 anni e da 66 sono 
sacerdoti. Hanno passato una vita insieme e l’età li 
ha costretti ad assumere una badante, che li aiuta 
da un anno. 

Don Attilio qualche giorno fa ha avuto un malo-
re, è stato costretto a rimanere a letto per 10 giorni 
e oggi, a sua insaputa, è stato portato in un ricove-
ro. Con lo stesso pretesto si vuole mandare nel me-
desimo posto anche don Giovanni il quale, pur non 
avendo avuto nulla, subirebbe lo stesso inganno. 
Questa petizione vuole fare in modo che i due Don 

vivano serenamente il resto della loro vita, dap-
prima provando a riabilitare don Attilio e poi per 
farli restare nel loro paese che rappresenta il posto 
migliore per loro. Dopo il servizio svolto durante i 
loro 66 anni di sacerdozio e tutti i valori che hanno 
saputo trasmettere anche attraverso la pittura (che 
praticano tutt’ora), nessuno può decidere di man-
dare questi due poveri sacerdoti in un ricovero, che 
rappresenterebbe la loro fi ne”.

L’Amministrazione comunale di Grone è im-
mediatamente intervenuta con una comunicazione 
uffi ciale del sindaco Enrico Agazzi: “Don Attilio 
e’ ricoverato in una clinica sotto controllo medico, 
don Giovanni è in casa, sta bene e le sue condizioni 
di salute sono buone nonostante la sua età. I nostri 
parroci sono attenzionati da tutti i cittadini di Val-
goglio, dal sindaco e da don Marco, che ringrazio 
a nome della nostra comunità. Chiedo a tutti di dif-
fi dare da informazioni diffuse in rete internet e da 
richieste di fi rme di petizioni online che stanno cir-
colando. Per ogni ulteriori informazioni rivolgersi 
al sindaco o a don Giacomo”.

Ivan Beluzzi a tutto campo su SS42, rotonda di Borgo e anziani
LUZZANA

(AN-ZA) – “Quella di dome-
nica è stata una bella giornata. 
Abbiamo fatto festa con i nostri 
anziani, eravamo un’ottantina 
di persone e al pranzo noi am-
ministratori abbiamo servito ai 
tavoli”.

Ivan Beluzzi si toglie il grem-
biule da cameriere e indossa la 
fascia da sindaco di Luzzana, che 
indossa ormai da diversi anni.

Come è stato il tuo 2019? “E’ 
stato un anno buono e prolifi co, 
sia a livello di cose lanciate che 
non si sono ancora chiuse, sia 
per quel che riguarda altre situa-
zioni per le quali, per via di auto-
rizzazioni e fi nanziamenti, siamo 
arrivati un po’ lunghi. Ti faccio 
un esempio: l’intervento per la 
realizzazione di un marciapiede 
sulla Statale per mettere in sicu-
rezza i pedoni, è arrivato il via li-
bera dall’Anas solo il 4 dicembre 
e quindi fi no ad ora non abbiamo 
potuto fare niente. Abbiamo fatto 
anche varie piccole opere, dalle 
strade ai sentieri fi no all’illumi-
nazione, ma – sottolinea il sinda-
co Beluzzi - con qualche bando 
in più si poteva fare anche altro. 
Di idee ne abbiamo tante, dalla 

sistemazione del tetto del castel-
lo Giovanelli all’intervento alla 
scala monumentale, ad altro 
ancora; come dicevo, di idee ne 
abbiamo tante, ma servono sol-
di che un piccolo Comune non 
ha, servono fi nanziamenti. Tieni 
conto che in un anno abbiamo 
incassato 4/5 mila euro di oneri, 
se ne arrivassero 50 mila sareb-
be diverso...”.

Luzzana ha ospitato nelle 
scorse settimane l’incontro sulla 
rotatoria di Borgo di Terzo. “Si è 
trattato di una chiacchierata per 
dire cosa si farà su questa rotato-
ria, che non verrà stravolta, ma 
in parte modifi cata. Si farà un 
marciapiede fi no alla Boulange-
rie, sarà modifi cata la rotatoria 
in entrata che in uscita e il suo 
raggio verrà ristretto di circa un 
metro. 

Invece, da Lovere scendendo 
verso Bergamo si è pensato di 
intervenire con cartelli lumi-
nosi per allertare gli automo-
bilisti, anche con segnaletica 
orizzontale e verticale. Inter-
venendo radicalmente sarebbe 
stato necessario il consenso 
dell’Anas, ma questo avreb-

be rallentato ogni intervento. 
Purtroppo, con l’Anas ci vuole 
sempre molto tempo per arriva-
re al dunque, c’è una burocra-
zia che è perversa”.

Cosa dici della variante alla 
SS42? “Sarà un intervento im-
portante ma non risolutivo, per-
ché da Gorlago si porta tutto a 
Entratico, si tira avanti un pezzo 
ma non si risolve il problema. 
Comunque, i soldi per la proget-
tazione ci sono, dei soldi per la 
realizzazione qualcosa c’è, ser-
ve poi la volontà politica di fare 
qualcosa perché questa è un’ar-
teria collassata”.

Sabato 21 dicembre Beluzzi 
accoglie a Luzzana la Senatrice 
Alessandra Gallone. “C’è un 
unico evento nel corso del quale 
vengono consegnati i diplomi a 
cinque studenti del liceo Lotto e 
ad uno del Federici, i bonus bebè 
da 200 euro per ognuno dei sei 
bambini nati nel 2019 (la settima 
settima arriverà nei primi giorni 
di gennaio), la Costituzione e il 
Tricolore a undici neo maggio-
renni e, infi ne, un pensiero ad al-
cuni giovani diplomati e laureati 
del paese”.

“Di idee ne abbiamo tante, dalla sistemazione del tetto del castello Giovanelli 
alla scala monumentale, ma servono soldi”
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L’anno d’oro di Trapletti... e il 2020 sarà di diamante: 
“L’anno prossimo interventi per 1,5 milioni a scuola, 

municipio, illuminazione pubblica”

BERZO SAN FERMO

(An-Za) - Luciano Trapletti, 
sindaco di Berzo San Fermo, ha 
chiuso l’anno con una nomina 
prestigiosa, la presidenza della 
conferenza dei sindaci dell’ATO, 
l’Ambito Territoriale Ottimale. 
L’elezione è avvenuta nel giorno 
di Santa Lucia. Alcune settima-
ne prima, Trapletti era diventato 
membro del direttivo nazionale 
dell’ANPCI, l’Associazione dei 
piccoli Comuni italiani.

Questi sono innegabili ricono-
scimenti della stima che circonda 
il primo cittadino berzese, che si 
è fatto apprezzare negli anni del-
la sua presidenza del Consorzio 
Servizi della Val Cavallina.

“Beh, sono ovviamente conten-
to e soddisfatto per l’appoggio 
di tutte le componenti politiche 
e l’unanimità delle Amministra-
zioni presenti con nessun voto 
contrario o astenuto – sottolinea 
Trapletti - Li ringrazio per la fi -
ducia. Garantisco la mia totale 

disponibilità ad essere tramite 
tra le Amministrazioni, l’ATO e 
la società Uniacque, ente gestore 
della quasi totalità dei Comuni 
bergamaschi. Un grazie al mio 
predecessore presidente Alberto 
Mazzoleni e al suo vice Davi-
de Casati per i lavoro svolto in 
questi cinque anni di mandato 
passato”. 

Come è stato il 2019 che, tra 
l’altro, è stato l’anno della tua 
riconferma alla guida del Co-
mune? “E’ stato un anno impe-
gnativo, oltre al fatto che sono 
stato confermato sindaco con 
una squadra rinnovata quasi 
nella totalità, 8 nuovi ingressi 
su 11, con tante forze giovani e 
fresche. E’ tra l’altro aumentato 
il consenso della cittadinanza 
verso la nostra squadra, verso la 
nostra azione amministrativa e 
di governo. Sono stati tanti i pro-
getti e le opere concrete portate 
avanti, realizzate e concluse in 

questo 2019 e – spiega il primo 
cittadino - tante altre si stanno 
concretizzando per vederne l’ 
inizio e il loro compimento nel 
prossimo anno. 

Oltre ai tanti eventi che anima-
no la comunità nei vari ambiti, ci 
sono le opere, fra le quali voglio 
ricordare: la messa in sicurezza 
del tornante di via Bescasolo 
Alta; l’ampliamento della via 

Gambarera quale collegamento 
e accesso secondario al paese, 
inaugurata lo scorso 14 aprile; 
la riqualifi cazione della casa 
‘Cursi’, inaugurata lo scorso 
26 luglio; la messa in sicurezza 
della strada che porta al bacino; 
la messa in sicurezza del tombot-
to in località ‘Lusert’; la messa 
in sicurezza della via Bergamo 
all’ingresso del paese... e altro 

ancora. Sono tutte opere che 
sono state possibili grazie alla 
capacità di reperire risorse at-
traverso la partecipazione a vari 
bandi, statali e regionali. Oltre a 
questo, vorrei sottolineare il fat-
to di aver ricevuto il riconosci-
mento come Comune riciclone lo 
scorso mese di giugno a Roma, 
avendo una raccolta differenzia-
ta oltre il 90%”.

Come bisogna aspettarsi dal 
2020? “Adesso sono nella fase 
di cantierizzazione gli interventi 
sull’anno 2020 con i cantieri per 
la riqualifi cazione della scuola 
primaria, del palazzo comuna-
le, dell’illuminazione pubblica, 
l’installazione di colonnine elet-
triche, la progettazione esecutiva 
per la riqualifi cazione della casa 
Chigioni… tutte opere che inizie-
ranno con il nuovo anno, opere 
che vedranno scuola e municipio 
essere i primi immobili in Valle 
Cavallina con le certifi cazioni 

N-Zeb, ovvero edifi ci a quasi 
consumo zero, interventi che ren-
deranno Berzo un Comune green 
ancor più di quello che già è. Per 
cui – continua il sindaco Traplet-
ti - un anno di cantieri  che non 
fermeranno comunque l’opera e 
tutte le iniziative di altra natura 
di cui è già stato redatto il ca-
lendario con tutti gli eventi del 
2020”.

Quanto verranno a costare i la-
vori di cui parli? “Sono interven-
ti che nell’insieme ammontano a 
oltre un milione e 500 mila euro, 
di cui la quasi totalità è coperta 
dall’assegnazione di bandi. Per 
tutti questi motivi, non posso che 
esprimere soddisfazione e anco-
ra più voglia e determinazione 
nel proseguire l’azione ammini-
strativa nei prossimi anni, pun-
tando anche alla preparazione 
della squadra che poi dovrà con-
tinuare l’esperienza amministra-
tiva maturata”.

Il 2019 di Freri, l’avvincente testa 
a testa con Buelli e uno sguardo

sulle opere previste nel 2020

RANZANICO

(AN-ZA) – L’anno che si sta chiudendo resterà 
impresso nella memoria degli abitanti di Ranzani-
co per il pareggio elettorale (359 a 359) tra i due 
candidati sindaci Renato Freri e Sergio Buelli, un 
rarissimo e avvincente testa a testa che ha portato 
ad un ballottaggio vinto dal sindaco in carica.

La comunità di Ranzanico si è divisa in due, ma 
bisogna ricordare che anche nel 2014 Freri aveva 
battuto Buelli per un pugno di voti. 

“Cosa posso dire del 2019? Il bilancio è senz’al-
tro positivo – sottolinea il primo cittadino – con-
siderando le tante cose fatte. Tanto per fare un 
elenco, possiamo citare il semaforo alle ‘Cole’, il 
completamento della passeggiata sul lago da Spi-
none a Endine, l’inaugurazione della nuova ala del  
palazzo Re/Meris dopo quattro anni di lavoro, l’ef-
fi cientamento energetico dell’edifi cio comunale ‘ex 
Eca’, l’intervento per ‘rinfrescare’ la facciata del 
Municipio con nuovi colori e la sistemazione con 
nuovo isolamento del tetto. E poi – sorride – il fatto 
di essere stato riconfermato sindaco”.

Quali sono i progetti per l’anno prossimo? 
“Nel corso del 2020 verranno eseguiti alcuni 

interventi. Ad esempio, la nuova variante alla via 
Papa Giovanni XXIII, la sostituzione delle piastre 
della passeggiata sul lungolago con nuovo stabiliz-
zato drenante per percorrere il tratto di passeggiata 
più importante del paese con le carrozzine, la si-
stemazione della valletta Poiana e la realizzazione 
del  parcheggio auto a Palazzo Re/Meris. Quindi 
– sottolinea il sindaco di Ranzanico – di carne al 
fuoco ce n’è molta...”.

Nel frattempo, domenica 15 dicembre sono state 
consegnate le borse di studio ad alcuni studenti me-
ritevoli di Ranzanico, che nel corso dell’anno sco-
lastico 2018/2019 si sono fatti valere tra i banchi 
di scuola. 

Uno di loro si trovava all’estero e il riconosci-
mento è stato ricevuto dal padre.

“E’ stata una bellissima serata – dichiara Freri – 
allietata da un bel concerto. Faccio i complimenti 
ai nostri studenti”.

“Parcheggio a Palazzo Re, variante di via Giovanni XXIII, 
valletta Poiana e...”. Consegnate le borse di studio

L’anno di Nerella: “Nel 2020 
parcheggi nei pressi del centro 

storico e due grandi eventi”

Dopo 10 anni torna ad Albano 
la Giornata del Ringraziamento

BIANZANO

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Il 2019 è stato l’anno del ri-
torno in grande stile di Nerella 
Zenoni alla guida del Comune 
di Bianzano, di cui era già stata 
sindaco per due mandati. 

“Sono soddisfatta perché 
ho fatto una valida scelta per 
la squadra, ne sono entusia-
sta. Ho una Giunta eccellente, 
con due assessori che stanno 
dando il massimo e mi aiutano 
materialmente, ma anche mo-
ralmente. C’è tanto da fare e ci 
stiamo muovendo per risolvere quelle problemati-
che che  sono ancora aperte, ad esempio la piaz-
zola ecologica. Nel complesso – sottolinea la prima 
cittadina – ritengo che stiamo operando bene. I 
lavori per la segnaletica orizzontale e verticale e 

per l’impianto semaforico sono 
iniziati, ma tra neve e pioggia ci 
sono stati alcuni rallentamenti”.

E per il 2020? “Innanzitutto 
stiamo verifi cando un’area per 
realizzare alcuni parcheggi nei 
pressi del centro storico, perché 
da questo punto di vista siamo 
messi male. Stiamo però anco-
ra facendo alcune valutazioni. 
E poi ci sono due interessan-
ti eventi in programma per il 
2020: uno sportivo, un memorial 

dedicato al mio papà, per il quale vorrei portare 
qui alcuni calciatori di peso; l’altro evento sarà in-
vece dedicato ai giovani e gestito da loro, sarà al 
tempo stesso formativo, ludico e culturale, per far 
venire qua un po di giovani di altri paesi”.

Domenica 15 dicembre si è svolta ad Albano 
Sant’Alessandro la 69ª edizione della Giornata del 
Ringraziamento, organizzata da Coldiretti Berga-
mo. Per la comunità di Albano si tratta di un gra-
dito ritorno, poiché questa manifestazione partico-
larmente sentita da chi lavora nell’ambito agricolo 
mancava da un decennio.

Nella mattinata di domenica, intorno alle 8,45 si 
sono radunate nel piazzale “Area Mercato” di Alba-
no numerose macchine agricole; dopo il rinfresco 
per tutti i partecipanti, alle 10,15 è iniziato il corteo 
con le autorità presenti (il sindaco Maurizio Donisi 

ha fatto gli onori di casa) e le macchine agricole per 
le vie del centro storico, accompagnate dal gruppo 
delle majorette di Villa di Serio.

Alle 11 è stata celebrata la Messa nella chiesa 
parrocchiale, presieduta dal parroco don Gianma-
rio Aristolao, con un offertorio solenne dei frutti 
della terra; il sacerdote ha poi benedetto i mezzi 
agricoli presenti in piazza. 

La grande manifestazione si è poi conclusa con 
un pranzo sociale presso la Casa del Pellegrino, 
vicino al celebre Santuario della Madonna delle 
Rose.
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 
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La “paternità contesa” della SS42 e la rotatoria di Borgo
VIABILITÀ

(AN-ZA) – Alcune settimane 
fa, quando si è saputo che nella 
legge di bilancio era previsto un 
importante gruzzolo per fi nan-
ziare gli attesi lavori alla Statale 
42 della Val Cavallina, esponenti 
del PD avevano (giustamente) 
evidenziato i meriti di loro col-
leghi di partito per questo impor-
tante risultato.

Pochi giorni fa è toccato a 
esponenti della Lega che (altret-
tanto giustamente) hanno messo 
in evidenza i meriti di loro colle-
ghi di partito perché la commis-
sione Bilancio del Senato ha ap-
provato un emendamento (primo 
fi rmatario il capogruppo della 
Lega Massimiliano Romeo) che 
stanzia 970 milioni di euro per 
gli interventi nei territori interes-
sati dalle Olimpiadi Invernali del 
2026. 

Si tratta di fi nanziamenti che 
potranno essere utilizzati anche 
sul territorio bergamasco per 
opere come la Lecco-Bergamo, 
la variante alla Statale 42 tra Tre-
score ed Entratico e il treno per 
Orio. 

“Grazie alla determinazione 
della Lega - sottolineano le par-
lamentari bergamasche Rebecca 
Frassini, membro della Com-
missione Bilancio alla Camera e 

Simona Pergreffi , capogruppo 
della Lega in Commissione Tra-
sporti del Senato - è stato appro-
vato un nostro emendamento alla 
manovra che porta importanti 
risorse sui nostri territori, risol-
vendo nodi infrastrutturali che si 
aspettano da anni o decenni”. 

In particolare. sulla variante 
di Trescore, “in Parlamento e in 
Commissione la Lega ha sempre 
sostenuto con emendamenti e 
sollecitazioni verbali il fi nanzia-
mento accogliendo le istanze del 
territorio e dei comitati, ma por-
teremo avanti le richieste anche 
per le altre opere infrastrutturali 
della nostra provincia. 

Esprimiamo soddisfazione per 
l’inserimento della realizzazione 
del tracciato da parte del Gover-
no, nel Piano straordinario degli 
interventi per i Giochi di Mila-
no-Cortina 2026. 

Giochi che Lombardia e Ve-
neto hanno ottenuto grazie al 
grande lavoro e alla lungimiran-
za dei presidenti Fontana e Zaia 
e grazie alla Lega che è stata 
la principale sostenitrice della 
candidatura delle due regioni. 
Eravamo convinti che una volta 
ottenute la Olimpiadi sui no-
stri territori sarebbero arrivati 
anche i fi nanziamenti per tutte 

quelle opere infrastrutturali e 
quelle opere la cui realizzazione 
è necessaria per connettere le 
infrastrutture stesse in modo da 
rendere maggiormente effi cace 
la funzionalità del sistema e ren-
derlo in grado di rispondere alle 
esigenze delle migliaia di sporti-
vi e di turisti che giungeranno in 
queste regioni”. 

La paternità della variante del-
la Statale 42 è quindi contesa da 
PD e Lega, ma agli automobilisti 
questo non interessa, perché a 
loro preme che questo intervento 

avvenga il prima possibile. Un 
po’ come succede per la rotatoria 
di Borgo di Terzo.

A questo proposito, pubbli-
chiamo una rifl essione dell’am-
ministratore del gruppo facebook 
“Comitato Statale 42 Val Caval-
lina”: “Negli scorsi anni al mat-
tino il problema era superare il 
Comune di Trescore Balneario, 
ora è raggiungere Borgo di Ter-
zo, perché il traffi co è visibilmen-
te aumentato (come in tutte le 
altre valli bergamasche) e quindi 
le code iniziano prima, con pe-

santi ripercussioni sul trasporto 
privato (solo in caso di incidente 
tra Casazza - Borgo di Terzo ci 
volevano 30 minuti ora è la quo-
tidianità) e sul trasporto privato 
(i ragazzi al polo scolastico su-
periore arrivare con 15-20 minu-
ti di ritardo). Il Comitato durante 
la serata di Luzzana ha fatto una 
serie di proposte. Di tutto queste 
in una sola settimana è stato fat-
ta l’ordinanza e messo il cartello 
per via dei tigli, questa è la via 
del consenso, ma un nodo così 
delicato della viabilità si risolve 
attraverso il buonsenso, a parti-
re dal rispetto delle regole e la 
collaborazione di tutti. Ognuno 
può agire il proprio ruolo per 
migliorare la situazione sempre 
più critica per cui l’invito a: 

pedoni (utilizzare il sottopas-
so... sottoutilizzato, il sottopas-
so di Endine Gaiano è esempio 
virtuoso, ben tenuto ed è più 
usufruito); drivers (favorire l’at-
traversamento pedonale per evi-
tare ulteriori rallentamenti con 
l’attivazione del semaforo); isti-
tuzioni (agente di Polizia Locale 
all’attraversamento pedonale di 
Borgo nel periodo più critico, 
manutenzione al sottopassaggio 
per favorirne l’utilizzo, illumi-
nazione a Led per gli attraversa-

menti pedonali, in via Berzo e al 
semaforo, sanzioni per le nume-
rose soste lungo la pensilina dei 
pullman  per evitare disagio agli 
autisti e ai loro viaggiatori ma 
anche a coloro che escono dai 
parcheggi preposti che a causa 
dei parcheggi abusivi hanno vi-
sibilità ridotta in uscita e infatti 
diversi sono stati gli incidenti, le 
vie secondarie dei paesi per by-
pass in caso di incidenti gravi. 
Accordi bonari con i privati per 
la realizzazione dei lavori della 
rotonda? Terza corsia per Terzo, 
novità? ANAS ad altri Comuni 
ha rilasciato autorizzazioni, per 
cui...attendiamo ‘fi duciosi’. Il 
Comitato non ricerca il consen-
so ma che si attui tutto ciò che 
è possibile per intervenire lungo 
la Statale 42, siamo consapevoli 
che i problemi della Statale non 
debbano riversarsi nei centri 
abitati, il blocco di alcune auto 
in via Tigli non sono la causa del 
traffi co odierno, ma tutte le con-
cause accennate prima continua-
no ad aggravare giornalmente 
la situazione. Ognuno può agire 
attivamente, ma per risolvere il 
problema viario di Borgo di Ter-
zo non possiamo aspettare più un 
passo alla volta, piuttosto serve 
un deciso cambio di passo”.

Il primo semestre del “Gabriele Furioso”, che si toglie 
i guantoni e fa a pugni con la minoranza

MONASTEROLO DEL CASTELLO

(AN-ZA) – Gabriele Zappel-
la è uno dei più giovani sindaci 
della provincia di Bergamo, ma a 
sei mesi dal suo insediamento si 
è ormai fatto le ossa. “Cosa dire 
dei miei primi sei mesi come sin-
daco? Sono stati sei mesi da un 
certo punto di vista ricognitivi – 
spiega il primo cittadino di Mo-
nasterolo del Castello - nel corso 
dei quali abbiamo verifi cato le 
varie problematiche dell’ente. 
Da un altro punto di vista, sono 
stati sei mesi in cui abbiamo fat-
to alcuni interventi e, al tempo 
stesso, stiamo facendo importan-
ti risparmi rinegoziando contrat-
ti di utenze e anche mutui, ade-
rendo alla proposta della Cassa 
Depositi e Prestiti. Prosegue poi 
la rinegoziazione dei mutui con i 
vari istituti di credito. Sono poi 
arrivati alcuni fi nanziamenti: 
45.000 euro per la valle del Gri-
no, 200.000 euro per la località 
Gerù e 120.000 euro per la valle 
del Clèp a San Felice. Abbiamo 
diversi progetti per i prossimi 
anni”.

Tocchiamo un tasto dolente: 
i rapporti con la minoranza con 
cui ti sei recentemente “becca-

to”. “Quando ci vuole...  ci vuole. 
In un paese di 1.000 abitanti si fa 
amministrazione e non politica; 
fare politica è deleterio”.

Il livello della polemica tra la 
maggioranza e la minoranza di 
Monasterolo del Castello si è in-
fatti impennato in queste ultime 
settimane (sarà il clima natali-
zio?) con una bordata del gruppo 
guidato da Gilberto Giudici e 
una replica fulminante del sinda-
co Zappella.

Partiamo dalla minoranza: 
“Il 30 novembre era il termine 
ultimo previsto dalla normativa 
per effettuare le variazioni al bi-
lancio di previsione e la Giunta 
Comunale ha presentato al Con-

siglio Comunale le sue proposte. 
Se per alcune voci si trattava di 
semplici aggiustamenti delle pre-
visioni sia in entrata che in usci-
ta che sono la norma in chiusura 
dell’anno, altre ci hanno letteral-
mente lasciati basiti. A spiccare 
su tutte sono le diminuzioni degli 
accertamenti relativi alle entra-
te relative ai parcometri (più di 
14 mila euro) e delle sanzioni 
amministrative (5 mila euro). 
Siamo rimasti ‘colpiti’: a lu-
glio avevamo fatto presente alla 
Giunta che forse qualcosa non 
andava su questi due servizi ed 
eravamo stati rassicurati che si 
c’erano stati dei problemi dovuti 
all’usura dei parcometri. Ci era-

no state riferite testuali parole: 
‘al 20 luglio quando sono state 
fatte le verifi che, gli incassi sono 
grosso modo allineati con quelli 
dello scorso anno’ e per quanto 
riguarda i controlli eravamo sta-
ti rassicurati che si si era in pro-
cinto di ottenere la disponibilità 
di un ulteriore vigile. Ne uscim-
mo rassicurati tanto e vero che 
votammo a favore della delibera 
di ricognizione degli equilibri di 
bilancio, anche perché va ricor-
dato che gli incassi nei parcome-
tri nell’anno 2018 furono quasi 
29 mila euro, molto al di sopra 
della cifra prevista nel bilancio 
di previsione 2019 che era di 26 
mila euro. Ci dispiace che anco-
ra una volta non si è voluta af-
frontare la situazione per tempo, 
bastava dire come effettivamente 
stavano le cose accettare il con-
fronto ed insieme individuare 
le soluzioni. Stante come sono 
andate le cose, crediamo che a 
questo punto la Giunta Comu-
nale debba assumersi la respon-
sabilità di giustifi care la perdita 
di oltre 20 mila euro senza essere 
riuscita ad individuare, durante 
il mese di agosto, una soluzione 
alternativa (grosso modo con 20 
mila euro si potevano comprare 
2 parcometri nuovi, oppure si po-
teva spostare quello più recente 
con poche centinaia di euro nel 
parcheggio di Via Monte Grap-
pa che da solo di solito incassa 
oltre il 60% complessivo, ecc.). 
Insomma, a nostro avviso basta-
va essere effi caci e tempestivi, 
nell’azione amministrativa e non 
sminuire il problema come trop-
po superfi cialmente è accaduto. 

Ma le sorprese non fi niscono, 
quando arriviamo all’illustra-
zione delle coperture di bilan-
cio, scopriamo che la Giunta 
Comunale propone l’aumento 
del Capitolo relativo ai recuperi 
di imposte sugli anni 2014-2018 
per oltre 25 mila euro. Rimania-
mo stupiti. Sappiamo che nel bi-
lancio sono già previste entrate 
molto importanti per quei capi-
toli (complessivamente oltre 100 
mila euro). Con tono collaborati-
vo chiediamo quanto sia stato in-
cassato ad oggi su quei capitoli 
e ci viene comunicato ‘che sono 
stati fatti dei piani di rientro con 
alcuni debitori storici – trala-
sciamo la correttezza formale 
per dare spazio alla concretezza 
– ma ad oggi poco o nulla è an-
cora stato incassato’. Chiediamo 
in modo convinto di rivedere 
questa entrata perché credia-
mo che sia impossibile che, se 
ad oggi nulla è stato incassato, 
da qui al 31 dicembre si otterrà 
quanto già previsto e questa nuo-
va previsione. Tenuto conto che 
nel frattempo questi soldi ven-
gono spesi è ancora più grosso 
il rischio di creare squilibri di 
bilancio. Insomma per conclude-
re da un lato si è creato un buco 
che con un poco più di attenzione 
poteva essere evitato almeno in 
queste dimensioni, dall’altro si è 
cercato di mettere una pezza con 
il rischio di allargare il buco.
Insomma a nostro pare-
re in questo caso la pezza 
è molto peggio del buco”.
Altrettanto dura è stata la repli-
ca del sindaco: “Ora Basta! Per 
sei mesi abbiamo accettato in 

silenzio e lasciato scivolare tut-
te quelle dichiarazioni rilasciate 
dal gruppo di minoranza, volte al 
solo scopo di minare la stabilità 
dell’Amministrazione Comunale 
e perseveranti nel mostrare le 
vicende amministrative attraver-
so un punto di vista unilaterale e 
scorretto. Ma entriamo nel meri-
to. Per quanto riguarda la vicen-
da parcometri è quantomeno as-
surdo incolpare l’attuale Ammi-
nistrazione che, ricordo, non ha 
redatto il bilancio di previsione. 
In questo senso prevedere 26.000 
euro in entrata, a fronte dei lavo-
ri occorsi nelle strutture dove gli 
stessi insistono (rimaste chiuse 
fi no a metà luglio, quindi per più 
della metà del periodo di funzio-
namento dei parcometri stessi) e 
che attraggono la maggior parte 
degli introiti, è stata una scelta 
poco condivisibile che non avrei 
nemmeno voluto citare se non 
fosse stato per i continui ed in-
giustifi cati attacchi di questa 
minoranza. Sulla vicenda entrate 
IMU-TARI-TASI probabilmente 
i consiglieri di minoranza non 
hanno fatto attenzione alle spie-
gazioni fornite loro durante l’ul-
timo Consiglio Comunale, dove 
è stato ben spiegato che queste 
maggiori entrate derivano dalla 
notifi ca degli accertamenti su 
dette imposte, notifi ca che per 
obbligo di legge prevede una 
sanzione a cui vanno aggiunti 
gli interessi di mora, da qui la 
voce di 25.300 euro inserita in 
bilancio. Detta voce dovrà, al 
massimo,essere rivalutata nel bi-
lancio 2020 poiché non siamo in 
possesso di un dato storico sugli 
accertamenti ove poterci basare, 
perché semplicemente, non ci 
risulta siano mai stati effettuati. 
Dispiace anche aggiungere che 
mai mi sarei aspettato un’oppo-
sizione così ingiustifi catamente 
aggressiva in soli sei mesi di 
amministrazione, dove veniamo 
giudicati sulla base di scelte 
operate da altri oppure attaccati 
sulla base di presunti e costanti 
errori che, dalla stessa, ci vengo-
no imputati”.
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Buon Natale

di Franchina Chiara e Doneda
Via Ruggeri, 54 Casnigo (BG)
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com

Il Sindaco Merelli: “Il trenino di Natale ha portato 
il primo regalo: l’Urban fi tness park ”

GAZZANIGA

(AN-ZA) – In piazza Sant’Ip-
polito, nel centro storico di Gaz-
zaniga, è stato acceso un “treni-
no di Natale” che attira bambini 
e adulti. “Sì – sorride il sindaco 
Mattia Merelli – e si può dire 
che il trenino di Natale ha por-
tato il primo regalo: l’Urban fi -
tness park”.

Di cosa si tratta? “Tutto è nato 

da una semplice chiacchiera-
ta con alcuni ragazzi, che sono 
venuti in Municipio tempo fa 
chiedendo uno spazio in cui si 
potesse fare ginnastica all’aper-
to. Avevano un  disegnino con 
gli attrezzi che erano necessari. 
Abbiamo quindi installato questi 
attrezzi per la ginnastica. Sotto 
la fi nestra dell’uffi cio del sinda-

co – spiega Merelli – c’è  sempre 
una decina di ragazzi che fa gin-
nastica, alcuni vengono anche 
da altri paesi. Abbiamo quindi 

pensato di ampliarlo e proget-
tato quest’opera chiedendo ad 
un’azienda di design di prepa-
rare il progetto. Per il momento 

partiamo con il parco fi tness, poi 
si farà anche dell’altro. Quello 
sarà un luogo inclusivo in cui 
potranno accedere anche perso-
ne con disabilità motoria”.

Il Comune ha quindi chiesto 
un aiuto alle aziende del ter-
ritorio e la Elmas Srl, azienda 
gazzanighese, ha deciso di dare 
un contributo per circa 30.000 
euro, coprendo quasi la metà 
dell’opera.

“Questa è l’ultima opera pro-
gettata nel 2019 e sarà la prima 
realizzata nel 2020. In questi 
anni, come opere pubbliche, ab-
biamo fatto di tutto e di più – sot-
tolinea il primo cittadino – Solo 
quest’anno siamo intervenuti 

sistemando i tetti delle case po-
polari, sistemato strade e cimite-
ro, fatto il primo lotto dell’illu-
minazione pubblica, aumentato 
il numero di telecamere su tutto 
il territorio... e tanto altro anco-
ra. E, ci tengo a sottolinearlo, 
tutto questo senza fare mutui 
ma, anzi, estinguendo quelli che 
c’erano. Il 17 dicembre abbia-
mo già approvato il bilancio di 
previsione e ci sarà una leggera 
riduzione della tassa dei rifi uti 
grazie all’aumento differenziata. 
Del resto, abbiamo meno costi 
e quindi chiediamo ai cittadini 
meno soldi. Quindi – conclude 
Merelli – posso dire che il 2019 
è stato un anno molto positivo!”.

“In questi anni abbiamo fatto di tutto e di più senza fare mutui ma, 
anzi, estinguendo quelli che c’erano”

Se ne va anche l’Agente di Polizia locale. Il Comune 
si rivolge a Leffe ed a Vertova per coprire il servizio

GANDINO

Non bastavano le dimissioni 
recenti dell’assessore al Bilan-
cio Sergio Bosio, e nemmeno 
quelle un po’ meno recenti di 
Antonella Franchina nel giu-
gno 2018 e di Priscilla Spam-
patti nel febbraio di quest’anno. 

Adesso a Gandino si dimette 
anche il vigile, Stefano De Do-
natis, che ha rassegnato, appun-
to, le sue dimissioni in data 25 
novembre scorso comunicando, 

quale suo ultimo giorno lavo-
rativo, la data del 31 gennaio 
2020.

La vicenda emerge dalla de-
libera di Giunta del 26 novem-
bre scorso, che ha per oggetto 
l’approvazione dell’accordo tra 
le Amministrazioni di Vertova, 
Leffe e Gandino per l’utilizzo 
della graduatoria di concorso 
pubblico per esami per la coper-
tura di un posto a tempo pieno 

ed indeterminato di agente di 
polizia locale cat. C.

Nella delibera in argomento 
si decide di utilizzare la gra-
duatoria che verrà approvata 
dal Comune di Vertova per as-
sumere un altro agente; si ap-
prova lo schema di accordo tra 
le Amministrazioni comunali di 
Vertova, Leffe e Gandino per 
l’utilizzo della graduatoria stes-
sa e si dichiara all’unanimità la 

deliberazione immediatamen-
te eseguibile “ per permettere 
l’assunzione del nuovo agente 
di polizia municipale quanto 
prima rispetto alla copertura del 
posto in organico”.

Dunque il Comune di Gandi-
no, costretto a registrare un’al-
tra... defezione, deve ora attin-
gere ad altri Comuni limitrofi  
per assicurare il servizio di poli-
zia locale ai suoi cittadini.

Molte le opere portate a termine. Rimane a zero 
l’addizionale Irpef, ma far quadrare 

il bilancio è sempre una fatica.

CASNIGO

(An. Cariss.) L’attività che 
più impegna l’Amministrazio-
ne, in questo ultimo scorcio del 
2019, è la preparazione del bilan-
cio di previsione, che si vorrebbe 
licenziare prima di Natale. 

“Un bilancio è sempre molto 
studiato e sofferto perché, per i 
comuni piccoli come il nostro, 
è diffi cile reperire risorse e far 
quadrare il bilancio stesso – dice 
il sindaco Enzo Poli – Comun-
que anche per il prossimo anno 
non applicheremo l’addizionale 
IRPEF, tengo a precisare che 
siamo tra i pochi comuni della 

nostra Provincia che lo fa, anche 
se dobbiamo faticare per garan-
tire ai nostri concittadini tutti i 
servizi necessari”. 

Si prevedono minori entra-
te, per le casse comunali, anche 
per quanto riguarda l’IMU dei 
terreni inseriti nei piani di lottiz-
zazione.

“Stiamo rivedendo i parame-
tri, anche dietro sollecitazione 
dei cittadini proprietari, del va-
lore unitario medio delle aree 
fabbricabili a fi ni IMU  perché 
i parametri tuttora in uso sono 
ultra datati dal momento che ri-
salgono al periodo pre-crisi.

Problemi di scarse risorse a 
parte, la crisi ha fatto diminuire 
anche le entrate relative agli oneri 
di urbanizzazione, il primo citta-
dino è comunque soddisfatto per 
quanto realizzato durante l’anno. 
In merito a ciò va ricordato: la 
messa in sicurezza delle strade 
tramite asfaltatura, l’effi cienta-
mento energetico eseguito con la 
sostituzione dei corpi illuminanti 
sia presso il polo scolastico che 
la sede comunale, l’avvio della 

raccolta differenziata dei rifi uti 
domestici. Per ultimo, ma non 
certo per importanza, l’investi-
mento di risorse ed energie per 
incrementare un’azione di mo-
nitoraggio e controllo costante a 
tutela della salute dei cittadini e 
dell’ambiente.

Nei giorni scorsi si è risolto 
felicemente anche il contenzioso 
con la Provincia relativo ai fondi 
per l’assistenza scolastica agli 
alunni disabili:

“L’Amministrazione comu-
nale aveva fatto causa all’Ente 
provinciale che per il periodo 
dal 2004 al 2014  aveva sospeso 
i trasferimenti dovuti per l’as-
sistenza degli alunni disabili. 
Nelle scorse settimane,  col pre-
sidente della Provincia  Gaffo-
relli, siamo arrivati ad una tran-
sazione, ottenendo il 60% della 
cifra di spettanza. Questo tipo di 
assistenza rappresenta del resto 
per noi una vera e propria pri-
orità perché riteniamo essere un 
servizio doveroso verso i nostri 
concittadini meno fortunati, un 
investimento eticamente indi-

spensabile”.
Questa fi ne d’anno ha visto 

infi ne la presentazione, saba-
to 7 dicembre presso il Circolo 
Fratellanza, dell’ultimo volume 
della trilogia che la collana dei 
“Quaderni casnighesi” ha dedi-
cato alla Grande Guerra:

“Dopo i due volumi dedicati 
rispettivamente ai ‘Caduti ca-
snighesi della Grande Guerra’ 
e ai ‘Cavalieri casnighesi di Vit-
torio Veneto’, ha visto la luce il 
volume intitolato  ‘I prigionieri, 
feriti, mutilati e  decorati ca-
snighesi della Grande Guerra’. 
Curato anch’esso dal nostro 
storico Pierluigi Rossi, il Qua-
derno è stato accolto con favore 
dal numeroso pubblico presente, 
consapevole che, come scrive 
l’Autore nella prefazione:

“Conoscere la storia è un do-
vere se crediamo che la nostra 
comunità viva di legami e della 
condivisione di esperienze, di 
storie personali, senza cui sareb-
be semplicemente un insieme di 
individui e non un gruppo socia-
le chiamato Casnigo”.

L’assessore al Bilancio
Fabio Mutti si dimette e lascia 
il Consiglio comunale

CENE

L’assessore al Bilancio e al 
Commercio di Cene, Fabio 
Mutti, ha deciso di lasciare il 
suo duplice ruolo di assessore e 
di consigliere comunale e ha ras-
segnato le dimissioni. Mutti, 31 
anni, aveva ottenuto 32 preferen-
ze alle elezioni della scorsa pri-
mavera, che avevano confermato 

il sindaco Giorgio Valoti alla 
guida del Comune per la quarta 
volta. Il suo posto in Consiglio 
comunale va ad  Angelo Fran-
chini, primo dei non eletti della 
lista leghista, che aveva ricevuto 
13 voti di preferenza. 

Il gruppo di minoranza “In-
sieme per Cene” ha commentato 

sulla sua pagina facebook: “E’ un 
vero peccato vedere un ragazzo 
giovane abbandonare il mondo 
della politica; un mondo che 
invece avrebbe tanto bisogno di 

nuova linfa. D’altra parte però, 
con il 50% di assenze alle riu-
nioni di Giunta, è chiaro che non 
potesse ricoprire questo ruolo. 
Un grosso augurio per il futuro”.

200 mila euro per rifare il ponte 
sulla pista ciclabile

CENE

Il Consiglio regionale 
ha dato il via libera ad 
un emendamento propo-
sto dal capogruppo della 
Lega, Roberto Anelli, 
al bilancio di previsio-
ne 2020-2022 con cui si 
stanziano 200.000 euro 
per assicurare la conti-
nuità della pista ciclope-
donale della Val Seriana 
sul territorio comunale 
di Cene. “Il provvedimento – spiega Anelli – è la 
dimostrazione che Regione Lombardia sostiene in 
modo concreto e fattivo la realizzazione di infra-
strutture che tutelino la sostenibilità ambientale. La 
pista ciclopedonale che collega Alzano Lombardo 
a Clusone rappresenta uno stimolo ulteriore alla 
pratica del turismo lento di cui il nostro Paese è le-
ader grazie alla vasta rete viaria che permette agli 
appassionati di potersi spostare a piedi, in bici o a 
cavallo osservando il nostro straordinario patrimo-
nio naturale. 

Ci tengo a sottoline-
are che opere di questo 
tipo incentivano lo svi-
luppo dei piccoli Comu-
ni attraverso l’indotto 
generato non solo dal 
turismo, ma anche dal 
settore primario”.

“Il rifacimento del 
ponte ciclopedonale 
– spiega l’assessore a 
Infrastrutture, Traspor-

ti e Mobilità sostenibile Claudia Maria Terzi 
- è fondamentale per la fruibilità del percorso. In 
questo modo, attraverso il contributo di Regione, 
si potrà ricucire la cesura esistente garantendo la 
continuità del tracciato. Approntare infrastrutture 
funzionali, come in questo caso, è necessario per 
rendere maggiormente attrattivi i percorsi ciclabili 
già presenti in Lombardia”.

Insomma, dalla Regione Lombardia arrivano 
buone notizie per la comunità di Cene e per chi usu-
fruisce della pista ciclopedonale della Val Seriana.

“Premio della Bontà” 
all’associazione culturale 

“Il Baghèt” 

CASNIGO

Tra i 5 prescelti per il Premio della Bontà edizione 2019 - premio 
che la famiglia Capelli di Seriate da 52 anni assegna in memoria dei 
suoi Genitori per l’impegno nell’associazionismo nel territorio berga-
masco - c’è l’Associazione Culturale “Il baghèt” di Casnigo, impe-
gnata da anni a portare la sua musica antica e suggestiva anche nelle 
scuole, nelle case di riposo e nelle carceri. Il Presidente Luciano Car-
minati ha ricevuto la “Rosa d’oro” assegnata al suo gruppo durante 
una cerimonia svoltasi presso il Teatro Gavazzeni gremito di persone. 
“Un premio che dedico a tutti quanti dagli anni ’80 ad oggi si sono 
impegnati sia a ricostruire la storia bergamasca di questo strumento, 
sia ai più di 200 suonatori che oggi tramandano questa bella tradi-
zione millenaria”.

Partiti i lavori della nuova piazza 
e della scuola. Spampatti: “Positivo 

il bilancio del nostro 2019”

CAZZANO SANT’ANDREA

(An. Cariss.) - “Posso dire che questo che sta 
per fi nire è stato un buon anno per la nostra Am-
ministrazione: nei primi mesi ovviamente si è pen-
sato soprattutto alle elezioni, ma appena insediati 
ci siamo messi all’opera per realizzare i nostri pro-
grammi”.

Programmi che evidentemente avevano convinto 
gli elettori: “Credo di sì, dal momento che abbiamo 
avuto il 75% dei voti…”.

Il sindaco Sergio Spampatti tiene comunque a 
precisare che è soddisfatto anche perché può con-
tare su una bella squadra, e che ognuno dei suoi 
collaboratori porta avanti il suo settore con molto 
impegno. “Sul piano delle opere pubbliche, è stato 
aperto l’11 dicembre il cantiere per la realizzazione 
della nuova piazza, della quale prevediamo il com-
pletamento entro il prossimo febbraio; a seguire, 
lunedì 16 ha aperto anche quello per la messa in 
sicurezza dal punto di vista antisismico dell’edifi -
cio delle scuole: quest’ultimo lavorerà per qualche 
mese alle opere più necessarie e poi si fermerà per 
riprendere a giugno, alla chiusura delle scuole, in 

modo da completare i lavori senza disturbare trop-
po l’attività didattica”.

Per quanto riguarda la cultura, Cazzano, tra 
l’altro, ha la fortuna di ospitare la compagnia del 
Teatro Fratellanza, che poi assicura ai cittadini, 
durante l’anno, rappresentazioni teatrali sempre 
di notevole qualità. “Prima di  Natale provvede-
remo alla posa del defi brillatore che l’associa-
zione ‘Cazzano in festa’ ha donato a tutti i concit-
tadini e che verrà posizionato davanti alla Far-
macia: un regalo graditissimo, di cui ringrazio di 
cuore l’Associazione. 

E a proposito di gratitudine, il 18 scorso, in con-
comitanza con la seduta del Consiglio comunale, 
abbiamo consegnato ad una ventina di studenti- di 
3a media, delle Superiori e dell’Università – gli 
assegni di merito: le somme sono un po’ diminuite 
perché quest’anno la platea degli studenti da pre-
miare era aumentata mentre i l fondo a disposizione 
era lo stesso degli altri anni. Sarà anche l’occasio-
ne per un bel brindisi augurale che offriremo a tutti 
i partecipanti”.

Bolandrina: “La mia squadra? Un mix 
affi atato di giovani e meno giovani 

che lavorano insieme per il bene della comunità”

FIORANO AL SERIO

(An. Cariss.) - Anche per il 
sindaco di Fiorano al Serio An-
drea Bolandrina la fi ne dell’an-
no è l’occasione per un primo 
bilancio dei suoi sei mesi di Am-
ministrazione.

“I primi tempi sono stati in 
parte dedicati a ‘prendere le mi-
sure’ della macchina comunale 
e ed a capirne bene il funziona-
mento, e in questo compito sono 
stati di grande aiuto ai giovani 
gli ‘anziani’ che già disponeva-
no di esperienza amministrativa. 
Probabilmente è anche per que-
sto che lavoriamo bene insieme: 

la mia squadra è un bel mix di 
giovani e di meno giovani, che 
lavorano con umiltà, consapevo-
li dell’importanza del loro com-
pito, persone attente al dialogo, 
insomma costruttive. Mi pare che 
i Fioranesi ci seguano ed apprez-
zino il nostro metodo di lavoro: 
da quando ci siamo insediati 
sono entrate nel nostro Gruppo 
parecchie persone. Sul piano 
delle realizzazioni per il paese, 
è poi ovvio che alcuni risultati si 
vedono da subito ed altri invece 
hanno bisogno di un di impegno 
più lungo nel tempo…A questo 

proposito è fondamentale saper 
programmare e perseguire il ri-
sultato tappa per tappa, come 
stiamo facendo a proposito del-
la raccolta dei rifi uti organici, 
che partirà nel prossimo mese di 
marzo ma per la quale ci siamo 
attivati da tempo, in modo che i 
cittadini abbiano la possibilità 
di informarsi e di adeguarsi con 
calma”.

In programma, a breve, c’è 
anche una riunione conviviale: 
“Sarà l’occasione giusta per 
stare insieme cordialmente e rin-
graziare sia i nostri dipendenti 

comunali che i tanti Volontari 
sempre pronti a spendere tempo 
ed energie per il bene della no-
stra comunità. Alla quale, appro-
fi ttando del vostro giornale, de-
sidero anche rivolgere gli auguri 
più vivi e sinceri per le prossime 
Feste”.

Il gruppo che sostiene l’Amministrazione si è arricchito 
col tempo di nuovi partecipanti
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RICERCA DI PERSONALE
Azienda Bergamasca operante nel settore chiusure 
civili ed industriali cerca fi gura autonoma (artigiano 
e/o azienda) per affi dargli il centro assistenza clienti
Il lavoro consiste nel raggiungere i clienti al proprio 
domicilio zona Bg e provincia per fare assistenza sia 
elettrica che meccanica sulle porte da garage, civili 
ed industriali.
Buona marginalità di guadagno, pagamento 
immediato.
Si valutano solo profi li referenziati.

Per info e candidature: 
candidature.assist@libero.it

“La Val Vertova blindata nel nuovo PGT, ci saranno vincoli 
precisi”. Il Tribunale delle Acque con il no alle nuove 
centraline idroelettriche spiana la strada al Comune

VAL VERTOVA

(An. Cariss.) “Adesso potremo 
fi nalmente mettere nel nostro PGT 
una zona di salvaguardia ambien-
tale che abbia dei vincoli ben pre-
cisi, in primis il divieto di instal-
lare nuove centraline elettriche”.

Così il sindaco Orlando 
Gualdi commenta soddisfatto la 
sentenza del Tribunale Superiore 
delle Acque di Roma in merito 
alla vicenda delle centraline elet-
triche in Val Vertova ed al ricorso 
della società immobiliare camu-
na “Primo Sole s.r.l.” che voleva, 
appunto, costruire due nuovi im-

pianti per la produzione di ener-
gia elettrica sfruttando le risorse 
idriche della Valle.

Il Tribunale delle Acque ha 
dato ragione sia al Comune di 
Vertova che alla Provincia, che 
aveva chiesto alla società, nell’e-
state del 2016, “consistenti e 
complesse integrazioni docu-
mentali” da consegnare entro 30 
giorni e che nell’ottobre succes-
sivo aveva archiviato le doman-
de di concessione; archiviazione 
contro la quale appunto la “Pri-
mo Sole” aveva fatto ricorso so-

stenendo che non ci fosse stato il 
tempo suffi ciente perché i pro-
fessionisti incaricati potessero 
stendere il progetto defi nitivo e 
preparare tutta la documentazio-
ne indispensabile a depositare la 
VIA , cioè l’ Istanza di Valutazio-
ne di Impatto Ambientale.

La sentenza che ha respinto il 
ricorso blocca dunque, almeno 
per ora, la possibilità di realiz-
zare le centraline, progetto che 
aveva suscitato una ferma op-
posizione sia da parte dei due 
Comuni direttamente interessati 

– Vertova e Gazzaniga, sul cui 
territorio sarebbero sorti gli im-
pianti – ma anche di numerosi 
cittadini, associazioni e partiti, 
che avevano dato vita al comi-
tato “Val Vertova bene comune” 
e promosso iniziative di protesta 
come una raccolta-fi rme ed una 
serie di incontri informativi.

Il Tribunale delle acque ha 
anche condannato l’immobilia-
re “Primo Sole” a rifondere alla 
Provincia ed al Comune di Ver-
tova le spese di lite, ammontanti 
a 4.000 euro. 

Smantellato il distributore di Gianfranco Carrara, 
un pezzo di storia della comunità gandinese

GANDINO

(An. Cariss.) Ha trascorso quasi 
44 anni lavorando dieci ore al gior-
no nella sua guardiola da un me-
tro e 20 per un metro e 60, sempre 
con l’ombrello a portata di mano 
perché il distributore di benzina e 
di gasolio che gestiva non aveva 
pensilina, sacrifi cato com’era in 
uno spazio ristretto a ridosso del 
quale trovava spazio la piccola of-
fi cina in cui GianFranco Carrara 
metteva a disposizione dei clienti 
anche la sua esperienza di mecca-
nico. Adesso le ruspe hanno rimos-
so quella struttura di via Cesare 
Battisti, troppo vicina alle scuole e 
all’uffi cio postale per essere agibi-
le, e dopo averla demolita si pro-
cederà alla bonifi ca del sottosuolo

“Certo che un po’ mi è dispia-
ciuto lasciare questo luogo e que-
sto lavoro- commenta Carrara - 
era diventato anche una specie di 
‘istituzione’ perché in paese cono-
scevo tutti e tutti mi conoscevano, 
era un pò un presidio sociale, un 
luogo di ritrovo. E infatti sono in 
tanti i compaesani che mi chiedo-
no perché ho chiuso: non potevo 

fare altrimenti, ora c’è una legge 
del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico che vieta la presenza di 
questi impianti nei centri abitati ed 
in prossimità di incroci se non si 
dispone di un’area adeguata, solo 
per i piccoli paesi di montagna è 
prevista qualche deroga….”. 

A distribuire carburante in Gan-
dino Carrara aveva iniziato nel ’75:

“Teoricamente ero già in pen-
sione da dodici anni, ma avevo 
continuato per altri dodici perché 
sono affezionato al mio paese e 
perché il mio lavoro mi sembrava 
un po’ anche una missione”.

Nel settore dei distributori e 
delle offi cine, Carrara aveva infat-
ti lavorato fi n da piccolo, sia con 
uno zio che gestiva un distributore 
a Bergamo, in via Autostrada, che 
dai meccanici Noris e Conti e poi a 
Comenduno, con suo padre.

“La decisione di installarmi qui 
a Gandino l’ho presa consideran-
do il fatto che ormai avevo messo 
su famiglia e che il distributore era 
a due passi dalla mia abitazione…
Potevo pranzare e cenare a casa, 

seguire i ragazzi…E infatti ora mi 
dispiace che mia moglie ed io non 
saremo più così comodi a ritirare 
dalla scuola qui accanto una delle 
mie nipotine…”

Carrara e la moglie Colomba 
Vermi hanno sempre gestito in-
sieme l’esercizio che ha permesso 
loro di tirare su la famiglia: 

“Il lavoro non è mai mancato, 
avevamo tra l’altro ben 77 clienti 
fi ssi, soprattutto ditte locali, che 
ci pagavano a fi ne mese il riforni-
mento dei loro mezzi, erano i tempi 
in cui facevo 3 o 4 carichi (cioè 
ricariche delle cisterne, n.d.r.) 
ogni settimana, tra benzina e ga-
solio…”

I coniugi hanno avuto tre fi gli: 
Maria Elena, maestra d’asilo, 
Giuliano, medico podoiatra, e 
Luca, gestore di una carrozzeria 
in città ed atleta paraolimpico. 
Carrara, personalità poliedrica e 
vivace, in gioventù suonava la bat-
teria nelle balere e nei dancing di 
tutta Italia: “La notte coltivavo la 
mia passione per la batteria suo-
nando in vari locali notturni, sia 

qui in zona che in diverse regioni 
d’Italia: in quel periodo lavoravo 
al distributore di mio padre a Co-
menduno e quindi, anche se nor-
malmente rientravo all’alba, ave-
vo la possibilità di riposarmi un 
po’ di più. Un’attività musicale che 
ho continuato anche assumendo la 
gestione dell’impianto di Gandino, 
però riducendo gli impegni perché 
la mattina dovevo essere presente 
ad aprire il distributore poco pri-
ma delle otto”.

Ora Carrara - per tutti Pano per-
ché ha ereditato il soprannome del 
nonno - pensa ai sei nipoti – Giada, 
Iris, Irene, Luca, Marco e Noemi 
- e si gode la montagna, anch’es-
sa sua grande passione. Dalla sua 
guardiola posta nel cuore del paese 
ha potuto osservarne i cambiamen-
ti, l’alternarsi delle generazioni, i 
mutamenti dei consumi e delle di-
namiche commerciali. Col suo di-
stributore se ne va dunque anche un 
pezzo signifi cativo della storia so-
ciale ed economica di Gandino, un 
pezzo che è già diventato memoria 
e ricordo di un’intera comunità. 

Il Comune azzera l’addizionale e riduce del 5% 
la tassa sui rifi uti. Il sindaco Marco Gallizioli: 

“Un paese unito e cittadini molto collaborativi”

LEFFE

(An. Cariss.) Buone notizie 
per i Leffesi, anzi buonissime: 
durante l’approvazione del bi-
lancio nella seduta del Consiglio 
Comunale del 16 dicembre scor-
so, nell’ambito del progetto “tasse 
basse” perseguito dall’Ammini-
strazione, l’addizionale comu-
nale è stata totalmente azzerata, 
mentre la tassa sui rifi uti è stata 
ridotta del 5%: “Questo perché 
abbiamo molta fi ducia siamo nel 
senso di responsabilità civica 
dei nostri cittadini – dice il sin-
daco Marco Gallizioli - e siamo 
sicuri che, a partire dal prossimo 
mese di marzo, faranno tutti co-
scienziosamente la raccolta dif-
ferenziata. Ovviamente i risparmi 
che realizzeremo in questo modo 
serviranno a far abbassare ulte-
riormente la tassa stessa. Quanto 
all’azzeramento dell’addizionale, 
non comporterà alcuna conse-
guenza sui servizi forniti, anzi li 
potenzieremo, come abbiamo già 
fatto per le scuole con le molte 
iniziative già avviate”.

Il primo cittadino traccia di 
questo anno che volge al termine 

un bilancio decisamente positi-
vo:“Siamo convinti di aver im-
boccato la strada giusta perché 
constatiamo che tutti i Leffesi, 
dalle associazioni, ai gruppi, agli 
imprenditori, ai privati cittadini 
mostrano di condividere i nostri 
obiettivi e collaborano volentieri 
, come dimostra anche la recente 
l’installazione in Piazza Liber-
tà, in comodato d’uso gratuito, 
di defi brillatori semiautomatici 

di emergenza, realizzata in col-
laborazione con una trentina di 
imprenditori e di commercianti 
locali senza alcun onere a carico 
del bilancio comunale”.

Anche la tradizionale consegna 
di borse di studio agli studenti me-
ritevoli ha visto il paese unito e so-
lidale: “Sono stati assegnati pre-
mi sia in denaro che in targhe ed 
omaggi vari, anche questo con la 
fattiva partecipazione degli Alpi-

ni, e devo dire che è molto bello e 
consolante registrare questa unità 
di intenti con tutte le forze sociali 
che animano il paese. Rimane da 
risolvere il problema della piazza 
a monte della Conad, spesso og-
getto di comportamenti incivili 
da parte di chi non la rispetta e 
la sporca, ma stiamo facendo re-
golari controlli e valutando alcuni 
tipi di interventi per risolvere an-
che questo problema”.

PEIA
Quattordici ragazzi premiati 

con la Borsa di Studio. 
Inaugurata la sala polivalente 
e il muro del campo sportivo
(An. Cariss.) Più che un concerto, sarà un viaggio musicale alla 

ricerca di sonorità e canti che appartengono alle tradizioni del mondo, 
attraverso canti polifonici, sacri e popolari delle diverse culture dell’a-
rea mediterranea e balcanica.’ Les Saponettes’, ensemble composto 
dalle voci di Elena Borsato, Miriam Gotti e Ilaria Pezzera, saranno 
protagoniste del Concerto di Natale che avrà luogo il 21 dicembre 
nella sala polivalente ristrutturata, nell’edifi cio che ospiterà anche i 
nuovi ambulatori medici. 

“Sarà l’occasione per inaugurare uffi cialmente e consegnare ai 
nostri cittadini le opere fi nalmente giunte a termine, non solo la sala 
polivalente ma anche i lavori di messa in sicurezza del muro del cam-
po sportivo, per i quali avevamo chiesto ed ottenuto un contributo dal 
Ministero – dice la sindaca Silvia Bosio -. La sala, resa agibile anche 
dal punto di vista della sicurezza, verrà infatti messa a disposizione 
di tutti i Gruppi e le Associazioni che ne faranno richiesta e che fi -
nora non disponevano di una sede dedicata alle loro varie attività e 
manifestazioni”.

La sera precedente, durante la seduta del Consiglio Comunale de-
dicata soprattutto ad argomenti di ordinaria amministrazione, quat-
tordici ragazzi delle scuole medie e superiori hanno ricevuto dalle 
mani della prima cittadina le borse di merito relative allo scorso anno 
scolastico, nel corso di una breve ma signifi cativa cerimonia che ha 
sottolineato l’importanza fondamentale dello studio e della cultura in 
funzione della crescita di cittadini consapevoli e responsabili.

“Stiamo inoltre preparando un opuscolo in cui tracciamo a grandi 
linee un bilancio dei primi mesi di attività della nostra Amministra-
zione – conclude Silvia Bosio - e contiamo di poterlo distribuire a tutti 
i nostri concittadini all’inizio del prossimo mese di gennaio.

ANPD’I VALLE SERIANA

I Paracadutisti seriani 
chiudono il 2019 con il lancio 

dei... Babbi Natale
Intensa attività associativa nella fi ne anno 2019 per i paracadutisti 

della Sezione ANPD’I Valle Seriana. Gli allievi paracadutisti del IX° 
corso, 4 aspiranti paracadutisti ed un parà del battaglione di Cara-
binieri Paracadutisti “Tuscania” ricondizionato, hanno recentemente 
superato con esito positivo l’esame di fi ne corso e si stanno preparan-
do per affrontare nei prossimi fi ne settimana i lanci che li porteranno 
all’agognato brevetto, riconosciuto dall’Esercito Italiano e nei concor-
si per accesso alle Forze Armate. Ma oltre all’attività di formazione, 
l’ANPD’I Valle Seriana è stata chiamata ad organizzare per quest’an-
no anche la Cerimonia in ricordo dei caduti di Nassiriya presso la San-
tella dei Prati Moletti  in località Monte Altino nel Comune di Albino.

Numerosi i partecipanti in rappresentanza di tutte le Associazio-
ni d’Arma della Valle Seriana quali Carabinieri, Alpini, Bersaglieri, 
Fanti, Marinai, Aviazione, Aviazione Esercito, Sottuffi ciali ed, ovvia-
mente, i paracadutisti dell’ANPD’I. Ed in attesa della festa del tes-
seramento per l’anno 2020, che si svolge presso il Centro Culturale 
“Testori” di Vertova il 21 dicembre dalle ore 18, si è svolta una mani-
festazione pubblica patrocinata dal Comune di Clusone che ha visto 
alcuni Babbi Natale paracadutisti dell’ANPD’I Valle Seriana portare 
dal cielo doni e caramelle ai bambini ed ai partecipanti, oltre a dare 
la possibilità di voli turistici per sorvolare l’Altopiano di Clusone con 
l’elicottero di Simone Moro. Questo evento con i Babbi Natale si è 
tenuto domenica 8 dicembre. 

I paracadutisti dell’ANPD’I Valle Seriana avranno così occasione 
di porgere a tutti i migliori auguri di Buon Natale e Felice 2020, of-
frendo ai presenti vin brulè, fette di pandoro e panettone.

Il Presidente della Sezione ANPD’I Valle Seriana
Par. Alberto Benzoni

La fretta di Terzi: “Scuola media, lavori slittati di un mese 
per ‘ritardi regionali’, ma adesso ci siamo. Palestra, 

135 mila euro dalla cordata di imprenditori”

IL SINDACO

(AN-ZA) – “Il 2019? E’ stato 
un anno molto positivo. Innanzi-
tutto per la nostra grande vitto-
ria elettorale, che tra l’altro non 
abbiamo nemmeno festeggiato, 
perché c’è sempre tanto lavoro 
da fare. Noi non siamo molto fe-
staioli...”.

Fabio Terzi, primo cittadino 
di Albino, fra pochi giorni stap-
perà una bottiglia di spumante 
solennizzando il passaggio dal 
2019 al 2020 ed ha molte ragioni 
per festeggiare. Lui stesso ha ri-
cordato il primo motivo, la vitto-
ria alle elezioni comunali, ma c’è 
molto di più.

“Finalmente, martedì 17 di-
cembre abbiamo potuto cantie-
rizzare i lavori alla scuola media 
di Desenzano/Comenduno... con 
oltre un mese di ritardo... pecca-
to, ma non è stata colpa nostra”.

A cosa è dovuto questo ritar-
do? “I lavori sono slittati per 
‘ritardi regionali’. Mi spiego: 
una volta fatta la gara d’appalto 
– spiega il sindaco Terzi - dove-
vamo fare l’affi damento, a quel 
punto bisogna far decorrere 35 
giorni per eventuali ricorsi. Ai 
primi di ottobre abbiamo indi-
viduato la ditta vincitrice e pen-
savamo di cantierizzare a metà 
novembre. Siccome il bando 

regionale utilizza fondi europei, 
serviva il consenso della Regio-
ne, ma hanno aspettato più di un 
mese prima di darlo. C’è da con-
siderare il fatto che ci sono stati 
cambiamenti nei vertici degli 
uffi ci regionali tra i capi area e 
questo può avere portato ad uno 
slittamento... peccato, ma adesso 
ci siamo. Quando abbiamo avuto 
l’atto formale dell’uffi cio regio-
nale preposto a gestire questo 
fi nanziamento – continua Terzi 
- nel giorno stesso abbiamo fi r-
mato il contratto. E pensare che 
avevamo approfi ttato del pon-
te dei Santi e dei Morti per far 
traslocare tutti gli studenti delle 
medie...”.  

L’intervento alla scuola media 
di Desenzano/Comenduno sarà 
uno dei più importanti (se non il 
principale) del doppio mandato 
di Terzi e consiste nella siste-
mazione dell’edifi cio scolastico 
con il suo effi cientamento ener-
getico e l’adeguamento sismico. 
L’intervento coinvolgerà anche 
la palestra della scuola, che verrà 
abbattuta e al suo posto sorgerà 
un vero e proprio palazzetto del-
lo sport.

A questo proposito, il primo 
cittadino aveva chiesto un aiuto 
agli imprenditori albinesi per po-
ter fare un intervento aggiuntivo.

“Come sai, l’intervento è in 
gran parte fi nanziato con fondi 
regionali, con i quali potremo 
realizzare una nuova palestra, 
più ampia di quella attuale, 
con nuovi spogliatoi. In questa,  
l’Edelweiss, la nostra squadra 
di basket femminile, si potrà 
allenare. Però, per consentire 
alla nuova struttura di ospitare 
anche le partite del campionato 
di A2, mancherebbero due corpi 
aggiuntivi che sono necessari: 
la biglietteria e la sala riunioni, 
oltre ad una tribuna telescopi-
ca. Questo comporta una spesa 
aggiuntiva intorno ai 200.000 
euro. Noi possiamo arrivare a 

4 milioni e 70 mila euro per la 
scuola media, la scuola materna 
e la palestra. Se gli imprendito-
ri di Albino metteranno i soldi 
rimanenti potremo far sì che il 
nuovo palazzetto dello sport sia 
in grado di ospitare le partite del 
campionato di A2”.

Si è infatti formata una cordata 
di imprenditori di Albino. “Han-
no messo a disposizione 135.000 
euro per la nuova palestra. Con 
le economie di gara potremo fare 
tutto quello che è necessario”.

E poi, accanto agli interventi 
alla scuola media e alla palestra, 
c’è anche quello alla scuola ma-
terna di Desenzano/Comenduno.

“Sì, quella è un’altra impor-
tante opera. Abbiamo comple-
tato il progetto defi nitivo della 
scuola materna. Andremo a ban-
dire i lavori l’anno prossimo e il 
cantiere potrà essere aperto la 
prossima estate. I lavori – spiega 
Terzi – dovranno essere conclusi 
entro il 2022. E poi, oltre a questi 
due grandi interventi, abbiamo 
approvato una serie di progetti 
defi nitivi che sono fi nanziati con 
un mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti. A breve faremo le gare 
d’appalto. Invece, per quanto 
riguarda le asfaltature, la gara 
è già stata fatta, ma i lavori si 

faranno quando arriverà la bella 
stagione, quindi a marzo”.

Quindi, se il bilancio del 2019 
è positivo, c’è già tanta carne al 
fuoco anche per il 2020. “Sì. Per 
quel che riguarda invece il bilan-
cio comunale di previsione, non 
riusciamo ad approvarlo a fi ne 
anno, quindi lo portiamo entro 
fi ne gennaio 2020”. 

Come sono i rapporti con le 
minoranze? “Nel complesso sono 
buoni, non ci sono particolari 
polemiche. A questo proposito, 
abbiamo anche approvato alcu-
ne settimane fa il Piano per il 
Diritto allo Studio e mi ha fatto 
piacere il voto favorevole dei 
consiglieri di minoranza. Questo 
dimostra come da parte nostra 

ci sia attenzione al mondo della 
scuola, non solo per quel che ri-
guarda le strutture, ma anche sui 
progetti”.

Anche il “bonus bebè” è stato 
approvato con il voto delle mino-
ranze. “Sì, è un altro strumento 
per sostenere le famiglie con fi -
gli piccoli. Stiamo tenendo duro 
anche sul fronte dell’asilo nido, 
che costa quasi mezzo milione di 
euro all’anno, di cui meno della 
metà è coperto dalle rette, men-
tre più della metà è a carico del 
Comune. Si tratta di una spesa 
notevole ma, come ho detto, te-
niamo duro perché – conclude il 
sindaco Terzi – rappresenta un 
servizio importante per le fami-
glie”.

Asilo nido: “Costa mezzo milione all’anno, più della metà a carico del Comune, 
ma teniamo duro, è un servizio importante”

Angelica, la prima “sindaca dei ragazzi” di Albino
CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

(Ser-To) – E’ Angelica Ron-
di, 11 anni, il primo sindaco baby 
della città di Albino, eletta lune-
dì 16 dicembre nella sala civica 
del palazzo comunale durante la 
prima seduta del Consiglio Co-
munale dei Ragazzi.   Angelica 
frequenta la prima B presso le 
scuole medie di Desenzano, ha 
due sorelle (Valentina e Bene-
detta) e le sue materie preferite 
sono Inglese e Arte. La sua ele-
zione a sindaco dei ragazzi può 
essere di buon auspicio visto che 
la città di Albino non ha mai avu-
to un sindaco donna. Il suo pro-
gramma elettorale è semplice ma 
essenziale: migliorare la scuola, i 
suoi ambienti, il Comune e ave-
re un’attenzione particolare per 
l’ambiente, un tema questo mol-
to sentito da tutti i ragazzi. 

Subito dopo la sua elezione, 
Angelica ha svolto il suo primo 
compito istituzionale, ossia pre-
miare con tanto di fascia tricolo-
re, insieme al sindaco di Albino 
Fabio Terzi, Francesca Aqui-
lini che lo scorso anno è uscita 
dalla terza media con 10 e lode.

La campanella per l’appello 
dei giovani consiglieri è suonata 
alle 17,15. I 24 baby consiglieri 
si sono registrati ed è stato fatto 
il verbale e subito dopo gli otto 
candidati sindaci ,un ragazzo e 
sette  ragazze, hanno letto il loro 
impegno nel caso fossero stati 
eletti. Tra i vari impegni elen-
cati c’erano; migliorare la vita 
del paese, l’attenzione all’am-
biente, l’impegno a pulire fi umi 
e boschi, ridurre il consumo di 
plastica, promuovere l’utilizzo 
di energie rinnovabili. Una volta 
illustrato il programma, i 24 con-
siglieri hanno eletto il sindaco. 

Il Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi - cittadinanza attiva educa-
zione ambientale - fa parte di un 
progetto promosso dal Comune 
di Albino (responsabile del pro-
getto è Alessandra Alborghetti) 
in collaborazione con le scuole e 
in particolare, con le classi prime 
delle scuole secondarie di primo 
grado (prima media), che sono 
le sette classi dell’I.C. Statale G. 
Solari e una classe prima della 
Scuola Paritaria S. Anna e in col-
laborazione con la ditta Servizi 
Comunali Spa, che fa la raccolta 
dei rifi uti nel Comune, partner 
del progetto.

Nel CCR sono stati coinvol-
ti oltre 200 ragazzi che durante 
l’anno scolastico, insieme agli 
insegnanti e a fi gure esterne, 
hanno analizzato vari aspetti 
e problematiche della società, 
soprattutto su tematiche rivolte 
all’ambiente; dopo questo per-
corso ogni classe ha eletto tre 
compagni che hanno presentato 
il loro programma e sono diven-
tati consiglieri comunali.

“Il progetto del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi rientra 
nelle attività dell’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione – spiega 
l’assessore Patrizia Azzola - ed 
è  la prosecuzione del progetto 
‘ragazzi attivi’, ma con mol-

te novità, perché quello era un 
progetto prettamente comunale 
che coinvolgeva i ragazzi delle 
quinte elementari, mentre il CCR 
coinvolge i ragazzi delle scuole 
medie del territorio. Gli obiettivi 
condivisi con le scuole sono avvi-
cinare i ragazzi verso un proget-
to di cittadinanza attiva e coin-
volgere i più giovani alla vita 
civica del Comune e degli organi 
dello Stato e inoltre sperimentare 
cosa signifi ca l’appartenenza ad 
una comunità di persone”.

Nel 2020 i ragazzi del Consi-
glio Comunale faranno tre incon-
tri: il 13 gennaio, il 16 marzo e 
un’ultima data da defi nire, che 
si incateneranno con l’attività 
didattica nelle scuole; il tema 
trattato sarà quello dell’ambiente 
e dei rifi uti, a cui parteciperanno 
alcune fi gure della ditta Servi-
zi Comunali che parleranno del 
tema dell’ecologia e del riciclag-
gio. Dopo questi incontri i baby 
consiglieri illustreranno la loro 
esperienza fatta in Consiglio co-
munale ai loro compagni di clas-
se, in modo che anche loro ven-
gano informati su questi temi. A 
fi ne anno scolastico, tra la fi ne di 
aprile e l’inizio di maggio, ci sarà 
una festa fi nale dove i ragazzi 
presenteranno alla popolazione il 
lavoro svolto.

L’assessore Azzola: “Avvicinare i ragazzi verso un progetto di cittadinanza 
attiva e coinvolgere i più giovani alla vita civica del Comune”



20 dicembre 2019 20 dicembre 201958 59Albino / Bassa Valle Seriana Bassa Valle Seriana

buono non cumulabile spendibile con una spesa di €50 valido dal 01/01/2020 al 31/01/2020

SU UN ACQUISTO DI € 50 (+iva) EFFETTUATO 
NEL MESE DI DICEMBRE

RICEVERAI UN BUONO DA € 10
DA SPENDERE A GENNAIO

APERTI ANCHE LA 
DOMENICA!

 DALLE 9.00 ALLE 19.00 
ORARIO CONTINUATO

VIA BORGO PALAZZO 205
BERGAMO, BG
0353884100

• DECORAZIONI NATALIZIE
• GIOCATTOLI

• IDEE REGALO
• ARTICOLI PIROTECNICI

10 anni senza Federica, diventata “stella 
del mattino” nella notte di Natale 2009 

ALBINO - IL RICORDO

(AN-ZA) – Due di notte del 
25 dicembre 2009. La notte di 
Natale. La notte più carica di 
emozioni dell’anno. La notte in 
cui ci si scambia baci e auguri, 
si mangiano fette di panettone 
(o di pandoro) e si brinda con lo 
spumante. Una notte di gioia e di 
festa... ma non per tutti.

Sì, perché in quella notte di 
Natale di 10 anni fa la comuni-
tà di Albino ha perso una sua fi -
glia, una ragazza di soli 19 anni 
(era nata il 1° maggio 1990). La 
leucemia aveva vinto la sua bat-
taglia strappando questa ragazza, 
fi glia unica, all’amore dei suoi 
genitori, mamma Mary e papà 
Maurizio.

In quella notte di Natale se ne 
andava la giovanissima Federica 
Albergoni, ma pochi mesi dopo, 
nella primavera del 2010, nasce-
va un’associazione che porta il 
suo nome (l’Associazione Fede-
rica Albergoni Onlus), impegna-
ta in una attiva campagna di sen-
sibilizzazione sulla donazione 
del midollo osseo.

Ecco come papà Maurizio ha 
raccontato la malattia e la scom-
parsa della sua unica fi glia al 
nostro giornale, in un’intervista 
pubblicata il 14 settembre 2018: 
“Federica ha fatto la classica 
visita medica necessaria per 
l’assunzione. Ha fatto gli esami 
del sangue e si è visto che c’era 
qualcosa che non andava, una 

piccola anemia. I medici, però, ci 
hanno rassicurato dicendo: ‘non 
c’è nessun problema, con qual-
che pastiglia si sistema tutto’. 

Lei aveva di solito il ciclo un 
po’ sballato e quindi non ci sia-
mo preoccupati. Poi, dieci giorni 
prima di quella tragica notte, Fe-
derica ha avuto una prima, forte 
emorragia. 

E’ andata dal ginecologo, che 
l’ha però tranquillizzata dicendo 
che prendendo quella pastiglia 
era normale, erano cose che po-
tevano succedere; insomma, le 
ha detto di non preoccuparsi. 

Lei ha ripreso il suo lavoro, 
ma si vedeva che non stava be-
nissimo, che non era al massi-
mo della condizione. Mi diceva: 
‘papà, non sto bene’. Si vedeva 
che era debilitata e siamo nuo-
vamente tornati dal ginecologo, 

che le ha cambiato pastiglia. 
Lei, comunque, non stava bene 
e avrebbe fatto nuovamente gli 
esami del sangue. 48 ore prima 
di morire, però, ci ha chiamati 
alle due di notte e ci ha detto: ‘ho 
un forte mal di testa’. 

Siamo quindi corsi all’Ospe-
dale di Bergamo, in Ginecolo-
gia; eravamo molto preoccupati 
perchè capivamo che c’era qual-
cosa di grave. 

Quando siamo arrivati al re-
parto, Federica stava sempre 
peggio, le parlavamo ma ormai 
non capiva più, non rispondeva. 
Il medico è arrivato e ci ha det-
to: ‘qui è tutto un altro discorso’. 
L’hanno portata al Pronto Soc-
corso e le hanno fatto una Tac. 
Dopo un’oretta, lei era ormai 
priva di sensi, è arrivato il me-
dico e ci ha detto che una forma 

di leucemia fulminante aveva 
provocato una emorragia cere-
brale. Avrebbero tentato di ope-
rarla, ma subito ci è stato detto 
che la situazione era disperata e 
che non c’era ormai più nulla da 
fare. Aveva solo 19 anni!”.

Dopo la nascita dell’associa-
zione, papà Maurizio ha avuto 
l’intuizione di creare una Unità 
Mobile per la raccolta di midol-
lo osseo (la prima in Italia), un 
camper che va di paese in paese 
in cerca di donatori.

Alla fi ne dell’intervista, papà 
Maurizio affermava che “il pe-
riodo più brutto è dicembre, 
quando si avvicina l’anniversa-
rio della sua morte. 

Ogni notte di Natale, alle 
due, vado al Cimitero a trovare 
la mia Federica, la mia stella 
del mattino”.

Dopo la sua scomparsa, papà Maurizio ha dato vita all’Associazione 
Federica Albergoni, attiva nella lotta contro la leucemia

POESIA DI NATALE
“Nedál ‘n del rispèt del creát”

Il poeta dialettale Amadio Bertocchi, che ringraziamo, ci ha man-
dato una sua poesia per il Natale che pubblichiamo volentieri.

Töcc i pòpoi de töte i “Nassiù”,
sènsa cüras di nöe generassiù,

i pènsa a dóma a brüsà e cüstrüì
e ‘l creàt a distrügì,

töcc, e apéna per interèss
e issé i tràta l’ambiènt con disprèss.

Ol Nedàl de st’an a töta la zét
a’l gh’à de portàga ’n del cör e ‘n del tép,

öna fèsta piéna de rispèt e calùr
per töte chi “Tribù” de ògne rassa e colùr,

per töt ol nòst creàt
che ‘n di sti secòi a m’à póch rispetàt.

Ol vérd de la nòsta tèra,
a preservàl l’è öna mervèa

 ‘l pórta ossìgeno e éta a i nòscc pulmù
e, vigùr a i nöe generassiù

che co la tecnologìa del dé de ‘ncö,
i se cognòss gnàch piö.

Al “Bambì”, che l’ rierà
proèm a faga troà,

pröm de töt chèla creànsa,
rispèt e fratelànsa

che ‘n di sti tép a m’à perdìt tra fradèi
e sènsa saìl a ‘n s’è dientàcc di giödèi.

Se töcc isèma la belèssa del creàt a ‘n rispeterà,
forse amò quàch agn la nòsta éta la durerà.

Che ol “Nedàl” a’l pórte pas, salüte e felicità
i’n töte i nòste cà.

Amadio

I tre botti di fi ne anno: casa della musica all’ex stazione, 
nuovo palazzetto dello sport e campo in erba sintetica

NEMBRO

(AN-ZA) – “Per realizzare 
queste tre opere ci vorrà ancora 
un bel po’ di tempo, ma ormai 
tutto è stato predisposto. I citta-
dini di Nembro possono essere 
soddisfatti”.

Il sindaco Claudio Cancelli 
chiude il 2019 con tre progetti 
che troveranno concretezza il 
prossimo anno.  “Sì, però biso-
gna tenere conto di una cosa: 
prima di iniziare un’opera pub-
blica c’è un lungo lavoro fatto 
dagli uffi ci. Si tratta di un lavoro 
che ‘non si vede’, ma che è lun-
go e impegnativo. Quindi, prima 
completiamo questo lavoro ‘non 
visibile’ e poi si potrà partire 
con quello che si vede, con i can-
tieri aperti e gli operai che sono 
all’opera”.

Partiamo da dove? Dalla ex 
stazione ferroviaria di Nembro, 
dove nascerà la Casa della Mu-
sica. “E’ stato fi rmato il proto-
collo d’intesa – spiega Cancelli 
– Si tratta di un intervento sui 
500/550 mila euro di cui stiamo 
predisponendo il progetto det-

tagliato. E’ possibile realizzarlo 
grazie alla disponibilità della 
ditta Persico Stampi, che ha de-
ciso di fare una donazione sfrut-
tando il meccanismo ‘Art Bonus’ 
che permette il recupero del 65% 
di quanto donato al Comune”.

Quanto ha messo a disposi-
zione Persico? “500 mila euro 
e questa donazione copre quasi 
interamente la spesa per la re-
alizzazione dell’edifi cio. Poi ci 
saranno altre spese, ad esempio 
per gli arredi. Persico ha sot-
toscritto il protocollo d’intesa 
prendendosi l’impegno di dare i 
500 mila euro in tre tranche: la 
prima, di 200 mila, l’ha già ver-
sata e il Comune ha incassato 
i soldi; la seconda, di 150 mila 
euro, sarà versata agli inizi del 
2020; la parte restante, cioè ul-
teriori 150 mila euro, li verserà 
nel 2021”.

Quindi l’intervento non si 
concluderà l’anno prossimo? 
“Nell’estate del 2021 l’edifi cio 
dovrebbe essere a disposizione. 
Dovremmo riuscire a portare 

avanti senza problemi questo 
progetto, c’è già uno schema di 
ipotesi di realizzazione architet-
tonica e strutturale. Mi auguro 
di avere il progetto defi nitivo in 
tempi ristretti”.

Da chi sarà utilizzata la Casa 
della Musica? “L’utilizzo princi-
pale – spiega il primo cittadino 
– riguarda la scuola di musica 
gestita dalla banda, a cui par-
tecipano 150 persone; la banda 
avrà poi una sala prove e un lo-
cale per l’archivio; ci sarà an-
che uno spazio per gruppi musi-
cali tendenzialmente giovanili, 
con accesso indipendente, in 
modo che non sia legato all’atti-
vità della banda. Ci sono anche 
altre idee... ma c’è tempo per 
metterle in pratica. Quello della 
Casa della Musica è un progetto 
accattivante e bello. C’è anche 
uno studio già predisposto per 
la parte acustica, perché c’è pa-
recchio vetro; abbiamo quindi 
incaricato un professionista per 
non avere problemi sul fronte del 
suono”.

Il progetto prevede la ristrut-
turazione della ex stazione fer-
roviaria al fi ne di convertirlo in 
uno spazio pubblico specifi ca-
tamente dedicato alla musica. 
Lo spazio è pensato come polo 
attrattivo, perlomeno, della Val 
Seriana. Le numerose realtà 
musicali della valle e della pro-
vincia di Bergamo vi troveranno 
uno spazio idoneo per svolgere 
le proprie attività. L’edifi cio è si-
tuato a fi anco della fermata della 
TEB, lungo il percorso della pi-
sta ciclopedonale e a pochi metri 
dall’area verde “Parco Roton-
do”. Questa collocazione rende 
estremamente facile raggiungere 
l’edifi cio e ne aumenta il poten-
ziale utilizzo da parte di utenti 
di tutta la provincia. La qualità 
dell’edifi cio e la sua posizione 
risulterà attrattiva per le realtà 
musicale di tutta la provincia. La 
presenza del Parco Rotondo e a 
poche centinaia di metri, dell’au-
ditorium Modernissimo, sbocco 
naturale per realizzare concerti 
ed eventi musicali, consentirà 

la realizzazione di concerti ed 
eventi musicali aventi come 
spunto e appoggio logistico la 
Casa della Musica. 

Passiamo alla seconda opera, 
di cui abbiamo già scritto diver-
se volte nei mesi scorsi: la rea-
lizzazione della nuova palestra, 
o meglio, del nuovo Palazzetto 
dello Sport al posto di quella at-
tuale presso le scuole medie, che 
sarà abbattuta.

“Sì, anche questo è un proget-
to molto bello – sottolinea il sin-
daco Cancelli – che darà a Nem-
bro un vero e proprio Palazzetto 
dello Sport utilizzabile da ragaz-
zi, giovani e dalle nostre asso-
ciazioni sportive. Il team di pro-
gettisti che abbiamo incaricato è 
molto preparato e quindi siamo 
ottimisti sulla qualità del proget-
to. In questo caso parliamo di un 
lavoro molto più costoso della 
Casa della Musica: è infatti un 
intervento da circa 3 milioni di 
euro per il quale dovremo accen-
dere un mutuo”.

Quali sono i tempi di realiz-

zazione? “Il nostro obiettivo è 
di iniziarlo la prossima estate. 
Siamo avanti nella preparazio-
ne del progetto, bisognerà fare 
una gara che permetta di avere 
ditte che siano ‘in gamba’ e di 
fare tutto in tempi brevi. Per re-
alizzare il Palazzetto dello Sport 
bisognerà buttare giù la palestra 
della scuola media... chiaramen-
te i ragazzi si troveranno in dif-
fi coltà per un po’ di tempo, ma 
d’altronde...”.

Infi ne, c’è in programma un 
altro intervento che farà piacere 
ai numerosi appassionati di sport 
e, in particolare, di calcio. “Nei 
giorni scorsi abbiamo ottenuto 
un mutuo di 400 mila euro dal 
Credito Sportivo per la realiz-
zazione del campo ad erba sin-
tetica al centro sportivo Saletti. 
I lavori dovrebbero iniziare in 
estate nel periodo di pausa dei 
campionati. Insomma - conclu-
de il sindaco di Nembro – non 
si può dire che l’uffi cio tecnico 
non stia lavorando. Tra l’altro, 
ha tanti altri progetti in ballo”.

L’omino della Lego e... l’uomo della Lega, che fa la nuova 
scuola materna, sistema le scuole Noris e il centro storico

ALZANO LOMBARDO

(AN-ZA) – Partiamo dall’o-
mino della Lego, che i bambini 
della scuola materna “Rosa Fran-
zi” hanno voluto mettere nella 
“capsula del tempo” posta nelle 
fondamenta di quella che sarà la 
futura scuola dell’infanzia statale 
di Alzano Lombardo.

“Nella capsula del tempo ab-
biamo pensato di mettere un 
gioco, perché giocare è la prima 
e privilegiata forma di apprendi-
mento per noi. Come gioco abbia-
mo scelto una costruzione, per-
ché il nostro obiettivo è quello di 
‘costruire’ uomini e donne pronti 
a realizzare al meglio il loro do-
mani”.

Questo è quanto hanno scritto i 
bambini e le maestre della scuo-
la materna statale “Rosa Franzi” 
in occasione della suggestiva ce-
rimonia per la posa della prima 
pietra dell’edifi cio. Come giorno 
è stato scelto uno particolarmente 
caro ai più piccoli: il 13 dicembre, 
giorno dedicato a Santa Lucia.

E stavolta la “Santa dei doni” 
ha portato un bellissimo regalo 
per l’intera comunità alzanese. La 
nuova scuola dell’infanzia sarà 
infatti costruita nel parco di Villa 
Paglia, uno dei luoghi più sugge-

stivi della cittadina della Bassa 
Val Seriana.

Alla simpatica cerimonia, av-
venuta sotto una fi tta nevicata 
(che ha creato “atmosfera”), oltre 
alla delegazione di bambini e alle 
maestre c’erano alcuni ammini-
stratori comunali, tra cui l’ideato-
re di questa nuova opera pubblica, 
il sindaco Camillo Bertocchi.

Quindi, accanto all’omino del-
la Lego, ecco (scusate il gioco di 
parole...) l’uomo della Lega, colui 
che guida con decisione la cittadi-
na di Alzano.

“Nel bussolotto è stata mes-
sa la pergamena e l’omino della 

Lego – sorride il primo cittadino – 
così verranno ritrovati quando tra 
mille anni demoliranno la scuola 
materna che stiamo per costru-
ire... La posa della prima pietra 
è importante e signifi cativa, cer-
tifi ca che il cantiere è fi nalmente 
aperto”. 

Il nuovo edifi cio scolastico sarà 
più moderno, ampio e adeguato di 
quello attuale, che avrebbe biso-
gno di un intervento di ristruttu-
razione, che comporterebbe costi 
elevati. Tanto valeva realizzarne 
uno nuovo di zecca, che compor-
terà una spesa di oltre 2.000.000 
di euro di spesa, di cui 500.000 

fi nanziati dalla Fondazione Cari-
plo e 500.000 dalla Regione Lom-
bardia.

Altro capitolo, altrettanto im-
portante, quello dell’antico ce-
mentifi cio, che sarò ristrutturato. 
“Mercoledì abbiamo illustrato 
il progetto in commissione con i 
progettisti. Si tratta di un’opera 
mastodontica. Il vecchio cementi-
fi cio, una volta ristrutturato, sarà 
destinato a diventare un istituto di 
formazione terziaria”.

Sta prendendo piede anche un 
altro grande intervento che ri-
guarda il centro storico alzanese. 
“Abbiamo approvato in Giunta lo 

studio di fattibilità tecnico-econo-
mico per il rifacimento del centro 
storico Si tratta – spiega il primo 
cittadino di Alzano Lombardo – 
di un intervento da 1,5 milioni di 
euro che sarà realizzato per lotti. 
Il primo lotto riguarderà Via Maz-
zini. Anche questo è un progetto 
molto importante per la nostra 
città”.

Non è fi nita... “Lunedì 16 di-
cembre in Giunta abbiamo ap-
provato il progetto per il riordino 
dell’urbanizzazione di Alzano So-
pra. In pratica, nella zona dell’a-
silo ‘Pesenti’, verrà realizzato 
un  nuovo marciapiede che colle-

gherà l’asilo all’oratorio; ci sarà 
anche l’ampliamento del parcheg-
gio. Tutto questo per la messa in 
sicurezza della zona”.

Restiamo in ambito scolastico. 
“Abbiamo ottenuto un contributo 
statale da 38.000 euro a titolo di 
co-fi nanziamento all’80% per la 
progettazione defi nitiva-esecutiva 
dell’intervento di adeguamento 
sismico delle scuole dell’infan-
zia ‘Noris’ di Alzano Maggiore. 
C’è infatti da intervenire per 
mettere in sicurezza l’edifi cio 
scolastico, che è stato costruito 
addirittura nel 1913. Il Comune 
stanzierà i restanti 10.000 euro”.
Il sindaco Bertocchi chiude il lun-
go elenco di lavori pubblici con la 
ristrutturazione di una cappella. 
“E’ un’opera piccola ma signifi -
cativa, perché rappresenta la pro-
secuzione del percorso, avviato 
negli anni scorsi, di strutture del 
passato che vogliamo recuperare. 
Abbiamo infatti approvato il pro-
getto di restauro della cappella 
del cimitero di Brumano, che è to-
talmente abbandonata. Abbiamo 
messo a disposizione 9.000 euro – 
spiega il primo cittadino – ma poi, 
con il progetto defi nitivo, sapremo 
quale sarà l’impegno effettivo”.

Borse di studio ricordando Alessandro 
e Aigerrim, uccisi a Kabul

ALZANO LOMBARDO

Nella sala consiliare del Municipio di Alzano Lombardo si è svolta la cerimonia di consegna delle borse 
di studio agli studenti meritevoli della città, dedicate alla memoria di Alessandro e Aigerim, uccisi a Ka-
bul nel 2015 in un attentato terroristico. Era presente la mamma di lui, la signora Lina, fotografata accanto 
al primo cittadino alzanese Camillo Bertocchi.

Miele e Cerutti vincono la “Ronde Città 
dei Mille” e il trofeo “Città di Alzano”

ALZANO LOMBARDO

I pronostici lo davano favorito e lui non ha disatte-
so le aspettative: il varesino Simone Miele iscrive per 
la prima volta il suo nome nell’albo d’oro della “Ron-
de Città dei Mille” insieme a Mario Cerutti, il navi-
gatore con il quale solo un mese fa aveva trionfato a 
Monza per lo Special Rally Circuit. Due scratch nelle 
prime due speciali sono bastati a Miele per portare 
in fondo da vincitore la sua Citroen DS3 Wrc curata 
dalla Dream One Racing. Il terzo crono “lasciato” a 
Paccagnella e un quarto al conterraneo De Tommaso 
non hanno spostato di una virgola la situazione.A loro 
anche il trofeo “Città di Alzano Lombardo”. Il rally 
“Ronde Città dei Mille” è giunto alla sua quindicesi-
ma edizione e si è svolto il 14 e il 15 dicembre.
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Il Consiglio Regionale e la viabilità in Val Seriana, 
approvato all’unanimità un ordine del giorno

DALLA REGIONE LOMBARDIA

Non risolverà probabilmen-
te i numerosi problemi della 
viabilità in Valle Seriana, ma 
l’ordine del giorno bipartisan 
approvato martedì 17 dicembre 
dal Consiglio Regionale della 
Lombardia può rappresentare 
un piccolo passo in avanti. Que-
sto è ciò che sperano le migliaia 
di automobilisti che ogni giorno 
devono affrontare lunghe code 
lungo il corso del Serio.

Il documento ha come primo 
fi rmatario Jacopo Scandella, 
consigliere del PD, ed è sta-
to sottoscritto da altri cinque 
consiglieri: il leghista Rober-
to Anelli, Paolo Franco (che 

appartiene al gruppo misto), 
il pentastellato Dario Violi, la 
consigliera di Fratelli d’Italia 
Barbara Mazzali e Gianluca 
Comazzi, di Forza Italia. 

L’ordine del giorno chiede 
alla Giunta guidata dal Go-
vernatore Attilio Fontana di 
prendere impegni precisi per 
risolvere i problemi del traffi co 
in Valle Seriana. In particolare, 
si invita la Giunta regionale: 
a reinserire la variante Ponte 
Nossa - Clusone nella delibe-
ra annuale “Programma degli 
interventi prioritari sulla rete 
viaria di interesse regionale” e 
a sostenere, in collaborazione 

con Provincia di Bergamo e 
Comunità Montana Valle Se-
riana, la progettazione prelimi-
nare dell’opera;  a fi nanziare, 
in collaborazione con Tranvie 
Elettriche Bergamasche, Pro-
vincia di Bergamo e Comunità 
Montana Valle Seriana, lo stu-
dio di fattibilità tecnico-econo-
mica per il prolungamento della 
linea tranviaria T1 da Albino 
a Vertova, oltre a valutare ed 
incentivare la progettazione 
di altre forme di trasporto che 
consentano minor impatto am-
bientale e diminuzione del traf-
fi co su gomma;  a fi nanziare, in 
collaborazione con Provincia di 

Bergamo, la realizzazione della 
variante di Cerete, degli inter-
venti di allargamento e messa 
in sicurezza della SP 35 e delle 
strade provinciali ad essa col-
laterali (Nembro – Selvino - 
Aviatico, Val Gandino, Val del 
Riso – Ponte Nossa – Premolo); 
a valutare, in collaborazione 
con ANAS e Provincia di Ber-
gamo, le possibili soluzioni al 
congestionamento della Galle-
ria Montenegrone, anche attra-
verso un prolungamento della 
rampa di accesso dall’entrata 
di Pedrengo sull ex-SS 671 fi no 
all’immissione sull’asse inte-
rurbano. 

I 30 anni dell’Atletica Saletti
NEMBRO

Domenica 15 dicembre è stato festeggiato a Nem-
bro il trentennale della società Atletica Saletti, im-
portante realtà sportiva della Valle Seriana, fondata 
nel 1989. 

30 anni di storia, di agonismo e di successi, una 

storia con un grande futuro di fronte a sé.
Nell’occasione, è stata consegnata una targhet-

ta dell’Amministrazione comunale di Nembro con 
scritto: “Grazie di cuore, l’intera comunità di Nem-
bro vi è riconoscente”.

La sindaca Vergani, Striscia la 
Notizia, la sezione primavera e...

RANICA

(AN-ZA) – “Sì, grazie alla nostra webcam il 
nostro Comune è apparso su Striscia la Notizia...”. 
La sindaca di Ranica Mariagrazia Vergani sorride 
commentando il servizio del noto Tg satirico che 
riguardava proprio il Comune da lei amministrato. 
“L’inviato di Striscia è venuto nei nostri uffi ci co-
munali a proposito delle carte di identità elettroni-
che. Abbiamo infatti preso una webcam per fare in 
modo che il cittadino che deve rinnovare la carta 
d’identità – spiega la sindaca – può fare la foto qui, 
senza dover andare a farla altrove, in questo modo 
risparmia tempo”.

Sindaca Vergani, come è stato il 2019 suo e della 
sua Amministrazione? E cosa state progettando per 
il 2020? “E’ stato un buon anno. In questo primi sei 
mesi del mio secondo mandato abbiamo lavorato 
in continuità con quello che già avevamo iniziato 
nel mandato precedente. Innanzitutto – spiega la 
prima cittadina - stiamo lavorando per avere la 
sezione primavera; l’anno prossimo potremmo 
avere le condizioni per riuscire ad averla e aprire 
le iscrizioni entro il mese di febbraio. Stiamo poi 
ultimando alcuni lotti per mettere l’illuminazione 
a Led in alcune zone del paese, mentre a febbraio 
partiranno i lavori per la messa in sicurezza della 
roggia, che si concluderanno a marzo. Abbiamo 
anche deliberato di far partire una sorta di caffè 

per persone con demenza e per i loro familiari. 
Inoltre, sul fronte dell’edilizia scolastica, abbiamo 
ricevuto dal Ministero per le Infrastrutture 20.000 
euro per la scuola dell’infanzia e altri 20.000 per 
la scuola primaria, in totale 40.000 euro a fondo 
perduto per la progettazione antisismica”.

C’è però anche qualcosa di negativo. “Purtrop-
po sono entrati nelle casse comunali pochi oneri 
di urbanizzazione, meno del previsto. Il fatto è che 
noi abbiamo poco spazio edifi cabile sul nostro ter-
ritorio”.

“Salviamo il nostro asilo”, bambini e 
genitori di Negrone sfi lano a Bergamo 

SCANZOROSCIATE

(AN-ZA) – “Eravamo un centinaio in Bergamo 
a manifestare per il nostro asilo. Con nostra stes-
sa incredulità, molte persone si sono fermate ad 
ascoltarci, ad applaudirci. Ci hanno incoraggiati 
a non mollare... e così faremo... sempre di più... 
sempre più forte.. sempre più numerosi...”. 

Una mamma di Negrone, frazione di Scanzo-
rosciate, ci ha parlato della manifestazione che si 
è tenuta sabato 14 dicembre a Bergamo, in Piaz-
za Vittorio Veneto, nel cuore di Città Bassa. Una 
manifestazione pacifi ca, con tanto di striscioni sui 
quali c’era scritto: “Salviamo il nostro asilo”.

C’erano bambini, genitori, perfi no nonni, tutti 
uniti per difendere la scuola materna parrocchiale 
della frazione, la “Don Barnaba”, una delle quat-
tro gestite dall’Associazione “Vescovo Roberto 
Amadei”, nata in virtù del principio della interpar-
rocchialità, cioè della collaborazione tra le cinque 
comunità parrocchiali scanzorosciatesi (Scanzo, 
Rosciate, Negrone, Tribulina e Gavarno).

La scuola dell’infanzia di Negrone è stata con-
dannata alla chiusura, ma gli abitanti del borgo e 
i genitori dei bambini iscritti non vogliono arren-
dersi. In questa vicenda sono coinvolti tre preti: il 
parroco di Negrone don Angelo Pezzoli è contra-
rio alla chiusura, mentre sono favorevoli i parroci 
di Scanzo e di Tribulina, don Severo Fornoni e 
don Bruno Baduini.

Quest’ultimo nei giorni scorsi ha inviato via 
mail a varie persone, tra cui i genitori che lotta-
no contro la chiusura della “Don Barnaba”, una 
lettera che il Vescovo di Bergamo ha indirizzato 
ai sacerdoti dell’Unità Pastorale. “Era indirizzata 

a curati e don, per invitarli a rifl ettere e trovare 
un accordo - ci comunica la mamma di Negro-
ne - Questa lettera è stata invece strumentalizzata 
contro Negrone... Diverse persone hanno poi ri-
sposto per iscritto a don Bruno che, dopo averci 
comunicato la chiusura della scuola, ci ha a sua 
volta inoltrato la lettera con tanti ‘affettuosi au-
guri di buone feste’... Le lascio solo immaginare 
cosa abbia scatenato tutto ciò...”.

Chiudiamo con quanto scritto su un cartello-
ne che un “uomo sandwich” portava in giro per 
Bergamo durante la manifestazione di sabato: “E 
Gesù disse: ‘lasciate che i bambini vengano a 
me...  sempre se tornano i conti!”... dal Vangelo 
dell’Economato”.

Insomma. La questione dell’asilo ‘Don Barna-
ba’ sta surriscaldando il clima nell’Unità Pastora-
le... malgrado la stagione fredda.

Polemiche per la mail che uno dei due parroci favorevoli 
alla chiusura dell’asilo ha mandato ai genitori dei bambini iscritti

È fi nita la “guerra dei 36 anni”
VILLA DI SERIO

L’espropriazione di un terre-
no, decisa dalla Giunta comu-
nale di Villa di Serio nei primi 
anni Ottanta, ha dato il via a un 
lunghissimo contenzioso legale 
su cui è stata messa la parola fi ne 
solo dopo ben 36 anni.

Nel 1983, infatti, dopo che 
l’Amministrazione comunale 
villese aveva deciso di espro-
priare un pezzo di terreno di pro-
prietà di un privato (c’era la ne-
cessità di realizzare un tratto di 
strada), questi aveva contestato 
l’atto del Comune ritenendo di 

essere stato danneggiato. Aveva 
così dato il via ad un contenzioso 
legale. 

Nel corso degli anni tutti i 
ricorsi presentati dai proprietari 
del terreno espropriato sono sta-
ti respinti, ma un vero e proprio 
colpo di scena c’è stato 10 anni 
fa, nel 2009.

Il Consiglio di Stato aveva 
infatti accolto il ricorso e aveva 
giudicato illegittima la procedu-
ra adottata dall’Amministrazio-
ne comunale di Villa di Serio. 
Conseguenza: il Comune do-

veva restituire il terreno ai pri-
vati. Serviva quindi un accordo 
bonario, che però non si è mai 
trovato.

E così, il terreno è stato nuo-
vamente espropriato, il privato 
ha presentato nuovi ricorsi ma, 
ad un certo punto, ha deciso di 
rinunciare accettando la somma 
di 215.000 euro fi ssata, dopo una 
perizia, dal Consiglio di Stato. 

La Suprema Corte (la Corte 
di Cassazione) ha poi messo la 
parola fi ne sulla “guerra dei 36 
anni).

“Se sono soddisfatta? E come 
non esserlo? Io stessa non avrei 
mai pensato di poter vivere dei 
momenti così intensi ed indimen-
ticabili… spero che non siano 
momenti così speciali solo per 
me, ma anche per la mia squa-
dra e per tutti i ceretesi! Sono 
stati anni intensi, ma il 2019 mi 
ha decisamente ripagata degli 
sforzi fatti. Qualche tempo fa 
uno dei vostri articoli parlava 
del fatto che quando faccio qual-
cosa mi piace ‘lasciare il segno’, 
beh, in pochi mesi, i segni sono 
diventati orgogliosamente due! 
Questo per me è un grande ri-
sultato, credo non siano molti 
i sindaci che in un anno hanno 
l’occasione di inaugurare due 
opere pubbliche così importanti 
per la comunità. Pensa che spes-
so questo traguardo diventa l’oc-
casione tra alcuni sindaci amici 
per fare una risata e scherzare 
rispetto al tempo che impiegherò 
ad inaugurare la prossima scuo-
la. Mi ha rallegrato molto vedere 
gli occhi dei bimbi che vedevano 
per la prima volta la loro scuola 
e ricevere i loro coloratissimi di-
segni che esprimono tutta la loro 
gratitudine è stata una grande 
emozione”.

Il 2019 è anche l’anno della 
conferma, come dicevamo poco 
fa… “Ed è una bella soddisfazio-
ne. Non ho mai tenuto segreto il 
fatto che avere l’opportunità di 
amministrare il mio comune, per 
me è da sempre una grande oc-
casione di crescita, avere la pos-
sibilità di fare qualcosa di con-
creto per chi mi ha dato fi ducia è 
molto appagante ed è certamente 
un incarico che mi appassiona. I 
primi mesi di mandato sono ser-
viti per conoscere le peculiarità 
di ognuno dei miei nuovi con-
siglieri, ma anche per ricomin-
ciare a programmare le attività 
dei prossimi anni che saranno 
comunque tantissime. Stiamo la-
vorando su diversi fronti e tutto 
il gruppo consiliare è all’opera”.

E a renderla particolarmente 
orgogliosa (scuole a parte, ov-
viamente)… “è il progetto le-

gato al Consiglio Comunale dei 
Ragazzi, richiede molto tempo 
ed energie da parte mia e dei 
miei consiglieri, ma tutti noi ci 
crediamo fermamente. Abbiamo 
puntato molto sui nostri ragazzi 
e nei prossimi mesi li sosterremo 
nella realizzazione di moltissime 
idee che siamo certi, contribui-
ranno in modo positivo alla loro 
crescita personale e speriamo 
anche che questa sia un’occasio-
ne per ampliare i loro orizzonti 
e renderli adulti migliori di noi”.

Qualche sogno rimasto chiu-
so nel cassetto? “Ce ne sono 
tantissimi… siamo alla costante 
caccia di fondi per realizzare 
nuove opere… non dimentichia-
moci che il progetto della scuola 
materna ha ancora un lotto non 
realizzato: la costruzione del 
nido, rispetto al quale vanno fatti 
ragionamenti importanti e molto 
puntuali. C’è da sempre sul mio 
tavolo il progetto della variante 
che proprio in questi giorni è in 
fase di discussione presso il Con-
siglio Regionale. 

C’è la realizzazione di un par-
co sensoriale che siamo stati ad 
un passo dal rendere operativa, 
ma purtroppo le condizioni non 
erano abbastanza favorevoli. 

C’è il sogno di far vivere la 
nostra bellissima biblioteca, 
sogno che nei prossimi mesi si 
avvererà anche grazie alla neo 
nominata commissione che sta 
predisponendo un programma 
di tutto rispetto. E poi basta… 
gli altri me li tengo per me, al-
trimenti rischiamo che non si av-
veri nulla”.

CERETE

Il sindaco, l’anno  delle scuole 
e i sogni nel cassetto. 

E la Variante...

» segue da pag. 16 GORNO
Finiti i lavori del Museo 

delle Miniere. “Festa 
in Comune” di fi ne anno.

(An. Cariss.) Molti i mo-
menti signifi cativi  durante 
la tradizionale “Festa in Co-
mune” celebrata 15 dicembre 
scorso: la distribuzione delle 
borse di studio, la presenta-
zione del Consiglio comunale 
dei ragazzi, la consegna della 
Costituzione ai 18enni ed il 
grazie dell’Amministrazio-
ne ai componenti del Servi-
zio Civile. Alla serata hanno 
portato le loro testimonianze 
alcuni illustri gornesi: Lina 
Cabrini, presidente del grup-
po folk “Taissìne”, recente-
mente insignita del titolo di 
“Padre del Folklore”; Mauro 
Ceroni, medico, che ha par-
lato della sua esperienza nel 
campo della medicina; Um-
berto Andreoletti, ingegne-
re, direttore dell’Autodromo 
di Monza e l’affermata can-
tante Leslie Abbadini, che 
col suo Gruppo ha suggesti-
vamente interpretato musiche 
natalizie.

Tra le altre iniziative 
dell’Amministrazione in 
quest’ultimo scorcio dell’an-
no, si registra il completa-
mento dei lavori al museo 
delle miniere di Gorno, in 
parte fi nanziati dalla Regione, 
per un importo complessivo 
di circa 200.000 euro.

“Stiamo ora cercando fi -
nanziamenti per acquistare 
tavoli, sedie e i supporti ne-
cessari all’esposizione di tutti 
i materiali e reperti già a di-
sposizione che raccontano il 
lavoro della miniera – dice il 
sindaco Giampiero Calega-
ri- mentre abbiamo rinnovato 
il consiglio comunale dei ra-
gazzi. E’ stato eletto sindaco 
Marco Zanotti, che con la 
sua squadra di assessori e 
consiglieri siamo certi farà 
sentire la sua voce per inter-
pretare i desideri delle nuove 
generazioni. Abbiamo inoltre 
ottenuto dei contributi che ci 
serviranno per sistemare la 
strada di collegamento con 

gli alpeggi. Si tratta di un 
importo di circa 170.000 € 
a fondo perduto e una parte 
della spesa verrà fi nanziata 
con risorse comunali. Voglio 
sottolineare, a questo propo-
sito, l’attenzione particola-
re che dedichiamo a questa 
parte non marginale del no-
stro territorio, che purtroppo 
di solito viene dimenticata: 
contiamo di poter cominciare 
i lavori relativi l’anno pros-
simo, all’inizio dell’estate”.

Il primo cittadino pensa 
anche ai servizi tecnologici a 
disposizione dei cittadini ed 
alla sistemazione idrogeolo-
gica di alcune vallette:

“Abbiamo ottenuto 15.000 
€ del bando wi.fi .euro diret-
tamente dall’Europa per la 
realizzazione di collegamen-
ti internet gratuiti senza fi li 
nelle aree pubbliche e stiamo 
lavorando perché possa es-
sere servita anche un’area di 
montagna. Abbiamo inoltre 
partecipato ad un bando del-
la Regione Lombardia per la 
sistemazione della valle Cor-
nello. Per ora ci è stato asse-
gnato solo un contributo per 
la realizzazione del progetto 
esecutivo, ma siamo ottimisti 
e contiamo di ricevere a bre-
ve la comunicazione della co-
pertura completa dell’opera, 
che ammonta a circa 100.000 
€.”.

GORNO
Il sindaco Schiavi e il bilancio: 

oltre 300 mila euro 
di opere fatte

 la riqualifi cazione del muro 
che metterà in sicurezza la stra-
da. I lavori sono già stati appal-
tati e inizieranno non appena ci 
sarà bel tempo”. Poi un bilancio 
dell’anno… “Sicuramente è sta-
to positivo per quanto riguarda 
i progetti relativi alla scuola, il 
servizio mensa è stato molto ap-
prezzato sia dalle famiglie che 
dai bambini; abbiamo inoltre 
confermato il progetto madre-
lingua e approvato un piano di 
diritto allo studio da 100 mila 
euro, che per un paese piccolo 
come il nostro sono molti. Non 
solo, siamo riusciti a reintro-
durre le borse di studio grazie al 
contributo di mille euro da parte 
dei privati. Per quanto riguar-
da le opere invece ne abbiamo 
cantierate molte per un totale di 
oltre 300 mila euro, per esempio 
l’illuminazione pubblica e la ri-
qualifi cazione delle strade agro 
silvo pastorali”.

Nelle sue parole si respira 
grande entusiasmo, ma la strada 
non è sempre stata in discesa… 
“La cosa più diffi cile, se così la 
posso defi nire, è il fatto di esserci 
trovati con pochi progetti pronti 
per riuscire a partecipare ai ban-
di e questo ci è dispiaciuto mol-
to. Ecco perché nel 2020 sarà 
nostra intenzione aumentare la 
fase di progettazione, cerchere-
mo quindi di realizzare più pro-
getti possibile insieme al nostro 
uffi cio tecnico per essere pronti 
non appena vengono pubblicati 
i bandi”. 

Infi ne i buoni propositi per il 
2020: “Ho già avvisato i miei 
amministratori che a gennaio fa-
remo un ritiro (ride – ndr), una 
full immersion di una giornata 
per capire quali saranno le pri-
orità dell’anno nuovo. Il primo 
periodo ci è servito per capire 
quali sono le problematiche e le 
esigenze del nostro paese, punte-
remo ancora molto sulla scuola, 
a cui l’assessorato all’Istruzione 
sta lavorando molto anche per 
sostenere le famiglie con proget-
ti sul tempo pieno, per esempio. 
Potenzieremo l’esperienza con 

la lingua inglese e proporre-
mo anche un progetto sportivo, 
insomma abbiamo molte idee. 
Invitiamo quindi a conoscere la 
nostra realtà anche chi non abita 
a Onore. E poi i commercianti, 
con cui abbiamo instaurato una 
bella collaborazione. Non solo, 
stiamo lavorando anche per at-
tirare nuove attività nel nostro 
paese e renderlo ancora più vivo. 
Punteremo a valorizzare alcune 
aree del paese come la parete 
di arrampicata su cui faremo 
un investimento importante. Per 
quanto riguarda le opere punte-
remo molto sulla manutenzione 
di quello che già c’è, perché ci 
siamo accorti che negli ultimi 
anni è stata carente. La prima 
cosa che ci piacerebbe realizzare 
è una strada agro silvo pastorale 
che porta ad alcune abitazioni 
che oggi non sono accessibili 
con i mezzi. Inoltre stiamo la-
vorando con Poste Italiane  per 
cogliere al volo tutti i servizi che 
saranno disponibili per i piccoli 
comuni”.

Nuove idee anche per quanto 
riguarda il capitolo sport: “Stia-
mo lavorando con i giovani del 
paese per riuscire a far nascere 
una squadra di calcio a sette per 
la prossima stagione. Il nostro 
assessore allo Sport Erica Schia-
vi ha organizzato alcuni corsi 
presso la palestra comunale, ma 
per il prossimo anno ci piacereb-
be proporre almeno uno sport 
per i più piccoli, in modo da an-
dare incontro alle famiglie”.

Il ricordo di Guido Capelli: dalla Corale
Don Piero Scainelli al volontariato

PARRE

L’intera comunità di Parre, commossa e addo-
lorata, ha accompagnato venerdì 13 scorso nel suo 
ultimo viaggio la cara persona di Guido Capelli, 74 
anni. Conosciutissima ed apprezzata per la sua par-
tecipazione alla vita del paese e per la sua dedizione 
silenziosa a molte opere di volontariato, la fi gura 
di Guido Capelli, come ha sottolineato il parroco 
don Armando nell’Omelia, ha costituito per tutti 
un esempio di generosità e di attenzione agli altri, 
piccoli o grandi che fossero, sempre accompagna-
te dal sorriso e da una simpatia umana alimentate 
dalla serenità e da una visione positiva del vivere 
e dello stare insieme. Particolarmente toccante il 
ricordo che gli ha dedicato al momento della pre-
ghiera dei fedeli un componente della Corale “Don 
Piero Scainelli”, di cui Capelli era stato una pietra 
miliare fi n dalla sua giovinezza: 

“Con grande affetto, con profondo rimpianto, Ti 
ricordiamo o Signore, il nostro Guido, che è stato 
un vero amico fi n dalla fondazione della Corale. Un 
appassionato tenore, una presenza talvolta ironica-
mente anarchica, ma sempre preziosa per le nostre 
esecuzioni: un Cantore sempre, per istinto e per 
scelta. Oltre che del dono della sua voce, abbiamo 
potuto godere quello della sua compagnia, allegra 
e contagiosa, che aveva saputo conservare anche 
se la vita non gli aveva risparmiato il grande do-
lore della vedovanza. Sentiremo la mancanza del-
le sue spiritose prese in giro delle nostre manie e, 
negli ambienti sportivi, riabilitativi e ricreativi del 
Volontariato, saranno in tanti a rimpiangere il suo 
impegno e la sua generosità. Noi qui continueremo 
a cantare, lo sai Guido, ma anche Tu dal cielo, nel-
la luce e tra le armonie del Paradiso, continua a 
cantare con noi e per tutti l’eterno e infi nito Amore 

del Signore”. 
Ai fi gli Mauro e Mirko e Michela,  alle sorel-

le, alle nuore, ai nipoti ed ai parenti tutti giungano 
anche le più vive condoglianze della nostra Reda-
zione. (A. C.)

Nel giorno di Santa Lucia 
inaugurata la nuova casa della Lega 

TORRE BOLDONE

La sede della Lega di Torre Boldone si è rinnova-
ta ed ha aperto le porte ai cittadini sostenitori. Il 13 
dicembre alle 19, a Torre Boldone, in via Trieste 8, 
è stata inaugurata la nuova sede della Lega Salvini 
Premier, con il taglio del nastro ed i festeggiamenti 
ed a seguire la cena di Natale con presenti 80 le-
ghisti e sostenitori, presso il ristorante Papillon di 
Torre Boldone. 

“Così abbiamo inaugurato la nuova sede della 
Lega di Torre Boldone – spiega il segretario della 
Sezione di Torre Boldone Giada Musci - condivisa 
con gli amici militanti della sezione di Gorle. La 
sede è stata rinnovata nei locali, abbiamo pittura-
to, dedicando una parete al nostro caro militante 

Marco Trovesi, che rimarrà sempre nei nostri cuo-
ri. La Lega è una grande famiglia e noi siamo fi e-
ri di farne parte. Credo che la miglior risposta ai 
tanti attacchi subiti nei mesi scorsi ed in campagna 
elettorale sia questa e la volontà di andare avanti a 
testa alta e con orgoglio, nonostante siamo all’op-
posizione, non è mai venuta meno”. 

Erano presenti il commissario provinciale di Ber-
gamo De Capitani, il consigliere regionale Malan-
chini, gli onorevoli Ribolla, Frassini e Belotti, la 
senatrice Pergreffi  e il segretario nazionale della 
Lega Lombarda On. Paolo Grimoldi.

Quest’ultimo ha dichiarato: “Sono felice di es-
sere qui all’inaugurazione della nuova sede della 
Lega a Torre Boldone, sede che ospiterà anche la 
sezione di Gorle. Le sedi sono la nostra radice, il 
nostro presidio sul territorio e un luogo di ritrovo 
e confronto per chi vuole condividere le battaglie 
della Lega. Complimenti alla sezione di Torre Bol-
done e Gorle e a tutti i suoi militanti e sostenitori e 
ai rispettivi segretari Giada Musci e Marily Bom-
barda. E ora buon lavoro a tutti”. 



20 dicembre 2019 63

Benedetta gente
(segue dalla prima)

...  Lo confondiamo con il benessere. Ancora 
Socrate defi niva il bene come conoscenza, il 
male come ignoranza. Dev’esserci stata (a nostra 
insaputa?) un’epidemia di ignoranza, la cui genesi 
starebbe nell’interesse personale che produce 
benessere individuale, anche a scapito del bene 
della comunità. Abbiamo perso il senso di 
comunità, quando temiamo l’intruso, il forestiero, 
lo straniero, lo temiamo per noi stessi, non per la 
comunità di cui non abbiamo più il senso e (quasi) 
la memoria. L’Italia è stata invasa centinaia di 
volte nella sua storia e l’unità non ha prodotto 
gli... italiani, come aveva previsto Massimo 
D’Azeglio. La forza dei “cento campanili” è stato 
il sincretismo, che non è una parolaccia, sta per 
cogliere il meglio dai nuovi arrivati e conservare il 
meglio di se stessi. Roma conquista la Grecia e si 
lascia… conquistare dalla sua cultura. Un nostro 
collaboratore, Francesco Ferrari, ha fatto una tesi 
sulla povertà lessicale del latino rispetto al greco. 
“Graecia capta ferum victorem coepit” scrive 
Orazio, uno che lamenta appunto le carenze della 
lingua “agreste” latina. L’intelligenza dei romani 
(antichi) è stata importare la cultura greca e farla 
propria. Noi dalle colonie abbiamo importato 
solo materie prime, in fondo siamo un popolo 
di bottegai che curano solo il loro tornaconto e 
l’enorme evasione fi scale ne è la riprova.
“Sono più gli italiani che se ne vanno che gli afri-
cani che arrivano: ecco la vera emergenza” titola-
va nei giorni scorsi “Businnessw.it potere&pote-
ri” (dati Istat): 816 mila italiani se ne sono andati 
all’estero negli ultimi dieci anni e il fenomeno si 
conferma con 70 mila italiani (il 73% ha un’età 
intorno ai 25 anni con titolo di studio medio-alto) 
che ogni anno si trasferiscono altrove. La Lom-
bardia è la regione con più espatri (22 mila). E 

non tornano nemmeno per Natale, non per il costo 
dell’aereo che è bassissimo, ma perché con le per-
sone si trasferiscono anche gli affetti. 
E ci perde (in intelligenza e conoscenza) tutta la 
comunità, perde identità, perde intelligenza, per-
de il futuro, soprattutto se si arrocca sulla povertà 
che le è rimasta. 
E allora facciamoci gli auguri, dai che passerà, ci 
vorrebbe l’uomo forte da osannare per qualche 
tempo e poi magari appendere per i piedi in un 
nuovo piazzale Loreto, che poi non è prerogati-
va italiana, succede dai tempi di Gesù di Nazaret, 
osannato la domenica, crocifi sso il venerdì. Per-
ché noi vogliamo che “l’uomo forte” penalizzi il 
nostro vicino ma guai a toccare il nostro orticello. 
Ma intanto è Natale. “Dobbiamo ancora pensa-
re ai regali”. In ogni casa si fa l’elenco di quelli 
che l’anno prima si sono ricordati di te e adesso 
si aspettano qualcosa da te, quelli che basta un 
messaggio whatsapp, quelli che bisogna fargli un 
colpo di telefono e poi a scalare verso l’alto (nei 
costi) quelli che bisogna fargli il pacchetto con il 
fi occo. Oggi chi porta doni senza un retrogusto di 
interesse? Abbiamo diffi coltà non tanto a donare, 
in quanto sappiamo che comunque saremo ricam-
biati, ma a scegliere il dono. Un tempo il dono 
sopperiva a un bisogno conosciuto e si sapeva di 
cosa aveva bisogno il destinatario. Oggi si sceglie 
il dono a prescindere, non abbiamo la più pallida 
idea di cosa abbia bisogno lo zio, fi gurarsi il vici-
no di casa che di suo coltiva il pudore del nascon-
dere il bisogno… Scegliamo i doni rincorrendo le 
mode e i nostri gusti, ignorando quelli anche del 
parente più prossimo.   
Ognuno avrà il Natale che si è preparato, come 
l’anno che verrà. Che comunque vi auguro buono. 
E spero vi riesca.  

Piero Bonicelli

...  percepito dal cuore. È il pensiero che parte so-
litario e arriva ad un grande amore. È stato bello co-
minciare non sapendo che doveva fi nire, nel mezzo 
momenti belli e brutti, tristi o dolci come il miele 
di castagno che profuma d’amaro. Dolce e salato 
come un rapporto naufragato. Da sempre qualcosa 
si muove nell’aria, qualcosa che rende felici e infe-
lici. Non fa rumore, sembra di respirare un’emozio-
ne che va diritta al cuore. Dolce e salato, chi fa ride-
re ha bisogno d’amore e sarà consolato, chi fa pian-
gere, piangerà... ogni lacrima che scende per amore 
dai solchi di un viso, il Cielo le conterà una ad una e 
le riporterà sulla terra al mittente... non per rancore 

o vendetta ma, vita che restituisce il doppio di ciò 
che riceve in bianco e in nero. Si muove qualcosa 
nell’aria... è la vita che reclama un’altra storia d’a-
more e bussa insistente alla porta di chi non crede 
più possa nascere un fi ore nel giardino del l’animo. 
La vita non molla, si sente nell’aria, bussa, bussa 
alla porta e quando fi nalmente si apre, alita addos-
so un profumo di speranza. La vita chiude la por-
ta da dove è entrata e ne apre sempre un’altra più 
grande... e si muove qualcosa nell’aria... è nato un 
nuovo amore.

Annibale Carlessi

CONTRO LA FURIA DEL MONDO
...  io che mi faccio una doccia, il libro dimenticato sul letto, il caricabatterie che non so dove l’ho messo, il dentifricio sulla 
maglietta, il tempo che sembra salito su una moto e mi lascia a piedi, io che provo a inseguirlo e non ce la faccio. Un respiro 
forte ed è un altro anno. E io in mezzo. E mi guardo allo specchio e boh, a me sembra tutto come prima, che non è passato 
nulla, sono passata solo io. Le mie dita scorrono sulla mia pelle per cercare una canzone che suoni ancora, che suoni sempre. 
Mi fermo sul bagnasciuga dei miei pensieri e lascio che le correnti mi portino al largo dal mondo, galleggiando nella libertà 
delle mie paure, senza affondare mai. Alzo la musica e ballo in mutande mentre il dentifricio va dappertutto, il tempo 
continua a stare in moto e correre ma a me piace così, mi fa l’occhiolino e mi porta dritto dai fi ori di marzo, la linea del 
collo nasconde segreti di cui non ricordo nulla. La radio mi butta addosso note musicali senza pausa, senza respiro, come il 
tempo che accelera e accelera e accelera e mi sbatte il viso, lo mischia, lo stropiccia, mi regala rughe, cicatrici di vita libera. 
Delicato e intenso come il sonno di un bimbo che apre gli occhi sul mondo. Come il respiro profondo della Pampa argentina. 
In questo tempo dove nemmeno il tempo sembra non avere tempo. Abbracciata ai miei pensieri, contro la furia del mondo. 

Aristea Canini

TUTTA UN’ALTRA STORIA
...  ogni istante é primavera. É tutta un’altra storia se ti lasci travolgere e non sempre sconvolgere. Che a non guardare in 
faccia nessuno siamo bravi tutti, ma é a cogliere le sfumature che ci mettiamo davvero alla prova. A premere l’acceleratore 
ci vuole un niente, ma è a fermarsi che bisogna saperlo fare in tempo. E quel tempo a volte è tutto. E poi è tutta un’altra 
storia se capisci. Fin dove si può arrivare. Se capisci cosa intendo dire. Se capisci che a volte il silenzio è meglio. É 
tutta un’altra storia se resti mentre tutti se ne vanno. Se resti quando c’è il sole e anche quando piove ma non abbiamo 
l’ombrello. É tutta un’altra storia se credi. In te stesso, negli abbracci, nel battito del tuo cuore, nelle parole non dette. Se 
credi di farcela e ce la fai davvero. É tutta un’altra storia se stringi la mano della vita e ci fai una bella passeggiata. È tutta 
un’altra storia se la storia la scriviamo insieme.

Sabrina Pedersoli

NATALE IN CASA DI RIPOSO
...  di mattino, e poi perché si rivolge a fedeli un po’ … speciali, nel senso che molti di loro non si comportano propriamente 
come bravi cristiani attenti alle consuetudini e ligi ai comportamenti di rito.

Per esempio, c’è una signora che durante l’Omelia, rivolta al celebrante probabilmente troppo prolisso per i suoi gusti, 
gli si rivolge senza tanti complimenti ad alta voce: Eh, adèss po’ tèela fò chè tó m’è stöfàt!. C’è un signore che sonnecchia 
vistosamente, e per giunta russando. Un altro continua a ripetere chissà quali ragionamenti borbottando tra sé e sé, del tutto 
incurante di ciò che avviene sull’altare. C’è anche una Nonnina, evidentemente un po’ dura d’orecchio, che non lascia in 
pace i vicini di banco e li fa arrabbiare chiedendo loro in continuazione: Cóss’al dìcc ol prét? Cóssa dìghel adèss ol prét?.

Ma quella che mi colpisce di più è una signora in carrozzella vestita elegantemente, fi lo di perle al collo e messa in piega 
fresca, che per tutto il tempo non smette di domandare alla sua assistente accompagnatrice: “Sono arrivate le mie fi gliole a 
prendermi? Sa, devo andare a casa con loro per il pranzo di Natale…”, ricevendo dall’assistente stessa, che ha una pazienza 
infi nita, la stessa risposta: “Non sono ancora arrivate, signora, ma stia tranquilla che arriveranno tra poco….”.

La celebrazione termina. La Corale venuta per l’occasione ad animare la Messa intona il “Tu scendi dalle stelle” e vi si 
uniscono le voci, più o meno intonate e più o meno ferme, ma numerose e convinte, degli anziani ospiti. A qualcuno scen-
dono i lagrimoni e la commozione di questo momento coinvolge tutti. 

Uscendo dalla cappella, faccio gli auguri anche alla signora in carrozzella che si è messa in gran spolvero per trascorrere 
la giornata con le sue fi glie. Lei annuisce e mi ringrazia gentilmente, con un bel sorriso. Ma l’assistente mi prende un attimo 
da parte e mi informa che le fi glie in questione sono tre e che durante i quasi due anni di ricovero della loro madre in Casa 
di Riposo non si sono mai fatte vedere né sentire.

Di solito non dico parolacce, e men che meno le direi il giorno di Natale. Ma quelle che mi affi orano alle labbra adesso, 
rivolte alle fi glie-fantasma, sono davvero tante e irrepetibili. Ovviamente le ingoio e ammutolisco, presa da una pena infi -
nita. E mi accorgo che adesso a piangere sono io. Non di commozione, ma di indignazione e di rabbia.

Anna Carissoni

... a chi porterà voti? pro o contro il governo? 
si metterà in proprio? Se non è un movimento 
politico, se non è un partito, se non ha un pro-
gramma di governo, eppure riempie le piazze, 
allora che cos’é? Che intenzioni hanno, chi 
sono? Le intenzioni si evincono dal loro Ma-
nifesto, che si rivolge polemicamente ai “Cari 
populisti”: “avete tirato troppo la corda dei no-
stri sentimenti”; il vostro è “un oceano di comu-
nicazione vuota”; “crediamo ancora nella poli-
tica e nei politici con la P maiuscola”; “siamo 
un popolo di persone normali, di tutte le età… 
Mettiamo passione nell’aiutare gli altri, quando 
e come possiamo. Amiamo le cose divertenti, la 
bellezza, la non violenza (verbale e fi sica), la 
creatività, l’ascolto”; “…basta guardarsi attorno 
per scoprire che siamo tanti, e molto più forti 
di voi”.

Si tratta di un movimento di reazione repul-
siva rispetto ai linguaggi e ai comportamenti 
da guerra civile, che, a partire dall’insorgenza 
leghista e da quella giustizialista, dopo il 1989, 
hanno investito la società civile, i mass-media e 
i social-media, che sono stati i principali agenti, 
e i partiti.

Chi sono? Il nucleo principale e promotore è 
costituito dai giovani, tra i 20 e i 35 anni, aperti 
fi duciosamente al mondo, che studiano e viag-
giano, che lavorano, ma spesso precariamente, 
e che sono fortemente preoccupati del proprio 
futuro. Ogni giorno sono investiti da una politi-
ca gridata, minacciosa, piena di odio, che tratta 
l’avversario come nemico da annichilire, ma 
che, alla fi ne, è rumorosamente inconcludente. 
Da mattina a notte inoltrata si rovesciano dal-
le TV pubbliche e private, dai computer e dai 
cellulari urla, insulti, lacrime esibite, rabbie, 
che surriscaldano le emozioni e istupidiscono le 
menti. La politica partitica è vittima, protagoni-
sta e furbescamente complice di questo andaz-
zo, purchè, si intende, sia a danno del nemico 
del momento.

Le “sardine”? Sono un grumo di domande, 
non hanno molte risposte. Ora, la storia di que-
sti ultimi trent’anni ci spiega che simili movi-
menti o ricevono risposte oppure svaniscono. A 
volte  – è il caso del M5S – si trasformano in 
partito, con esiti poco brillanti. Le domande non 
bastano a costruire una politica per governare, 
tocca infatti al sistema politico-istituzionale 

dare risposte.
Ma la domanda, questa volta, non è affatto 

banale, perché riguarda i fondamenti della con-
vivenza civile e della lotta politica. E’ questa, 
semplicemente: quando fi nirà la guerra civile 
ideologica in questo Paese malato?  

La vicenda storica italiana registra alme-
no cinque forme diverse di guerra civile, che 
ha coinvolto le ultime cinque generazioni di ita-
liani, a partire dai nostri trisnonni: 1861-1865, 
nel Sud, all’indomani dell’Unità, uffi cialmente 
chiamata “lotta al brigantaggio” che causò de-
cine di migliaia di morti; 1919–1922, in tutto 
il Paese, ma soprattutto al Nord, negli anni del 
cosiddetto “biennio rosso”; 1943–1945 al Nord, 
dopo l’istituzione della Repubblica sociale ita-
liana. 

Le velleità di riaccenderla nella modalità 
comunisti/anticomunisti, all’indomani dell’at-
tentato a Togliatti del 14 luglio 1948, furono 
domate dallo stesso Togliatti. Ciò non impedì 
che una corrente del PCI, che faceva capo a Pie-
tro Secchia e a molti ex-partigiani, continuasse 
ad alimentare il mito della “Resistenza tradita”. 
Così, a partire dagli anni 1968-’69, questa cor-
rente riuscì a saldarsi con alcuni settori del mo-
vimento studentesco e operaio e sfociò, infi ne, 
nelle BR. Lungo un decennio, quello dei cosid-
detti “anni di piombo”, traduzione impropria 
del titolo del fi lm di Margarethe von Trotta ”Die 
Bleierne Zeit” – Il tempo di piombo – si svolse 
una piccola guerra civile a bassa intensità, cha 
ha causato oltre 200 morti e circa un migliaio di 
feriti. Aldo Moro ne fu la vittima cruciale. La 
sconfi tta del suo tentativo di sciogliere il “re-
ciproco assedio” ha segnato il prima e il dopo 
1989. Berlusconi si presentò sulla scena “con-
tro” i comunisti e “i comunisti” reagirono addi-
tando il berlusconismo come la cloaca di ogni 
rifi uto.

Perciò, la domanda delle “Sardine” è sì 
pre-politica, ma in realtà è massimamente poli-
tica, nel senso che riguarda le condizioni stesse 
di possibilità della politica, cioè dei suoi fon-
damenti etico-civili. Una politica basata sulla 
perpetua guerra civile non ha generato nessuna 
riforma e ha ridotto il Paese a campo di battaglia 
di potenti forze geopolitiche a livello mondiale.

Giovanni Cominelli
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LE DOMANDE POLITICHE DELLE SARDINE

incontrare il governatore Fontana, 
l’assessore Magoni e l’assessore 
Sertori. Con l’inizio del nuovo anno 
chiederò nuovamente un incontro in 
Regione per mantenere alta l’attenzio-
ne nei confronti dei Borghi lombardi: 
credo che queste realtà rappresentino 
un grande patrimonio per la Lombar-
dia ma, trattandosi di piccoli comuni 
che si stanno facendo conoscere negli 
ultimi anni, è più faticoso reperire ri-
sorse per la promozione, per le opere e 
per le varie iniziative turistiche. Anche 
per questo intendo lavorare sulla rete 
dei Borghi che ci consentirà di avere 
maggiore visibilità e di coordinare le 
iniziative”.

Qualche diffi coltà all’interno del 
suo comune Sara Riva l’ha dovuta af-
frontare per una situazione non certo 
facile del personale. Ma di fronte alle 
situazioni di emergenza sono stati i 
consiglieri comunali a rimboccarsi le 
maniche e mettersi al lavoro in prima 
persona. 

“In questi anni non siamo stati af-
fatto fortunati: a pochi mesi dall’ini-
zio del mandato c’è stato l’infortunio 
dell’operaio, la cui attività era prezio-
sa per il paese e che ringrazio per il 
lavoro svolto negli anni; insomma ab-
biamo dovuto faticare parecchio.

Di recente sono state pubblicate la 
graduatoria del concorso per un agen-
te di polizia locale, gentilmente gestito 
dal comune di Albino, e la graduatoria 
per l’assunzione di un operaio spe-
cializzato. Abbiamo in atto anche una 
riorganizzazione dell’uffi cio tecnico. 

Così, in carenza di personale, spes-
so gli amministratori comunali si ci-
mentano in numerose iniziative che sa-
rebbero di competenza dei dipendenti.

I consiglieri, per esempio, hanno 
fatto un grosso lavoro di sistemazione 
di una sala al pianoterra del palazzo 
comunale (ex sede Alpini) che adesso 
è una funzionale sala riunioni, è stata 
recuperata una sala al pianoterra del-
la biblioteca, quasi sempre si occupa-

no di montare/ smontare il palco (che 
tra l’altro ora è stato realizzato nuovo 
con gli stemmi in evidenza).

È capitato più volte, soprattutto a 
inizio mandato, che uscissimo di not-
te allertati per i danni del maltempo. 
Abbiamo infatti stipulato un accordo 
con la Croce blu - protezione civile di 
Gromo per queste emergenze ed è stata 
un’ottima scelta.

Il consigliere Livio Angelo Gras-
seni spesso e volentieri si occupa del 
taglio dell’erba o della raccolta rifi uti 
abbandonati, l’ultima delle quali setti-
mana scorsa effettuata insieme al con-
sigliere Sergio Bertini”.

L’abbandono dei rifi uti è rappresen-
ta un problema ancora irrisolto.  “Ogni 
tanto mi piace ricordare che una 
strada pulita non dipende dal servi-
zio di pulizia, ma dell’educazione dei 
suoi abitanti e passanti. Con il nuovo 
agente di polizia locale contiamo di 
intensifi care i controlli relativi all’ab-
bandono dei rifi uti, anche attraverso il 
sistema di videosorveglianza installa-
to e alle fototrappole acquistate”.

Ma l’impegno dei consiglieri non 
fi nisce qui. “In occasione del 25 no-
vembre abbiamo allestito un salottino 
all’ingresso del Comune contro la vio-
lenza sulle donne con sedie e scarpe 
verniciate di rosso dai consiglieri, 
mentre per le feste natalizie abbiamo 
abbellito il palco con alberelli.. i con-
siglieri si sono occupati di tutto: pren-
dere gli alberi, i bancali, costruire i 
vasi, posizionare le luci,... Come grup-
po consiliare abbiamo anche adottato 
un’aiuola nella via che porta nel cen-
tro storico”.

Insomma, a partire dall’impegno dei 
consiglieri c’è sempre più la volontà di 
rendere viva la comunità accanto alla 
promozione turistica. Gli eventi messi 
in programma sono numerosissimi. 

“Come al solito proseguiamo con 
l’organizzazione di diverse iniziative, 
l’intento è quello di ‘fare comunità’. 
Ne parlavamo di recente anche a For-

tunago: ogni anno sono molti i comuni 
che chiedono di entrare a fare parte 
dei Borghi più belli d’Italia, ma non 
basta un bel paese, è necessario pro-
porre attività che lo mantengano vivo.

Nel weekend del 15 dicembre abbia-
mo organizzato una domenica dedica-
ta ai bambini della scuola primaria, 
con laboratori e divertimento.

A fi ne anno presenteremo il calen-
dario di Gromo, mentre nel pomerig-
gio del 4 gennaio consegneremo le 
borse di studio agli studenti meritevoli 
e avremo in piazza le Befane che pre-
parano le frittelle.

È in corso la mostra FORTE ROSSO 
nell’ambito dell’iniziativa ‘Nemmeno 
con un fi ore’ del circuito MUSEO di 
Promoserio le cui opere saranno espo-
ste al MAP fi no all’8 marzo.

Anche quest’anno procede il succes-
so della Casa Bergamasca di Babbo 
Natale in occasione della quale abbia-
mo voluto dare spazio alle associazioni 
e ai gruppi del paese dando loro modo 
di introitare i proventi del parcheggio e 
di organizzare dei punti ristoro in piaz-
za. Si tratta di una sorta di ‘contributo 
indiretto’.

La fi ne dell’anno è anche l’occasio-
ne per tracciare un bilancio sulle opere 
pubbliche realizzate. E a Gromo i tanti 
interventi realizzati sono stati resi pos-
sibili grazie a una pioggia di contributi 
sovracomunali ricevuti. “Stiamo predi-
sponendo un fi le dei contributi ricevuti 
da inizio mandato a oggi, si tratta di 
circa 1 milione e 300 mila euro – spie-
ga la prima cittadina -. Ogni giorno 
dalla Regione, in particolare dal con-
sigliere Paolo Franco, ci vengono se-
gnalati i bandi pubblicati di potenziale 
interesse dei comuni. A quel punto li 
esaminiamo e cerchiamo di aderire. 
È un lavoro impegnativo che sicura-
mente ‘appesantisce’ anche l’attività 
degli uffi ci comunali ma, considerate 
le poche risorse lasciate al comune e i 
servizi che purtroppo ci vengono tolti, 
è l’unico modo per realizzare opere”.

QUALCOSA NELL’ARIA

» segue da pag. 23

Sara Riva è la nuova coordinatrice 
dei Borghi più belli di Lombardia
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